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I RISULTATI DELLE AMMINISTRATIVE IN REGIONE: A PORDENONE CIRIANI RICONFERMATO 


Dipiazza e Russo al ballottaggio 


A Trieste l'uscente al 47%, lo sfidante al 31%. Il leghista Polidori espugna Muggia. Kovatsch conquista Grado /papae.24PA6.17 


OMARMONESTIER 


QUEI SEGNALI 
DI STANCHEZZA 


1 centrodestra guidato da Di- 
A pic non riesce la spallata. 

Il centrosinistra di Russo falli- 
sce l'operazione collante. Si torna a 
dove eravamo la volta scorsa con 
una coalizione uscente che non ba- 
sta a se stessa nella prima tornata 
elettorale. Si avverte un po’ di stan- 
chezza a destra, testimoniata dalla 
bassa affluenza e dal mancato ex- 
ploit della Lega nella città del suo, 
purpopolarissimo, presidente regio- 
nale. Sull’altro fronte si è evitata 
l’onta della disfatta ma inizia un 
round difficilissimo. Non si può cre- 
dere, infatti, che l’astro nascente del- 
la sinistra cittadina si accontenti di 
un ruolo ancillare. Laterza si candi- 
da prima ancora che per far perdere 
Dipiazza per cannibalizzare Russo, 
il quale dovrà chiedere uno sforzo 
estremo alPd peruna mobilitazione 
che spinga alle urne i troppi che han- 
no scelto di restare a casa. I Cinque 
stelle spariscono e non c’è nient’al- 
tro da aggiungere, hanno fatto tutto 
da soli. Impressiona la quantità di 
consensi raccolti da Ugo Rossi con 
la sua 3V, interprete di una parte di 
città sfibrata ma mai doma, che in- 
carna il ribellismo triestino endemi- 
co, rinvigorito dalla protesta no 
green pass. Passata la pandemia ve- 
dremo che ne sarà di quei voti. 

Non sono di poco conto, infine, 
due stravolgimenti che peseranno 
sul Pd: Muggia la rossa espugnata 
da un leghista e Grado, dove una 
parte della sinistra ha scelto il candi- 
dato di centrodestra in sfregio alle 
indicazioni del partito. 

InItalia il centrosinistra s'è desta- 
to, inFvgancora no. Resta solo l’ere- 
tico Russo per provarci. 


ROBERTO DIPIAZZA 


47,28% 


GORIUP/APAG.4 

L'exploit di Laterza 
Adesso Trieste terza 
Il nodo secondo turno 


a novità emersa dalle urne è il 

boom di Adesso Trieste. Forte 
del consenso che piazza Riccardo La- 
terza al terzo posto tra i candidati 
sindaci, la civica oggi stesso si riuni- 
ràin assemblea. 


TOMASIN / A PAG.6 


Sorpasso a destra 
Fdi supera gli alleati 
Il Pd primo partito 


L esplosione di Adesso Trieste, 

il derby interno Fratelli d’Ita- 
lia-Lega vinto senza prigionieri 
dai meloniani, il Partito democra- 
tico che si conferma primo partito, 
laliofilizzazione del M5s. 


> 
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LAI È 
TOSQUES/APAG.7 


Ino vax in Consiglio: 
hanno più consensi 
dei Cinquestelle 


« p regate che non diventi sin- 

daco, perché dopo ubbidire- 
te a me» disse Ugo Rossi, rivolgen- 
dosi alle forze dell’ordine, poco pri- 
madel parapiglia-show davanti al- 
la posta di San Giovanni. 


ì 


FRANCESCO RUSSO 


81,45% 


BOEMO/APAG.11 

Raugna si arrende: 
«Continuerò in aula 
a fare opposizione» 


ppreso l’esito delle urne, il sin- 

daco uscente, Dario Raugna, 
ha fatto i complimenti all’avversa- 
rio, Claudio Kovatsch, e ha colto 
l’occasione per ringraziare quanti 
lohanno appoggiato. 


Da Lisa a Lucetta 
“Nonni e nipoti” 
sulla stessa barca 
LUCASAVIANO 


NUMERO VERDE GRATUITO 


800 991 777 
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Via dell’Istria, 131 - Trieste 


ONORANZE TRASPO ‘FUNEBRI 


Tel. 040 821216 


Via della Zonta, 7/C - Trieste 


Tel. 040 638926 


Recupero salme — 
365 giorni l’anno 24 ore su 24 


Cerimonie funebri 


Via Josip Ressel, 2/5/A - San Dorligo della Valle (Ts) 
Tel. 040 281402 


info@triesteonoranze.it 
www.triesteonoranzefunebri.it 


Lì meno giovane, di primavere, ne ‘ 4 
vanta 88, «87 delle quali passatein —° «#W&y A \ f 
barca», mentre la somma delle età dei I 
tre giovani velisti arriva a quota 41. L’e- 
quipaggio ha preso il mare ieri a bordo 
di“Tyche”./ALLEPAG.36E37 
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ROBERTO 
DIPIAZZA 


47,28% 


FRANCESCO 
RUSSO 


31,45% 


RICCARDO 
LATERZA 
6.174 voti 


8,45% 


UGO 
ROSSI 
3.256 voti 


4,46% 


Dipiazza stacca Il rivale: 
«Il margine è importante 
Non temo il ballottaggio» 


Il sindaco uscente, avanti di 16 punti, soddisfatto nonostante il sogno sfumato 
della vittoria al primo turno: «Era impossibile, troppi dieci contendenti in corsa» 


Giovanni Tomasin / TRIESTE 


Sornione come un gatto, 
Roberto Dipiazza esce dal 
Suv nero alle spalle del mu- 
nicipio e affronta le teleca- 
mere forte del distacco in- 
flitto allo sfidante del cen- 
trosinistra Francesco Rus- 
so: «Sono soddisfatto del ri- 
sultato che ho portato a ca- 
sa». 

Nonc'è stata latanto atte- 
sa vittoria al primo turno, 
ipotizzata da leader nazio- 
nali come Salvini e Tajani, 
ma lui non si scompone: 
«Gli elettori di Trieste sono 
molto colti, molto intelli- 
genti e questo mi fa piace- 
re: liringrazio di avermi vo- 
tato e di aver ancora credu- 
to in me», gongola davanti 
ai microfoni. 

Il primo passaggio della 
sua quinta campagna da sin- 
daco è andato: il centrode- 
stra ha tenuto, a parte il ca- 
lo della Lega, eora Dipiazza 
può pensare al ballottaggio 
inrelativa sicurezza. 

La giornata del sindaco 
uscente inizia in Comune — 
«lavorando» — sottolinea. 
Poi, appena inizia lo spo- 
glio, Dipiazza si sposta alla 
magione di Grignano, dove 
si da al giardinaggio in atte- 
sadei risultati. 

Nel tardo pomeriggio, 
quando ormai il distacco su 
Russo è dato attorno ai 
12-13 punti (salirà poi a 
16), si manifesta in piazza 
Unità: «L’idea del ballottag- 
gio non mi preoccupa — dice 
ai giornalisti —. In politica è 
difficile recuperare un di- 
stacco simile». 

Sulla mancata vittoria al 
primo turno, sogno che pu- 
re aveva accarezzato nel 
suo discorso di fine campa- 
gna, Dipiazza non si mostra 
troppo deluso: «Con dieci 


ROBERTO DIPIAZZA 
A DESTRA IL CANDIDATO SINDACO 
DEL CENTRODESTRA. FOTO LASORTE 


La giornata di lavoro 
in municipio, poi 

la tappa a casa 

e il giardinaggio 

per rilassarsi in attesa 
dell'esito dello spoglio 


I CONSENSI 


La compagine 
di centrodestra 
oltre il 48% 


Oltre il 48%. Il centrode- 
stra triestino non fa il cap- 
potto al primo turno ma 
porta a casa un risultato 
corposo, anche se i numeri 
parlano chiaro e indicano 
nell’astensione un dato 
portante di questo appun- 
tamento elettorale: nel 
2016 la coalizione nel suo 
complesso si fermò attor- 
no al 40% al primo turno, 
ma ottenne in tutto 39.493 
voti. Il risultato di ieri am- 
montaintutto a circa 35 mi- 
lavoti. 

AI ballottaggio Dipiazza 
ottenne il 52%, salendo a 
44.845 voti. Staremo a ve- 
dere la quota che raggiun- 
gerà al secondo round di 
questo strano 2021, in cui 
la bassa affluenza rende in- 
stabile lo scenario e difficili 
le previsioni. 


candidati era impossibile, è 
un conto matematico, non 
politico — dice ora —. L'ho 
detto ieri davanti al seggio 
e in mille altre occasioni. 
Fossero stati quattro, i can- 
didati, sarebbe cambiato il 
rapporto. Ma in dieci è que- 
stione di matematica». 
Dipiazza, che nel corso 
della campagna si è ritratto 
dai confronti diretti con 
Russo e gli altri candidati, 
apre ora ai faccia a faccia: 
«Accetto i confronti se si par- 
la di programmi, purché 
nonci sia cagnara. Io dicam- 
pagne ne ho fatte quattro, 
non una, e questa è stata la 
peggiore perché questi mo- 
rotei l’hanno basata sulle 
menzogne, e mi pare che i 
cittadinili abbiano puniti». 
Fatto sta che il primo con- 
fronto avviene a sorpresa 
pochi minuti più tardi, 
quando Russo e Dipiazza si 
trovano affiancati davanti 
alle telecamere della Rai. 
Dopo le considerazioni di 
prammatica scatta il taffe- 
ruglio: Dipiazza sostiene di 
non aver mai detto che 
avrebbero vinto al primo 
turno, Russo ribatte che 
non è vero e chiede il fact 
checking. I toni si alzano, 
poi una stretta di mano scio- 
glie la tensione, almeno per 
il momento. Si ritroveran- 
no poi in tarda serata, di 
nuovo in diretta, per il Por- 
ta aPorta di Bruno Vespa. 
Quanto al fact checking, 
questo il Dipiazza di vener- 
dì scorso in piazza della Bor- 
sa: «Diamoci da fare perché 
manca pochissimo per far- 
cela alprimo turno: chiama- 
te gli amici, andate a vota- 
re. Lunedì pomeriggio fe- 
steggeremo insieme!». 
Teri poi non è andata così, 
ma la citazione torna utile 
anche per riflettere su co- 


me il sindaco uscente ha af- 
frontato la campagna in cor- 
so. 

All’inizio si era tenuto lon- 
tano dalla macchina di pro- 
paganda, forte probabil- 
mente di sondaggi che dava- 
no per incolmabile il diva- 
rio fra centrodestra e cen- 
trosinistra, e aveva puntato 
sul racconto del lavoro fat- 
toin Comune finora. 

Nelle ultime settimane, 
però, ha abbandonato il pre- 
cedente approccio “ammi- 
nistrativo” per passare 
all’attacco: ha bollato come 
menzognera l’intera campa- 
gna del suo principale av- 
versario, rifiutando i con- 
fronti dopo il primo, arruffa- 
to faccia a faccia da Conf- 
commercio. Quando i “big” 
nazionali hanno puntato a 
galvanizzare una coalizio- 
ne per certi versi un po’ stan- 
ca ponendo l’asticella del 
primo turno, lui l’ha adotta- 
ta pur senza crederci mol- 
to. 

Ora si apre per lui una 
nuova sfida: il divario con il 
centrosinistra è molto am- 
pio (nel 2016 Cosolini parti- 
va dal 29% al primo turno, 
meno di Russo oggi, ma il 
centrodestra ammontava 
in tutto al 40%) ma l'esito 
delballottaggio non può es- 
serdato per scontato. 

Gli elettori del centrode- 
stra sono storicamente me- 
no propensi a partecipare a 
unsecondo giro alle urne ri- 
spetto alla controparte, ma 
Dipiazza dovrà riuscire a 
convincerli per mettere in 
cassaforte il quinto manda- 
to da sindaco, quarto a Trie- 
ste. 

Saranno loro a decidere 
se prolungare il suo «mo- 
mento magico» per altri cin- 
que anni. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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ALESSANDRA 
RICHETTI 
2.508 voti 


9,43% 
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TIZIANA 
CIMOLINO 


1.224 voti 
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GIORGIO 
MARCHESICH BANDELLI 
1.013 voti 
1,39% 0,93% 


IL CONFRONTO 


46,9% 


09,40% 


ELEZIONI COMUNALI - L'AFFLUENZA NEL COMUNE DI TRIESTE 


74,50% 


06,69% 


*= voto in una sola giornata 


CROMASIA 


«Al lavoro per il sorpasso 
Inizia un’altra partita» 


Il candidato del centrosinistra: «C'è una grande coalizione di cambiamento pronta 
al secondo turno. Con At, M5s e sinistra ambientalista contenuti sovrapponibili» 


Lilli Goriup / TRIESTE 


«Una grande coalizione di 
cambiamento». E la proposta 
lanciata dal candidato del 
centrosinistra Francesco Rus- 
so ieri, a urne ancora tiepide, 
non appenaidati hanno indi- 
cato la strada verso il ballot- 
taggio con il sindaco uscente 
Roberto Dipiazza. 

Per tentare di strappare la 
città al centrodestra al secon- 
do turno, il candidato del cen- 
trosinistra da un lato scom- 
mette sul proprio consenso 
personale. E dall’altro guar- 
da alle possibili alleanze: in 
gioco ci sono in primis Ades- 
so Trieste (che ha registrato 
unvero e proprio exploit can- 
didandosi di conseguenza ad 
avere un ruolo determinan- 
te), il M5s e la coalizione for- 
mata da Verdi e Sinistra in Co- 
mune. Ma l'appello di Russo 
sirivolge più in generale a tut- 
tele forze che possano rispec- 
chiarsinelsuo programma. 

«La grande novità emersa 
dalle urne è che il ballottag- 
gio c'è», dichiara “a caldo” 
Russo dal punto stampa alle- 
stitoin piazza Unità: «Il sinda- 
co Dipiazza, che sperava di 
vincere al primo turno, nei 
fatti si ritrova davanti a una 
grande coalizione di cambia- 
mento che in questo momen- 
to lo supera e che rischia di 
vincere al secondo turno. 
Questo è infatti il dato che 
emerge se si sommano irisul- 
tati delle liste che mi appog- 
giano, quelli di Adesso Trie- 
ste, quelli del MS5se quelli del- 
la sinistra ambientalista». 
Quest'ultimo riferimento è 
appunto alla coalizione di Ti- 
ziana Cimolino, che riunisce 
i Verdi del sole che ride, Ri- 
fondazione comunista e la si- 
nistra anticapitalista. 

Ma perriuscire a convincer- 
li, che cosa dirà Russo al lea- 


der di At Riccardo Laterza e 
ai Cinque Stelle - dalmomen- 
to che entrambe le forze per 
il momento si riservano di de- 
cidere come comportarsi al 
ballottaggio - nonché a tutti 
gli altri? 

«Continueremo a dire 
quanto abbiamo detto in que- 
ste settimane e cioè che, ben- 
ché con sensibilità diverse, 
vogliamo tutti una Trieste 
più ambiziosa, che torni a es- 
sere nella “champions lea- 
gue” delle grandi città euro- 
pee», prosegue il candidato 
del centrosinistra: «Questo 
primo turno dimostra che or- 
mai è stanca la proposta di 
chi è al governo da 25 anni. 
Credo anche che adesso 
emergerà qualche crepa 
all’interno del centrodestra, 
mentre noi ci ritroveremo 
uniti nella prospettiva di una 
città diversa. Prospettiva sul- 
la quale abbiamo lavorato 
scrivendo dei programmi 
che sono, in fondo, in larga 
parte sovrapponibili». Rife- 
rendosi sempre a soggetti co- 
me At e M5s, Russo dice inol- 
tre: «In queste settimane ab- 
biamo già lavorato come una 
coalizione di cambiamento, 
trovandoci in sintonia sui 
punti programmatici come il 
green, una visione europea, 
più attenzione alla transizio- 
ne digitale e ai rioni. Nei di- 
battiti ai quali Dipiazza non 
ha partecipato, noi ci siamo 
sempre ritrovati a discutere 
del futuro trovandoci d’accor- 
do sul piano programmatico. 
La coalizione di cambiamen- 
to di conseguenza è pronta. 
Sarà un appello al cambia- 
mento che faremo tutti assie- 
me». 

Per quanto riguarda il M3v 
di Ugo Rossi, che si è attesta- 
to quarto come candidato sin- 
daco, Russo afferma: «Rossi 
parla della necessità di ascol- 


FRANCESCO RUSSO 
A SINISTRA IL CANDIDATO SINDACO 
DEL CENTROSINISTRA. FOTO LASORTE 


«A confronto 

due visioni della città 
completamente 
diverse: dobbiamo 
spiegare ancora meglio 
le prospettive future» 


LE PERCENTUALI 


I dem trainano 
il gruppo di alleati 
portandolo al 29% 


Il centrosinistra si aggira vici- 
no al 29%. Un risultato per- 
centuale non dissimile da 
quello del 2016, quando la 
coalizione si attestò al 
29,15%, per un totale però di 
21.843 voti: ieri invece i voti 
andati al centrosinistra era- 
no complessivamente circa 
16 mila. 

Oggi al primo posto c’è il 
Pd, che supera il 16,5% (men- 
tre nel 2016 era al 18,40%), 
seguito dalla Lista Rus- 
so-Punto Franco: la civica del 
candidato sindaco Francesco 
Russo è arrivata oltre 18%. I 
singoli risultati delle altre for- 
ze della coalizione - Ts 21-26 
Russo sindaco, Uniti per 
un’altra città, Noi pensionati 
insieme e Partito animalista 
ambientalista - sono invece 
tutti compresi tra lo 0,5% e il 
2%. 


tare un movimento che ha 
molte anime e che evidente- 
mente ha trovato una rispo- 
sta elettorale. Dopodiché cre- 
do lui abbia detto che la sua 
prospettiva è diversa da quel- 
la di una qualsivoglia allean- 
Za». 

A chi gli chiede poi quale 
strategia intenda mettere in 
campo per provare a dare la 
spallata finale a Dipiazza, 
Russo risponde: «Nelle pros- 
sime due settimane la propo- 
sta sarà più evidente, nel sen- 
so che non ci saranno liste o 
preferenze ma soltanto Di- 
piazza contro il sottoscritto. 
Credo che sarà ancora più pa- 
lese la diversità tra i nostri ri- 
spettivi progetti: due visioni 
di città diverse. La nostra con- 
cretezza ci ha fatto elaborare 
proposte vicine ai bisogni del- 
la gente, a partire dai rioni. 
Chiha governato in questi an- 
ni, invece, si è chiuso in piaz- 
za Unità, nel salotto buono 
della città. Siamo pronti per 
quel sorpasso che al secondo 
turno è possibile». Dalsuo en- 
tourage, spiegano che dal 
punto di vista di Russo ades- 
so comincia «un’altra parti- 
ta» e cioè quella del testa a te- 
sta con Dipiazza: Russolo sfi- 
da puntando sulla propria ca- 
pacità di ottenere consenso 
personale, ritenendo che il 
sindaco uscente abbia ottenu- 
to un risultato alto al primo 
turno a causa della forza del- 
le liste che lo sostengono, più 
che della sua leadership. 

Russo commenta poi l’ele- 
vata percentuale di astensio- 
ni:«Eilproblema più grande. 
Trieste è anche in controten- 
denza ulteriore rispetto ad al- 
tre città. Adesso dovremo 
spiegare meglio le prospetti- 
ve per il futuro, proprio come 
abbiamo cercato di fare du- 
rante questa campagna». — 
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RISULTATO ECLATANTE PER LA LISTA CIVICA 


Per Adesso Trieste e Laterza 
un exploit da terza forza: 
«Oggi la scelta sul ballottaggio» 


Il leader di At: «Astensione a livelli clamorosi. Ora entriamo nelle istituzioni e anche noi sentiamo 
la responsabilità di invertire questo trend». Assemblea degli iscritti convocata a Borgo San Sergio 


Lilli Goriup / TRIESTE 


La novità emersa dalle urne è 
il boom di Adesso Trieste. For- 
te del consenso che piazza Ric- 
cardo Laterza al terzo posto 
traicandidati sindaci, la civica 
municipalista oggi stesso si riu- 
nirà in assemblea pubblica per 
decidere come comportarsi al 
ballottaggio tra l’uscente del 
centrodestra, Roberto Dipiaz- 
za, eil suo sfidante del centro- 
sinistra Francesco Russo. 
Essendo un loro sostegno a 
Dipiazza a priori escluso, i soci 
di At devono infatti scegliere 
serimanere in ogni caso all’op- 
posizione oppure appoggiare 
Russo, per tentare al secondo 
turno di strappare la città 
all'amministrazione uscente. 
L'appuntamento con l’assem- 
blea è alle ore 17.30 in piazza 
25 aprile a Borgo San Sergio: 
qualunque cittadino può assi- 
stervi ma votano solo gli iscrit- 
ti ad At. «Che fare?» è la do- 
manda che riassume appunto 
l’unico punto all'ordine del 
giorno. 
«Discuteremoirisultati e de- 
cideremo assieme che cosa fa- 
re, come abbiamo sempre fat- 
to», dichiara Laterza: «Da un 
lato siamo alternativi all’attua- 
le giunta non solo dal punto di 
vista programmatico ma an- 
che valoriale. Dall'altro siamo 
nati per costruire discontinui- 
tà conle politiche sbagliate de- 
gli ultimi vent'anni portate 
avanti sia dal centrodestra che 
dal centrosinistra. Fino a que- 
sto momento il nostro manda- 
to era arrivare al secondo tur- 
no: è evidente che i triestini 
hanno scelto in altro modo, 
non lo consideriamo un catti- 
vo risultato, non siamo una li- 
sta elettorale ma un progetto 


politico orientato al futuro». 
Per Laterza inoltre «il primo 
risultato da commentare oggi 
è quello relativo all’astensio- 
ne, che ha raggiunto percen- 
tuali clamorose. Finora abbia- 
mo criticato l'incapacità della 
politica tradizionale di convin- 
cere e coinvolgere la cittadi- 
nanza nel corso di questi anni. 
Adesso entriamo nelle istitu- 
zioni: sentiamo anche noi il pe- 
so della responsabilità di inver- 
tire questa tendenza. Il nostro 
impegno sarà innanzitutto 
quello di costruire, come ab- 
biamo fatto in questa campa- 
gna elettorale, degli strumenti 
di partecipazione a disposizio- 
ne delle persone per tornare a 


La capolista Massolino: 
«Ricostruiremo 

la fiducia dal basso» 
L'analisi del poeta Nacci 


credere nella politica e miglio- 
rare le nostre condizioni di vi- 
ta». Il risultato del M3v? «Vive 
sulla contingenza di una situa- 
zione in cui il governo non ha 
gestito adeguatamente le poli- 
tiche di contrasto alla pande- 
mia, scaricandone la responsa- 
bilità sulle singole persone. 
Per noi è un dato negativo che 
un movimento che propagan- 
dateorie al limite del complot- 
tismo sia in Consiglio. E la de- 
mocrazia». 

Anche per la capolista al 
Consiglio comunale Giulia 
Massolino «la bassa affluenza 
è la prima cosa da notare: ci di- 
spiace, dovremmo farci un esa- 
me di coscienza tutti. La sfidu- 
cia verso le istituzioni che ab- 
biamo sempre denunciato è 


confermata. Al contempo il no- 
stro risultato attesta il grande 
lavoro che abbiamo fatto: con- 
tinueremo a lavorare per rico- 
struire fiducia dal basso. Vo- 
gliamo portare nell'agenda 
delle istituzioni temi periqua- 
li ci battiamo e realizzare una 
parte del nostro programma. 
Aseconda della nostra forza sa- 
rà più o meno possibile farlo». 
Massolino fa un punto sul ruo- 
lo delle donne nella costruzio- 
ne del progetto civico: «Siamo 
emerse esclusivamente in ter- 
mini di capacità e competen- 
ze. Le nostre competenze tec- 
niche si sono viste già nella pri- 
ma fase, quella della stesura 
del programma. Poi le donne 
hanno avuto un ruolo determi- 
nante nella costruzione delle 
squadre, ponendosi a capo dei 
comitati elettorali quartiere 
perquartiere. Sono state in pri- 
ma linea nei banchetti, nelle 
iniziative pubbliche, restituen- 
do un'immagine positiva di 
partecipazione femminile an- 
che durante i dibattiti e le com- 
parsate televisive». 

Questa l’analisi del poeta e 
scrittore Luigi Nacci, sostenito- 
re di At sin dalla sua fondazio- 
ne: «Il boom è una notizia cla- 
morosa. Parliamo di un movi- 
mento nato da pochissimo 
tempo, con modalità parteci- 
pative nuove, l’unica vera novi- 
tà di questa campagna, il resto 
era prevedibile. Adesso stratto- 
neranno Riccardo per il collet- 
to in vista delle alleanze, ma 
devono essere gli altri a chie- 
dersi come mai nel giro di un 
anno una realtà nata dal basso 
e fatta da giovani sia arrivata a 
un risultato così alto. Per me è 
il fatto è che molti non si sento- 
nopiùa casa in questa città. Co- 
sa è rimasto della Trieste che 
abbiamo immaginato attraver- 
so l’arte, la letteratura, aperta 
al futuro e alla diversità? Si 
pensa solo al basso vivere quo- 
tidiano, alle buche sul marcia- 
piede, allo spritz. Al limite all’e- 
conomia. Ma la gente, soprat- 
tutto i giovani, vuole sogna- 
re». Il significato di queste ele- 
zioni? «Difficile analizzare il 
momento storico mentre ci sei 
dentro: c'è sfiducia verso le isti- 
tuzioni, astensione, conflitto 
sociale— così ancora Nacci —. A 
me non importa delle forze 
che rimangono ancorate ai gio- 
chini dei pesi, il fatto debor- 
dante è che ci sono nuovi inter- 
rogativie forze, cheragionano 
in un altro modo. Che consen- 
so creeranno nella popolazio- 
ne nei prossimi anni? Questa 
lavera domanda». — 
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LA NETTA BOCCIATURA ALLE URNE 


La resa di Bandelli e Futura: 
«Prevale la politica urlata» 


Ugo Salvini /TRIESTE 


«Accetto la sconfitta. Evi- 
dentemente il messaggio 
lanciato dal mio gruppo 
non è passato. Oggi preval- 
gono il populismo ela politi- 
ca gridata, noi invece aveva- 
mo preparato un progetto 
per la città che, evidente- 
mente, non è stato capito». 
Franco Bandelli, candidato 
sindaco del movimento “Fu- 
tura” è sereno, nonostante 


la grave batosta elettorale. 
Quell’1 per cento ottenu- 
to è ben poca cosa per uno 
come lui che, in passato, è 
stato primatista delle prefe- 
renze, assessore e consiglie- 
re molto conosciuto. «Ave- 
vamo approntato, assieme 
agli amici del movimento, 
un piano per la città che 
guarda lontano — sottolinea 
— ma i tempi sono cambiati. 
Ero uscito dalla politica nel 
2018. Ho voluto rientrare 


perché convinto delle no- 
stre idee e della fattibilità 
dei nostri progetti. Bisogna 
prendere atto che oggi la po- 
litica è un’altra cosa rispetto 
a quella che ho frequentato 
peranniin altre epoche. Co- 
munque non facciamo 
drammi — precisa con voce 
pacata —, ero felice e soddi- 
sfatto quando l’elettorato 
mi premiava, non starò a 
piangere adesso che questo 
risultato si palesa in tutta la 
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Franco Bandelli, ex assessore e consigliere comunale 


suacrudezza». 

Poi Bandelli ripensa ai mo- 
menti più significativi della 
campagna elettorale appe- 
na andata in archivio e li 
analizza così: «Che le cose 
fossero cambiate rispetto al 


passato mi è apparso eviden- 
te in più occasioni nel corso 
delle ultime settimane — ri- 
prende il candidato sindaco 
di Futura — perché quando 
partecipavo ai dibattiti ve- 
devo che altri candidati si ac- 


capigliavano, con toni tal- 
volta anche molto accesi, 
usando un linguaggio e as- 
sumendo atteggiamenti 
che non mi appartengono. 
Quello è stato il primo se- 
gnale — continua nella sua 
disamina — e oggi, alla resa 
dei conti, vedo che effettiva- 
mente paga se si alza la vo- 
ce, sesiopta per una linea di 
attacco diretto nei confron- 
ti degli avversari politici. Io 
la vedo diversamente e non 
cambio idea. In politica— af- 
ferma — sono convinto che 
contino le idee, i program- 
mi, il dialogo con le perso- 
ne». 

E adesso che farà Bandel- 
li? «Non ho ancora pensato 
all'immediato futuro, devo 
riflettere». — 
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Richetti: «Non siamo stati bravi a spiegare i risu 
Il consigliere comunale uscente Menis: «L'esito è 
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Ul 
i | i 
Alessandra Richetti, candidata a sindaco del M5s, ieri sotto il 


municipio. A sinistra, Riccardo Laterza di Adesso Trieste mentre 
risponde a sua volta alle domande dei giornalisti. Foto Bruni 


tati su Ferriera e porto. Ma un dato così negativo non lo immaginavo» 
‘emblema del disinteresse per i territori da parte del M5s nazionale» 


Il crollo del Mo5s:16 punti persi 
nella città del ministro Patuanelli 
fra mea culpa e accuse ai big 


ILCASO 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


edici punti in meno ri- 

spetto alle ammini- 

strative di cinque anni 

fa.Il risultato del Movi- 
mento 5 stelle e della sua can- 
didata Alessandra Richetti è 
una deludente doccia fredda 
per la componente triestina 
del partito di Giuseppe Con- 
te. L’esito del primo turno se- 
gue iltrend nazionale ed è po- 
ca cosa se paragonato al 
19,16% che Paolo Menis rag- 
giunse nel 2016, pur senza 
centrare il ballottaggio. Allo- 
ra furono 18.500 voti, diven- 
tati 13.800 alle ultime regio- 
nalie ora crollati sotto i tremi- 
la: i pentastellati si fanno su- 


perare da Adesso Trieste e 
perfino dai no vax di 3V, ora 
rischiano di fare un solo con- 
sigliere. 

Molto è cambiato in que- 
sto torno di tempo. Il Movi- 
mento non è più quello dei 
meetup e di Rousseau, ha am- 
ministrato città come Roma 
e Torino, ha fatto il botto alle 
politiche del 2018 e ha parte- 
cipato a tre esecutivi di diver- 
sissima impostazione politi- 
ca. Il M5shaimparatoa cono- 
scere i compromessi che si 
fanno quando si sta dentro la 
stanza dei bottoni e il logora- 
mento che deriva dall’onere 
del governo. «Si auspicava — 
commenta a caldo Richetti — 
un risultato migliore. E chia- 
ro che io abbia raccolto un 
Movimento che faceva fati- 
ca, ma non mi aspettavo che i 


cittadini avrebbero riconfer- 
mato quello che conosceva- 
no, in un momento in cui bi- 
sogna avere attenzione al so- 
ciale e all’uso dei fondi che 
stanno per arrivare». Il M5s 
non ha raccolto consenso dai 
fondi Pnrr per Trieste e dalla 
chiusura della Ferriera: «Ab- 
biamo cercato di spiegare 
questi importanti risultati 
raccolti dai nostri ministri e 
da Conte. Non siamo stati abi- 
li a farci pubblicità». Grillini 
superati dai no-vax: «Una ri- 
sposta di pancia — conclude 
Richetti — che c'entra poco 
con le amministrative». Sul 
ballottaggio l’indicazione 
nonarriva: «Sarà la base a de- 
cidere». 

Nelle ultime settimane di 
campagna elettorale, ipenta- 
stellati hanno portato in città 


ilproprio gotha. Seppurlimi- 
tato dall’obbligo di isolamen- 
to per un contatto con un po- 
sitivo al Covid, c’era ovvia- 
mente il ministro triestino 
Stefano Patuanelli, oggi alle 
Risorse agricole e fra gli inter- 
preti principali della trasfor- 
mazione del Movimento in 
partito di governo sempre 
meno grillino e sempre più 
lontano dai tempi del “vaf- 
fa”. A Trieste sono passati il 
leader Conte, i ministri Fabia- 
na Dadone e Federico D’In- 
cà, la sottosegretaria all’Eco- 
nomia Laura Castelli, solo 
per citare i più in vista. Ma le 
personalità di peso non sono 
bastate a invertire un trend 
consolidato, che vede il M5s 
cedere posizioni ovunque. 
Né deve aver fatto piacere a 
Richetti essere citata solo en 


passant nell’ultimo comizio 
dell’ex premier, che a Trieste 
ha parlato quasi esclusiva- 
mente di temi nazionali. 

Il cuore degli elettori è ri- 
masto freddo e il Movimento 
aTrieste nonè riuscito a capi- 
talizzare neppure risultati 
ascrivibili alla propria azio- 
ne, dai 50 milioni stanziati 
dal Mise di Patuanelli per 
convincere Arvedi a chiude- 
re l’area a caldo della Ferrie- 
ra fino agli oltre 400 milioni 
che il Conte bis ha inserito 
nel Pnrr per lo sviluppo del 
porto. Il voto pentastellato è 
crollato in tutti i rioni e pure 
a Servola, dove negli anni 
precedenti è stato trainato 
proprio dalla mobilitazione 
contro l'impianto siderurgi- 
co. Sarà l’analisi dei flussi a 
cercare di dire dove si sia di- 


sperso l’ex consenso grillino 
e se abbia scelto altri partiti o 
l’astensione. 

Cosa sarà ora del Movi- 
mento va decifrato. Alla vigi- 
lia delvoto Patuanelli ha mes- 
so le mani avanti, spiegando 
che per i neo contiani questo 
è il momento della semina e 
non del raccolto; il momento 
di portare avanti un’evoluzio- 
ne delmodo di rapportarsi al- 
la politica e con i cittadini. 
Cambierà l’organizzazione 
internae sarà rivisto ilmecca- 
nismo della democrazia di- 
retta, posto che già ora a Trie- 
steil Movimento non ha sele- 
zionato il suo candidato sin- 
daco e la lista attraverso le 
sue classiche primarie onli- 
ne. 

Questo processo sta ren- 
dendo complicata la vita dei 
post grillini triestini. Non è 
un caso che Patuanelli abbia 
già preannunciato che il Mo- 
vimento non darà indicazio- 
nialballottaggio: proprio lui 
che si era speso per ottenere 
il ritiro della candidatura di 
Richetti e un accordo con il 
Pd su Francesco Russo già 
dal primo turno. Evidente- 
mente i tempi per un asse 
giallorosso organico non so- 
no maturi, se a livello interno 
vanno ancora digerite le mo- 
dalità con cui è caduto il go- 
verno Conte bis e i big si sono 
riallineati sulla possibilità di 
sostenere l’unione sacra gui- 
data da Mario Draghi. Scelte 
molto lontane da chi ha cre- 
duto nel Movimento primige- 
nio e si rincorrono le voci che 
vorrebbero un fondatore co- 
me Paolo Menis tentato 
dall’addio dopo il ballottag- 
gio e dieci anni trascorsi in 
municipio. «Il risultato — dice 
Menis—è l'emblema del disin- 
teresse del Movimento nazio- 
nale per i territori. Alessan- 
dra ha fatto tutto ciò che era 
nelle sue possibilità, ma il 
Movimento del 2018 nonesi- 
ste più e per fare bene biso- 
gna strutturarlo sul territo- 
rio, nonlasciando i candidati 
abbandonatia sé stessi». 

A curare gli aspetti organiz- 
zativi della campagna è stata 
la deputata Sabrina De Car- 
lo, che definisce «drammati- 
co il dato dell’astensione» e 
dice che «il risultato non buo- 
no era prevedibile, anche se 
non lo aspettavamo così ne- 
gativo. Riflessioni su un ap- 
poggio a Russo saranno fatte 
nei prossimi giorni, ma abbia- 
mo sempre lasciato libertà ai 
nostri elettori». — 
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DALLA FEDERAZIONE PER IL TLT A VERDI-SINISTRA IN COMUNE 


Marchesich: «Esco di scena» 
La delusione di Cimolino 


TRIESTE 


«Lascio la politica, il risulta- 
todi questa tornata elettora- 
le è troppo deludente e sta a 
significare che il nostro mes- 
saggio non è capito dai trie- 
stini. Perciò è inutile insiste- 
re». La dichiarazione, giun- 
ta ieri sera a spoglio oramai 
quasi concluso, è quella di 
Giorgio Marchesich, storico 
leader e candidato sindaco 
della Federazione peril Ter- 


ritorio libero di Trieste. 
L’esito dell’appuntamen- 
to elettorale ha insomma 
provocato una conseguen- 
za di rilievo nel panorama 
dell’indipendentismo loca- 
le. «Siamo stati penalizzati 
innanzitutto da una cattiva 
informazione — ha esordito 
nel suo commento Marche- 
sich-che, fin dall’inizio del- 
la campagna elettorale, si è 
comportata come se l’esito 
fosse già scontato e che il 


ballottaggio fra Dipiazza e 
Russo fosse un finale già 
scritto, a tutto discapito del- 
le altre liste. In ogni caso — 
ha sottolineato — il risultato 
è certamente molto inferio- 
re alle nostre attese. Ci sono 
troppe forze trasversali che 
lottano contro l’indipenden- 
za di Trieste, che hanno di- 
sturbato il clima elettorale 
confondendo le idee di chi 
doveva poi recarsi alle urne 
— ha proseguito — e che han- 


no scoraggiato i triestini, 
moltissimi dei quali non so- 
no andati a votare. Eviden- 
temente — ha continuato 
Marchesich — ciò sta a signi- 
ficare che per la maggior 
parte dei nostri concittadini 
le cose, in città, vanno bene 
così e non c’è bisogno di 
cambiare, come noi invece 
vorremmo. Allora è inutile 
che il mio movimento si im- 
pegni per portare quelle mo- 
difiche che non sembrano 
interessare a nessuno — ha 
concluso —, meglio fare al- 
tro. Io escodiscena». 

La delusione è evidente 
anche nelle parole di Tizia- 
na Cimolino, candidata sin- 
daco di Verdi e Sinistra in 
Comune: «Siamo abbon- 
dantemente sotto il 2 per 
cento — il suo esordio — per- 


ciò non siamo per nulla sod- 
disfatti. Speravamo che i 
triestini capissero il nostro 
messaggio, che punta alla 
tutela dell'ambiente, del 
verde cittadino, che guarda 
a politiche sostenibili — ha 
osservato — ma i numeri di- 
cono che non è stato così. 
Perlomeno—ha concluso Ci- 


Podemo e Stok 
rinviano l’analisi 
Marconi di “Trieste” 
irraggiungibile 


molino, cercando comun- 
que un aspetto positivo —sia- 
mo riusciti a dimostrare che 
i Verdi ci sono anche a Trie- 
ste». 


Ridotto all’osso il com- 
mento di Podemo, lista che 
aveva come candidato sin- 
daco Arlon Stok, fermatasi 
poco sopra lo 0,5 per cento. 
«Abbiamovissuto lo spoglio 
dei voti tutti assieme — si leg- 
gein un comunicato diffuso 
inserata—e cogliamo l’occa- 
sione per ringraziare tutti 
coloro che ci hanno seguito 
e hanno scelto di darci il lo- 
ro voto. Nei prossimi giorni 
— si annuncia poi nel testo — 
approfondiremo con mag- 
giore precisione l’analisi del 
voto». 

Irraggiungibile invece Au- 
rora Marconi, candidato sin- 
daco della lista “Trieste”, 
che ha raccolto meno dello 
0,4 per cento. — 

U.SA. 
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CRISTIANO SHAURLI 


Larimonta 


«Siamo soddisfatti per il risultato 
arrivato a Trieste. Partivamo da 
una sconfitta pesante alle regio- 
nali e adesso siamo in pista al bal- 
lottaggio. A Pordenone ci aspetta- 
vamo una partita difficilissima 
ma abbiamo superato il 30 per 
cento. Il Pdè il primo partito quasi 
ovunque e dobbiamo ringraziare 
Russoetuttii candidati per lo sfor- 
zo messo in campo». Così il segre- 
tario regionale Pd Cristiano 
Shaurli. «Russo ora ha le capaci- 
tà pertessere relazioni e incrocia- 
rele istanze degli altri candidati» 


ALBERTO POLACCO 


Lavoro di squadra 


Il forzista triestino Alberto Po- 
lacco è soddisfatto del risultato 
ottenuto da Forza Italia in città: 
«Un risultato che dimostra co- 
me il partito a Trieste tenga - af- 
ferma il capogruppo uscente -, 
tenendo conto dei risultati delle 
precedenti elezioni. Ora affron- 
teremoilballottaggio: certo il di- 
vario è molto ampio, ma siamo 
una coalizione unita. Crediamo 
nel progetto e ora vedremo di la- 
vorare ancora più compatti per 
portare a casa il risultato». 


ANTONELLA GRIM 


Il futuro è con noi 


«Inizia il secondo tempo, dove 
Roberto Dipiazza sarà solo di 
fronte a Russo». Antonella 
Grim, candidata renziana nella li- 
sta Trieste 21-26 costituita da 
Italia viva, Cittadini e Unione slo- 
vena, lancia la carica in vista del 
ballottaggio del 17-18 ottobre. 
«Dipiazza è un sindaco che, nel 
bene e nel male, è al governo dal 
1996. Toccherà a noi far com- 
prendere che il futuro di Trieste 
è insieme a Francesco Russo e 
alla nostra coalizione di centro- 
sinistra. 


(SEZIONI 200 SU 238) 


ROBERTO DIPIAZZA PER IL CENTRODESTRA 


FRATELLI 
d’ITALIA 


il 


FRATELLI D'ITALIA 


8.531 voti El15,62% 


LISTA DIPIAZZA 
6.188 voti 11,39% 


LEGA 


15.642 voti BB 10,33% 


FORZA ITALIA 
4.710 voti 8,62% 


NOI CON L'ITALIA 
1.028 voti RBB 1,88% 


:DI 


\ 
Partita! Demacratico È 
Demokratska Stranka ; 


PARTITO DEMOCRATICO 
9.036 voti BA 16,54% 


N” 7 FRANCESCO RUSSO PER IL CENTROSINISTRA 


LISTA 


RUSS 


PUNTOFFANCO 


LISTA RUSSO-PUNTO FRANCO 
4.475 voti 8,19% 


SINDACO 


TS 21-26 
1.079 voti 


1,98% 


ALESSANDRA RICHETTI - M5S TIZIANA CIMOLINO - VERDI E SINISTRA IN COMUNE 


MOVIMENTO 5 STELLE 
1.996 voti 3,65% 


VERDI SINISTRA IN COMUNE 
‘528 voti BB 0,97% 


EUROPA VERDE-VERDI TRIESTE 
0,74% 


PER UN'ALTRA CITTÀ 
TRRUZENI ZA BRUGACNO MESTO 


da pt 
Pina LR 


UNITI PER UN'ALTRA CITTÀ —PARTITO PENSIONATI 
(654 voti RBB 1,20% 0,59% 


GIORGIO MARCHESICH - FED. TLT 


FEDERAZIONE PER IL TLT 
148% 


Sorpasso a centrodestra 
Fdi supera tutti gli alleati 
Il Pdé il primo partito 


| sostenitori di Meloni triplicano i voti rispetto al 2016 e raggiungono il 15,8% 
Lega ferma al 10,3%. Democratici al 17%. Adesso Trieste sfiora la doppia cifra 


Giovanni Tomasin / TRIESTE 


L’esplosione di Adesso Trie- 
ste, il derby interno Fratelli 
d’Italia-Lega vinto senza pri- 
gionieri dai meloniani, il 
Partito democratico che si 
conferma primo partito, la 
liofilizzazione del Movimen- 
to 5 Stelle. Non sono certo 
mancati i colpi di scena in 
questo primo turno di ammi- 
nistrative triestine. 


CENTRODESTRA 


Prendiamo in esame gli 
schieramenti in ordine di ri- 
sultato. Nel centrodestra 
son fuochi d’artificio. Fratel- 
li d’Italia vince la sua scom- 
messa e diventa primo parti- 
to della coalizione con il 
15,62%: era 4,33% nel 
2016, in termini assoluti i 
voti sono quasi triplicati, 
passando da poco più di 3 
milavotia8 milacirca. 

Chi non se la passa bene è 
invece il Carroccio, che con 
il 10,33% si vede surclassa- 
to anche dalla Lista Dipiaz- 
za nella città del governato- 
re Fedriga. Se lo paragonia- 
mo al 2016, il dato è cresciu- 
to: allora era 9,79%. Guar- 


dando ai numeri assoluti, 
però, traspare l’effetto af- 
fluenza: allora i voti erano 
più di 7 mila, ora circa 5 mi- 
la 600.Il divario aumenta se 
lo paragoniamo a un mo- 
mento di massima piena del- 
la Lega, le regionali del 
2018, quando a Trieste rag- 
granellò oltre 18 mila voti. 
Difficile non pensare che i le- 
ghisti paghino un dazio na- 
zionale: l’intera pandemia, 
la nascita del governo Dra- 
ghi e il recentissimo caso 
Morisi segnano ormai la di- 
stanza dal Carroccio stella- 
re delprimo governo Conte. 

Il secondo partito della 
coalizione, dicevamo, è la ci- 
vica del sindaco: la Lista Di- 
piazza ottiene 1’11,33%, più 
omenoinlinea con il risulta- 
to del 2016. Cisi frega lema- 
ni, invece, in casa Forza Ita- 
lia: quello che era considera- 
to il “grande malato” del 
centrodestra conferma il 
suo coriaceo radicamento 
nell’elettorato triestino, por- 
tando a casa un 8,62% e 
piazzandosi a meno di due 
punti dai leghisti. Nel derby 
fra le forze minori vince Noi 
con l’Italia: la civica di Ton- 


doottiene il 1,88%, Cambia- 
mo di Marco Gabrielli arri- 
vaall’1,18%. 


CENTROSINISTRA 


Il Partito democratico sfata 
il timore — diffuso fino a po- 
co tempo fa—di subire un pe- 
sante travaso verso la civica 
Lista Russo: conil 16,54% si 
conferma primo partito, 
pur in calo rispetto al 
18,40% di cinque anni fa (i 
numeri assoluti di oggi sono- 
circa 9 mila voti, quelli di al- 
lora 13.785). La Lista Russo 
porta a casa un onorevole 
8,19%: non pare essere riu- 
scita l'operazione di sfonda- 
mento dei voti moderati a 
destra (lo dimostra, si può 
ipotizzare, la tenuta di For- 
za Italia). Non ci sono inve- 
ce grandi exploit tra le altre 
formazioni del centrosini- 
stra: l'ombrello moderato 
Ts21-26 si ferma al 1,98%. 
La civica di sinistra Uniti per 
un’altra città arriva all'1,2% 
(nel 2016 Sinistra Ecologia 
eLibertà, che aveva una fun- 
zione analoga nella coalizio- 
ne, arrivò al 2,41%). Pianta- 
no una bandierina i Pensio- 
nati conlo 0,55% e il Partito 


Considerati da alcuni 
ormai politicamente 
finiti, gli azzurri si 
prendono la rivincita 
e si piazzano poco 
sotto il Carroccio 


La lista Russo - 
Punto Franco 
incassa l'8,2% ma 
non riesce a sfondare 
tra i moderati 

di destra 


Il tracollo 

più pesante è 

dei Cinquestelle: 

a sceglierli circa 2 mila 
elettori contro gli oltre 
13 mila di 5 anni fa 


FRANCO BANDELLI - FUTURA 


FUTURA 


1,04% 


animalista conlo 0,51%. 


MOVIMENTO 5 STELLE 


Il tracollo più grosso è 
senz’altro quello del Movi- 
mento 5 Stelle: nel 2016, 
dietro allo stendardo del 
candidato Paolo Menis, ot- 
tenne il 17,58% per un tota- 
le di 13 mila 173 voti. La mi- 
sura del disastro sta nel diva- 
rio con l’ultimo risultato: 
3,65% per circa 2 mila voti. 
Anche in questo caso parlia- 
mo di due ere differenti nel- 
la storia del partito in que- 
stione. 


ADESSO TRIESTE 


Per l’8,65% di Adesso Trie- 
ste nonci sono termini di pa- 
ragone antecedenti: anche 
guardando al mosaico di li- 
stein corsa 5 anni fa è diffici- 
le individuare uno o più for- 
mazioni di cui potrebbe 
aver ereditato il posto. Que- 
gli oltre 4700 voti arriveran- 
noin parte dal Movimento 5 
Stelle, in parte dal centrosi- 
nistra, ma un risultato simi- 
le lascia sospettare che — an- 
che in tempi di affluenze risi- 
cate — la civica sia riuscita a 
riportare alle urne almeno 
qualche renitente. 


GLI ALTRI 


Quale origine avranno gli ol- 
tre 2500 (4,59%) voti del 
Movimento 3V ? Di certo la 
formazione di Ugo Rossi è 
riuscita a mangiare nel piat- 
to a diversi piccoli competi- 
tori. La Futura di Franco 
Bandelli si ferma attorno 
all’1%, la Federazione del 
TIt di Giorgio Marchesich al 
1,48% perde mezzo punto, 
il nuovo Podemo di Arlon 
Stokal0,55%.IVerdie la Si- 
nistra si spartiscono meno 
di un punto a testa, mentre 
la lista Trieste si ferma allo 
0,40%.— 
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CAMBIAMO 


CAMBIAMO TRIESTE 
1,18% 


RICCARDO LATERZA - AT 


ADESSO 


TRIEST 


ADESSO TRIESTE 
4.723 voti 8,65% 


UGO ROSSI - 3V 


PARTITO ANIMALISTA 
0,51% 


3V VERITÀ LIBERTÀ 
[2.510 voti 


4,59% 


ARLON STOK - PODEMO 


PODEMO 


PODEMO 


1301 voti BB 0,55% 


AURORA MARCONI - TRIESTE 


TRIESTE 
226 voti 


Alle urne solo il 46,3% nel capoluogo 
Trieste peggio di Napoli 
In quindici anni perso 
quasi il 30% di votanti 


ILDATO 


TRIESTE 


lle comunali del 

2006 (quando vin- 

se Roberto Dipiaz- 

za per la seconda 
volta) a Trieste si recò alle ur- 
ne il 74,50% degli aventi di- 
ritto. Ieri le 238 sezioni del ca- 
poluogo regionale hanno 
chiuso alle 15 con un totale 
al 46,3% di votanti, pari a 
85.378 elettori (di cui 
40.393 uomini e 44.985 don- 
ne) su 184.489. In tre lustri 
l’affluenza alle urne a Trieste 
è crollata del 30 per cento. 
Neanche un triestino su due 
ha votato a queste ammini- 
strative. 

Impietoso anche il con- 
fronto con le tornate più re- 
centi. Alle comunali del 
2016 a Trieste (si votava un 
solo giorno) aveva votato il 
53,45%. L’asticella di cinque 
anni fa alle 12 si era fermata 
all'11%, ed era salita al 29% 
alle 19. Rende meglio l’idea 
il confronto con il 2011, per- 
ché anche in quel caso si votò 
su due giornate: alle 12 ave- 
va votato il 13,8%, alle 19 il 
27,23%, alle 22 il 32,59%. 
L’affluenza totale fu del 
56,68%. Insomma Trieste 
sembra lanciata verso una di- 
namica di inarrestabile disce- 
sa. In Friuli Venezia Giulia 
l'affluenza alle urne è stata 
del 49,84%. Tre punti per- 


centuali in più di Trieste. A 
Pordenone, invece, la percen- 
tuale di votanti è stata molto 
più alta: il 55%. 

Trieste è pecora nera delle 
città capoluogo di regione a 
livello nazionale. In questo 
gioco al ribasso è riuscita a fa- 
re peggio di Napoli che ieri è 
risultata la più bassa con il 
47,18% (nel 2016 54,12%), 
La più alta è stata invece Bolo- 
gna con il 51,16% (nel 2016 
59,66%). Le altre: Roma: 
48,83% (nel 2016 57,03%), 
Torino 48,06% (nel 2016 
57,18%) e Milano 47,69% 
(nel 2016 54,65%). 

«Che l’astensionismo fosse 
un rischio era prevedibile, 
ma che fosse così alto non me 
l'aspettavo — commenta Cri- 
stopher Cepernich, sociolo- 
go dei media —. Si vota meno 
perché non si trova una rap- 
presentanza in cui avere fidu- 
cia e questo è ancora più vero 
nelle periferie, dove dai dati 
emerge che l’affluenza alle 
urne è stata più bassa. A Mila- 
no, come a Torino e a Napoli, 
la partecipazione al voto è 
stata la più bassa di sempre, 
a Roma rispetto a cinque an- 
ni faè crollata. Tra i capoluo- 
ghi di regione solo Bologna, 
dove comunque è calata, ha 
chiuso con una affluenza su- 
periore al 50%. Vuol dire che 
nelle grandi città non ha vota- 
to neanche un cittadino su 
due». Come a Trieste. — 

FA.DO. 
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0,41% 


CLAUDIO GIACOMELLI 


Primi dell’alleanza 


Il segretario provinciale di Fdi 
Claudio Giacomelli ringrazia 
«tuttii cittadini che ci hanno vo- 
tato facendoci diventare il pri- 
mo partito del centrodestra e il 
secondo della città per un'incol- 
latura. Il merito va anche alla 
squadra dei candidati che abbia- 
mo voluto rinnovata e aperta al- 
la città». Giacomelli guarda ora 
alballottaggio per l'affermazio- 
ne della coalizione: «Sentiamo 
alta la responsabilità e siamo 
estremamente motivati e com- 
battivi perilsecondo turno». 


CARLO GRILLI 


La compattezza 


«Siamo molto soddisfatti — dice 
l'assessore uscente Carlo Grilli 
— per una campagna condotta 
compattamente dal centrode- 
stra. Il voto conferma il buon go- 
verno di Dipiazza e ci fa comin- 
ciare questo secondo tempo 
con molta fiducia. Ora dobbia- 
mo continuare a lavorare come 
abbiamo sempre fatto, dal pri- 
mo all'ultimo giorno. Il risultato 
confermala lista del sindaco co- 
me un movimento moderato ca- 
pace di mostrare il suo valore». 


WHATSAPP 


La linea fuori uso 


Le operazioni di scrutinio eletto- 
rale sono state rallentate da pro- 
blemi alla linea di whatsapp. Il 
Comune di Trieste infatti, come 
del resto molti altri, aveva scel- 
to proprio quel canale social co- 
me sistema tecnologico di tra- 
smissione dati e dunque la cadu- 
ta ha provocato non pochi pro- 
blemi. E stato attivato un bac- 
kup mai tempi tecnici sono rela- 
tivamente lunghi. E per questo 
che in circa un'ora risultano 
scrutinate soltanto due sezioni 
sulle 238 esistenti. 


Amministrative 2021 - Trieste 


Il leader Rossi, arrestato pochi giorni prima delle consultazioni, 
è stato il quarto candidato sindaco più votato dai triestini 


Il movimento no vax 
entra in Municipio 

e ottiene più consensi 
del sruppo Cinquestelle 


LASORPRESA 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


regate che 
non diventi 
sindaco, per- 


ché dopo ub- 
bidirete a me» disse Ugo Ros- 
si, rivolgendosi alle forze 
dell’ordine, poco prima del 
parapiglia-show davanti alla 
posta di San Giovanni che lo 
scorso 21 settembre portò al 
suo arresto. 

Ma da ieri è ufficiale: Ugo 
Rossi non sarà il prossimo 
sindaco di Trieste. Il 30enne 
ingegnere udinese, passato 
dalle lotte ambientaliste nel- 
lasuacittà, alle manifestazio- 
ni anti-mascherina, anti-ob- 
bligo vaccinale e anti-Green 
Pass, è comunque uscito dal- 
la tornata elettorale con una 
percentuale che gli permette- 
rà di sedersi in Consiglio co- 
munale. 

«Sì, è un ottimo risultato e 
siamo soddisfatti. Siamo un 
partito nato da poco e quindi 
dobbiamo farci conoscere. 
Faccio politica dal basso da 
12 anni, e porterò avanti le 
mie idee, i miei valori mora- 
li, le mie battaglie. Sicura- 
mente da dentro possiamo 
incidere di più ma allo stesso 
tempo porteremo avanti 
quello che abbiamo fatto si- 
no adadesso con il coordina- 
mento No Green Pass», rac- 
conta l'ingegnere friulano. 

Il Movimento 3V, partito 
politico nato nel 2019 con 
l’intento di combattere “una 
classe politica senza onore 
che ha oscurato la Costituzio- 
ne della Repubblica Italiana 
eviolentatoidirittiinviolabi- 
li dell’uomo”, ha raccolto dal- 
le elezioni per il rinnovo del 
Consiglio comunale di Trie- 
ste un consenso superiore a 
quello raccolto dal Movimen- 
to 5 Stelle, partito da cui Ugo 
Rossi era stato estromesso 
per posizioni estremiste in te- 
madi Covide Green Pass. 

«Personalmente questo è 
un dato che mi dà soddisfa- 
zione: per 7 anni ho lavorato 
nei 5 Stelle prima di essere 
espulso perché ritenuto 
estremista». E sull’estremi- 
smo — negazionista — Rossi 
ha scelto di improntare la 
propria campagna elettora- 
le, cavalcando (e aizzando) 
l’onda del malcontento che è 
cresciuta di settimana in set- 
timana. Inizialmente poche 
centinaia, poi migliaia di per- 
sone riunitesi a Trieste per 
protestare. E con il megafo- 
no, a urlare contro l'obbligo 
del Green Pass, c’era proprio 


UGO ROSSI 
CANDIDATO SINDACO 
DEL MOVIMENTO 3V. FOTO BRUNI 


«Faccio politica dal 
basso da 12 anni - 
spiega -, e ora porterò 
avanti le mie idee, 

i miei valori morali, 

le mie battaglie» 


«Il ballottaggio? Non 
prendo posizione 
perché non c'è 
differenza tra vecchie 
forze che fanno 
politica clientelare» 


lui. 

Quel megafono scelto an- 
che nella scena organizzata 
il 21 settembre scorso all’e- 
sterno della posta di viale 
Sanzio, nel rione di San Gio- 
vanni. La decisione di due 
clienti di non indossare cor- 
rettamente la mascherina 
all’interno dell’ufficio posta- 
le. Il diverbio con gli addetti 
allo sportello, in seguito al 
quale i clienti vengono fatti 
uscire. Ugo Rossi, all’esterno 


della struttura, che con il me- 
gafono incita a “spazzare via 
le misure illegittime e antico- 
stituzionali” sull’utilizzo del- 
le mascherine. L’iniziale ri- 
fiuto di esibire un documen- 
to d'identità ai carabinieri, la 
successiva resistenza culmi- 
nata in uno scontro fisico 
contantodi ferimento di due 
militari e dello stesso Rossi, 
gli arresti domiciliari. 

Non ritenendo sussistente 
ilpericolo di recidiva del rea- 
to, all’ex aspirante sindaco e 
ora futuro neoconsigliere co- 
munale sono stati togli i do- 
miciliari permettendogli co- 
sì di proseguire la campagna 
elettorale. La prossima 
udienza è fissata per il 27 ot- 
tobre. «Quanto accaduto in 
viale Sanzio non ci ha né aiu- 
tati, né sfavoriti. Mi sofferme- 
rei invece sul 46% dell’af- 
fluenza, un dato allarmante. 
Ciò premiala politica cliente- 
lare del centrodestra e del 
centrosinistra, partiti radica- 
ti da anni sul territorio che 
sovvenzionano apparati di 
potere della città. Il ballottag- 
gio? Non prendo posizione, 
perché non c’è differenza tra 
centrodestra e centrosini- 
stra. Sicuramente, ora che 
siamo in Consiglio, mettere- 
mosotto torchio chi governe- 
ràlacittà».— 
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Il leghista Polidori’ 


centra l’impresa 


espugnando 


Muggia la “rossa” 


Sfiorato il 49% dei consensi. Il dem Bussani fermo al 31% 
Carroccio primo partito: quasi due punti di distacco dal Pd 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Alla fine la roccaforte rossa è 
caduta. Dopo 15 anni di go- 
verno di centrosinistra ora 
toccherà al centrodestra e al 
nuovo sindaco di Muggia, 
Paolo Polidori, governare 
per i prossimi 5 anni. È stata 
una vittoria netta, come di- 
mostra il numero delle sezio- 
ni conquistate: 15 su 15. Se- 
conda piazza peril dem Fran- 
cesco Bussani, decisamente 


[al 7 =_= 
-= 9 | 
vu. 4 i 


I CANDIDATI SINDACO 


FRATELLI 
d’ITALIA 


PER MUGGIA #7 


indietro ca suo a PAOLO FRANCESCO 
gonista. lerza é a civica 0- POLIDORI BUSSANI 
berta Tarlao. Ultima piazza 3.144 voti 2.014 voti LEGA FRATELLI D'ITALIA FORZA MUGGIA 
per Maurizio Fogar con la 178% 
suacivica “Muggia”. n . Sri UD Gi 68m 402 voti MINI 7,86% 
Si era capito sin dai primi 48,74 o 31,22 1) 
risultati giunti alla sede del- 
la cualnione del centrosini- GIORGIO DE SANCTIS 64 NICOLADELCONTE 174. ANDREAMARIUCCI ol 
stra, attraverso i dati che di I CANDIDATI SINDACO MONICA CANCIANI 54 ALESSANDRA ORLANDO 76. FABIOPOSTOGNA 39 
volta in volta arrivavano dai LORIS DILENA 50 ANDREA SPAGNOLETTO 70 PAOLOPRODAN 21 
rappresentanti di lista dislo- SA SS => o, 3 ALE IL E Li WALTER RAINONE 19 
cati nelle varie sezioni, che si pe, È a & RICCARDO CAVAZZINI 15 
LA e FENZICISIA — x CHRISTANGRETI. 37 MISSILI GLDION Ù 
N open ne de nasce ANTONIOLIPPOLIS 25. ARIANNARUSSO 34 IRENEOLENICH ll 
stramuggesano, presentato- ELISABETTA STEFFE' 24 BENEDETTO BOERI 14 MARCOGHERBAZ 8 
si questa volta coeso e ben or- FRIDA TARDUCCI 22 GIACOMO CINQUEPALNI 13° MARC 
ganizzato. Sono arrivati per MASSIMO DURATORRE 2l Q MARCO BARELLI I 
rovi dati delle dueeazioni PAOLO TUTTA 19 ILARIOLANZA 7 MARCOVATOVANI 1 
Pi Di ALAN BARDUZZI 17 FRANCESCOGUZZONATO 3 = ANDREAGIOVANNACURIEL 6 
Si Zaule-iqoilia, he soh ANDREA BANOVA 15 MARIACHIARASERPI 2 LORELLA CERNICH 2 
prendentemente riportava- DORIS RUOCCO 13 ADRIANO GRISONICH 2 
ao la viteria di Polidori in PA Na SERGIO RUDINI 13 FRANCESCA BUSET 1 
un’area del territorio che | PAOLA CECADA 12 FABIA VATTOVANI l 
di anche la si ROBERTA MAURIZIO Ml, I MICHELA MARTURANO 0 
cui dovrebbe sorgere il possi- SILVIO PAHOR 0 
bile laminatoio: 343 i voti TARLAO FOGAR SERENA TONEL 2 
raccolti da Polidori contro i 969 voti 1323 voti] 
217 di Tarlao, che giocava 
“in casa”, i 194 di Bussani e i 15,02% 9,01% — 
98diFogar, che è risultato ul- CENTRODESTRA 
timointuttele sezioni. 
Polidori è andato a “con- 
quistare” anche una sezione torale—ha sottolineato Poli- Nella coalizione Patto per PRIMA 
notoriamente “rossa” come dori-noiabbiamovinto per-. Muggia, il miglior risultato MUGGIA 
la 12cheraccoglieiresidenti ché siamo stati più coerenti, loharaccoltoil Comitato No- 
aSanta Barbara. Ancheidue mentre il centrosinistra ghere No laminatoio con Ad 
quartieri popolari di Fonde-  nell’ultimo periodo è stato 270 voti pari al 5,28 per cen- 
ria e Zindis hanno visto pre-. più ondivago sulla questio- to. Cinque voti in meno, co- 
valere nettamente Polidori nelaminatoio». munque, della Civica “Mug- 
su Bussani. «Si vince e si per- Alla fine inumeri parlano gia” di Maurizio Fogar, che PRIMA MUGGIA NOI PER MUGGIA LISTA STENER 
de — ha dichiarato Bussani, chiaro:sono3.144ivoticon- al fotofinish è uscita vincen- [211 voti 4,12% 168 voti 3,28% 1143 voti] 2,79% 
quando ormai si era capito quistati da Polidori, 2014 te nello scontro tra le due di- 
che il trend era quello - ma quelli di Bussani, 969 ad ap- verse anime del fronte del no 
domani il sole sorgerà co-  pannaggio di Tarlao e 323 al laminatoio, uno dei leit DARIO GRISON 61. GIANNABIRNBERG 45 MARCOSTENER 32 
munque. Noi abbiamo lavo- quelli di Fogar, per il quale motiv di questa campagna MAUROZACCARIA 41. ROBERTOROSCA 40 STELLARICCO' 15 
rato bene, ringrazio la mia  nonsiè profilato il “referen- elettorale. PAOLO CIGUI 40 FABRIZIO PREMATE 30 DENNISGERDOL 8 
coalizione che ha fatto tutto dum” auspicato. Il totale dei Tutti i candidati sindaco PAOLOPUPPI 26 MARIOVASCOTTO 20° WALTERPOSAR 6 
il possibile. Complimenti al votantièstato di6.609dicui entrano in Consiglio, anche SILDAMACOR 14 MARINO RODELA 16 = STEFANOBLASOTTI Ò 
nuovo sindaco di Muggia». 6.449validi, 42 schede bian-  seneigiorniscorsi Fogarave-  DANIELEELLERO 12 MARTINA VERCON 14 GIOVANNIGLIGORA 4 
Sisonoincontrativarievol-  chee 118nulle. va espresso la volontà di di- ROSA MARIA FIANNACA 4 ALESSIAPOLI 7 ANOREINACAMOZZI 4 
te nel corso del pomeriggio i Primo partitoèlaLegacon mettersi se l’unico risultato La ? ali A ; n i 
due candidati, tra strette di 911 preferenze pari al 17,8 fossestato quello che poi è ar- VALERIA COPPOLA 1 ALESSANDRO BABICH 2 = CRISTINAVECCHI 9 
mano e pacche sulle spalle. percento. Secondo si piazza rivato.Il candidato più vota- WALTER MICOR 1 ROSSELLASGUALDINI 2 ANTONELLOMARSI 1 
Polidori è passato dalla sede il Pd con il 16,06 per cento to in assoluto è stato Nicola 
; SP ; . ORIO : i ISABEL DI LAURO 1 GUIDOSCIUCCA 2 MARINAPAROVEL l 
prima di andare a festeggia- fruttodi 822 voti, 22in piùdi Delconte di Fratelli d'Italia,  MICHELECARAVOCHIRO 0 FEDERICOBOSSI 1 EDVARDRUZZIER 1 
re in piazza per salutare il Fratelli d’Italia, terzo con il  con174voti, probabile vice-  GIANNIETTORE ANDREA MARUSSI — 0 RICCARDODREAS 1 CRISTINADUDINE 0 
suo avversario il quale si è 15,63 per cento. Giù dal po- sindaco della prossima giun- —CARMENGIORGIS O NICOLETTAMARZARI O FABIOVASCON 0 
complimentato  personal- dio, ma con un buon risulta- ta Polidori. Seconda piazza SANDRO FIORITTO 0 


mente con il nuovo primo cit- 
tadino. «E stata tutto somma- 
to una bella campagna elet- 


to la Lista Bussani, con 592 
preferenze pari all’11,57 per 
cento. 


per il dem Riccardo Bensi, 
con 133 voti. — 
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MUGGIA 


LE REAZIONI 


Il vincitore: «Oltre 
le aspettative» 
Ed è festa in piazza 


= - 2 È Ù ;, « pero peg 
ATO x Ca DE È i 4 natale a pe n 
aNigos = |a RS tz iaittà È 7 PP 
a Pegli: = È 2 pen a MUGGIA 


n sr 
\Vy 1 
4 d 5,37% 


Vani È 


CRISTIANO ABRAMI 18 
NATASCIA PRATA 16 
DANIEL BONIFACIO 
LUCA LAURENTI 
JASMINE TROMBETTA 
ANNA STAIANO 
NICOLETTA STEFANI 
GIULIO GALLO 

ALICE NOVEL 

VANNIO FONTANOT 
WALTER RADIN 

MAELA TERCON 
GIORGIO TIRELLO 
FEDERICO ABRAMI 
ANTONELLA COLOMBAN 
OLIVIO STOCCHI 
LILIANA VESCE 

FULVIA IURADA 
AMANDA MASCOLINI 
SILVANO VOLTOLINA 


H_ NM 150 CI Dda DA SIM M M DI NHNCDOC0C0O 


; UISTA 
Ci 
PARTITO DEMOCRATICO LISTA BUSSANI RIFONDAZIONE CITTADINI PER MUGGIA 
(822 voti 88 16,06% (592 voti BB 11,57% 144 voti BI 2,81% (63 voti 1,23% 
RICCARDO BENSI 133. CRISTINA SURIAN 63 LUCIACIRCO 46 ALESSANDROLESTAN 23 
MASSIMILIANO MICOR 81 DEJANTIC 51. ANDREAANDOLINA 19 NICOLETTAFAIT 8 
STEFANO DECOLLE 78. SARAPETEANI 34 DENNISVISIOLI 7. FABIANASECOLI 7 
CLAUDIA SFETEZ 67 DARIOFORMIGONI 28 SERGIODEMARCHI 6 = MAURIZIOCUDICIO 5 
BARBARA NEGRISIN 64 DEBORAHBUROLO 27 SANDRAdeBENIGNI 5 CINZIASTARC 3 
ANNAZECCHINI 64 ALESSIOGRAHONIA 24. FULVIOZUPPIN 4. MARIOMARTINI 2 
LAURALITTERI 49 FERDINANDOPARLATO 23 GIORGIOKOSIC 3 GIANMARIADEVECCHI il 
ALENKA DEKLIC 34. KATJAMISTERO 21 ALMAMASE 3. EZIOROMANO 1 
LUCA GANDINI 28 DANIELEdetto DAVIDE FASOLO 20° ALESSANDRORADOVINI 3 SOILIDEGRASSI 0 
SIMONETTA MEDOS 2]. MARIAASSUNTA FISCHER 20° IGORZUGNA 3 ELIANAFRONTALI 0 
CLAUDIO FALZARI 16 MORENOGELLENI 19 MADDALENABENEDETTI 2 MARIAFURLAN 0 
MAURIZIO SCRAZZOLO 10 RICCARDOROBBA 16° DANIELABOSSI O LILLIANPOLITO 0 
GIANPAOLO VISNOVIC 9 VALENTINASPONZA 15° DANIELEDOVENNA O CLAUDIOVALENTINI 0 
GIANLUCA BOROTTO 7 GUIDOLUCIOLI 14. DARIOGRIECO O ILARIASILVANO 0 
JASMINE JUGOVAGC 6 ELISARADESICH 14. MANUELAGENNARI 0 
LORENZO ZUGNA 3. ALESSANDROZOCCHI 12 VOJKOMEDVESCEK 0 
VERONICA ABRAMI 1. MARCOROSSETTI 10 
VALENTINA BABAROVICH PAOLETTI 1 CHIARALEPORE 6 
NATALIA TAMBURINI 0 SILVIOLETTICH 6 
TERZO POLO 
pr 
COMITATO 
| |, 
PODEMO 
% Di 
O Lam» iti 
NO LAMINATOIO MEIO MUJA VERDI-SEQUS PODEMO 
270 voti RIN 5,28% 157 voti RIN 3,07% [100 voti RN 1,95% 159 voti RN 1,15% 

SERGIO FILIPPI 66 MARINABUSAN 23 JACOPOROTHENAISLER 22 NIKOSZORATTO 29 
MONICA CATALANO 51 FABRIZIOBRAICO 17. MARASVEVO 14 IPPOLITABRUNI 9 
LORENZO CLARICH 27 MONICADALZOTTO 15. CRISTIANBACCI 6 FEDERICOPATRUNO 3 
SERGIO CERGOL 14 CRISTINATULL 6 =EMANUELEROMANO o GIANPAOLODEGRASSI 3 
MIRO PRIBAZ 12. DINOBRONZI 5 FULVOdettoULALEITER 5 ARIANNABERGINC Il 
NICLA D'INCECCO 6 PAOLORIGHINI 4. ROSANNABORDIGNON 4 NICOLANICCOLAI 1 
RACHELE ALFARE' LOVO 3. ROSSANAVENIER 4. FEDERICOGRIM 3 ODALIGIGLIOLASTEFANUTTI 0 
RICCARDO PIZZIGA 3 PAOLOCREVATIN 4 ELENAJURMAN 2 LICIOMANZUFFA 0 
ADRIANA REBEZ 2 PAOLORUSGNAK 2 ELENAPERCHINI 2 SARACORONICA 0 
NADIA PRIMITIVO 2 FURIOCREVATIN 1 AURORAPETROVICH 1 ANDREAKLUN 0 
FULVIO STEFANI 1 MARTINALIGIA 1 ELEONORADILENA 1 GIOVANNASALVADOR 0 
ROBERT STEFANCIC 1 LIVIABRAINI O VILLIANOdettoWILLIBOSSI 1 MARCOFRANK 0 
MELITA PICIGA O. FABIOSPARAGO O ALBAZANFAGNIN O GIOVANNIFRANCESCOLUCCHESE 0 
DANIEL DEGRASSI O VALENTINALAINO O CORRADOCAMPOBASSO O SPYROMANZUFFA 0 
CARLO BOZEGLAV 0 GIOVANNI detto GIANNI CATTAI 0 
FABIO REBEZ 0 LIVIA PREGARC 0 

MARCO MARINAZ 0 

MASSIMO MUIESAN 0 

MAURA BOGONI 0 


MUGGIA 


Alla fine sono stati 1.130 i 
voti di differenza tra il nuo- 
vo sindaco di Muggia, Pao- 
lo Polidori, e Francesco Bus- 
sani. Un risultato che ha 
stordito la coalizione di cen- 
tro sinistra. «Sapevamo 
che sarebbe stata dura — co- 
sì il segretario locale del 
Pd, Massimiliano Micor, il 
secondo dem per preferen- 
ze raccolte dopo Riccardo 
Bensi—-, ma nonimmagina- 
vamo che ci saremmo dovu- 
ti confrontare con questi 
numeri. Ne prendiamo at- 
to e a bocce ferme, cerche- 
remo dianalizzare il risulta- 
to. Il dato positivo è che il 
Pd ha tenuto rispetto a cin- 
que anni fa. L’exploit è arri- 
vato dalla Lega che ora do- 
vrà arrabattarsi per portare 
in Consiglio un congruo nu- 
mero di rappresentanti». 


—T = 
Amaro il candidato 
del centrosinistra: 
«Perdere ci sta, 
ma non così» 


Facce scure tra simpatiz- 
zanti e candidati che ci ave- 
vano creduto: «A Muggia 
hanno vinto le ideologie, i 
partiti nazionali, nonle per- 
sone» ha detto un signore 
attempato, guardando in- 
credulo il monitor che im- 
pietoso mandava in tempo 
reale i dati che certificava- 
no, ora dopo ora, il trionfo 
del centrodestra. Visibil- 
mente deluso Francesco 
Bussani: «Eravamo consa- 
pevoli della possibilità di 
perdere, ma non con questi 
numeri». 

Sulruolo della Tarlao nel- 
la debacle del centro sini- 
stra Bussani ha chiarito che 
«noiabbiamo cercato il dia- 
logo con Tarlao e il M5S, lo- 
ro hanno scelto diversa- 
mente. Ora i loro elettori si 
ritroveranno con il lamina- 
toio». Accuse che la stessa 
Tarlao rimanda al mitten- 
te: «Noi abbiamo deciso, a 
prescindere, di non avere a 
che fare con i partiti, né di 
centrodestra né di centrosi- 


a 


La festa di Polidori con Roberti e i sostenitori Foto Silvano 


nistra. Siamo l'alternativa. 
Sono comunque soddisfat- 
ta del risultato raggiunto. 
Continueremo nella nostra 
azione di pungolo dell’isti- 
tuzione». 

Intanto piazza Marconi 
ha accolto festante l’ex vice- 
sindaco leghista di Trieste. 
E apparsa anche la candida- 
ta eletta (seconda più vota- 
ta nelle file di Fratelli d’Ita- 
lia) Alessandra Orlando, 
vestita da Jolly, per eviden- 
ziare lo spirito carnasciale- 
sco della cittadina istriana. 
Per Polidori è stato «un ri- 
sultato al di sopra delle 
aspettative ottenuto grazie 
aunlavoro sul campo ecce- 
zionale. Siamo stati certa- 
mente investiti di una gran- 
de responsabilità che deri- 
va proprio da un voto così 
netto e per questo daremo 
ai muggesani le risposte 
che aspettano da tanto tem- 
po». 

Poi è cominciata la festa 
con tanto di coro in piazza 
sulle note del “Va’pensie- 
ro”. Presenti in piazza il 
consigliere regionale di Fra- 
telli d’Italia, Claudio Giaco- 
melli, e l’assessore regiona- 
le alle autonomie locali, 
Pierpaolo Roberti, giunto a 
festeggiare il neosindaco. 
Anche Andrea Mariucci, 
tra gli eletti per il prossimo 
Consiglio comunale, ha vo- 
luto commentare il risulta- 
to della coalizione: «Que- 
sta volta, a Muggia, la rivo- 
luzione d’ottobre l’ha fatta 
il centrodestra. Mi dispiace 
per Bussani, persona che 
stimo, che sono passato a 
salutare». 

Parole di conforto per 
Bussani sono arrivate an- 
che dal capolista e unico le- 
ghista presente sinora in 
Consiglio comunale, Giu- 
lio Ferluga: «Dispiace per 
Bussani, che reputo un’otti- 
ma persona. Il risultato ha 
dimostrato, con i numeri 
espressi dalla Lega, da Fra- 
telli d’Italia ma anche dal 
Pd, che a Muggia hanno vin- 
toipartiti. La gente ha scel- 
to di non scegliere. Cosa 
che si evince anche dai dati 
sull’affluenza». — 

LP. 
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AL VOTO IL 59,58%, 9 PUNTI IN MENO RISPETTO AL 2016 


Kovatsch sindaco 
con il 55 per cento 
Grado va a destra 

Raugna sì arrende 


Davanti anche a Fossalon dove abita Delbello, fermo al 7,6% 
Il vincitore promette: «L'Isola deve cambiare e rivitalizzarsi» 


Antonio Boemo/ GRADO 


Claudio Kovatsch è il nuovo 
sindaco di Grado, con un’af- 
fermazione più netta di 
ogni previsione tanto da 
sfiorare il 55% dei voti (per 
l'esattezza 54,61% pari a 
ben 2.267 voti). Non solo. È 
proprio la lista civica di Ko- 
vatsch, quella fra le 5 che lo 
sostenevano (le altre quat- 
tro sono del centrodestra), 
aottenere le maggiori prefe- 
renze (il 19%). L’uscente 
sindaco Dario Raugna va vi- 
cino al 38% (per la precisio- 
ne 37,72% con un totale 
1.566 voti), mentre Mauri- 
zio Delbello, che si era can- 
didato con il sostegno di 
Amo Grado e con vicesinda- 
co già dichiarato (Elisabet- 
ta Medeot), che sulla carta 
doveva portare via voti al 
centrodestra, non riesce a 
raggiungere l'8% (7,66%). 

Un dato indubbiamente 
significativo è a ogni modo 
il calo di quasi 10 punti per- 
centuale delnumero dei vo- 
tanti. Con 4.255 votanti su 
7.141 aventi diritto, il 
59,58% rispetto 68,48% 
deivotanti del 2016. 

Il maltempo di parte del- 
la domenica che ha tenuto 
a casa soprattutto gli anzia- 


Claudio Kovatsch sorridente al telefono Foto Katia Bonaventura 


ni e il movimento turistico 
ancora rilevante nell’isola 
(c’è più di qualche albergo 
che ha prolungato i contrat- 
ti dei dipendenti sino a fine 
ottobre) ha probabilmente 
frenato un po’ l’affluenza 


del voto proprio da parte 
dei lavoratori. Due risultati 
hanno dato subito l’eviden- 
za di come si stava snodan- 
do la tendenza del voto. Il 
primo lo scrutinio di Fossa- 
lon, dove Kovatsch ha otte- 


nuto oltre 150 voti, seguito 
dal fossalonese Delbello 
con oltre 100 e al terzo po- 
sto Raugna con oltre 75 vo- 
ti. Il secondo, più eclatante, 
siè verificato alseggio dove 
sisonorecati a votare icitta- 
diniresidentia Pineta e Val- 
le Goppion che dovevano 
essere i rioni maggiormen- 
te a favore del sindaco 
uscente. Pineta poiché vi ri- 
siede anche Raugnae poi- 
ché sono stati effettuati di- 
versi interventi anche di 
grande spessore e Valle 
Goppion in quanto residen- 
za di un assessore uscente, 
del capogruppo uscente e 
capolista del Pd per questa 
tornata elettorale. Qui ha 
pesato probabilmente an- 
che il porta a porta dei rifiu- 
tiche è stato contestato dal- 
lamaggioranza dei residen- 
tl 


Per far capire come è sta- 
to percepito fin dall’inizio il 
divario fra i candidati l’or- 
mai ex sindaco Raugna ha 
telefonato a Kovatsch per 
complimentarsi ancor pri- 
ma delle 17 (la proclama- 
zione ufficiale è prevista 0g- 
gi alle 10). Kovatsch ovvia- 
mente felice, ma sempre 
contenuto per stile, pur se 
qualche brindisiin più è sta- 
to costretto a farlo. «Que- 
st'affermazione—hadichia- 
rato a caldo — ripaga me e 
tutti quelli che si sono impe- 
gnatiin questa difficile cam- 
pagna che in generale ab- 
biamo mantenuto su livelli 
sobri». «Ciripaga dell’impe- 
gno di un anno di prepara- 
zione con la stesura prima 
di tutto del programma su 
cui poi sono confluiti tutti». 
Quanto al futuro: «Abbia- 
mo promesso un cambia- 
mento, sicuramente neces- 
sario: Grado va rivitalizza- 
ta con una spiaggia che de- 
ve essere quella vera della 
Mitteleuropa, perché lo era 
einpartelo è». E poi aicitta- 
dini: «Sono orgoglioso di 
rappresentarli anche se 
non sono un gradese al 
100%. Assistendo al Festi- 
val della canzone gradese 
ho capito cosa sia la graisa- 
nità e intendo essere il sin- 
dacoditutti». — 
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MAURIZIO 
DELBELLO 


1318 voti 
7,66% 


CLAUDIO 
KOVATSCH 


2.267 voti 
54,61% 


I RISULTATI DELLE LISTE, LE PREFERENZE E | CONSIGLIERI COMUNALI 


KOVATSCH 
Sindaco 


KOVATSCH SINDACO 
668 voti 19,00% 
SARA MONFERA' 69 
VINICIO PATRUNO 51 
ALDA DEVESCOVI 50 
ANTONIO SCARAMUZZA 48 
EMANUELE ORITI 44 
GIUSEPPE MARCHESAN 44 
LORISSODOMACO 44 
ROBERTO FACCHINETTI 44 
GIORGIO MARIN Al 
ROBERTO CASTELLI 28 
TIZIANA TREVISAN 28 
EMANUELA LUGNAN 20 
TULLIO SVETTINI 7 
FRANCESCO MARCHESAN Il 
LUISA VERGINELLA 8 
CORRADO PIPAN 3 


FRATELLI 
d’ITALIA 
ga 


NUO) 

FRATELLI D'ITALIA 

[541 voti BB 15,39% 
ADRIANO RITOSSA 8l 
RICCARDO RONCHIATO 67 
ROBERTO BORSATTI 64 
SARAH CINCIRIPINI FABRIS 48 
GIOVANNI BATTISTA BREDEON 47 
ROBERTO CAMUFFO 37 
ANTONIO VERGARO 26 
MADDALENA GRILLO 25 
VITTORIA CORBATTO 22 
MAURIZIO PATRUNO 22 
ADRIANA CESTER 17 
GIORGIO TORTORA 15 
ARIANNA PISCHIUTTA 9 
FABRIZIO MARCHIONI 


tl 
DOMENICO COLELLA (detto Mim) 1 
LUIGI PETRONIO 0 


FORZA ITALIA 
[361 voti BB 9,99% 
RENATO BONALDO 9l 
ELISA POLO 63 
MONICA MARAN sf 
NICOLE CADENARO 33 
MIRKO ZERBIN 29 
ANDREA BUDA 18 
ANDREA MEGA 14 
TEODORO CALDARULO 13 
ANDREA MARCHESAN 12 
ILLERGORDINI 10 
BARBARA ROBAZZA 9 
ERNESTINO CIAN 8 
NICOLA DAVID 8 
FABIO LOREFICE tl 
GIUSEPPINA SALMERI 7 
MURIEL STEFANICH 7 


LEGA 
‘350 voti 


9,96% 


RAFFAELLA FIORMARIA MARIN of 
MARCO ZORZ 40 


ENZO TIRELLI 32 
MARIO GALLIZIA 26 
GIAN LUCA MARIZZA 23 
MARIA GRAZIA TREVISIOL 22 
FRANCA CHIARCOS 20 
RENZO DOVIER 19 


ALESSANDRO INTILIA 18 
BOGHDADI (OMAR) SHAHAT HESSIN SELIMAN 14 
ADRIANA ROPPA 10 


NATASCIA BOSCO 9 
MANFREDI GIMONA O 
DAVIDE CIRIELLO 4 
MONICA AZZALINI 3 
STEFANO MANFREDI 1 


PROGETTO FVG-UDC 


109 voti 


LUIS FUMOLO 
SABRINA LUBIANA 
ILARIA ZANIN 
DINO LUBIANA 
FABIO BREDEON 


ALESSANDRO MARCHESAN 


TIZIANA GIORGIONE 
MARCO DEVOTI 
ANTONELLA MUTO 
STEFANIA TRANGONI 
PIERO ZOLLI 

NICOLA GUZZON 
SERGIO DOMINICI 
DANIELE SQUARCINA 


3,10% 


DO O MMIVMVAaDSNC 


LIBER® 


FABIO FABRIS 

SARA POLO 

MARTA CESTER 
ANNAMARIA GORDINI 
CLAUDIO GADDI 
CATERINA VISCOMI 
BARBARA MORO 
RICCARDO LUCIS 
MASSIMO DEGRASSI 
RENATO MONTONERI 
MICHELE GADDI 
MARCO AIELLO 
SILVIA SERRA 
MICHELE DI LEO 
GABRIELE BOEMO 
SAMUELE GREGORI 


13,74% 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 


Lo sconfitto: «Continuo 
facendo opposizione» 


Ai vincitori 10 seggi: exploit della civica dell'ex commissario 


(NS Fratelli d'Italia e Forza Italia incassano più voti della Lega 
DA | dì Sl Mesi 
con CLAUDIO KOVATSCH 
SS, > 
| Ù Pt i) A 
et A » Pa |. 
\ Vinicio Patruno Alda Devescovi Adriano Ritossa 
N i \ aio AUZ_98 É 
UNITI per GRA all Ì 3 (7 Ri 
FLE (fo) (5) ti | da N 
€ | n 
Riccardo Bini Rofierto A Renato Bonaldo Elisa Polo 
rl Nd 


In alto Kovatsch brindaalla vittoria assieme ai candidati; sopra 
ilcarosello inbici emonopattino Foto Katia Bonaventura 


- 


bd 
Partito Demo 
e 


| 
cratico, 


PARTITO DEMOCRATICO OPEN GRADO 
433 voti BB 12,32% (262 voti RBB 8,02% 

LUCIANO CICOGNA 65 GRETAREVERDÌTO 109 
LAURA ZANELLA 58 MATTEOPOLO — 106 
PAOLO CORBATTO 44. MARCOMONFERA 20 
FEDERICA LAUTO 40. RAULJULIANSCACHINKE 19 
DIEGO MORETTI 39 PAOLOEGIDI 19 
LUCIANO CICOGNA detto "INGEGNER" 37 —BRUNOSCARAMUZZA 14 
RODOLFO FUMOLO 35 SILVAMARIAFREGONESE 9 
LORENA BAGOLIN 25 MARTINACOCIANNI 6 
MARA MENEGHELLO 21 GIACINTOSCARAMUZZA O) 
ROBERTA PINATTI 21 PIETRINATONON O) 
ERIKA PODIANI 21° FEDERICADONATO 4 
FRANCO BENEDETTI 12. VLADIMIRAMICO 2 
MARIAGRAZIA FACCHINETTI ll MARIOPIPANI 2 
EMMA POLO 4. MARINAZANIER 0 
PIERFRANCO REGOLIN 4 

FLAVIO ZANETTI 3 


\ DELBELLO / 


AMO GRADO 


ELISABETTA MEDEOT 10 
TIZIANO TROIAN 32 
ROBERTO MENEGHEL 24 
NEVIO SCARAMUZZA 16 
GIOVANNI POPAZZI 15 
DANTE MAROCCO 12 
EMANUELE MARAN 12 
CRISTINA VITTORIA NICOLETTA DE SIMONE 9 
SARA DAMONTE 
JACOPO VERGINELLA 
TATIANA MORO 
MARIANNA VERLINI 
MARZIO MORGIA 
SIMONE TROIAN 
STEFANO BRUNETTO 
PRIMANO DEGRASSI 


8,48% 


MI N 13 CO ANNO 


su. “» 


Edp 


Raffaella Marin 


Sara Polo 


GRADO 


Appreso l’esito delle urne, il 
sindaco uscente, Dario Rau- 
gna, ha fatto i complimenti 
all'avversario, Claudio Kova- 
tsch, e ha colto l'occasione per 
ringraziare quanti hanno sup- 
portato la campagna elettora- 
le, i candidati di lista e i tanti 
elettori che hanno dato fidu- 
cia alla sua coalizione, «a cui 
assicuriamo — ha affermato - 
l’impegno dai banchi dell’op- 
posizione, che sarà attenta e 
costruttiva nell'interesse del- 
la citta di Grado. Auguro al 
nuovo sindaco e alla nuova 
amministrazione buon lavo- 
ro». 

Ed ha concluso affermando 
che «nei prossimi giorni ci in- 
contreremo con i candidati di 
lista per analizzare il voto e 
perrilanciare la nostra attività 
politica, che non deve andare 
dispersa». 

Le operazioni di scrutinio 
sono state regolari tranne in 
un seggio ubicato alla scuola 
media dove c’è stato un rallen- 
tamento di alcuni minuti a 
causa di una contestazione 
conbattieribatti fra due candi- 
date di opposti schieramenti. 
Una delle due ha avuto un ma- 
lessere e l’altra ha fatto emer- 
gere dei dubbi sul Covid. 

Gli animi si sono riscaldati 
tanto che sono intervenuti i ca- 
rabinieri per calmare le ac- 
que. Quella che stava male in 
possesso del green pass si è co- 
munque recata al pronto soc- 


—- / A 
Pig 


là 


Luciano Cicogna 


Dario Raugna 


corso per misurare la febbre 
che è risultata regolare. A 
quanto si sa questo è l’unico 
problema capitato ieri duran- 
te le operazioni di voto che so- 
no state abbastanza lunghe a 
causa del sistema nel voto del- 
le preferenze (nel caso di due 
preferenze nella stessa lista 
era obbligatorio indicare un 
maschio e una femmina). 
Igruppo dei vincitori hanno 


Contestazione 

in un seggio tra due 
candidate e un malore 
scambiato per Covid 


Liber@ è il gruppo 
di minoranza più forte 
Un posto per il Pd, 


Open e Amo Grado 


atteso l’esito delvoto al Sanre- 
mo di Città Giardino. Non so- 
no certamente mancati i brin- 
disieleinterviste e siè fatto fe- 
sta e commentato la netta af- 
fermazione. Poi una piccola 
sfilata anche con biciclette e 
monopattini fino in centro per 
continuare la festa assieme 
agli altri aficionados della coa- 
lizione. Tra l’altro nel caso di 
vittoria anche la coalizione di 
Dario Raugna si sarebbe co- 
munqueritrovata in Città Giar- 


Greta Reverdito 


° Fabio Fabris 


IN 


AVNETO, 


Maurizio Delbello 


dino, al Tergesteo come cin- 
que anni or sono. Fra le liste a 
sostegno di Claudio Kovatsch 
la più votata che risulta così es- 
sere la prima forza di Grado, è 
la lista “Kovatsch sindaco” 
conil 19%. 

Cisonopoile quattro lista di 
centrodestra. Al secondo po- 
sto Fratelli d’Italia che fa un 
bel balzo in avanti arrivando 
al 15,39%. Per un solo voto 
dio differenza (351 rispetto a 
350) al terzo posto Forza Ita- 
lia conil9,99 e al quarto la Le- 
ga Salvini Fvg conil 9,96%. UI- 
tima di questa coalizione la li- 
sta Progetto Fvg-Udc con il 
3,1%. Passiamo a vedere la 
coalizione guidata dal candi- 
dato sindaco Dario Raugna. E° 
Liber@ la prima delle tre liste 
conil 13,74%. Segue il Partito 
Democratico con il 12,32% e 
quindi Open Grado con 
18,02%. 

Qualche cosina in più di 
Open Grado la prende invece 
Amo Grado che sosteneva il 
candidato sindaco Maurizio 
Delbello che chiude con 
l’8,48%. Fermo restando che 
ai vincitori oltre al sindaco 
spettano 10 seggi e alla mino- 
ranzairimanenti 6 seggi, l'uni- 
caincertezza sino alla fine del- 
lo spoglio è stata quella di capi- 
re se spettassero tutti alla coa- 
lizione di Raugna o se Mauri- 
zio Delbello fosse riuscito a 
spuntarla, cosa che si è verifi- 
cata. — 

AN.BO 
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LE PREFERENZE 


Bellanca arriva 
a quota 100 
Assessori rieletti 


La lista Uniti prevale in tutti 
e tre i seggi del paese, 
anche nel temuto numero 1 
che nel 2016 vide invece 

il sorpasso dell’avversario 


ROMANS 


Michele Calligaris di Uniti 
alla fine ce l’ha fatta a man- 
tenere a Romans d'Isonzo 
la continuità amministrati- 
va. È stata meno dura del 
previsto eirisultati lo dimo- 
strano. Il suo contendente 
principale Stefano Cared- 
du, sostenuto dalla doppia 
lista Identità e Progresso e 
Insieme, ha fallito ancora 
una volta l’assalto alla roc- 
caforte del centrosinistra 
che resiste da oltre set- 
tant’anni. 

Decisamente distaccati 
dalla corsa gli altri due can- 
didati, Francesco Albasini 
che si ferma a 161 voti 
(8,38%) e Giacomo Cavalli 
con 71 voti (3,69%). Le 
schede nulle sono state 31, 
le schede bianche 16. La li- 
sta di Calligaris è stata la 
più votata in tutti e tre i seg- 
gi, compreso il tanto temu- 
to seggio numero 1 che nel- 
le elezioni 2016 aveva visto 
prevalere Careddu. Impor- 
tanti al fine del distacco so- 
no state le preferenze rac- 
colte da Francesco Albasini 
che con 63 voti ha forse de- 
terminato il successo della 
lista “Uniti”. Ma la differen- 


za di voti che si è manifesta- 
ta negli altri due seggi - do- 
ve l’affermazione di Calliga- 
ris è stata perentoria - non 
avrebbe cambiato il verdet- 
to di queste elezioni. Di cer- 
to è che la discesa di Albasi- 
ni ha determinato una cala- 
ta di voti soprattutto nelle 
forze del centrodestra. 

Ma veniamo alle prefe- 
renze peril Consiglio comu- 
nale. Nella lista Uniti la più 
votata è stata Francesca Bel- 
lanca con 100 preferenze 
che è risultata anche quella 
con più voti di tutte e cin- 
que le liste. Gli assessori 
uscenti sono stati tutti rielet- 
ti: Matteo Gargaloni (95), 
subito a ridosso di Miss pre- 
ferenze, e poi di seguito 
Alessia Tortolo (89) e Ales- 
sio Bosch (74). Per il grup- 
po Identità e progresso il 
più votato è stato Renato 
De Cillia (52) che sarà an- 
che il consigliere più anzia- 
no essendo nato nel 1951 e 
si ritroverà nel gruppo con 
Careddu e Ilenia Cumin. 
Massimo Aschettino è inve- 
ce quello che ha ottenuto 
più consensi (41) per la li- 
sta Insieme. Per la lista di 
Francesco Albasini il più vo- 
tato è stato Emanule Vrech 
(19). Per la quarta lista An- 
coraItaliain un gruppo sen- 
za candidati residenti quel- 
lo con più consensi è stato 
Fulvio Petrali (8 voti). — 

M.S. 
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I CONSIGLIERI COMUNALI 


Matteo 
Gargaloni 


Francesca 
Bellanca 


| 
Pa 


Cesare 
Spessot 


Alessio 
Bosch 


Anna 


Tobia 
Beltrame 


Renato 
De Cillia 


Verdiana 
Verzegnassi 


Alessia 
Tortolo 


IAS Li i) ì 
Francesco Giorgio Nicolò 
Montanari Colugnati 


BS 


Stefano Francesco 
Careddu Luigi Albasini 


Massimo 
Aschettino 


MICHELE 
CALLIGARIS 


49,12% 


N 


— FRANCESCO LUIGI 
ALBASINI 
161 voti 


8,38% 


GIACOMO 
CAVALLI 


3,69% 


UNITI. 


per Romans 
Versa e Fratta 


UNITI 


FRANCESCA BELLANCA 
MATTEO GARGALONI 
ALESSIA TORTOLO 
VERDIANA VERZEGNASSI 
ALESSIO BOSCH 

CESARE SPESSOT 
FRANCESCO MONTANARI 
GIORGIO NICOLO' COLUGNATI 
YOURI MUZZO 

ANNA VENUTI 

VALENTINA IACOPICH 
CLAUDIA CRISTINA ZONCHI 
GIULIA SPESSOT 
BENIAMINO GODEAS 
MICHAEL MANDINI 
DAMIANO MILANI 


99,18% 


100 
9 


"EA 


LA 
gANc 73 
Rel TISTICO » 


\ugll 


Non riesce l'assalto del centrodestra staccato di 200 voti 
Il primo cittadino loda Albasini e attacca il rivale Careddu 


Romans rimane 


un feudo di sinistra 
Lo scettro di Furlan 
al vice Calligaris 


ILRISULTATO 


Marco Silvestri /ROMANS 


9 abbraccio tra il 
nuovo primo citta- 
dino Michele Calli- 
garis e il sindaco 

uscente Davide Furlan ha 
suggellato la giornata trion- 
fale della lista Uniti per Ro- 
mans, Versa e Fratta, ricon- 
fermata in modo più netto 
del previsto alla guida del 
paese. Ha incassato 944 vo- 
ti pari al 49,12%, solo quat- 


IDENTITA E PROGRESSO 

(342 voti BB 22,71% 
RENATO DE CILLIA 02 
TOBIA BELTRAME 49 
ILENIA CUMIN 49 
FLAVIO GARDENAL 32 
ELENA LANDRI 1lò 
DANIELE COPPOLA 13 
STEFANO ROSS 13 
NICOLA ZORZIN 13 
CECILIA BARTOLE 12 
NICOL COLLAUT 12 
CHIARA BENARDEL ll 
GIANNI PROIETTI 8 
MARTINO CABAS 6 
STEFANIA FIRINU h) 
ELISA CIDIN 1 
CRISTINA FOGAR 0 


tro punti percentuale in me- 
no rispetto a quattro anni fa 
quando la sfida era solo fra 
Furlan e Stefano Careddu. 
Il tutto davanti a 1.969 vo- 
tanti su 3.306 elettori pari a 
un’affluenza del 59,55% ri- 
spetto al 61,62% del 2016. 
Fin dalle prime schede 
scrutinate si è capito che il 
paese aveva scelto la conti- 
nuità, un feudo di centrosi- 
nistracherimane tale. Ican- 
didati, isimpatizzantie i so- 
stenitori della coalizione si 
sonoritrovati nella sede del- 
la coalizione in via Modolet 


INSIEME 


9,10% 


PELLEGRINO MASSIMO ASCHETTINO 41 
ALESSANDRA BRUMAT 26 
ANGELA BOLZAN 18 
PRIMO (detto MORENO) MARCHETTO 17 
LORIS BOSCO 
AGNESE DE LAZZARO Il 
PAOLO BRAVO 
MARCO DEVETTI 
CRISTIAN MURGUT 
DENIS VALENTINUZ 
GIUSEPPE CECON 
ANDREA VAZZANO 


00 psSsaNnNnOSOR 


e poi al bar ai Longobardi 
per tributare gli applausi al 
neosindaco. Tante le botti- 
glie di spumante stappate 
perfesteggiare il risultato. 
Per Calligaris, attorniato 
daisupporter e candidati ol- 
tre che da Furlan, il succes- 
so elettorale premia la linea 
tenuta in questa dura cam- 
pagna elettorale. «C'è gran- 
de soddisfazione — sottoli- 
nea Calligaris - avervinto in 
questo modo con la concre- 
tezza, leideeeiprogrammi. 
Il risultato elettorale parla 
per noi. Abbiamo lavorato, 


Albasini 
Sindaco 
Per o 
È O; 
ans d'S°4 
ALBASINI SINDACO 

1135 voti BB 8,96% 
EMANUELE VRECH 19 
GIANLUCA TUAN 16 
DORIANA SCHITTINO 15 
FABIO SARTORI 12 
PATRIZIA FILES 9 
GIULIA GRAMIGNA 
LUCIA MICHELA DILORENZO 7 
GIANLUCA URSI 7 
ELISA ANDRETTI 3 
DAVIDE URSI 3 
MATTEO GALOVICS 3 
ANDREA BRAIDA 2 
DARIO CIDIN 1 
CINZIA TORNESE 1 
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PRIMO PIANO 13 


cisiamo impegnati con il de- 
siderio di lavorare solo per 
la comunità di Romans. Ab- 
biamo tenuto duro, non ab- 
biamo ceduto ai toni espres- 
si da qualcun altro nella 
campagna elettorale e ab- 
biamo proseguito nel no- 
stro percorso fatto di idee e 
progetti. Ringrazio tutti i 
candidati e coloro che ci 
hanno sostenuto. Il fatto di 
aver vinto in tutti i tre seggi 
mi riempie di soddisfazio- 
ne, perché significa che ci 
ha votato al gente di Ro- 
manseanche di Versa e Frat- 
ta. La discesa in campo di al- 
tri due candidati alla luce 
dell’esito delvoto nonha de- 
terminato il risultato finale. 
Riconosco a Francesco Alba- 
sini di aver fatto la sua cam- 
pagna elettorale presentan- 
do il suo programma e ri- 
spettando gli avversari. 
Qualcun altro non ha fatto 
lo stesso. Siamo entusiasti e 
pronti a metterci al lavoro, 
siamo aperti al dialogo e al 
confronto con tutti». Chiaro 
il riferimento a Careddu. 
Innegabile la delusione di 
quest’ultimo che cinque an- 
ni fa aveva sfiorato di poco 
la vittoria e che oggi si trova 
nuovamente sconfitto, ma 
con un margine più ampio 
essendosi fermato a 746 vo- 
ti e il 38,81%. Nella sfida 
secca con Furlan erano stati 
1501 voti di differenza, una 
forbice che si è allargata an- 


e, 


ANCORA. 


rà 1 SOVRANITÀ 
DEMOCRATICA 


ANCORA ITALIA 
152 voti BB 9,45% 


FULVIO PETRALI 
GESSICA MINNITI 
CECILIA RAPACCIOLI 
PAUL BUORO 
ANGELO LIPPI 
FRANCESCO PELLICANO 
SIMONETTA PEZ 
MICHELE PROTANI 
CRISTIAN ROVEDO 
ROMINA STECHER 
LAURA FOGAGNOLO 
ANNALISA RANDAZZO 


DOD DODO DDD NM 


IL FILM DELLA GIORNATA 
| BRINDISI DI CALLIGARIS E DONDA 
(FOTOSERVIZIO ROBERTO MAREGA) 


Il ritrovo nella sede in 
via Modolet e poi tutti 
al bar a festeggiare 

a colpi di bottiglia 


Lo sconfitto deluso: 
«Ci ha penalizzati 
l'ex comandante 
dei carabinieri» 


LE CURIOSITÀ 


Con 47 voti Pussig 
è Miss preferenze 


Con 47 preferenze persona- 
li Tatiana Pussig è stata di 
gran lunga la candidata più 
votata di Moraro, oltre che 
della lista Essere Paese. Pus- 
sig torna quindi in consiglio 
comunale, ma sui banchi 
dell’opposizione insieme 
all’ex sindaco ed assessore 
uscente Alberto Pelos. Nella 
lista di maggioranza a divi- 
dersi il titolo di Miss Prefe- 
renza sono Graziella Buc- 
ciol e Alice Ciliesa che han- 
no ottenuto 25 voti a testa. 
Tra gli uomini il più votato è 
stato Alessio Liddi (21). — 
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che in virtù di più candidati 
sindaco. «Siamo calati co- 
me percentuali di voti rispet- 
to al 2016 e la discesa in 
campo di Francesco Albasi- 
niciha penalizzato enorme- 
mente. Ci ha fatto un gran- 
de danno. Avremmo modo 
di riflettere su questi risulta- 
ti», dice Careddu 

Il primo a congratularsi 
con Calligaris è stato pro- 
prio il candidato sindaco Al- 
basini: «La vittoria di Calli- 
garis è stata netta anche per- 
ché sommando i miei voti 
con quelli di Careddu - sotto- 
linea - avrebbe vinto su pre- 
cisa volontà popolare. Era 
la nostra prima esperienza 
e siamo soddisfatti di que- 
sto risultato che ci gratifica 
perillavoro fatto». 

Infine per Giacomo Caval- 
li, sostenuto dalla lista Anco- 
ra Italia-Perla sovranità po- 
polare, il risultato di queste 
elezioninon è assolutamen- 
te negativo. «Il 3,69% otte- 
nuto — spiega Cavalli- lo ri- 
tengo molto soddisfacente, 
considerando che ci siamo 
presentati a Romans da 
estranei. Aver ricevuto dei 
voti e anche qualche prefe- 
renza peri consiglieri (in tre 
casi) testimonia che il lavo- 
ro fatto è stato positivo e il 
dialogo conla gente ha dato 
i suoi frutti. E la base di par- 
tenza per farci conoscere 
sulterritorio». — 
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MORARO INSIEME 

123 voti RBB 44,89% 
GRAZIELLA BUCCIOL 25 
ALICE CILIESA 25 
ALESSIOLIDDI 21 
MAURIZIO BATTISTIN 19 
PAOLO COSTA 17 
ALESSANDRO DE FAVERI 15 
MATTEO TODESCO 
NADIA CAPUTO 
ROBERTA FAGANEL 
NICOLAAZZANO 
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ALBERTO 
PELOS 


165 voti 


41,25% 


ADRIANO 
COLUGNAT 


Bo voti 
16,25% 


I CONSIGLIERI COMUNALI 


Graziella 
Bucciol 


Alessio 
Liddi 


Matteo 
Todesco 


Tatiana 
Pussig 


Maurizio 
Battistin 


Alessandro 
De Faveri 


Alberto 
Pelos 


Adriano 
Colugnat 


IL FINALE AL FOTOFINISH 


Moraro all’ultimo 
premia Donda 
per sole 5 schede 


Con 30 voti da assegnare 

e un ritardo di 15 lunghezze 
la lista sieme è riuscita 

a ribaltare il risultato. 

«Ora riuniamo il paese» 


Stefano Bizzi /MORARO 


Per cinque voti Lorenzo Don- 
da è il nuovo sindaco di Mo- 
raro. Ha conquistato la fa- 
scia tricolore al termine di 
un testa a testa da infarto 
con l’ex primo cittadino e vi- 
cesindaco uscente Alberto 
Pelos che, a trenta schede 
dalla fine, aveva un vantag- 
gio tale da sembrare ormai 
certo di potersi nuovamente 
insediare in municipio. Di- 
stanziato, invece, il terzo 
candidato sindaco: Adriano 
Colugnat. 

Nella piccola comunità 
isontina hanno votato 406 
dei 607 aventi diritto. Per- 
centualmente l’affluenza è 
stata di poco inferiore a cin- 
que anni fa: 66,88% contro 
68,55%. Donda (Moraro In- 
sieme) ha ottenuto 170 voti 
(42,5%) contro i 165 
(41,25%) di Pelos (Essere 
paese). Si è fermato, invece, 
a quota 65 (16,25%) Colu- 
gnat (Par Morar). 

Lo spoglio delle schede è 
sempre stato in bilico con 
continui sorpassi e contro- 
sorpassi, ma sul finale sem- 
brava che l’epilogo fosse or- 
mai favorevole a Pelos che, 
con ancora soli 30 voti da as- 
segnare, ne contava 15 di 
vantaggio sull’avversario, 
un vantaggio che è stato pe- 
rò eroso dal colpo di coda fi- 
nale della lista Insieme. Un 
vero e proprio sprint che ha 
sorpreso prima di tutto la 
squadra di Donda e quanti se- 
guivano le operazioni dalla 
finestra della scuola elemen- 
tare. 

La festa è scoppiata poco 
dopo all’agriturismo La Pri- 
vanda dove, si è brindato 
con vino accompagnato da 
porchetta. Commentando il 


È L 
ESSERE PAESE 
1100 voti BR 36,50% 
TATIANA PUSSIG 47 
RAFFAELE COSSON 19 
CORRADO GRION 19 
DANIELE BORIN 18 
ANA AURA DE LEON CEPEDA 12 
MARTINA GESUATO 10 
MICHELE TURCO 10 
ALBERTO SILVESTRI 9 
PAOLO FORNASIERO 7 
LORENZA BALLABEN 6 


testa a testa, il neo sindaco 
ha pesato i termini con il bi- 
lancino. «E stata una sfida 
all’ultimo voto, non una bat- 
taglia», ha precisato, renden- 
do così onore e rispetto all’av- 
versario. Per quanto Donda 
abbia cercato di mediare, di 
fatto dall’urna è uscita la fo- 
tografia di un paese spezza- 
to in due che, in qualche mo- 
do, andrà ricompattato. «Il 
primo obiettivo sarà riunirlo 
- rassicura Donda -: in fondo, 
lanostra lista si chiama Insie- 
me». Il 46enne agente di poli- 
zia municipale non dimenti- 
ca l'impegno della sua squa- 
dra: «Tutti hanno fatto un 
grande lavoro. Onestamen- 
te sono una persona positiva 
ed ero sicuro della vittoria 
perché conosco il gruppo 
che miha sostenuto». 

«Faremo un’opposizione 
collaborativa, ma seria e li- 
gia», osserva dal canto suo 
Pelos che, inevitabilmente, 
pure lui si sofferma sullo scar- 
to minimo finale: «Nessuna 
rabbia. In un certo senso non 
abbiamo perso, ma il dato di 
fatto è che il paese è diviso in 
due. La lista Essere paese do- 
vrà e vorrà continuare a lavo- 
rare per Moraro, ma dal mo- 
mento che non abbiamo mai 
fatto opposizione dobbiamo 
ancora capire come organiz- 
zarci». La lista era al governo 
dal 2004, prima con i due 
mandati di Pelos, poi con 
quello dell’uscente Umberto 
Colombo. 

A parlare per la lista “Par 
Morar” è Veronica Donda: 
«Non ci aspettavamo tanto 
di più, manemmeno così po- 
co - dice -. Nelle piccole real- 
tà vinconole persone più che 
le idee. La lista di Insieme 
manca di esperienza ammi- 
nistrativa, ma è formata da 
persone entusiaste e per que- 
sto facciamo a loro un grosso 
in bocca al lupo con la spe- 
ranza che possano mantene- 
reintatto questo loro entusia- 
smo». — 
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LISTA PAR MORÀR 
51 voti RN 18,61% 


STEFANO DONDA 19 
DANIELA COLUGNAT 10 
ROBERTA RIVA 3 
MASSIMO WIRTISCH 1 
ZEFFERINO TOFFUL 1 
FABRIZIO DALLA COSTA 0 
DARIO MANFREDI 0 
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Bignolin stappa la bottiglia di spumante per festeggiare la vittoria che lo rielegge sindaco a San Pier Foto Katia Bonaventura 


A San Pier torna Bignolin 
Sconfitta per Zandomeni 


Il sindaco uscente staccato di 100 voti. Rientro in aula per il dem Gherghetta 


Laura Blasich /SAN PIER 


Claudio Bignolin si riprende 
San Pier d’Isonzo, di cui era 
stato sindaco tra il 2006 e il 
2016, sconfiggendo l’uscen- 
te, e suo ex braccio destro nei 
suoi precedenti mandati, Ric- 
cardo Zandomeni. Approda- 
to nell’ex fortino rosso della 
Bisiacaria per non far sparire 
il Pd, cancellato dalla fuoriu- 
scita dei consiglieri eletti nel 
2016, ritrovati ora al fianco di 
Bignolin, l’ex presidente della 
Provincia non disturba alla fi- 
nein modo significativo ilvin- 
citore, ma centra l’obiettivo di 
riportare il partito in Consi- 
glio comunale. Quanto alla ri- 
sposta dei cittadini: 1.193 vo- 
tanti su 1.714 aventi diritto, 
pari al 69,60% contro il 
72,61%di cinque anni fa. 

La certezza del risultato, 
già nell’aria a sentire gli umo- 
ri del paese nelle ultime setti- 
mane, Bignolin l’ha avuta co- 
munque solo verso le 19, 
quando i due seggi insediati 
nella scuola primaria hanno 
concluso lo spoglio relativo al- 
meno ai voti assegnati ai tre 
candidato sindaco e alle liste 
che li sostenevano. Bignolin 
torna a essere sindaco con 
560 preferenze e 99 voti di 
scarto su Zandomeni, che nel 
2016 sconfisse il contendente 
dem Franco Cristin, sostenu- 
to tra gli altri anche dal rielet- 
to primo cittadino, per soli 35 
consensi in più. Vero è che nel 
2011 Bignolin raccolse qual- 
cosa come 220 voti in più, a 
fronte comunque di una pla- 
tea più ampia di votanti 
(1.377 contro i 1.193 sampie- 
rini che si sono recati alle urne 
tradomenicaeieri). 

E però Zandomeni che la- 
scia per strada quasi 170 voti, 
mentre l’ex presidente della 
Provincia Gherghetta potreb- 
be aver raccolto i suoi 152 so- 


CLAUDIO 
BIGNOLIN 


‘560 voti 
47,74% 


prattutto in un’area di fatto 
più vicina alle liste che hanno 
sostenuto Bignolin. L’emorra- 
gia di voti per Zandomeni ha 
riguardato anche le due liste 
che l'hanno sostenuto, men- 
tre il Pd raccoglie meno di 
quanto fatto nel 2016, segno 
che una fetta di elettorato ha 
seguito chi dal partito se n'è 
andato per confluire prima in 
Mdp-Art. 1 e poi nel gruppo 
consigliare, trasformatosi in li- 
sta civica, San Piero idee in Co- 
mune, come Michele Fappani 
e Denise Zucco. Nella stessa li- 
sta è entrato inoltre che Fer- 
ruccio Mohorac, consigliere 
uscente di Sinistra per San Pie- 
ro, già in Rifondazione comu- 
nista. 

Fatto sta che a fronte dei ri- 
sultati di lista, il Consiglio co- 
munale vedrà ora in maggio- 
ranza 5 consiglieri proprio del- 
la civica guidata da Fappani, 
che ne era già capogruppo, e 3 
della seconda civica, Insieme 
per San Piero. Nei banchi del- 
laminoranza siederanno inve- 
ceil candidato sindaco Riccar- 
do Zandomeni, un esponente 


RICCARDO 
ZANDOMENI 


461 voti 
39,30% 


di Cuore Comune e uno di 
Sampierini liberi e forti, oltre 
al candidato sindaco del Pd 
Enrico Gherghetta. «Il risulta- 
to non era atteso e pensavo 
che, se avessi vinto, l'avrei fat- 
to per pochi voti», ha detto ie- 
ri Claudio Bignolin, nell’am- 
pio giardino della sua casa a 
Cassegliano, dove ha festeg- 
giato la vittoria con amici e so- 
stenitori. «Riccardo mi ha au- 
gurato subito buon lavoro — 
ha aggiunto —. Ci conosciamo 
da tanti anni e abbiamo lavo- 
rato assieme. Mi dispiace, ma 
uno doveva vincere. Sono feli- 
ce invece per la squadra, per- 
ché c’era tanto entusiasmo e 
spero quindi che faremo bene 
nell’interesse del paese». Per 
la composizione di quella che 
lo affiancherà nei nuovi 5 an- 
ni di mandato Bignolin ieri ha 
di fatto affermato di voler 
guardare ai risultati consegui- 
ti dai candidati, da incrociare 
in ogni caso con le competen- 
zenecessarie a gestire l’ammi- 
nistrazione comunale. «Mi pa- 
reva doveroso fare i compli- 
menti e augurare un buon la- 


ENRICO 
GHERGHETTA 


12,96% 


voro a Bignolin — ha dichiara- 
to il sindaco uscente —. Credo 
che lui ela sua amministrazio- 
ne potranno mettere a frutto 
quanto già avviato dalla mia. 
Mi riferisco in particolare ai 
430 mila euro ottenuti dalla 
Regione sulla concertazione 
2021 e che permetteranno di 
continuare a mettere mano a 
una serie di strade e marcia- 
piedie ai lavori, sempre relati- 
vi alla viabilità, già avviati. 
Purtroppo l'emergenza sanita- 
ria ha inciso su un Comune 
dalle dimensioni ridotte». 
Zandomeni in serata ha 
spiegato di volersi prendere 
un minimo di riflessione ri- 
spetto alla scelta di sedere o 
meno in aula, in cui ci sarà in- 
vece Gherghetta. «Ho già det- 
to che sono qui per restare — 
spiega —. L'obiettivo era di ri- 
dare quella rappresentanza 
che al partito era stata scippa- 
ta dopo le elezioni del 2016 e 
l’obiettivo è stato centrato. Au- 
guro buon lavoro a Bignolin e 
alla sua squadra. Noi conti- 
nueremo con il nostro». — 
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LA COALIZIONE DI BIGNOLIN 


Comune 


Sas 

SAN PIERO IDEE IN COMUNE INSIEME PER SAN PIERO 

(238 voti BN 29,68% 1135 voti BN 16,83% 
MICHELE FAPPANI 88 NICOLATEMPESTA 30 
ERIKA GERMANI 44 LAURAPELOS 25 
FERRUCCIO MOHORAC detto FEKU 40 DENISE BOSCAROL 12 
DENISE ZUCCO 30. IGNAZIOGIUNTA 12 
THOMAS BATTISTELLA 20 RAFFAELLAGON ll 
MONICA RUSINOV 20. MARIASALERNO 8 
MICHELE PAOLETTI 14. GIULIOPOLLONIO 8 
DEBORA PIAN 12 PAOLAGARDENAL 8 
COSTANZA FRATTINI 10 GIORGIO ZUPANCICH T 
ANGELA GIANNONI 7 PAOLODESSANTI 4 
ARIANNA VELLENICH 6 DANIELECONDOLF 3 
STEPHANIE WIESE O. NICOLAANGELOLUCAMESSINA l 


LA COALIZIONE DI ZANDOMENI 


24,56% 


"SAMPIERINI — 
u E FORTI 


SANPIERINI LIBERI E FORTI 
13,34% 


P»] 


Partito) Democratico 


PARTITO DEMOCRATICO 
1125 voti MI 15,59% 


GABRIELE CRISTIN 13 
PAOLA DIGIUSTO 13 
ROBERTO BUTTIGNON 9 
LIVIA ANTONINI 

DONATO CANZONIERO 8 
MARIO GREN 4 
ERICA GASPARINIC 3 
HAFEDH LAHOUEL 3 
FRANCESCO TOSSUT 3 
MARIA GRAZIA ANDREOS 2 
DANIEL FURLAN 1 
DENIS PELLIZZARI 0 


Thomas Nicola 


Tempesta 


Giuliano 
Sartor 


Riccardo 
Zandomeni 


GIULIANO SARTOR 33 = NICOLEGALATEO 26 
EDI NOVELLO 24 NICOLAMORRI 12 
SIMONE GUANIN 23 PIEROZANOLLA 12 
ELENA BUSON NICOLODI 19 EMANUELESEL ll 
DAMIANO POLO 15 ANNABENFATTO 9 
ANNA FONTANA ll SILVIAPASTORCICH 8 
FRANCESO PISAPIA 9 GIULIANOSALAMONE 6 
CLAUDIO CAPORICCI 9 RAFFAELEMASIELLO 6 
GIULIA MILIAVAZ 7 ARIANNASOSSA O) 
CATERINA SINIGO 4. SERGIOFLOREANI 2 
MIRIAM SQUIZZATO 4. WALTERVECCHIATTO 1 
MATTEO MINIUSSI 1 ROBERTAAIZZA 0 
LA COALIZIONE DI GHERGHETTA —|CONSIGLIERI COMUNALI 


dì 


Michele 
Fappani 


Erika 
Germani 


LS 
Ferruccio Denise 
Mohorac Zucco 


Denise 
Boscarol 


Laura 
Pelos 


Enrico 
Gherghetta 


Nicole 
Galateo 
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CONTINUITÀ A CENTROSINISTRA 


Il medico Tellini 
si prenderà cura 
di Palmanova 
dopo Martines 


Francesca Artico / PALMANOVA 


Giuseppe “Bepi” Tellini, con 
oltre il 62% dei voti, è il nuo- 
vo sindaco di Palmanova. 
Nessun scossone nella città 
stellata che ha deciso di dar- 
gli fiducia, perché Giuseppe 
Tellini sarà il sindaco della 
continuità nel segno dell’am- 
ministrazione uscente di 
Francesco Martines, della 
quale ha fatto parte in quali- 
tà di assessore. 

Tanti palmarini ad attende- 
re i risultati fuori dalla sede 
di borgo Aquileia, poi, una 
volta certa la vittoria, il via ai 
brindisie a un grande abbrac- 
cio tra l’uscente Martines e il 
nuovo primo cittadino Telli- 
ni. 
Per GiuseppeTellini, 70 an- 
ni medico in pensione, ora 
inizia una nuova esperienza 
politica e amministrativa. 

«Ringrazio i cittadini perla 
fiducia accordatami—dice se- 
reno e un po’frastornato — 
che spero di ricambiare per 
rendere ancora più bella e 
fruibile la città, nonché ripor- 
tare quel clima sociale che le 
è consono». «Metterò anima 
ecorpo perriuscirci— aggiun- 
ge-e perché nessuno resti in- 
dietro, come del resto abbia- 


mo fatto in questi ultimi dieci 
anni». 

Il suo pensiero vola subito 
alla “sua” squadra che «ha la- 
vorato bene: lo abbiamo fat- 
to tutti insieme superando il 
dispiegamento di forze cala- 
te su Palmanova — afferma —. 
Ringrazio i candidati delle 
tre liste che mi hanno soste- 
nuto e soprattutto mi hanno 
tenuto al riparo dai social, e 
questo mi ha permesso di de- 
dicarmi serenamente e con 
lospirito giusto a questa cam- 
pagna elettorale». 

Seppur dispiaciuto, l’avver- 
sario candidato sindaco Anto- 
nio Di Piazza, nel fare un 
«grosso in bocca al lupo a Giu- 
seppe Tellini», ribadisce che 
il suo gruppo farà in Consi- 
glio comunale un’opposizio- 
ne che «sarà ferma, seria, at- 
tenta e con gli occhi ben aper- 
ti». «Appena ho saputo il risul- 
tato sono andato a fare i com- 
plimenti al vincitore», ag- 
giunge. E rimarca che «il risul- 
tato che ho ottenuto è un ri- 
sultato personale. Ho la co- 
scienza a posto, ho fatto tutto 
quello che potevo fare, ora sa- 
rò battagliero come sempre 
dai banchi della minoranza». 
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GIUSEPPE 


TELLINI 
INGYATGII 


62,13% 


LISTA MARTINES 


OLTRE LE MURA 
413 voti] 


è con Tellini 


NOI GIOVANI CON TELLINI 


31,89% 


17,56% 


11,73% 


ANTONIO 
DI PIAZZA 


1.068 voti 
37,87% 


liber) 


ANTONIO DI PIAZZA 
SiNsACO. 


LIBERI ANTONIO DI PIAZZA 
[413 voti RIN .17,56% 


FRATELLI 


FRATELLI D'ITALIA 
1340 voti MIRA 14,46% 


161 voti 


6,85% 


CONFERMATO IL SINDACO USCENTE 
Ruda premia Lenarduzzi 
che stravince su Alessi 


RUDA 


Franco Lenarduzzi, sindaco 
uscente, sorretto da forze di 
centrosinistra, conla lista Ru- 
da Luogo, stravince la corsa 
per lo scranno di primo citta- 
dino. Riccardo Alessi, soste- 
nuto da forze di centrodestra 
nella lista Ruda Civile, con 
345 voti si è fermato al 
26,3%. 

ARuda siriconferma il sin- 


LENARDUZZI 


73,70% 


omune6/ 


RUDA LUOGO COMUNE 


73,86% 


daco uscente, Franco Lenar- 
duzzi, che conil 73,7 % delle 
preferenze e 679 voti vince le 
elezioni a mani basse contro 
l'avversario Riccardo Alessi. 

«Una grande battaglia - 
commenta — per la quale io e 
lamia squadra abbiamo lavo- 
rato bene insieme. Questa 
vincita è stata una bella 
espressione di democra- 
zia». — 


M.P. 


ALESSI 
1345 voti 


26,30% 


RUDA CIVILE 
1303 voti RN 26,14% 


BOCCIATA LA LINEA BUSET-BELLAVITE 


Ad Aiello rivincita di Festa 


fiducia nell’ex primo cittadino 


AIELLO 


Roberto Festa torna a fare il 
sindaco di Aiello del Friuli do- 
po la rinuncia a candidare di 
Andrea Bellavite. Festa ha di- 
staccato di quasi dieci punti 
l'avversario Rudi Buset (Pd), 
espressione della compagine 
che ha governato Aiello negli 
ultimi cinque anni. Per il ses- 
santunenne Festa, espressio- 
ne del centrodestra, il ritor- 
no al governo della città do- 
po l’esperienza all’opposizio- 
ne.Idatidelle urne riflettono 
dunque una sonora bocciatu- 
ra per l’ex giunta Bellavite. 
Ma al contempo si è rivelata 
fallimentare la decisione del- 
la lista Progetto comune ca- 
peggiata da Massimo Vittor 
diestromettere il sindaco Bel- 
lavite, già parroco del paese. 
Insomma, doppia bocciatura 
da parte degli elettori. Festa 
darà ora seguito ai propositi 
espressi in campagna eletto- 
rale, a cominciare dal riapri- 
re un dialogo con i comuni 
contermini, in una prospetti- 
va futura di accorpamento e 
di aggregazione. Del resto 
l’intento di Festa è ben chiaro 
anche nella scelta del nome 


ROBERTO 
FESTA 


B11 voti 
54,17% 


ANIELLO JOANNIS UNITI PER IL FUTURO 
Ei ENu 


della lista: Aiello Joannis Uni- 
ti per il futuro. La lista è un 
po’ frutto del passato, un 
viaggio iniziato dieci anni fa, 


PROGETTO COMUNE 
432 voti 


nel senso che i consiglieri che 
erano con me in minoranza, 
ed alcuni candidati già stati 
in passato assessori. — 


45,09% 


Bagnaria sceglie Pizzamiglio 
ex vice e prima donna sindaco 


BAGNARIA 


Vincela vicesindaca e candida- 
ta Elisa Pizzamiglio a Bagna- 
ria, che conil 78,66% delle pre- 
ferenze diventa la prima candi- 
data donna nella storia del suo 
comune. «La prima cosa che 
vorrei fare è una visita a scuola 
e in secondo luogo organizza- 
re subito una riunione per 
coordinare tutti gli uffici comu- 
nali che è di fondamentale im- 
portanza», commenta la neo 
eletta. Arrivata alle elezioni 
condueliste a suo favore “Uni- 
ti nei valori” e “Koiné” ha vinto 
con 1.349 voti controi366 pre- 
si dal suo avversario Stefano 
Sanna, che s’era presentato al- 
le amministrative con la lista 
“Cambiamo davvero”. 

«Un risultato assolutamen- 
te positivo— chiosa la sindaca- 
al di là della candidatura fem- 
minile credo che i cittadini ab- 
biano premiato la squadra e il 
programma che abbiamo co- 
struito per operare in continui- 
tà con quanto fatto in questi 
cinque anni». Il Comune di Ba- 
gnaria riparte con una nuova 
squadra proseguendo il lavoro 
fatto in precedenza e con uno 
sguardo volto al futuro.— 


ELISA 
PIZZAMIGLIO 
1.349 voti 


LEEZA 


STEFANO 
SANNA 
1366 voti 


21,34% 


UNITI NEI VALORI 


45,12% 


KOINÈ TUTTI NOI 
1412 voti 32,44% 


CAMBIAMO DAVVERO 
[285 voti MI 22,44% 


16 PRIMOPIANO 
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LANFRANCO SETTE 


Il ritorno in sella 


Centrodestra compatto e vincen- 
te anche a Latisana a supporto 
del candidato Lanfranco Sette 
(sindaco con il 65,8%, il vice 
uscente Angelo Valvason si fer- 
maal27,2%). Uomovicino al pre- 
sidente della Regione Fedriga e al 
suo staff, l'ex assessore della 
giunta Strassoldo in Provincia a 
Udine, presidente dell'Interporto 
di Cervignano, candidato di Fdl, 
ha avuto il supporto di Lega e Fi e 
Progetto Latisana, strappando co- 
sì al centrosinistra un comune 
perso per pochi voti 5 anni fa. 


ANTONIO DI BISCEGLIE 


Il feudo dell'ex 


Il centrosinistra incassa una pe- 
sante sconfitta anche al Munici- 
pio di San Vito al Tagliamento, 
uno dei quattro comuni con più 
di 15 mila abitanti in cui era pre- 
visto il ballottaggio. In effetti si 
andrà al secondo turno, ma a 
confrontarsi saranno il Cittadi- 
no Alberto Bernava e Valerio 
Delle Fratte per il centrodestra, 
con la candidata sostenuta dal 
Pd, Susi Centis, esclusa nel feu- 
do dell'ex parlamentare del Pds 
Antonio Di Bisceglie. 


MARCO DREOSTO 


Il peso dell'unità 


«I cittadini hanno premiato il 
centrodestra e la Lega. Un cen- 
trodestra unito e con un pro- 
gramma concreto che nulla a 
che vedere con una sinistra divi- 
sa e unita solo dalla ricerca della 
poltrona». E il commento a cal- 
do dell'europarlamentare Mar- 
co Dreosto. «La vittoria al primo 
turno a Pordenone, più di dieci 
punti di distacco tra Dipiazza e 
Russo a Trieste, la bella vittoria 
a Cordenons, la storica vittoria a 
Muggia, ci assegnanola vittoria 
inmaniera inequivocabile». 


L'ANDAMENTO DELL'AFFLUENZA 
IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


AMMINISTRATIVE 2021 


ELETTOR 


36 


AMMINISTRATIVE 2016 


ELETTORI 


36 


AMMINISTRATIVE 2011 


ELETTORI 


40 


VISVWOHI 


VOTANTI 


180.029 
49,84% 


a 


VOTANTI 


206.411 
06,66% 


sO 


VOTANTI 
249.518 
61,90% 


Risultati in controtendenza rispetto al resto d'Italia. Ciriani conquista il bis con il 65% 
Successo al primo turno anche a Cordenons. Al centrosinistra Palmanova e San Giorgio 


Il centrodestra avanza 
nel resto della regione 
e trionfa a Pordenone 


Marco Ballico /TRIESTE 


Il centrodestra non chiude la 
partita di Trieste, ma Rober- 
to Dipiazza, pur costretto al 
ballottaggio, è avanti, e non 
di poco, nella sfida politica- 
mente più importante di una 
tornata elettorale che il coro- 
navirus ha fatto slittare a ini- 
zio autunno. La coalizione al 
governo in Regione ottiene 
risultati in controtendenza 
rispetto a resto d’Italia e la 
spunta anche a Muggia con 
il vice Dipiazza, il leghista 
Paolo Polidori, che riconqui- 
stala roccaforte “nemica” do- 
po 15 anni di opposizione. E 
poi a Pordenone e Corde- 
nons, già al primo turno, e 
pure a Grado, con l’ex alto di- 
rigente di Palazzo Claudio 
Kovatsch che batte l’uscente 
Dario Raugna. Altro blitz a 
Latisana, con il ritorno in pi- 
sta di Lanfranco Sette. Il cen- 
trosinistra si consola con Pal- 
manova, si riprende San 
Giorgio di Nogaro, ma è chia- 
mato al secondo turno a San 
Vito al Tagliamento e non dà 
certo segnali confortanti nel- 
la prospettiva regionali 
2023 

A Trieste, nella due giorni 


imposta dalle regole anti 
contagio, ha risposto il 
46,3% degli aventi diritto, 
un deciso ribasso rispetto al 
53,5% del 2016. Così anche 
a Muggia (53,6% contro il 
precedente 58,6%), in un 
contesto di calo generale 
dell’affluenza: nei 38 comu- 
ni al voto tra domenica e lu- 
nedì si registra il 49,8%, me- 
no di un elettore su due 
(56,7% cinque anni fa). 

La partecipazione all’in- 
giù andrà pesata anche in vi- 
sta del ballottaggio triestino. 
Il secondo turno è di fatto la 
conferma di un trend storico 
in città. Da quando esiste l’e- 
lezione diretta, vale a dire 
dal 1993, il capoluogo regio- 
nale è sempre andato al voto 
bis: due volte ha sorriso Ric- 
cardo Illy, una Roberto Coso- 
lini e per tre volte è stata vit- 
toria Dipiazza. Per il poker 
del sindaco uscente serve 
dunque un altro sforzo. Mail 
Dipiazza 2021 archivia il pri- 
moturno con il maggiorvan- 
taggio di sempre. Nel 2001 
(48,7%) superò Federico Pa- 
corini del 6,4%, nel 2006 
(48,6%) non andò oltre il 
+0,3% su Ettore Rosato, nel 
2016 (40,8%) viaggiò con il 


IL FLOP AFFLUENZA 
SI È SCESI DAL 56,7% DEL 2016 
AL 49,8% DI QUESTA TORNATA 


Le forze della 
coalizione brindano 
anche alla conquista 
di Latisana, persa 
cinque anni fa per 
un pugno di voti 


+11.6% su Roberto Cosoli- 
ni. Tutti avversari che avreb- 
be poi sconfitto al ballottag- 
gio. Stavolta, con il 47,2%, 
Dipiazza è a + 16 punti sullo 
sfidante dem Francesco Rus- 
so. 
La sfida ancora da combat- 
tere a Trieste sarà determi- 
nante per il bilancio finale. 
Ma, nell’attesa dell’azione di 
cucitura di Russo, è anche in- 
teressante il confronto inter- 
no allamaggioranza regiona- 
le con Massimiliano Fedriga 
presidente. In città Fratelli 
d’Italia concretizza il sorpas- 
so sulla Lega, mai salviniani, 
seppur di poco, crescono co- 
munque rispetto al 2016, 
mentre scende Forza Italia. 


Una partita diversa si gio- 
cava a Pordenone. Molto più 
difficile per il centrosinistra, 
nonostante l’accordo con il 
Movimento 5 Stelle. Ad Ales- 
sandro Ciriani è andata perfi- 
no meglio di cinque anni fa, 
quando gli fu necessario il 
ballottaggio. L’ex presidente 
della Provincia è di nuovo 
sindaco con oltre il 60%: un 
trionfo su Gianni Zanolin, 
già braccio destro di Sergio 
Bolzonello nel decennio 
2001-2011, che univa deme 
grillini. Conferma al primo 
turno pure a Cordenons per 
il leghista Andrea Delle Ve- 
dove, mentre si andrà al se- 
condo turno a SanVito alTa- 
gliamento, il quarto e ultimo 
comune con più di 15mila 
abitanti. Si confronteranno 
il Cittadino Alberto Bernava 
e Valerio Delle Fratte per il 
centrodestra, conla candida- 
ta sostenuta dal Pd, Susi Cen- 
tis, esclusa nel feudo dell’ex 
parlamentare del Pds Anto- 
nio Di Bisceglie. 

Lega, FdI e Fi fanno festa 
anche a Muggia e Grado. Po- 
lidori, al 48,8% (Francesco 
Bussani al 31,2%), regala al- 
la coalizione un comune che 
usciva da tre mandati di cen- 


trosinistra (due a guida Ne- 
sladek, uno con Laura Marzi 
sindaco): un colpaccio sim- 
bolicamente non troppo di- 
verso da quello di Monfalco- 
ne. E poi c'è l’isola d’oro, do- 
ve ha dato i suoi frutti l’unità 
attorno a Kovatsch. Per l’ex 
Ragioniere generale della 
Regione, nel 2016 a 69 voti 
alla vittoria, in una situazio- 
ne “geografica” ben diversa 
da oggi (Pd e Lega si presen- 
tarono in solitaria), c'è il 
54,6% dei consensi. Per Rau- 
gna, lontano 17 punti, il k.o. 
è pesante. 

Centrodestra compatto e 
vincente anche a Latisana a 
supporto di Sette (sindaco 
con il 65,8%, il vice uscente 
Angelo Valvason si ferma al 
27,2%).Uomo vicino al pre- 
sidente della Regione Fedri- 
gae al suo staff, l’ex assesso- 
re della giunta Strassoldo in 
Provincia a Udine, presiden- 
te dell’Interporto di Cervi- 
gnano, candidato di FdI, ha 
beneficiato del supporto di 
Lega e Fi, oltre che di Proget- 
to Latisana, e strappato al 
centrosinistra un municipio 
conquistato cinque anni fa 
consoli 14voti divantaggio. 

Scenario di continuità, al 
contrario, a Palmanova. Fini- 
ta l’era di Francesco Marti- 
nes, Giuseppe Tellini, medi- 
co di medicina generale, as- 
sessore uscente alla Sanità, 
stacca di una ventina di pun- 
til’avvocato Antonio Di Piaz- 
za.Il centrosinistra fa suo an- 
che San Giorgio di Nogaro ri- 
proponendo Pietro Del Fra- 
te. Niente da fare, invece, 
per l’ex presidente della Pro- 
vincia di Gorizia Enrico Gher- 
ghetta a San Pier d'Isonzo. 
Per il dem solo il 13% in un 
comune che sceglie l’ex sin- 
daco di un centrosinistra di- 
viso, Claudio Bignolin, al po- 
sto dell’uscente Riccardo 
Zandomeni. — 
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IL BALLOTTAGGIO A TRIESTE 


I big si scaldano 
La corsa dura 
due settimane 


Nella foto a sinistra il presidente 
Fedriga si concede al selfie di Sal- 
vini con Dipiazza e Polidori. A de- 
stra la capogruppo dem Serrac- 
chiani e il ministro Patuanelli. Ri- 
sultati molto diversi da metabo- 
lizzare ma una certezza per tutti. 
AI secondo turno mancano 14 
giorni e c'è l'ultimo rush da com- 


piere per arrivare infondo. 


Il governatore sull'exploit di Fratelli d'Italia: «Nessun attrito e poi crescono anche Lega e Fi» 
La capogruppo dem punta agli indecisi. La delusione di Patuanelli: bocciatura inaspettata 


Fedriga si gode il risultato 
e disinnesca il “caso” Fdi 
Serracchiani: «Pd in gara» 


ICOMMENTI 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


maggiorenti del centrode- 

stra si gustano l’afferma- 

zione di Roberto Dipiaz- 

za e rivendicano la quali- 
tà dell’amministrazione 
uscente, mettendo il silenzia- 
tore alla rivalità tra Lega e Fra- 
telli d’Italia che il voto triesti- 
no e pordenonese suscita do- 
po il sorpasso dei meloniani 
sul Carroccio. Sull’altro fron- 
te, il centrosinistra guarda il 
bicchiere mezzo pieno e spin- 
ge la corsa di Francesco Rus- 
so al ballottaggio nella spe- 
ranza di colmare l’importan- 
te divario di 16 punti percen- 
tuali. 

Il presidente Massimiliano 
Fedriga fa «i complimenti al 
sindaco Dipiazza per un risul- 
tato molto soddisfacente, che 
riconosce l'ottimo lavoro del- 
la sua amministrazione. Di- 
piazza ha preso 7 punti in più 
rispetto al 2016: un premio 
per il lavoro di questi anni. 
Ora l’impegno è sul ballottag- 
gio: ci metteremo tutto l’impe- 
gno possibile». Poi il pensiero 
va all’affluenza: «Fa male 


quandola gente nonva a vota- 
re. Tutta la politica deve met- 
tersiin discussione». Poi il ner- 
vo scoperto del risultato che 
vede Fdi sorpassare la Lega e 
diventare primo partito del 
centrodestra a Trieste: «Tutti 
vorrebbero avere — scherza 
Fedriga — il problema di un 
partito della coalizione che 
cresce. Intanto, la Lega ha su- 
perato i dati del 2016 e Forza 
Italia ha fatto un risultato so- 
pra le aspettative». L’ultima 
battuta è sul partito no vax: 
«C'è un momento di tensione 
nella società. Eun voto che 0g- 
gi può essere attrattivo ma 
non durerà quando tornere- 
moalla normalità». 

A destra il coordinatore re- 
gionale di Fdi Walter Rizzet- 
to si gode il momento: «Rin- 
grazio tutti i dirigenti triestini 
ei militanti, che sono stati sul 
pezzo inogni angolo della cit- 
tà e ci hanno garantito un ri- 
sultato di cui siamo contentis- 
simi. Al netto di qualche accu- 
sa ricevuta ultimamente, Fdi 
è una forza politica responsa- 
bile e di governo, capace di ot- 
tenere grandissimi risultati». 
L’appoggio di Fdi a Dipiazza è 
stato inizialmente freddo ma 
ora l'armonia regna sovrana: 


EFFETTO NO VAX 
ATRIESTE IL MOVIMENTO 3V ENTRA 
PERLA PRIMA VOLTA IN COMUNE 


«C'è un momento di 
tensione nella società 
- dice il governatore - 
E un voto che oggi 
può essere attrattivo 
ma non durerà» 


«I dati mostrano che è il sinda- 
co migliore, ma da domani si 
torna a fare campagna. Il sor- 
passo alla Lega? Non faccia- 
mo la corsa su nessuno e tan- 
to meno sui nostri alleati. Cer- 
to, fa piacere che Fdi sia pri- 
mo partito della coalizione in 
regione e continuiamo a so- 
stenere in molto ultraconvin- 
tola giunta Fedriga». 

Positivo anche il commen- 
to della deputata di Fi Sandra 
Savino: «Un risultato ottimo, 
non ho mai dubitato della te- 
nuta del mio partito e delle po- 
sizioni espresse dal presiden- 
te Berlusconi. Nessuno pensi 
che si possa vincere senza For- 
za Italia. I numeri dimostra- 
no l’ottimo consenso di Di- 


piazza e il nostro partito ha 
conquistato molti Comuni 
della regone con i suoi sinda- 
ci. Russo dichiara che ha fer- 
mato Dipiazza, ma ci sono 16 
punti di distanza: mi chiedo 
cos’abbia mangiato». 
Aparlare peril Pdè la capo- 
gruppo alla Camera Debora 
Serracchiani: «Il Partito de- 
mocratico ha avuto un’affer- 
mazione importante e così an- 
che la coalizione che ha ap- 
poggiato Russo, considerato 
che fino a qualche mese fa po- 
chi pensavano che avremmo 
potuto portare il centrode- 
stra al ballottaggio. Il Pd si 
conferma primo partito della 
città e siamo convinti che sia 
possibile impegnarsi per allar- 
gare il campo e vincere al bal- 
lottaggio, dando rappresen- 
tanza all'istanza di cambia- 
mento che c’è in città». Sul co- 
me fare, Serracchiani spiega 
che «molti non hanno votato 
evogliamo convincerli a scen- 
dere in campo, perché il bal- 
lottaggio è una partita che co- 
mincia 0-0, dove si votano i 
candidati e Russo è la miglior 
candidatura per vincere le sfi- 
de che attendono la città. 
MSse Adesso Trieste? La scel- 
ta è del candidato. Natural- 


mente il Pd farà la sua parte 
perallargare la coalizione par- 
lando a tutti gli elettori, per- 
ché l'istanza di cambiamento 
è condivisa anche da Adesso 
Trieste e M5s». 

Sul secondo turno, il mini- 
stro Stefano Patuanelli pren- 
de tempo: «Vedremo. Parlare 
di alleanza ora è difficile ma 
la mia preferenza personale è 
per Russo». La delusione è du- 
ra da digerire: «Ringrazio 
Alessandra e tutti i candidati. 
Eravamo consapevoli che dif- 
ficilmente si sarebbe potuto 
fare unrisultato notevole, ma 
si sono messi tutti in gioco. 
Guardando i dati nazionali, 
abbiamo avuto un risultato 
più negativo di quanto ci 
aspettassimo. Nell’ultimo me- 
se, l’arrivo di Giuseppe Conte 
ha generato un entusiasmo 
che va coltivato e portato sui 
territori, dove vedo che uniti 
conil centrosinistra raccoglia- 
mo buoni risultati. Deluso 
perilvoto nella mia città? De- 
cisamente. Evidentemente la 
chiusura della Ferriera e i fon- 
di Pnrr non sono cose che gli 
elettorivolevano». 

Se Patuanelli non schiera i 
suoi, Ettore Rosato lancia la 
corsa per Russo: «Il risultato è 
ancora aperto e vedremo la 
credibilità ela capacità di mo- 
bilitazione dei due candidati. 
Il centrosinistra ha perso più 
di qualche punto nella fram- 
mentazione a sinistra e ora bi- 
sogna capire se avrà la capaci- 
tà di rimettere insieme cose 
che non si sono sempre dimo- 
strate compatibili in campa- 
gna elettorale». Il risultato 
della lista che ospitava candi- 
dati renziani è stato molto ma- 
gro: «L'esito è sotto le attese, 
malalistaè stata chiusa a fati- 
ca 48 ore prima del deposito. 
Ora però concentriamoci sul 
ballottaggio: gli apparenta- 
menti credo servano a poco, 
madeciderà il candidato». — 
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WALTER RIZZETTO 


Accuse smentite 


Il coordinatore regionale di Fra- 
telli d'Italia Walter Rizzetto non 
nasconde la sua soddisfazione 
per l'affermazione del partito: 
«Ringrazio tutti i dirigenti trie- 
stini e i militanti, che sono stati 
sul pezzo in ogni angolo della 
città e ci hanno garantito un ri- 
sultato di cui siamo contentissi- 
mi. Al netto di qualche accusa ri- 
cevuta ultimamente, Fratelli 
d'Italia è una forza politica re- 
sponsabile e di governo, capa- 
ce di ottenere grandissimi risul- 
tati» 


SANDRA SAVINO 


Il maxi distacco 


«Un risultato ottimo, non ho mai 
dubitato della tenuta del mio parti- 
to e delle posizioni espresse dal 
presidente Berlusconi - afferma 
l'azzurra Sandra Savino -. Nessu- 
no pensi che si possa vincere sen- 
zaForzaltalia. I numeri dimostra- 
no l'ottimo consenso di Dipiazza 
e il nostro partito ha conquistato 
molto Comuni della regione con i 
suoi sindaci. Leggo Russo che di- 
chiara che ha fermato Dipiazza: ci 
sono 16 punti di distanza, mi chie- 
do cos'abbia mangiato». 


ETTORE ROSATO 


La tela da tessere 


Ettore Rosato guarda a Trieste e 
lancia la corsa del ballottaggio: 
«Il risultato è ancora aperto e ve- 
dremoorala credibilità e la capaci- 
tà di mobilitazione dei due candi- 
dati. Il centrosinistra ha perso più 
di qualche punto nella frammen- 
tazione a sinistra e ora bisogna ca- 
pire se avrà la capacità di rimette- 
re insieme cose che non si sono 
sempre dimostrate compatibili in 
campagna elettorale». Quanto ai 
renziani, il risultato è sotto le atte- 
se, mala lista è stata chiusa a fati- 
ca48 ore prima del deposito». 
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Il centrosinistra conquista 
Milano, Napoli e Bologna 
allottaggi a Roma e Torino 


Il voto dei 12 milioni di elettori nei Comuni punisce il centrodestra, che si conferma solo in Calabria 
Sconfitta per Salvini, bene Meloni. Arretra ancora il M5S: la Capitale banco di prova dell'alleanza col Pd 


Francesco Grignetti /ROMA 


Il centrosinistra vince di getto 
in tre grandi città su cinque 
(Milano, Napoli, Bologna) e 
va al ballottaggio a Roma e 
Torino; Enrico Letta conqui- 
sta il seggio di senatore a Sie- 
na, terra che ultimamente 
aveva virato a destra; i Cin- 
questelle sono fortemente ri- 
dimensionati tranne il risulta- 
to personale di Virginia Raggi 
aRoma; la destra arretra, sal- 
voin Calabria dove ha funzio- 
nato l’unghiata di Silvio Berlu- 
sconi. E dunque, come primo 
impatto dopo questo wee- 
kendelettorale che ha mobili- 
tato 12 milioni di elettori, si 
può dire che sembra davvero 
finita la stagione del populi- 
smo e che anche il sovrani- 
smo nonsta granché bene. 

Letta può legittimamente 
inorgoglire. «Il risultato di 0g- 
gi è clamoroso. Io potrei an- 
che dire: andiamo al voto pri- 
ma possibile. Ma penso più 
all'interesse complessivo del 
Paese». A ben guardare, però, 
ci sono alcune mine nascoste 
sul cammino della sinistra 
che Letta stesso non sottova- 
luta affatto. 

Primo problema, l’affluen- 
za. Bassissima. Mai così bassa 
dappertutto. A Torino ha vo- 
tato il 48% degli aventi dirit- 
to, esiè notata una forte diva- 
ricazione tra il centro città e 
la periferia. A Milano, il 
47,6%.A Roma, il 48,8% e an- 
che quiinumeri di Ostia o del- 
le altre periferie fanno paura. 
Ora, già di per sé un astensio- 
nismo così alto è un problema 
didemocrazia. Nelle città, de- 


LE NUOVE GIUNTE NEI CAPOLUOGHI 


Colore della coalizione che sostiene il sindaco e suo partito di provenienza 
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nota poi un consenso debole 
in partenza per qualsiasi sin- 
daco. Ma questa affluenza co- 
sì scarsa proietta ombre an- 


Dati aggiornati alle 23 


che sul futuro. Perché sbaglie- 
rebbe la sinistra a considera- 
re defunti il populismo e il so- 
vranismo: quando si voterà al- 


le Politiche, a milioni torne- 
rannoalseggio. E se stavolta i 
candidati deboli hanno sco- 
raggiato l’elettorato di de- 


L'EGO - HUB 


stra, la prossima volta chissà. 
Letta se ne rende conto. E 

immagina un percorso di len- 

tacrescita conil suo Pd per ba- 


ricentro. «Con Conte - dice 
nel corso della Maratona 
Mentana su La7 - ho un rap- 
porto ottimo, ma la coalizio- 
ne, alla luce dei risultati di 0g- 
gi, deve pensare a essere allar- 
gata». Già, Conte e il «nuovo» 
M5S. Ora Letta si propone 
per essere lui il federatore dei 
progressisti. Ma non doveva 
essere Giuseppe Conte? 
«Quella era un’altra fase». 
Secondo problema, i ballot- 
taggi. Vincere di slancio in tre 
città va benissimo. Ma è Ro- 
ma il pezzo più pregiato della 
scacchiera. Per questo Letta 
dice: «Prima di parlare di cap- 
potto, ci vediamo dopo i bal- 
lottaggi». I romani alla fine 
dovranno scegliere tra Enrico 
Michetti e Roberto Gualtieri; 
il candidato del Pd è indietro 
di 5 punti in percentuale e 
non è affatto detto che chi ha 
votato Virginia Raggi o Carlo 
Calenda lo appoggerà. Anzi. 
Cisono da digerire molte sco- 
rieda campagna elettorale. 
Anche Giorgia Meloni sen- 
te odore di possibile vittoria 
nella Capitale tra quattordici 


Il politologo D'Alimonte: senza candidati attraenti lo stesso trend si ripeterà alle politiche 


Crolla l'affluenza, la più bassa di sempre 
«Le periferie hanno disertato le urne» 


ILCASO 


Grazia Longo /ROMA 


dire che non c’era nep- 
pure bisogno del 
Green Pass. Ma un ita- 
liano sudue ha diserta- 
tole urne. Il dato generale defi- 
nitivo registra una partecipa- 
zione al 54,69% in tutta Italia: 
un record storico negativo di 
partecipazione al voto. Dal 
2010 ad oggi, la minore af- 
fluenza si era registrata nel 
2017 - con 1.004 i Comuni al 


voto — quando aveva votato il 
60,07% degli aventi diritto. Lo 
scorso anno — 764 comuni — 
l'affluenza era stata del 
65,62%, mentre nel 2019 
-3.685 comuni- del 67,68%. 
Secondo il politologo e son- 
daggista Roberto D’Alimonte, 
direttore del Cise (il centro ita- 
liano studi elettorali della 
Luiss), siamo di fronte «alla 
conferma di una tendenza che 
va avanti da anni. Il problema 
è che questa disaffezione alla 
politica non è stata controbi- 
lanciata da fattori contingenta- 
li positivi. Intendendo per que- 


sti ultimi la scelta non proprio 
felice dei candidati a sindaco». 

Secondo il professore al 
«trend strutturale dell’asten- 
sionismo, che con molta proba- 
bilità si ripeterà anche alle 
prossime elezioni politiche si è 
aggiunta in questa circostanza 
specifica la candidatura di 
aspiranti sindaci con poco ap- 
peal». Di qui la preoccupazio- 
ne di futuri crolli di partecipa- 
zione alle consultazioni politi- 
che «a meno che non arrivi 
una nuova offerta politica, con 
messaggi e candidati più at- 
traenti». Per il cofondatore e 


presidente dell’istituto di son- 
daggi Ixè, Roberto Weber, le 
recenti amministrative «ven- 
gono dopo una lunga parente- 
si pandemica di sospensione 
anche della politica. A questo 
si aggiungano la presenza nel 
governo Draghi di forze politi- 
che tra di loro opposte a livello 
locale e un clima di dissenso 
generale, il gioco dell’astensio- 
nismo è presto fatto». 

Inoltre il rifiuto delvoto spo- 
sa un po’ quello delle istituzio- 
niin generale «per cui si può in- 
travedere una corrente sotter- 
ranea di no vax e no Green 


54,6% 


Il dato definitivo 
dell’affluenza a livello 
nazionale: un italiano su 
due ha disertato le urne 


pass tra coloro che non sono 
andati a votare». Secondo We- 
ber «analizzando il 50% di co- 
loro che non hanno votato, il 
10% appartiene al centro sini- 
stra, mentre il 40% al centro 
destra. Questi ultimi, soprat- 
tutto, sono rimasti disorientati 
dall’atteggiamento di Matteo 
Salvini che da un lato appog- 
gia il governo e dall’altro lo cri- 
tica. Questa posizione a metà 
non è risultata convincente». 
Cristopher Cepernich, sociolo- 
go dei media e dei fenomeni 
politici all’Università degli Stu- 
di di Torino, osserva che «a vo- 


60,7% 


La minore affluenza 
dal 2010 si era 
registrata al voto 
peri Comuni nel 2017 


tare sono i quartieri benestan- 
ti, mentrele periferie hanno di- 
sertato le urne. Se dopo il 
2013 avevano trovato una rap- 
presentanza nel MS5S, stavolta 
no, e gli elettori hanno preferi- 
to non votare. Si rischia anche 
ai ballottaggi: senza cambio di 
passo il rischio è che la parteci- 
pazione cali ancora». 

Tra le grandi città l’affluen- 
za maggiore si è registrata a Bo- 
logna, con il 51,16% degli 
aventi diritto. Ma si tratta del 
dato di affluenza più basso al- 
le comunali dal dopoguerra: 
cinque anni fa votò il 59,66% 
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giorni, che in fondo è il vero 
obiettivo che la interessa. 
«Parlano di grande vittoria, 
maioinvito il centrosinistra a 
rinviare i festeggiamenti a do- 
po i ballottaggi. La partita è 
ancora aperta». 

Vadasé che la sconfitta sec- 
ca del candidato salviniano 
di Milano, quando quello me- 
loniano diRomava benone, è 
per lei di grande soddisfazio- 
ne. Un antipasto di quello che 
potrebbe essere domani il 
rapporto di forze nel centro- 
destra. 

In generale, FdI fa il pieno 
di voti. « Con un rapido calco- 
lo fatto in questi minuti, direi 
che oggi FdI sui numeri asso- 
luti si afferma come primo 
partito all'interno del centro- 
destra», rimarca. E si lascia 
sfuggire: «Devo dire che un 
centrodestra a trazione Fra- 
telli d'Italia è molto competiti- 
vo». L’ambizione di stravince- 
re alle prossime elezioni, c'è. 

Alla fine, insomma, il gran- 
de sconfitto si chiama Matteo 
Salvini. Il suo partito veleg- 
gia attorno al 20%, superato 


= 


== 
leri le operazioni di 


spoglio dopo le 15 con 
l'apertura delle urne 


daFdIe dalPd. A Milano, ave- 
va imposto per candidato lo 
sconosciuto Luca Bernardo 
ed è andata malissimo. Le 
spaccature e imugugni inter- 
ni stanno superando il livello 
diguardia. 

Lui, conla solita foga, si pre- 
cipita a commentare per pri- 
missimo: «Sicuramente c'è 
una autocritica da fare nelle 
grandi città. Il centrodestra è 
arrivato tardi con la scelta dei 
candidati». Certo, «erano i mi- 
gliori candidati possibili». Ma 
insomma. «Dove si è perso, si 
è perso per demeriti nostri». 

Equindi, individuato il pro- 
blema nel processo decisiona- 
le, ora ci pensa lui: «Come cen- 
trodestra chiamerò stasera 
stessa Giorgia e Silvio per tro- 
varci all'indomani dei ballot- 
taggi e parlare dei candidati 
per le amministrative del 
prossimo anno». Però tiene a 
precisare: «La Lega è prima 
forza in quasi tutte le città che 
sono andate al voto». La com- 
petition destra è solo agli ini- 
zi 
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48% 


L’affluenza a Torino 
è il dato peggiore 
nella storia 

della città 


degli elettori. A Roma il dato 
fasegnare il 48,8%. Cinque an- 
ni fa l'affluenza era stata del 
57%, otto punti in più dell’at- 
tuale. A Milano si sono chiusi i 
seggi con solo il 47,7% dei vo- 
tanti. Nel 2016 erano stati 
54,6% del totale, quando sivo- 
tòinunsolo giorno, enel 2011 
erano arrivati fino al 67,5%. A 
Napoli, alle urne sono andati il 
47,19% degli aventi diritto; 
cinque anni fa, al primo turno 
eranostatiil 54,12%. 

A Torino si è presentato il 
48% del totale. Si tratta del da- 
to peggiore della storia. L’af- 


fluenza è stata particolarmen- 
te bassa nelle Circoscrizioni 
che raggruppano le zone più 
periferiche del capoluogo. Nel 
2016, quando era stato segna- 
to il peggior risultato di sem- 
pre, la percentuale degli eletto- 
rialle urne era rimasta appena 
sottoil 60%. 

L’andamento negativo ri- 
spetto agli scorsi anni si presen- 
ta anche nei comuni minori e 
nelle altre regioni, anche nei 
pochi casi dove l’astensioni- 
smo è inferiore alla media na- 
zionale. È il caso della Puglia, 
che ha visto un’affluenza me- 
dia del 63,2%, più alta rispetto 
al dato nazionale di quasi no- 
ve punti, ma più bassa rispetto 
all'ultima tornata del 2016, 
quando si attestò al 68,51%. 
Calo anche in Liguria: ai seggi 
si è recato il 55,51% dei 142 
mila aventi diritto nei 52 Co- 
muni interessati dal voto, ri- 
spetto al63% del 2016.— 
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Il premier incassa il risultato elettorale e col Pd più forte punta a un autunno senza scossoni 
Oggi convocata la maggioranza, sul tavolo l'abolizione dell'Irap e la revisione di Irpef e Iva 


Draghi va avanti sulle riforme 
nel Cdm la delega sul fisco 


ILRETROSCENA 


Alessandro Barbera /ROMA 


ttenere una dichia- 

razione ufficiale 

sull'esito delle am- 

ministrative è pres- 
soché impossibile: «Da Palaz- 
zo Chigi non filtra alcun com- 
mento». Per capire cosa pensa 
in queste ore Mario Draghi oc- 
corre affidarsi ai fatti. Il pri- 
mo: dopo due tentativi a vuo- 
to proprio a causa delle elezio- 
ni, oggi la maggioranza si riu- 
nisce per approvare la delega 
di riforma del fisco. Il secon- 
do: dalle urne è uscito vittorio- 
so il più fedele, meno riottoso 
e più europeista alleato del go- 
verno, ovvero il Pd di Enrico 
Letta. 

Paradosso vuole che la con- 
troprova di questo scenario 
stia nella battuta di uno scon- 
fitto, Matteo Salvini: «L’anno 
prossimo si voterà in venticin- 
que comuni capoluogo e ab- 
biamo il dovere di individuare 


Il flop dei grillini 
renderà più difficile 

la scelta del candidato 
peril Quirinale 


prima possibile i candidati. Sa- 
rebbe irresponsabile usare il 
voto per far cadere il governo 
di unità nazionale». In sintesi: 
Draghi vada avanti, magari fi- 
noalla fine della legislatura. 

Se la sconfitta di Lega e Cin- 
que Stelle rafforzerà l’azione 
del governo, lo diranno anco- 
raunavolta i fatti. Oggi lamag- 
gioranza discuterà di uno dei 
temi su cuii partiti partono da 
posizioni molto distanti. Sa- 
ranno aiutati da un testo in sé 
generico: le leggi delega altro 
non sono che la cornice di 
provvedimenti successivi. Sal- 
vini, pur con la cautela impo- 
sta dal momento, mette le ma- 
ni avanti: «Se oggi nel testo ci 
fosse anche la riforma del Ca- 
tasto, non sarebbe il miglior 
modo per ripartire». Da quel 
che filtra, cisaranno anche so- 
luzioni potenzialmente gradi- 
te al suo elettorato: l’abolizio- 
ne dell’Irap sui lavoratori auto- 
nomi, la revisione delle aliquo- 
te Irpef, il riordino dell’Iva su 
una serie di prodotti di largo 
consumo. La delega conterrà 
anche cose più gradite a sini- 
stra, come il rafforzamento de- 
gli strumenti antievasione. 

Un passo è fatto: dal primo 
ottobre l'Agenzia delle Entra- 
te assorbe compiutamente Ri- 
scossione Sicilia, una società 
regionale con in pancia cento 
miliardi di imposte mai recu- 
perate. Il passo successivo sa- 
rà la fusione fra l'Agenzia del- 
le entrate e l’ente per la riscos- 
sione. Con quella che ormai è 
una collaudata strategia di go- 
verno, Draghi proporrà a tutti 


Il presidente del Consiglio, Mario Draghi 


una somma di dare e avere, 
nella speranza ditrovare la sin- 
tesi possibile. Dopo i ballottag- 
gi il premier ha in agenda un 
provvedimento che langue 
nei cassetti dall’estate - la leg- 
ge sulla concorrenza - e la Fi- 
nanziaria peril 2022. 

Fra le righe delle dichiara- 
zioni di ieri si capisce che di 
qui in poi la navigazione non 
sarà semplice. Dice Letta: «Di 
qui in poi andiamo verso equi- 
libri di bilancio più difficili da 
gestire». Lo si era capito dalle 
tabelle dell’ultima nota di ag- 
giornamento dei conti pubbli- 
ci: l'emergenza Covid è alle 
spalle, la spesa in deficit non 


sarà più quella dell’ultimo an- 
no e mezzo, l'aumento dei 
prezzi delle materie prime e 
dell'energia sta alimentando 
una fiammata dell’inflazione 
che nessuno — nemmeno Dra- 
ghi - credeva così violenta. Se 
nei prossimi mesi non si raf- 
fredderà, cisono buone proba- 
bilità che la Banca centrale eu- 
ropea, su spinta dei Paesi nor- 
dici, riduca prima del previsto 
l'ammontare degli acquisti di 
titoli pubblici italiani, la ragio- 
ne principale per cui lo spread 
fra Btp e Bund tedeschi è così 
basso. Da quel momento in 
poi a garantire per l'emittente 
Italia potrà essere solo un go- 


IL CAPO DELLO STATO A PARMA 


Mattarella: «Crescita e riforme 
serve sforzo unitario dei partiti» 


Ora non bisogna fermar- 
si. Nel giorno delle elezio- 
ni amministrative il presi- 
dente della Repubblica 
guarda avanti con una 
certa preoccupazione 
pensando al colossale im- 
pegno che attende il go- 
verno nei prossimi mesi. 
«La sfida che stiamo af- 
frontando-dice Mattarel- 
la - è di posizionare l’Ita- 
lia intera su un percorso 
di sviluppo inclusivo e 
orientato al futuro: ciò ri- 
chiede uno sforzo unita- 
rio, consapevole e senza 
precedenti da parte di tut- 
tele forze, affinché operi- 


no nella stessa direzio- 
ne». Il richiamo del capo 
dello Stato è forte e si ap- 
pella alla responsabilità 
della politica, di tutti gli 
attori impegnati in que- 
sta complessa stagione 
di riforme. Mattarella a 
Parma, dove ha ricevuto 
una laurea Honoris cau- 
sa, sembra voler scongiu- 
rare sul nascere inoppor- 
tuni tatticismi post-voto 
dei partiti. Troppe le ri- 
forme da portare a termi- 
ne a partire dal Pnrr: «E 
la spina dorsale di una 
crescita solida, equa e du- 
ratura». — 


verno forte e autorevole. Nei 
palazzi della politica c'è un 
gran dibattere se per questo 
Draghi debba rimanere dove 
sta, o se quel ruolo di garanzia 
possa essere esercitato ancora 
meglio dalle stanze del Quiri- 
nale. 

Una cosa è certa: la debacle 
dei Cinque Stelle—che salva la 
faccia con Gaetano Manfredi 
a Napoli-renderà più compli- 
cata la scelta del candidato 
per il Quirinale. Il partito che 
esprime ancora il più grande 
gruppo parlamentare non c’è 
più, ma ciascuno di quei depu- 
tati e senatori avranno voce in 
capitolo nella scelta del nuovo 
inquilino del Colle. 

Draghi per il momento in- 
cassa un voto che non lo ri- 
guarda ma che — almeno fra 
chi ha votato — premia il lavo- 
ro fatto fin qui dal suo gover- 
no. Letta, che pure ha creato 
problemi al premier con alcu- 
ne battaglie identitarie, è l’uni- 
co che nonha mai fatto manca- 
re fino in fondo il sostegno a 
Palazzo Chigi. Non lo ha fatto 
nemmeno nei momenti in cui 
lelogiche interne al Pd l’avreb- 
bero potuto costringere a far- 
lo, come accadde quando il mi- 
nistro del Lavoro Andrea Or- 
landolottò perottenere la mo- 
difica della norma che preve- 
deva la fine del blocco dei li- 
cenziamenti imposti dall’e- 
mergenza Covid. Se i ballot- 
taggi confermeranno il trend, 
per Palazzo Chigi sarà la ga- 
ranzia di un autunno senza 
scossoni. A febbraio inizierà 
un nuovo film, e si capirà se il 
governo delle larghe intese è 
in grado di durare fino al 
2023.— 
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Letta vince a Siena 
e spinge in alto il Pd 
«Centrodestra finito» 


Vittoria schiacciante del segretario alle suppletive 
«Abbiamo prevalso sul campo, io ora più forte di Conte» 


Giuseppe Salvaggiulo 
INVIATO A SIENA 


«Sono sereno». Ora è vero. En- 
rico Letta è il nuovo deputato 
di Siena. E di altri 34 Comuni 
a cavallo di due province. Ma 
soprattutto è l’unico vincitore 
delle elezioni. «Un momento 
straordinario, ringrazio tutti 
gliitaliani». 

Messaggi ai naviganti della 
politica. Fine di giochi più o 
meno sporchi dentro il Pd, di 
chiacchiere su congressi: «Ab- 
biamo unito il partito e siamo 
tornati in sintonia con il Pae- 
se, vincendo sul campo, non 
su Twitter e nei salotti». Sulle 
alleanze niente snobismi, «si 
vince se si allarga la coalizio- 
ne, oltre il Pd. Qui a Siena ab- 
biamo allargato». Da Renzi a 
Calenda («a cui dirò: il nostro 
destino è convergere») a Con- 


49,92% 


Il risultato 

del segretario del Pd 
Enrico Letta a Siena 
eletto con 33.391 voti 


37,83% 


II risultato 

del candidato 

del centrodestra 
Marrochesi Marzi 


te, al quale dice che «il M5S va 
bene dove è alleato con il Pd». 
Linea dei prossimi mesi: con 
Draghi senza se e senza ma, co- 
me sul green pass «che ci ha 
consentito di riappropriarci di 
due parole dimenticate da 
trent'anni: sicurezza e liber- 
tà». Obiettivo di medio termi- 
ne: sfruttare l’abbrivio di Dra- 
ghiereditandoneiltestimone, 
«come in Germania la Spd ha 
fatto con Merkel». E approfon- 
dire il cuneo nel centrodestra, 
«che non esiste più e in queste 
elezioni alza bandiera bianca, 
perché nonha più un federato- 
re come Berlusconi». A propo- 
sito di Silvio, guarda caso «il 
partito meno penalizzato è 
quello che più sostiene il go- 
verno». 

Anche se dice «il più felice 
devessere Draghi, perché que- 
sto voto rafforza governo, Pae- 
se ed Europa», la verità è che il 


Ilsegretario del Pd Enrico Letta festeggia la vittoria a Siena 


più felice è lui. Nontanto neldi- 
scorso a beneficio delle tv, sul 
podio su cui è magicamente ri- 
comparso il simbolo del Pd, 
bannato dalla scheda elettora- 
le. Lì, rimessosi giacca e cravat- 
ta, è apparso crepuscolarmen- 
te impostato come da copione. 
Ma che sorrisi un’ora prima, 
nellawarroomdelPddove arri- 
vano i risultati dai seggi come 
ai bei tempi. Niente exit poll, 
una bellezza: solo chat dei se- 
gretari cittadini, numeri scara- 
bocchiatisufoglijpeg, un isteri- 
co pigiare F5. E Letta che gira 
intorno altavolone. E mani sul- 
le spalle dei ragazzi che fanno 
le addizioni. E applausi alla 
proclamazione delle prime se- 
zioni di Rapolano Terme, «tre 
voltetanto!». E foto conilsegre- 


Ir, 


tario cittadino che annuncia 
pomposamente «Chiusdino è 
vinta». E invocazioni all’euro- 
deputata Simona Bonafè: 
«Mettila subito suTwitter». 

Un po’ di numeri, non fred- 
di: Letta sfiora il 50%, vince in 
32 Comuni su 35, prevale an- 
che incittà (le più popolose Sie- 
na e Cortona) con sindaci di 
centrodestra, stacca il principa- 
le avversario di 12 punti nono- 
stante l’8% di voti a comunisti 
ePotere al Popolo. Affluenza al 
35%, non male per una supple- 
tiva. 

Vero che nel 2018 aveva vin- 
to Padoan e senza il M5S, ma 
l’esito non era scontato. Salvi- 
ni è venuto a Siena nove volte 
a sostenere il suo candidato 
(Meloni mai). Qui il Pd arran- 


ca:la federazione è relegata in 
un garage, idue numeri di tele- 
fono risultano inattivi. Per ar- 
redare il comitato elettorale si 
sono riciclati i mobili delle se- 
zioni dismesse del Pci. E poi 
Montepaschi è ancora una feri- 
ta sanguinolenta e le analisi 
del Dna accusano il Pd. A Let- 
ta, oltre che le origini pisane, 
hanno rinfacciato l’oplà di Pa- 
doan, diventato presidente 
Unicredit che vuole fare di 
Mps un sol boccone sputando 
rami secchi e qualche migliaio 
di dipendenti. 

Letta ha fatto una campa- 
gna elettorale da Dc Anni 80: 
oltre settanta appuntamenti 
in due mesi di cui dodici solo 
giovedì, diecimila chilometri 
percorsi, sei o sette chili persi 
«maoraliriprendo». Havisita- 
to un paio di volte anche i bor- 
ghi più remoti. I sondaggi era- 
no buoni ma non buonissimi. 
«Mi gioco l’osso del collo, se 
perdo lascio», ha detto a fine 
luglio. Ma erano tanti altri, a 
giocarselo conlui. 

Nella baraonda che sempre 
si crea negli hotel affittati dai 
partiti vittoriosi, come in cur- 
va dopo unrigore parato, fa ca- 
polino un anziano signore con 
coppola e bastone, la moglie 
mano nella mano. È «il Savel- 
li», un personaggio a Siena: 
85 anni, padree fratello perse- 
guitati dai fascisti. Come sem- 
pre era andato a seguire i risul- 
tati nella federazione. Ma tro- 
vandola chiusa, era sbiancato 
temendo il trionfo della de- 
stra. «A vedere Siena in mano 
loro mi piange il cuore». — 
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L'ex premier crede nella coalizione, tensione con Raggi sul ballottaggio 


Conte rivendica l'alleanza 
conidemocratici e avverte 
«L'intesa sul Colle vero test» 


ILRETROSCENA 


Ilario Lombardo /RoMA 


on si aspettava 
nient’altro che que- 
sto epilogo e in fon- 
do, sussurrata tra i 
denti, per Giuseppe Conte è 
la cronaca di una morte an- 
nunciata: «Il M5S di prima, 
anche solo di cinque anni 
fa, non esiste più». Non può 
certo gioire, perché il parti- 
to che ha preso in mano ap- 
pena due mesi fa, al costo di 
liti strazianti con il fondato- 
re Beppe Grillo, conferma 
proprio nel giorno del suo 
dodicesimo compleanno di 
nonesistere a livello locale. 
Eppure, è come se l’ex pre- 
mier non volesse cedere a 
un sentimento di fallimen- 
to. Il voto delle grandi città 
é ai suoi occhi la fine di un’e- 
ra, e proprio per questo Con- 
te chiede che non venga vis- 
suto come la prima sconfit- 
ta della sua gestione, bensì 
l’ultima di una storia ingial- 
lita a forza di parole d’ordi- 
ne consunte dal tempo. E 
non potrebbe essere altri- 


menti, dal punto di vista 
dell’uomo che ha l’ambizio- 
ne di cambiare il volto del 
MS5S e di rigenerarlo, su 
nuove basi. 

Il «nuovo corso», lo chia- 
ma. Il centrosinistra come 
orizzonte, le alleanze come 
necessità. E nella disfatta 
che Conte vede realizzarsi il 
suo teorema: l’epoca in cui 
il M5S si definiva autosuffi- 
ciente non è più replicabile. 
L’avvocato rivendica l’idea 
di un campo progressista co- 
me area di elezione, la stes- 
sa che aveva sognato di fede- 
rare quando a Palazzo Chigi 
lo descrivevano come un no- 
vello Romano Prodi. La ra- 
gione della politica cede al- 
ladittatura dei numeri. 

IlM5Shacifre da estinzio- 
ne «perché — sostiene — ab- 
biamo uno scarso radica- 
mento sul territorio». Nien- 
te di nuovo peri grillini, ma 
ogni votazione locale fa im- 
pressione. Conte se n’è reso 
conto nel primo viaggio lun- 
go l’Italia, comune per co- 
mune, dove il Movimento è 
stato incapace di costruire 
una classe politica di riferi- 
mento. 


Iprossimi sei mesi, «saran- 
no mesi di ricostruzione» an- 
nuncia, andrà definita la se- 
gretaria politica, rinviata in 
attesa del voto, e i gruppi ter- 
ritoriali. Ma questi mesi si in- 
croceranno in parte con la 
sfida cruciale del Quirinale. 
Unaltro test di sopravviven- 
za politica per il M5S che, 
nonostante esodi e divorzi 
laceranti, resta il primo par- 
titoin Parlamento. 

L'alleanza con il Pd «pas- 
serà obbligatoriamente an- 
che da qui» ragiona l’ex pre- 
mier con i suoi uomini. Dal 
bancodi prova del Colle, co- 
me anche dalla riforma co- 
stituzionale che Conte in- 
tende proporre agli alleati, 
e dall’agenda economica 
perla legge di Bilancio. In ci- 
mal’avvocato vuole ritrova- 
re il cashback e presto ne 
parlerà al premier Mario 
Draghi, poco convinto 
dell’efficacia della misura 
del suo predecessore. Quan- 
do raggiunge i microfoni 
per i primi commenti fuori 
da Montecitorio, l'avvocato 
parla quasi in contempora- 
nea con Fnrico Letta, in con- 
ferenza da Siena. «Questo 


i e——.|| 
GIUSEPPE CONTE 
PRESIDENTE DEL M5S 
ED EX PREMIER 


| cittadini non sono 
pacchi postali però 
non andremo mai con 
la destra. Subito un 
vertice con il 
segretario Letta 


voto dimostra che si vince 
insieme» ammettono en- 
trambi, che nei prossimi 
giorni potrebbero incontrar- 
si per un confronto. Non è 
molto, ma a Napoli e a Bolo- 
gna Conte intravede «segna- 
li clamorosamente incorag- 
gianti». 

Il laboratorio giallorosa 
sotto il Vesuvio è la rivincita 
di una formula che aveva fal- 


lito in Umbria e in Liguria, 
dove i nervi della coalizione 
non hanno retto all’impatto 
delle urne. La candidatura 
di Gaetano Manfredi, ex ret- 
tore, ex ministro del Conte 
II, una scelta che è frutto 
dell’insistenza del giurista, 
«è la strada che bisogna se- 
guire». Ma non è così sempli- 
ce. A Bologna il Pd ha accet- 
tato la convergenza con il 
M5S. Altrove — a Milano, a 
Torino,aRoma—-no, eidem 
non ne hanno sentito la 
mancanza. Nelle sue dichia- 
razioni a caldo anche Letta 
fa pesare che i rapporti di 
forza si sono ormai sbilan- 
ciati a favore della sinistra. 
In questo senso, i ballot- 
taggi saranno un’ulteriore 
prova della voglia e della ca- 
pacità di stare insieme. Con- 
te è confortato dall’ipotesi 
che nasce da una delusione: 
«Se fossimo andati in coali- 


zione anche a Torino e a Ro- 
maavremmo vinto». E quan- 
do corre a Napoli a cercare 
l'abbraccio di Manfredi, 
una foto che abbia il sapore 
della festa, assieme a Rober- 
to Fico e a Luigi Di Maio, la 
testa vola proprio a Roma e 
a Torino, dove le due ex sin- 
dache confermano che non 
daranno indicazioni a favo- 
re del Pd. Sono gli strascichi 
della vecchia guerra tra con 
il M5S. Un’altra eredità subi- 
tadall’ex premier. 

«I voti dei cittadini non 
possono essere trattati co- 
me pacchi postali» è quello 
che concede Conte prima di 
aggiungere: «Valuteremo 
caso per caso ma è impossi- 
bile che il M5S possa dare in- 
dicazione di appoggiare al 
ballottaggio forze di de- 
stra». E anche il post celebra- 
tivo di Grillo che invita a fa- 
re «il necessario» dopo aver 
compiuto «l'impossibile 12 
anni fa», suona come un as- 
sist. Almeno per Conte. Di- 
mentica però che Raggi e 
Appendino hanno già gela- 
to le speranze di chi vuole 
apparentarsi con il Pd. Ed è 
soprattutto l’ex sindaca di 
Roma a innervosirlo quan- 
do si dichiara l’unica in gra- 
do di tenere testa «alle co- 
razzate di destra e di sini- 
stra». E il vocabolario del 
vecchio MSS che il nuovo 
leader non può più digerire, 
quello che appiattiva allo 
stesso livello i due poli. La re- 
plica arriva in serata ed è un 
messaggio di puro veleno fa- 
cile da decriptare: «Virginia 
ne esce a testa alta... anche 
grazie a una coalizione più 
estesa diliste». — 
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Voti in fuga per Salvini, Meloni lo sfida 


Débàcle della Lega 


Alberto Mattioli/MILANO 


Un disastro. Nelle grandi città, 
il centrodestra perde mala- 
mente al primo turno a Mila- 
no, Napoli e Bologna e va al 
ballottaggio a Roma, dove En- 
rico Michetti è in testa, ma con 
un risultato inferiore alle atte- 
seea Torino, dove Paolo Dami- 
lano è secondo, ma può giocar- 
sela. Le previsioni erano pessi- 
mistiche, ma non sbagliate. 
Per ora, su cinque partite, tre 
sono perse e due ai supplemen- 
tari. Berlusconi si appalesa 
con una telefonata a Roberto 
Occhiuto che ha vinto in Cala- 
bria: «Felici diessere primi». 
Giorgia Meloni proclama 
che «la partita è aperta e la più 
importante è Roma», dove «Mi- 
chetti è in testa e il risultato di 
Gualtieri sotto le aspettative. 
Se Letta e il Pd sono coerenti, 
lancio la sfida: FdI è disponibi- 
le a votare Draghi alla Presi- 
denza della Repubblica a pat- 
to che si vada a votare subito». 
E poi dice la frase che non farà 
felice Salvini: «Con i dati a di- 
sposizione, FdI si afferma co- 
me primo partito nel centrode- 
stra». Sorpasso effettuato. In- 
tanto Salvini dichiara a reti 
unificate, senza accettare do- 
mande. Del resto, aveva antici- 
pato al Tg1 che la colpa dell’a- 
stensionismo è anche dei me- 
dia che da giorni «si occupano 
della vita privata di qualcuno» 
(leggi: Morisi) «e non dei gran- 
di temi che interessano la gen- 
te». Sull'argomento Meloni la 
vede diversamente: se circa 
metà degli elettori non è anda- 
taavotare «non è una crisi del- 
la democrazia, ma della politi- 
ca». Poi Salvini deve difender- 
si senza avere l’aria di farlo. 
Per lui la débacle nelle metro- 
poliè bilanciata dalla netta vit- 
toriain Calabria, dai ballottag- 
gi «aperti e tutti da giocare di 
Romae Torino, mentre a Trie- 
ste siamo ampiamente in te- 
sta» e dai«50 sindaci e 500 con- 
siglieri comunali in più» che la 
Lega porta a casa. Poi blinda 
Draghi, «nessuno usi questo 
voto per abbattere il governo», 
ma gli chiede maggiore incisi- 
vità. Autocritiche? Nessuna. 
Per Salvini, i candidati debolis- 


. A Milano il Carroccio raggiunto dagli alleati Fratelli d'Italia: «Siamo noi la prima forza del centrodestra» 


simi del centrodestra erano «i 
migliori possibili», con l’unico 
difetto di essere stati designati 
troppo tardi: «All'indomani 
dei ballottaggi chiamerò Gior- 
gia e Silvio per scegliere già i 
candidati per le elezioni 
dell’anno prossimo, dove ci so- 
no venticinque capoluoghi in 
gioco». Sul disastro di Milano 
e Bologna «bisognerà riflette- 
re. Ci troveremo in settimana, 
manella Lega siamo compatti, 
benché sui giornali si parli di 
divisioni che esistono poco o 
per nulla». La realtà è che la 
partita con FdI per la leader- 
ship del centrodestra resta 
apertissima. Bisognerà aspet- 
tare il conteggio definitivo dei 
voti di lista. Coni dati parziali, 
secondole proiezioni a Milano 
laLegaèall’11,4eFdIal10:al- 
le Europee del 2019i due parti- 
ti erano al 27 e al 5, un travaso 
di voti leghisti a FdI c’è stato. A 
Torino, con più della metà del- 
le sezioni scrutinate, Lega e 
FdI sono pari poco sotto 
111%; a Bologna, FdI arriva al 
12,5, sette volte di più delle ul- 
time comunali, e la Lega si fer- 
ma all’8; a Roma non c'è gara 
con Melonial18e Salvinial6. 

Così, in via Bellerio si teme 
unaLegaterzo partito dopo Pd 
e FdI. Una prospettiva inquie- 
tante, se si pensa che alle euro- 
pee del ’19 la Lega fu il primo, 
al34%. «Se scendi sotto il 20% 
ci metti un attimo a diventare 
il terzo partito», chiosa un le- 
ghista importante senza met- 
terci il nome. Rimedi? «La Le- 
ga deve tornare ai leghisti», in- 
somma a trazione lombar- 
do-veneta, con l'autonomia e 
la questione settentrionale in 
primo piano. Sfracelli interni, 
nell'immediato, non ce ne sa- 
ranno, perché ora un credibile 
sostituto di Salvini non c'è. 

E del resto il candidato di 
stretta osservanza giorgettia- 
na a Varese, Matteo Bianchi, 
va al ballottaggio ma dietro il 
sindaco uscente del Pd, un’al- 
tra delusione. Forse non ci sa- 
rànemmeno il congresso. «Ma 
Matteo deve ascoltare di più», 
è il refrain che molti pensano e 
qualcuno adesso inizia anche 
adire. — 
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Matteo Salvini e Giorgia Meloni 


Gabriele Albertini 


L'ex sindaco che ha rinunciato alla candidatura a sindaco di Milano 
«Ha ragione Berlusconi, con questi presupposti non si va lontano» 


Albertini: «Veti e personalismi 
Questa destra è da rifondare» 


L’INTERVISTA 


MILANO 


er il centrode- 
stra a Milano 
<< questa è una 
crisi psicopoli- 


tica. Più psico che politica di- 
rei...». L’ex sindaco di Milano 
Gabriele Albertini, considera- 
to l’unico uomo che avrebbe 
potuto giocarsela con lo stra- 
vincitore Sala, dopo gli psico- 
drammi pre elettorali che lo 
videro a un passo dalla candi- 
datura, se ne sta in autoesilio 
a Merano, tra passeggiate e 
diete per rimettersi in forma. 
Anche se a ben vedere, non è 
lui che ne avrebbe bisogno. 
Insomma Albertini, se in 
campoci fosse stato lei al po- 
sto di Bernardo la storia sa- 
rebbe stata diversa? 


«Nonsisa, ma c'erano dei son- 
daggi, quello di Ghisleri, ad 
esempio, che mi davano al 
49,51% prima ancora di esse- 
re candidato. Insomma con 
Sala sarebbe stato sicuramen- 
teauntestaatesta. Nessun al- 
tro candidato aveva questi nu- 
meri nel centrodestra». 

E adesso non ha sensi di col- 
pa per non aver accettato di 
scendere in campo? 

«To non avevo accettato di fa- 
re il sindaco per motivi fami- 
gliarima avevo dato la mia di- 
sponibilità per fare il vice di 
qualunque candidato avreb- 
be scelto il centrodestra. Gior- 
getti mi aveva chiesto di indi- 
care qualcuno e io gli ho indi- 
cato ben due nomi molto vali- 
di: ho proposto Fabio Minoli, 
manager della Bayern e indi- 
cato Oscar di Montigny, ma- 
nagerdi Mediolanum». 
Einvece? 


«Invece o perché non lo vole- 
va Salvini o perché non piace- 
vaa Melonio perché si è oppo- 
sto Berlusconi, alla fine si so- 
no ridotti all’ultimo momen- 
to a convergere sul povero 
Bernardo. Risultato? Sala ha 
vinto al primo turno con di- 
stacco bulgaro». 

E vero che anche lei non ha 
votato per Bernardo? 

«Ho votato per due amici di 
gioventù, una era stata anche 
una mia ex fidanzata... Però 
erano ovviamente in una lista 
collegata a Bernardo». 
Perché non l’ha voluta co- 
me suo vicesindaco? 

«Non è che non mi ha voluto 
lui. Non mi ha voluto Mauri- 
zio Lupi che se l’è presa per 
una mia battuta (l’avevo defi- 
nito “chierichetto affarista”). 
Quindi il centrodestra ha ri- 
nunciato a una possibilità, 
magari modesta, ma pur sem- 


pre possibilità per una stupi- 
daggine». 
Quindi ha ragione Berlusco- 
ni quando dice che il centro- 
destra non ha saputo sce- 
gliere i suoi candidati? 
«Eh be’, come dargli torto? 
Guardi, il centrodestra è stato 
molto diviso. Tutti questi veti 
hanno pesato. Sono stati disu- 
niti nella scelta, nella campa- 
gnaelettorale, nel sostegno al 
povero Bernardo. Questa è 
una destra da rifondare. Se 
dannoretta a uno che si risen- 
te per una battuta e buttano 
via un’opportunità, vuol dire 
che non vannolontano». 
Anche livello nazionale? 
«Be’, adesso voglio vedere co- 
sasuccede a Roma, dove si an- 
drà al ballottaggio: cosa si 
pensa, che il 18 per cento che 
ha votato per Calenda voterà 
per Michetti? Io direi che vote- 
ranno per Gualtieri e così an- 
che i pochi elettori di Raggi. 
Meloni mostra i muscoli, ma 
anche Roma sembra perduta. 
E un fatto quasi aritmetico». 
C'è un altro grande sconfit- 
to inqueste elezioni: il Movi- 
mento Sstelle: a Milano arri- 
vano forse al3 percento. 
«Ecco questa è davvero una 
buona notizia per tutto il Pae- 
se». 
Secondo lei “l’effetto Dra- 
ghi” ha contato in questo ri- 
sultato? 
«Non c’è dubbio. Draghi c’en- 
tra come causa e come effet- 
to. La serietà e la competenza 
hanno premiato. L’ubriacatu- 
ra per i 5Stelle che facevano 
dell’incompetenza un valore, 
è finalmente passata». 
Hanno pesato gli ultimi 
scandali? La lobby nera di 
FdIeifestinidiMorisi? 
«Insomma... Qualcosa sì, dal 
punto di vista delle percezio- 
ni sono diventate pietre nello 
zaino dell’alpinista candida- 
to». 
Pensa che Salvini dovrebbe 
dimettersi? 
«Salvini in fondo è quello che 
si è comportato meglio, è sta- 
toil più coerente e leale in que- 
sta storia». — 

P.COL. 
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L'OPINIONE 


LUIGIVICINANZA 


Affonda la destra sovranista mentre Grillo si rifà il look 


adestra sovranista af- 

fonda nelle grandicit- 

tà, Giorgia Meloni e 

Matteo Salvini nau- 
fragano con le loro ambizio- 
ni di leadership. Enrico Letta 
esce dall’apnea di questi me- 
si e si gode un successo ina- 
spettato; conquista il seggio 
pericolante di Siena mentre 
il Pd diventa primo partito a 
Torino, Milano, Bologna, in 
queste ultime due città am- 
piamente oltre il 30 per cen- 
to. Giuseppe Conte galleggia 
sui disastri ereditati dal vec- 
chio-nuovo movimento e si 


intesta la straripante ascesa 
di Gaetano Manfredi a Napo- 
li. Mario Draghi può conti- 
nuare il suo lavoro di aneste- 
sista dei conflitti politici e go- 
vernare con polso fermo, co- 
me ha fatto finora. L'ipotesi 
di elezioni anticipate dun- 
que si allontana. Il momento 
magico per Lega e Fratelli d’T- 
talia è svanito; non si vince 
senza un federatore delle ani- 
me estreme della destra co- 
me fu più di un quarto di seco- 
lo fa Silvio Berlusconi, rie- 
merso ancora una volta con 
lavittoria di Roberto Occhiu- 


to in Calabria. Costretto a fa- 
re pubblica autocritica a spo- 
glio ancora in corso, Salvini 
avverte l’ostilità montante 
nel suo stesso partito. A Mila- 
no, la sua città, ha sbagliato 
candidatura puntando su Lu- 
caBernardo, un errore imper- 
donabile nella capitale del 
Nord. Questo voto mette in 
discussione infatti la stessa 
natura della Lega: irrilevan- 
te lì dove è nata, inesistente 
nel Sud dell’Italia tanto che a 
Napoli non è stata in grado 
neppure di presentare una 
proprialista. 


Proprio da Napoli viene 
un’indicazione di cui tenere 
conto. Manfredivince alla te- 
sta diun’ampia coalizione co- 
struita intorno al Pde al Movi- 
mento 5 stelle. Conte si è re- 
cato a fare campagna eletto- 
rale in quella città ben quat- 
tro volte, prova generale di 
una prossima alleanza secon- 
do un bipolarismo tradizio- 
nale sullo schema sinistra 
contro destra. Intorno al 
neo-sindaco partenopeo ieri 
sera si sono riuniti i capi dei 
cinquestelle, ancora Conte 
con Luigi Di Maio e il presi- 


dente della Camera Roberto 
Fico insieme al vicesegreta- 
rio Pd Giuseppe Provenzano. 

Beppe Grillo, poco prima 
che iniziasse lo spoglio, ha 
pubblicato su Twitter una 
sua foto insieme con lo scom- 
parso Gianroberto Casaleg- 
gio accompagnata da questo 
messaggio: “12 anni fa abbia- 
no fatto l'impossibile, ora 
dobbiamo fare il necessa- 
rio!”. Come interpretare il ne- 
cessario se non come un’indi- 
cazione per il ballottaggio di 
Roma dove Virginia Raggi è 
arrivata terza e i cinquestelle 


possono diventare determi- 
nanti? Schierarsi apertamen- 
te a favore del dem Gualtieri 
rappresenterebbe una svolta 
con una valenza nazionale. Il 
Movimento esce fortemente 
ridimensionato, Romae Tori- 
no espugnate a furor di popo- 
lo cinque anni fa sono il ricor- 
do di una stagione lontana, 
l'impossibile appunto. Si trat- 
tadiricominciare coni fonda- 
mentali della politica, dalla 
concretezza e dalle alleanze 
appunto. Roma tra due setti- 
mana diventa lo snodo di 
quel che può accadere. Per- 
ché subito dopo si apre la par- 
tita peril Quirinale. Siamo so- 
lo all’inizio. — 
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Il centrodestra avanti, ma per il ballottaggio il centrosinistra conta sul ritorno dei voti degli elettori Dem delusi 


A Roma sfida Michetti-Gualtieri 
Fdi primo partito, crollo Raggi 


ILCASO 


Francesco Olivo / ROMA 


Roma c'è partita ed è 

già iniziata la gran- 

de caccia. L’era di Vi- 

riginia Raggi si chiu- 
de e la Capitale ritorna conte- 
sa dal bipolarismo. Il ballot- 
taggio tra Enrico Michetti e 
Roberto Gualtieri è aperto a 
scenari di tutti i tipi. Gli esclu- 
si, la sindaca uscente e Carlo 
Calenda (testa a testa per il 
terzo posto) portano in dote 
un pacchetto di voti molto 
grande, ed è chiaro sin dalle 
prime (faticose) proiezioni 
che chi se ne prende di più sa- 
le al Campidoglio. Non ci sa- 
ranno apparentamenti, ma 
tutto il resto sì. Si ammicca 
agli elettori, pur sapendo che 
il margine è stretto. 

Enrico Michetti non ha ab- 
bandonato l’idea di vincere, 
arriva alsuo comitato verso le 
20, aspetta rispettosamente 
che dal centro di Roma parli 
Giorgia Meloni, la leader che 
nella diffidenza generale lo 
ha imposto, e poi fa la sua en- 
tratain scena davanti a micro- 
foni e telecamere. Sorride, 
non ha vinto e non è favorito 
perilballottaggio, ma «siamo 
ancora vivi per due settima- 


por" 3 


Enrico Michetti e Roberto Gualtieri durante un confronto elettorale prima del voto 


ne», dice uno dei suoi consi- 
glieri, mentre i militanti ap- 
plaudono, più per il pericolo 
scampato che per entusiasmo 
sincero. I primi segnali per il 
centrodestra nel primo pome- 
riggio erano negativi, qual- 
che exit poll dava in testa 
Gualtieri e tra i suoi saliva lo 
sconforto. Poi i voti veri, len- 
tissimi ad arrivare, ristabiliva- 
no quello che i sondaggi dice- 


vano da settimane. I colonnel- 
li di Fratelli d’Italia, primo 
partito della capitale, che 
l'hanno assistito nella diffici- 
le impresa di evitare passi fal- 
si ragionavano: «Dobbiamo 
essere avanti di sette punti 
per poter vincere il ballottag- 
gio». Il distacco è inferiore al- 
la soglia (quattro punti di dif- 
ferenza con circa la metà del- 
le schede scrutinate), ma l’av- 


vocato amministrativista, al- 
meno stasera, non ha perso: 
«Siamo partiti per ultimi, ma 
ora siamo primi. Roma ha bi- 
sogno di una grande pacifica- 
zione, di infrastrutture, di se- 
renità. Noi abbiamo fatto una 
politica nuova, di collabora- 
zione, di partecipazione. Non 
siamo intesta a caso». La stra- 
da è percorribile, (ci saranno 
dei duelliin tv), maèinsalita, 


ILBALLOTTAGGIO 


ENRICO MICHETTI 


Fdl, Lega Salvini Premier, 
Forza Italia-Unione di Cen- 
troealtri 


ROBERTO GUALTIERI 


| dii. 


US 


26,9% 
Pd, Sinistra Civica Ecologi- 


sta, Europa verde, Partito So- 
cialista Italiano e altri 


i dati dicono che gran parte 
del successo di Calenda arri- 
va dal primo e dal secondo 
municipio, ovvero dal centro 
e dai Parioli, mentre le perife- 
rie hanno abbandonato solo 
in parte la sindaca uscente, 
pur lontanissima dagli ex- 
ploit di cinque anni fa. 

Quei quartieri avevano vo- 
tato in massa per Salvini alle 
Europee e ora, con un’affluen- 
za molto bassa, hanno pre- 
miato Michetti. Nel comitato 
elettorale del centrodestra si 
fanno i calcoli: «Molti dei voti 
di Calenda torneranno per ap- 
partenenza da noi», dice il de- 
putato di Fdi, Federico Molli- 
cone. «Punteremo sul fatto 
che Michetti è un civico e l’al- 
tro un politico, i partiti ora fa- 
ranno un passo indietro», di- 
ce Massimo Milani, coordina- 
tore romano di Fdi, che, con 
tecnica consolidata, ha moni- 
torato le migliaia di sezioni 
della capitale, fino ache Wha- 
tsapplo ha consentito. 

Qualche chilometro più in 
là si respira ottimismo, nel co- 
mitato Gualtieri la sensazio- 
neè diessere sulla buona stra- 
da per il ritorno al Campido- 
glio, dopo la fine ingloriosa 
dell’era Marino (di cui il Pd pa- 
ga ancora lo scotto). Alleanze 
con gli esclusi non ci saranno, 
ma la strategia è allargare il 
campo, e l’endorsement di 
Conte fa ben sperare. I voti di 
Calenda dei delusi del Pd so- 
no molti e fra due settimane, 
si ragiona nel partito, molti 
tornerannoa casa. Bisogna ri- 
portare i propri elettori alle ur- 
ne e forse qualcosa di più: 
«Punterò anche su chi non è 
andato avotare—dice il candi- 
dato del centrosinistra —. Di- 
rò: andate a votare, partecipa- 
te al momento del voto, ma 
anche dopo». — 
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Il candidato del centrosinistra esclude accordi per il ballottaggio 
Sganga avvisa: «All'opposizione, ma il nostro 10% è determinante» 


Torino, finisce l'era M5S 
Lo Russo guida la volata 
Damilano deve inseguire 


ILCASO 


Maurizio Tropeano /T0RINO 


atteo Salvini dovrà 

pagare un caffè, 

quello che aveva 

scommessolo scor- 
so giovedì pomeriggio in Bar- 
riera di Milano sulla vittoria al 
primo turno di Paolo Damila- 
no. Torino resta ancora conten- 
dibile per il centrodestra ma lo 
schema di gioco si è ribaltato: 
sarà l'imprenditore ad insegui- 
re Stefano Lo Russo, il candida- 
to sindaco di un centrosinistra 
che a sorpresa è avanti di 4 pun- 
ti e mezzo quando all’appello 
mancano ancora 160 sezioni. 
Nei giorni scorsi qualche se- 
gnale di una rimonta di quello 
che Enrico Letta aveva definito 
un «secchione» era arrivato 
ma nessuna si aspettava un si- 
mile distacco. Il centrosinistra 


ILBALLOTTAGGIO 


STEFANO LO RUSSO 
Pri 


PAOLO DAMILANO 


43,6% 


Pd, Moderati, Sinistra Ecolo- 
gista, Articolo Uno e liste civi- 
che 


avevaimmaginato un secondo 
turno di rincorsa e adesso do- 
vrà evitare di ripetere gli errori 
del 2016. 

Ma per Sergo Chiamparino, 
l'ex presidente del Piemonte 


% 
38,8% 
Lega, Forza Italia, Fratelli d'l- 


talia, Il popolo della famiglia 
e liste civiche 


«cinque anni fa ci fu un’onda 
contro il Pd. Oggi non vedo on- 
de nazionali di questa intensi- 
tà. La partitala giocano i candi- 
dati e io sono fiducioso». Anzi, 
questa volta il trend sembra 


hi l 


La sindaca uscente Chiara Appendino con Valentina Sganga 


privilegiare il centrosinistra. Il 
Pdè il primo partito della città 
con più del 28%, le liste civiche 
coni Moderati arrivano al 10% 
mentre la sinistra ecologista è 
al 3,5. Un risultato frutto di 
una campagna elettorale che 
nasce dalla volontà di mettere 
in «pratica la consapevolezza 
di aver imparato la lezione del 
2016». 

Da qui la scelta di portare i 
leader nazionali del centrosini- 
stra nei mercati e di farli acco- 
modare su sedie pieghevoli 
per ascoltare i cittadini. Al bal- 
lottaggio non ci saranno accor- 
di con il M5S- «in politica cre- 
do che la coerenza paghi>»—ma 
«nel nostro programma ci so- 
no sicuramente punti dall’am- 
biente aidiritti sociali e alla lot- 
ta alla disuguaglianza in cui gli 
elettori grillini ma non solo si 
possonoriconoscere». 


Già, il M5S. Valentina Sgan- 
ga, la candidata sindaca di una 
coalizione con i Verdi si ferma 
sotto il 10% dei consensi, per- 
dendo perstrada un 20 percen- 
to soprattutto nelle periferie 
della città, in particolare nella 
Zona Nord che nel 2016 contri- 
buì alla vittoria di Chiara Ap- 
pendino. Adesso in Barriera di 
Milano e alle Vallette sei resi- 
dentisu 10 hannoscelto di non 
andare a votare, chi lo ha fatto 
ha premiato il centrodestra e 
Paolo Damilano, l’imprendito- 
revicino a Giancarlo Giorgetti, 
ha annunciato che non farò ac- 
cordi di palazzo e che chiederà 
l’aiuto delle periferie. Magari 
strizzando l’occhio proprio ad 
Appendino molto apprezzata 
come sindaca sia da Salvini 
che da Giorgetti. 

Il nuovo MSS targato Conte 
riparte da tre consiglieri comu- 


nali con Appendino e Sganga 
che continuano ad attaccare il 
Pd riconfermando che non ci 
saranno accordi e scaricano su 
Lo Russo la responsabilità: «E 
lui a non volerci». Difficile im- 
maginare indicazioni di voto 
ma Conte è convinto che «non 
c'è dubbio che la nostra forza 
politica non può avere alcuna 
affinità conle forze di destra». 

Nel centrodestra è l’ora del- 
le riflessioni. A Torino, a diffe- 
renza che nel resto delle gran- 
dicittà italiane, il candidato ci- 
vico è stato individuato in lar- 
go anticipo. Damilano è in cam- 
pagna elettorale da dicembre 
con uno schema che ha punta- 
to tutto sul civismo ela autono- 
miadai partiti—«Io di centrode- 
stra? Sono moderato e libera- 
le»-a cuiera affidato lo sfonda- 
mento nelle periferie. L’idea, 
portata avanti anche dal mini- 
stro perlo Sviluppo, era che Da- 
milano potesse essere un valo- 
re aggiunto in grado di aprire 
spazi anche nei delusi del cen- 
trosinistra. Il risultato di que- 
sta operazione è stato lo svuo- 
tamento della Lega che alla re- 
gionali del 2019 era arrivata al 
26%. Ora il primo partito del 
centrodestra è la Torino Bellis- 
sima di Damilano che viaggia 
tra l’11 e il 12%. Fratelli d’Ita- 
lia è diventa il secondo partito 
strappando 4 punti alla Lega e 
superando il 10% con qualche 
punto di decimale in più rispet- 
to al partito di Salvini. Tiene 
Forza Italia. — 
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Milano, Sala confermato al primo turno 
«Risultato storico per il centrosinistra» 


Sprofonda il Movimento Cinque Stelle, fa meglio l'outsider Paragone. Salvini: «Candidato in ritardo, ma era il migliore» 


Chiara Baldi/MILANO 


Un’affluenza così bassa a Mila- 
no non si era mai vista: 47,7 
%, meno di 491 mila votanti 
su 1.029.232 aventi diritto. 
Eppureil sindaco Giuseppe Sa- 
la, vincente già al primo tur- 
no, trovalo stesso illato positi- 
vo: «C'è dell’astensionismo — 
ammette — però, se questi nu- 
meri sono confermati, vuol di- 
re che rispetto al primo turno 
del 2016 ho preso 40-50mila 
voti in più. Questo vuol dire 
che non si è astenuto chi crede 
in me e in una Milano euro- 
pea». 

A fine serata, con i seggi 
scrutinati a più del 60%, il ri- 
candidato Sala porta a casa 
più del 57% dei voti (57,4), 
contro 32,3 dello sfidante Lu- 
ca Bernardo. «Un evento stori- 
co», dice il primo cittadino che 
ricorda come «dal 1993 è la 
prima volta che il centro sini- 
stra vince al primo turno». E 
Sala va all’attacco del centro- 
destra, in cui trova un unico re- 
sponsabile: «Salvini ha gestito 
il processo di scelta in modo 
martellante, diceva che avreb- 
bero stravinto. Diceva che ci 
sarebbe servito il Maalox. L’im- 
pressione è che non conosca 
molto bene la sua città». Lui, 
invece, Milano la conosce e sa 
che se da oggi può continuare 


Giuseppe Sala vince perla 
seconda volta la corsa a 
sindaco di Milano 


aentrarea Palazzo Marino dal- 
la porta principale è anche gra- 
zie alvoto moderato. D’altron- 
de, il voto disgiunto il sindaco 
lo aveva invocato più volte, so- 
prattutto negli ultimi giorni. E 
ieri sera, davanti ai cronisti a 
cui ricordava «tutte le pruden- 
ze del caso», lo ha ripetuto: «Io 
sono senz'altro riuscito a par- 
lare ai moderati, anche per- 
ché l’elettorato conservatore 


di centrodestra a Milano vale 
il 50 per cento. Però non basta 
la strizzata d’occhio, loro vo- 
gliono capire la tua volontà. Io 
ho cercato diinterpretarla sen- 
zamaistrizzare l’occhio». 

A diversi chilometri di di- 
stanza, reale e figurata, c’è in- 
vece Luca Bernardo, il pedia- 
tra scelto dopo dieci mesi di 
passione e voluto, soprattut- 
to, da Matteo Salvini, che lo 


ha preferito a Maurizio Lupi. 
La soglia del 40% era conside- 
rata psicologicamente impor- 
tante ma, già dai sondaggi, 
lontana da raggiungere. La 
colpa, per il medico, sta nei 
«pochi giorni di campagna 
elettorale. Credo che se avessi- 
mo avuto ancora un mese e 
non dico tanto, probabilmen- 
te avremmo avuto forse un bal- 
lottaggio? Forse dei dati diver- 


ILRISULTATO 
GIUSEPPE SALA 


57,5% 


Pd, Europa Verde, Riformi- 
sti, Volt, Sinistra per Sala, Mi- 
lano Radicale 


LUCA BERNARDO 


32.2% 


Lega, Fratelli d'Italia, Forza 
Italia, Milano Popolare, Parti- 
to Liberale Europeo 


si? Però, d’altronde, dobbia- 
mo guardare poi i dati e su 
quei dati dobbiamo ragiona- 
re. I se e le supposizioni non 
servono a questo punto». 

E annuncia che entrerà in 
consiglio comunale, «questa 
avventura non finisce qua». Il 
leader del Carroccio ammette 
la sconfitta solo in serata, a 
Porta a Porta: «Quando uno 
perde, perde. A Milano e Bolo- 


gna abbiamo perso, se venissi 
arivendicare i50 sindaci della 
Lega in più facendo finta di 
niente farei una sciocchezza. 
Nelle grandi città-spiega—ab- 
biamo perso sonoramente». 
Ora il segretario leghista do- 
vrà fare i conti con gli alleati, e 
soprattutto con i Fratelli d’Ita- 
lia di Giorgia Meloni, che a Mi- 
lano ottengono quasi il 10% 
(era stato il 2,42 nel 2016), 
mentre il Carroccio fa quasi lo 
stesso risultato di cinque anni 
fa (10, 8% contro l’11,7 della 
precedente tornata ammini- 
strativa). Tramontata, invece, 
Forza Italia, che con il 7,1 fa 
addirittura meno della lista ci- 
vicadi Sala, che superail9%. 

Ma in una Milano pratica- 
mente in mano al centrosini- 
stra — il Partito Democratico 
sfonda il tetto record del 33% 
— vanno male anche i Cinque 
Stelle, che nel 2016 avevano 
raccolto il 10,4% dei consensi 
e invece ieri hanno chiuso a 
2,76. Persino fuori dal podio, 
persino sotto quel Gianluigi 
Paragone che, conla sua ItalE- 
xit, aveva provato a minaccia- 
re lo stesso centrodestra: ma 
alla fine, l’ex grillino affascina- 
to dai NoVax, ottiene solo 3%. 
Comunque troppo poco per 
salvare Salvini, Meloni e Berlu- 
sconi. — 
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Per l'alleanza Pd-M5S consenso oltre il 60%. L'ex ministro è sindaco 


Napoli, trionfo giallorosso 
Conte corre da Manfredi 


IL PERSONAGGIO/1 


aetano Manfredi, 
candidato sindaco 
del centrosinistra 
Pd-MSS vince al pri- 
mo turno e straccia il suo av- 
versario del centrodestra, Ca- 
tello Maresca. Manfredi, con 
lo spoglio ancora in corso, si 
aggira intorno al 65%, Mare- 
sca al 21%. Distanti gli altri 
candidati: Antonio Bassolino 
al7%, Alessandra Clemente al 
5%. «Grazie a Napoli e ai napo- 
letani. Il successo di oggi è un 
voto che ha premiato la mia 
candidatura, la coalizione, i 
tanti candidati nelle nostre li- 
ste, i presidenti delle munici- 
palità. Estatoilrisultato più al- 
to d’Italia», commenta Man- 
fredi, dopolavittoria. 
«Rappresenta per noi una 
grandissima responsabilità — 
aggiunge — c'è grande gioia. Il 
nostro impegno, messo in 
campo, con forza rispetto al 
nostro programma. Qualcuno 
ha pensato che non fossi adat- 


L’ELETTO 


GAETANO MANFREDI 


Pd, M5s, Manfredi sindaco, 
Centro democratico e altre. 


GLIALTRI 


Catello Maresca 21,7% 
Antonio Bassolino 7,6% 
Alessandra Clemente 5,6% 


to perché ho un profilo troppo 
serio, ma Napoli è una città se- 
ria anche se con un’anima po- 
polare, fatta di creatività. Ma 
l'ossatura burocratica dello 
Stato del nostro Paese è fatta 
dai napoletani. Di fronte a noi 
c'è una grande sfida. Ereditia- 
mo una città in difficoltà, con 
un grande debito e una struttu- 
raamministrativa sfasciata». 

Dalla vittoria dell’ex rettore 
viene fuori un dato politico di 
rilevanza nazionale: ovvero 
l'esperimento riuscito, così co- 
me a Bologna, dell’alleanza 
trail Partito democratico e del 
Movimento 5 Stelle. Il “Patto 
per Napoli” ha portato a Palaz- 
zo San Giacomo Manfredi sen- 
za passare dal ballottaggio, 
con dati che hanno superato 
le più rosee aspettative. Dal 
canto suo, Maresca promette 
battaglia di opposizione dagli 
scranni del Consiglio comuna- 
le: «il mio progetto va avanti — 
spiega — con la solidità di un 
impegno istituzionale in Con- 
siglio e anche fuori, nella cit- 
tà». — 


Da giovane promessa a primo cittadino. Sartori, boom di preferenze 


Bologna non cambia 
Lepore passa subito 


ILPERSONAGGIO/2 
iamo pronti per- 
ché Bologna tor- 
niaessere la cit- 


tà più progressi- 
sta di Italia». Così Matteo Lepo- 
re, il candidato sindaco vincen- 
te della coalizione di centrosi- 
nistra a Bologna, ha commen- 
tato il suo trionfo. «Il voto— ha 
proseguito—ha premiato la no- 
stra idea di coalizione, la più 
larga di Italia», composta infat- 
ti dalla lista di Isabella Conti, 
sindaca di San Lazzaro di Save- 
naeiscritta a Italia Viva di Mat- 
teo Renzi, dal Movimento 5 
stelle e dalla Coalizione civica. 
Dimostrazione, secondo il neo 
sindaco, che la sinistra unita 
ha sempre possibilità di rag- 
giungere risultati positivi. 
Dalle città in cui il centrode- 
stra è stato battuto, dovrebbe 
partire la prossima svolta pro- 
gressista: «Voglio invitare tut- 
ti i sindaci vincitori da queste 
elezioni a unirsi perché da Bo- 
logna, Milano e Napoli e sono 


L’ELETTO 


MATTEO LEPORE 


62.0% 


Pd, Coalizione civica, Anche tu 
Conti, M5s, Europa verde, Psi 


GLIALTRI 


Fabio Battistini 29,5% 
Marta Collot 2,5% 
Stefano Sermenghi 2,0% 


convinto, presto, anche da To- 
rino, da Roma e da tutte le cit- 
tà governate dal centrosini- 
stra in Italia partirà la riscossa 
per le prossime politiche, a li- 
vello nazionale», ha sottolinea- 
to Lepore. Non mancano, pe- 
rò, bordate agli avversari: «In 
questa consultazione elettora- 
le è mancata completamente 
la presenza del centrodestra. 
Battistini a Bologna è stato la- 
sciato completamente da solo 
perché Matteo Salvini e Gior- 
gia Meloni erano troppo impe- 
gnati a farsi guerra tra diloro». 

Il candidato sconfitto, Fabio 
Battistini esamina il risultato. 
«Non mi sono sentito isolato, 
siamo solo arrivati in maniera 
complicata e tardi» e, commen- 
tando, la scarsa affluenza ha 
detto: «In pochi sono andati a 
votare, il progetto di Lepore 
nonè stato affatto coinvolgen- 
te». Adesso si dice pronto per 
fare opposizione al Consiglio 
comunale perché «questa si co- 
struisce nei cinque anni prece- 
denti alle elezioni e non cin- 
que mesi prima». — 
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Il filosofo ed ex primo cittadino di Venezia: «Il centrosinistra fa bene 
a festeggiare dove ha vinto ma non si illuda in vista delle Politiche» 


Cacciari: «I sindaci 
non contano più nulla 
Non é test nazionale» 


L’INTERVISTA 


Paolo Griseri 
rofessor Cacciari, 
meno della metà de- 


gli elettori al voto 
nelle grandi città. 


Sorpreso? 
«E un record ma non è sor- 
prendente. Chiediamocelo: 


perché gli italiani avrebbero 
dovuto correre in massa a vo- 
tare peri sindaci? Vuole la ve- 
rità? I sindaci non contano 
nulla” 

Ma come? Proprio lei che ne- 
gli anni ’90 fu il fondatore 
del partito dei sindaci? Ha 
cambiato idea? 

«Oggi i sindaci non contano 
nulla perché le decisioni fon- 
damentali si prendono a livel- 
lo nazionale. Gli italiani han- 
no in mente il virus, l’inflazio- 
ne che riparte, le tasse. Tutte 
questioni che si decidono a Ro- 
ma. Che cosa vuole che impor- 
ti scegliere il sindaco? La gen- 
te ha altro per la testa. Pensa 
alle dosi, al green pass, al ri- 
schio di perdere il lavoro. E sa 
che il sindaco non può mette- 
re becco su questi argomen- 
tb». 

Una bella sconfitta per chi 
ha predicato la centralità 
del territorio, l’importanza 
delle autonomie. Non cre- 
de? 

«Tutta quella teoria lì è fallita, 
perduta. Icomuni contano co- 
me il due di picche. La batta- 
glia culturale per le autono- 
mie è miseramente finita con 
le riforme costituzionali ab- 
borracciate di qualche anno 
fa. Le città non hanno più la 
centralità degli anni Novanta 
fa quando l’elezione diretta 
dei primi cittadini aveva fatto 
credere in un progetto di auto- 
nomia deiterritori e di federa- 
lismo. Non c’era solo il sinda- 
co eletto direttamente dai cit- 
tadinima anche il parlamenta- 
re eletto nei collegi uninomi- 
nali. In questi modosi evitava- 
no i candidati paracadutati 
dal centro, come i cavalli di Ca- 
ligola nominati senatori. 
Quella stagione è finita da 
tempo. Sul clima di quegli an- 
ni sono passati i carri armati. 
Per questo dico che è una bat- 
taglia perduta». 

Roma, l’apparato statale, 
havinto? 

«Ha vinto la centralizzazione. 
Nonsolo diRomamaanchedi 
quelle istituzioni catafalco 
che sono le Regioni: le defini- 
rei esempi di centralizzazione 
locale». 

Einqueste elezioni ammini- 
strative chi ha vinto? Il cen- 
trosinistra festeggia. Fa be- 
ne? 


«Fa bene a festeggiare nelle 
città in cui ha vinto. Ma sareb- 
be pura follia immaginare di 
trarre da questo voto un signi- 
ficato politico nazionale. So- 
no dati non riproducibili in 
una consultazione politica na- 
zionale. Prendiamo il caso di 
Roma. Lì alle politiche Meloni 
prende da sola quanto tutte le 
liste di centrodestra che si so- 
no candidate a queste ammi- 
nistrative. Poi, certo, il centro- 
destra ha preso una bastona- 
tura. E quella resta». 

Perché il centrodestra ha 
perso? 

«Perché ha sbagliato i candi- 
dati. A Milano l’elettore di cen- 
trodestra è moderato. Se devi 
battere Sala nelle urne devi 
trovare un altro Sala. Che so, 
un Albertini. Non quell’inven- 
tatolì». 

Che cosa ha spinto Salvini, 
Meloni e Tajani a sbagliare 
le candidature? 

«Perché il centrodestra è divi- 
so. La Lega è spaccata tra il 
partito del Nord e quello so- 
vranista, Fratelli d’Italia non 
riesce più a drenare voti a Sal- 
vini. Il voto leghista del Nord 
è quello della borghesia im- 
prenditoriale ma anche del ce- 
to medio e operaio. Gente che 
vuole risposte su fisco, politi- 
ca economica, previdenza. 
Nonsa che cosa farsene del so- 
vranismo. Non è quello che 
chiede alla Lega. E quando 
una coalizione è divisa si spar- 
tisce i candidati: questo a te, 
quello a me, il terzo a quell’al- 
tro. Non conta se è gente che 
ha possibilità di vincere nelle 
città. Basta che si rispettino le 
proporzionitrai partiti». 

Non che il centrosinistra si 
comporti diversamente. Il 
manuale Cencelli delle can- 
didature c’è sempre stato 
nelle coalizioni... 

«Il centrosinistra ha il vantag- 
gio delle primarie». 

Lei crede? Spesso le prima- 
rie sono un campo di batta- 
glia tra correnti e signori del- 
le tessere. Non unbell’esem- 
pio, nontrova? 

«Avranno anche dei difetti ma 
le primarie sono comunque 
un modo per verificare il con- 
senso dei candidati, il loro ra- 
dicamento. E questo mette il 
centrosinistra più al riparo 
dalrischio di proporre ai citta- 
dini candidature inadegua- 
te». 

Centrosinistra più compat- 
to? 

«Anche il centrosinistra ha le 
sue divisioni. Una su tutte, 
quella del rapporto con gli 
elettori dei 5 Stelle». 

La performance dei 5 stelle 
nelle città non sembra ren- 
derliindispensabili... 
«Questo è l’errore, sovrappor- 


re il voto amministrativo a 
quello politico. Nel 2023 o 
quando si voterà per le politi- 
che la musica cambierà. E il 
centrosinistra dovrà comun- 
que trovare un accordo con 
chi, ancora oggi, raccoglie i vo- 
ti dei grillini. Poi anche quel 
movimento è diviso: Conte da 
una parte, Grillo e Casaleggio 
dall'altra. Al momento non mi 
sembra per niente facile ipo- 
tizzare un’intesa». 

A Napoli e Bologna l’allean- 
za ha funzionato. Come 
mai? 

«A Napoli ha funzionato per- 
ché è stato proposto un candi- 
dato eccellente in grado di uni- 
re. Ma non è sempre così. A Ro- 
ma pensare di convincere uno 
che al primo turno ha votato 
la Raggi a sostenere Gualtieri 
è praticamente impossibile: 


Il filosofo ed ex primo cittadino d 


piuttosto il giorno del ballot- 
taggio va al mare o vota diret- 
tamente Michetti. In quella 
città Pd e 5 Stelle se ne sono 
dette di tutti i colori per cin- 
que anni. Come a Torino. Non 


i Venezia, Massimo Cacciari 


è immaginabile pensare che 
daun momento all’altro icom- 
battenticambino idea». 

Lei a Roma per chi avrebbe 
votato? 

«Avreivotato Gualtieri. Ma de- 


La Lega è spaccata 
tra il partito 

del Nord e quello 
sovranista, 

il centrodestra 

ha sbagliato 
candidati perché 
chi è diviso finisce 
per spartirseli 


IPUNTI CRITICI 


La gente pensa 

al virus, alle tasse, 
all'inflazione 

che riparte: tutte 
questioni che si 
decidono a Roma 
Cosa vuole che 
importi la scelta 
del sindaco? 


Sarebbe un errore 
sovrapporre 
queste elezioni 

a quelle politiche: 

il centrosinistra 
dovrà comunque 
trovare un accordo 
con chi raccoglie 

i voti dei 5 Stelle 


vo subito aggiungere che a Ro- 
mailPdha sbagliato candida- 
to: se avesse scelto Calenda, 
che ha avuto un risultato mol- 
to significativo, sarebbe anda- 
to ampiamente in testa già al 
primo turno». 

Partiti e coalizioni divise, 
candidati sbagliati. Che co- 
sa succede alla politica ita- 
liana? Mancano figure di 
spicco in grado di tenere uni- 
tele alleanze? 

«Mancano in generale. Ma 
mancano soprattutto al cen- 
trodestra. Perché il centrosini- 
stra ha personalità in grado di 
fare da collante. Ein ogni caso 
di presentarsi all’esterno a 
rappresentare tutti. Ma il cen- 
trodestra? Immaginiamo che 
vinca le elezioni politiche. Chi 
è in grado di rappresentare 
tutta quella coalizione? Fino 
aqualche tempo fa c’era Berlu- 
sconi. Era un federatore e ave- 
va anche un riconoscimento 
internazionale. Ma se vince il 
centrodestra chi mandiamo a 
trattare in Europa per conto 
dell’Italia? Salvini? Meloni?». 
Eimportante? 

«E decisivo. Basta vedere co- 
me è cambiato il clima intor- 
no al nostro Paese da quando 
c'è Draghi alla presidenza del 
Consiglio. Dobbiamo metter- 
ciintesta che non siamo isola- 
ti. Siamo una provincia di im- 
peri infinitamente più grandi 
di noi. Dobbiamo avere a rap- 
presentarci personalità am- 
manigliate con tutti i poteri 
del mondo. Il federatore del 
centrodestra deve saper tene- 
re insieme quella coalizione 
(e oggi non è facile) e al tem- 
po stesso sapertrattare a livel- 
lointernazionale. Auguri». 
Siamo una piccola provin- 
cia. Siamo una democrazia 
aresponsabilità limitata? 
«In un certo senso si». 

Forseè unbene.. 

«Forse. Basta che ne discutia- 
moecelodiciamo chiaramen- 
te. E decidiamo tutti insieme 
che cosa intendiamo per de- 
mocrazia. Ma questa discus- 
sione ogginonsi fa». — 
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L'ex premier: «Finita l'epoca dei fenomeni e il governo ci aiuta a capirlo 
Ora il partito democratico deve riuscire ad allargare la partecipazione» 


Prodi guarda avanti 
«Il Pd ritrova forza 
Svolta? Aspetterei» 


ILCOLLOQUIO 


Fabio Martini /ROMA 


omano Prodi, l’ulti- 

mo che abbia portato 

il centro-sinistra a vin- 

cere elezioni politi- 
che oramai 15 anni fa, crede 
che in queste ore sia accaduto 
qualcosa di importante, che 
può portare lontano: «Il Pd ha 
avuto un bel successo, inaspet- 
tato, oltre le previsioni. Con 
queste elezioni sono mutati an- 
chei rapporti di forza nella pos- 
sibile alleanza con i Cinque 
stelle. Il Pd è oggi il perno di 
una coalizione e non c’è più un 
problema di intesa tra uguali 
ma di un’alleanza, da realizza- 
reo meno, tra partiti con diffe- 
renze enormi. I Cinque stelle 
al Nord stanno scomparen- 
do». E aggiunge: «E finita l’epo- 
ca dei “fenomeni” e delle emo- 
zioni. Il governo ci sta aiutan- 
doacapirlo». 

Sono le otto della sera, i ri- 
sultati reali si stanno allinean- 
do sempre più a quelli degli 
exit poll e nella sua casa bolo- 
gnese di via Gerusalemme il 
Professore non smette di far 
conti, raffrontare dati ed è la 
sua natura, anche se l’altra sua 
attitudine è contestualizzare, 
cogliere la novità dietro le ap- 
parenze. E dunque, se gli si 
chiede se la vittoria del centro- 
sinistra nelle città sia l’ultimo 
effetto di una stagione che sta 
premiando le leadership pro- 
gressiste rassicuranti e anti-an- 
siogene come quelle di Bidene 
di Scholz, Prodi frena subito. 
Non aderisce a “teoremi” non 
dimostrabili: «Queste erano 
elezionilocalie non dobbiamo 
dimenticarlo. Certo, il conte- 
sto internazionale è cambiato 
e alcuni mesi fa ho sottolinea- 
to quanto avanzate siano le po- 
litiche sociali di Biden. Ma per 
parlare di un cambio di ciclo, 
dell’avvio di un ciclo progressi- 
sta, come quello inaugurato 
da Clinton nel 1992 , bisogna 
aspettare, è troppo presto». 

Prodi è un empirico, fatica a 
sposare un concetto se non lo 
ha “misurato”. Eppure, non re- 
sta complicato spiegare un ar- 
retramento così diffuso, sol- 
tanto con gli errori di Meloni 
e Salvini? Non pensa Prodi 
che i risultati al di sotto delle 
aspettative di candidati come 
Damilano a Torino si possano 
spiegare con una diffidenza 
crescente e più profonda per 
gli schieramenti “allarmisti” 
che finiscono per penalizzare 
anche i propri candidati mo- 
derati? Concede il Professo- 
re: «Sa cosa c'è ora? C'è un bi- 
lanciamento che prima non 
c’era, ma aspetterei a definir- 


lounasvolta». 

E allora proviamo a rivolta- 
re il ragionamento. Negli Stati 
Uniti, in Germania, persino 
nella piccola Norvegia i populi- 
sti non sfondano, sembrano 
aver iniziato il loro declino e 
anche questo stallo, indiretta- 
mente non finisce per premia- 
re i progressisti rassicuranti? 
Prodi stavolta apre: «Il perio- 
do dei partiti-sorpresa si sta 
esaurendo e dunque anche i 
Cinque stelle hanno bisogno 
diun’evoluzione». Ma di quale 
evoluzione? Erano il partito 
più anti-sistema, in tre anni so- 
nodiventati l’unico partito che 
è sempre stato al governo. Spe- 
rimentando gli alleati più va- 
riopinti. Un Movimento di que- 
sto tipo come fa a reinventar- 
si? Prodi ci pensa ed estrae 
un’espressione a sorpresa: «I 
Cinque stelle devono... riassi- 
curare». Ma riassicurare chi? I 
propri elettori? «Gli elettori in 
generale. Ma non per emozio- 
nare. Semmai per rassicura- 
re». Ma allora questa, per Ro- 
mano Prodi, è la vera novità 
nell’elettorato italiano? E fini- 
to il tempo dell’emotività, del- 
le passioni effimere? 

Dice il Professore: «La sensi- 
bilità alle emozioni mi sembra 
diminuita, la sensibilità a pro- 
spettive meno incerte mi pare 
aumentata. Probabile sia stato 
il Covid, non lo so. Ma il senti- 
mento popolare sta cambian- 
do». E dunqueil Pdsitrova pre- 
miato oltre i propri meriti? 
«No, il Pd di Letta ha dei meri- 
ti. Anzitutto si è presentato uni- 
to e questo non lo darei per 
scontato. E’ riuscito a risultare 
attrattivo e lo è stato sia da so- 
lo che in alleanza». Romano 
Prodi ha un debole per Enrico 
Letta, che è stato il suo braccio 
destro a palazzo Chigi durante 
ilgoverno dell’Unione e poi ne- 
gli anni della rispettiva “cattivi- 
tà” hanno continuato a fre- 
quentarsi e parlarsi. E da quan- 
do Letta è segretario del Pd, 
Prodièin servizio permanente 
effettivo per opinioni e consi- 


Quello del Professore è un ti- 
fo, quasi a prescindere? «Ma 
no - dice lui - a questo punto il 
Pd è effettivamente il partito 
più forte, il perno della coali- 
zione di centro-sinistra. Se Let- 
ta insiste, il Pd può ritrovare 
una forza che da molti anni 
non aveva. Ma non deve fer- 
marsi». La ricetta del Professo- 
re per investire sul successo di 
queste ore? «Il Pd deve allarga- 
re la partecipazione. Spero 
chele Agorà allarghino il dialo- 
go con gli elettori. Ecco, penso 
che la vittoria possa dare co- 
raggio per accrescere, nontan- 
toenon subito deivoti, ma pro- 
prio la partecipazione. Perché 


la partecipazione è la premes- 
saperavere voti». 

E se venisse la voglia di ele- 
zioni anticipate? Certo, Letta è 
uomo prudente ma ora potreb- 
bero scattare tentazioni: quel- 
la di andare subito all’incasso? 
Oppure, vista in una logica di 
pura convenienza di partito, al 
Pd possono far comodo altri 
15 mesi per trasformare una 
sconfitta certa alle Politiche in 
un esito vittorioso? Sostiene 
Prodi: «Il Paese ha bisogno di 
orizzonti chiari e duraturi. Il 
desiderio di novità si è attenua- 
to molto. E’ lo stesso Draghi a 
lanciare il messaggio che non 
è più l’epoca dei “fenomeni”. 
Ma semmai quella della credi- 
bilità, dei rapporti internazio- 
nali, di tessere una tela vasta. 
Tutte virtù che non mancano 
alPd». 


IPUNTI CRITICI 


| Cinque Stelle 

al Nord stanno 
scomparendo, 

il Pdè oggi il perno 
di una coalizione: 

il problema è trovare 


un'intesa tra partiti con 


differenze enormi 


è 
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Romano Prodi, 82 anni, è stato presidente del Consiglio dal 1996 al 1998 e dal 2006 al 2008 


In questo anno e mezzo se il 
Pd “governa” bene il proprio 
successo, è possibile che le for- 
ze progressiste tornino a vince- 
re le elezioni, cosa che non ac- 
cade dal 2006, visto che gli ulti- 
mi premier dem sono arrivati 
a palazzo Chigi attraverso al- 
chimie legittime ma non attra- 


verso il consenso pieno degli 
elettori? «Il Pd può diventare 
unpunto di riferimento per da- 
retranquillità e serenità al Pae- 
se. Mi torna alla mente un vec- 
chio slogan della Dc. Diceva: 
Progresso senza avventure. E 
laDcha20anni...». 

Aquesto punto, inaspettata- 


Il sentimento 
popolare 

sta cambiando, 

è probabile che sia 
stato il Covid: 

la sensibilità 

alle emozioni 

mi sembra diminuita 


Ho già sottolineato 
quanto siano avanzate 
le politiche sociali 

di Biden, ma è presto 
per parlare 

dell'avvio di un ciclo di 
leadership 
progressiste 


mente, Prodi si mette a ridere: 
«Magari eviterei di ripeterlo 
così quello slogan....». Perché 
Professore? «Perché mi ricor- 
do che a Reggio Emilia ci mise- 
ro sopra un manifesto: “E quin- 
dièoradi fotterla!”. Maho cita- 
to quello slogan per capirci: 
l'accento sulla politica econo- 
mica e sociale deve essere il 
compito del Pd. Anche perché, 
nondimentichiamocelo: la vit- 
toria elettorale di queste ore 
nelle città è stata favorita dagli 
errori della destra». 

Per Prodi essenzialmente gli 
errori sono due: «Dopo un mes- 
saggio di forza irresistibile, la 
destra ha iniziato a litigare. Siè 
visto chiaramente che aumen- 
tava la tensione tra la Lega e i 
Fratelli d’Italia e questo ha por- 
tato alla scelta di candidati che 
non fossero forti da nessun la- 
to. Doppio indebolimento: per 
le divisione e per la scelta dei 
candidati che ne è seguita». E 
suquesto versante il Pd ha fatto 
il “suo”: «Sì perché il Pd ha se- 
guito il processo inverso: Letta 
è riuscito in tutte le città a met- 
tere assieme una coalizione va- 
sta. Milano, Bologna e Napoli 
sono una valanga e non mi 
aspettavo che a Torino un can- 
didato di grande esperienza co- 
mequello del Pd, manondipri- 
ma linea mediatica, avesse un 
risultato così buono. Certo, 
hanno votato in pochi e biso- 
gnerà capire quanto abbiano 
pesato le candidature poco vi- 
sibili della destra». Ma ora — e 
Prodi lo sa — si aprirà un bel di- 
battito sulla riforma elettorale 
eun sistema proporzionale, ol- 
tre alla Lega di Giorgetti, po- 
trebbe rivelarsi una scorciato- 
ia per il Pd pertornare a palaz- 
zo Chigi. Prodi: «Io sono fuori 
asse. Sono rimasto l’ultimo a 
dire che una democrazia matu- 
ra e contante spinte ed esigen- 
ze, si governa col sistema mag- 
gioritario. Pensiamo a queste 
ore: col doppio turno fra 14 
giorni sapremo in tutte le città 
sindaco e giunta. Questo è di 
importanza incommensurabi- 
le». E quei sindaci dureranno 
cinque anni... «Il sistema dei 
Comuni bisogna portarlo nel 
Paese. Ma sono solo!» . — 
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L'emergenza coronavirusin Italia 


L’Ema: ok terza dose 
«Peri maggiorenni 
a 6mesi da seconda» 


Il via libera riguarda Pfizer, atteso il parere su Moderna 
«Ma per | soggetti sani potrebbe non essere necessaria» 


Francesco Rigatelli / MILANO 


Dopo che la campagna perla 
terza dose è partita in diversi 
stati europei ieri Agenzia eu- 
ropea per il farmaco (Ema) 
ha stabilito che «può essere 
somministrata alle persone 
con un sistema immunitario 
gravemente indebolito, al- 
meno 28 giorni dopo la se- 
conda». Non si tratta di una 
raccomandazione, ma di 
una possibilità perché «non 
cisono prove dirette che la ca- 
pacità di produrre anticorpi 
negli immunocompromessi 
protegga contro il Covid». 
Perilresto della popolazio- 
ne la terza dose «può essere 
presa in considerazione al- 
meno 6 mesi dopo la secon- 
da perle persone dietà pari o 


IL BOLLETTINO 


1.612 


| contagi di ieri. Erano 
2.968 Il giorno prece- 
dentee 3.312 venerdì 


Sono i decessi registra- 
ti nelle ultime 24 ore. 


Risultano in aumento 
rispetto a quelli del 


giorno prima (33) 


superiore a 18 anni» specifi- 
cando che è comunque im- 
portante «distinguere tra chi 
ha un sistema immunitario 
indebolito o normale». 

Anche l’Ema insomma 
apre alla possibilità del ri- 
chiamo, spiegando che nel 
caso di Pfizer si è notato un 
aumento dei livelli anticorpa- 
liquandoviene fatto a circa 6 
mesi dalla seconda dose nel- 
la fascia 18-55 anni. Come 
sempre l'Agenzia rimarca 
che sono i singoli governi a 
dover decidere sulla terza do- 
se, perché «nella posizione 
migliore per tenere conto del- 
le condizioni locali, compre- 
sala diffusione del virus, la di- 
sponibilità di vaccini e le ca- 
pacità dei sistemi sanitari na- 
zionali». 


Ezio Ghigo, primo medico in Italia a ricevere ieri a Torino la terza dose 


Ieri intanto il generale 
Francesco Paolo Figliuolo, 
commissario all'emergenza, 
ha fatto il punto sulla campa- 
gna vaccinale mentre visita- 
va il centro di Palazzo delle 
scintille a Milano: «L'Italia ha 
fatto e sta facendo squadra e 
per la Lombardia parlano i 
dati. Il tempo è galantuomo 
e confido che la copertura sa- 
rà incrementata. La Lombar- 
dia, in particolare, con l'87% 
di vaccinati ha raggiunto un 
risultato eccellente, l'Italia è 
all'83 e, dunque, ci avviamo 
su percentuali notevoli». 

La curva epidemiologica 
resta per ora sotto controllo 
con dati che si mantengono 
stabili: ieri 1.612 i contagi e 


37 decessi. Il virus circola, 
ma grazie ai vaccini per esem- 
pio nelle Rsa la mortalità da 
Covid è scesa praticamente a 
zero. Per questo l'attenzione 
resta puntata su quella parte 
di popolazione che non ha an- 
cora prenotato la prima do- 
se, tra cui 3 milioni di over 50 
che rischiano molto. 

La buona notizia è che nel 
mondo il numero di decessi 
per Covid è al livello più bas- 
so da un anno: 53.245 quelli 
registrati tra il 27 settembre 
e il 3 ottobre, una media di 
7.606 al giorno, con un trend 
discendente iniziato a fine 
agosto. Nell'ultimo mese il 
numero di morti è diminuito 
di quasi un quarto, man ma- 


no che le campagne di vacci- 
nazione progredivano. Scen- 
de anche la curva dei nuovi 
casi, di quasi un terzo rispet- 
to a fine agosto. E sono circa 
80 le dosi di vaccino sommi- 
nistrate ogni cento abitanti 
nel mondo, nonostante le di- 
sparitàrimanentitra Paesi. 

L'Italia proprio ieri ha do- 
nato all'Iran 1,2 milioni di do- 
si AstraZeneca, che saranno 
consegnate fra il 15 e il 18 ot- 
tobre attraverso il meccani- 
smo internazionale Covax. 
«L'Iran e l'Italia sono stati i 
due Paesi colpiti più dura- 
mente dalla prima ondata, 
con gravi problemi economi- 
ci e un numero molto alto di 
vittime», ricorda l’ambascia- 
tore Giuseppe Perrone. 

E dopo la pillola anti-Co- 
vid della Merck, sotto esame 
della Fed, l'Ema ha iniziato a 
valutare la domanda di auto- 
rizzazione per l'anticorpo 
monoclonale Regkirona. Tut- 
te cure che, va chiarito, non 
sostituiscono i vaccini per- 
ché solo questi ultimi evita- 
nodeltuttola malattia. 

l’ultima incognita resta 
l'inverno: «Lo dobbiamo con- 
siderate come l'ultima trin- 
cea - spiega ilvirologo dell’U- 
niversità Statale di Milano 
Fabrizio Pregliasco -, potreb- 
be portare a un colpo di coda 
della pandemia: ci sarà il 
freddo, staremo di più in am- 
bienti chiusi e ci sarà anche 
l'influenza». — 
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Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


Ogni donna sogna una pelle liscia 
e senza imperfezioni. Con l’avan- 
zare dell’età, la produzione di 
collagene nell'organismo tende 
tuttavia a diminuire progressiva- 
mente, facendo perdere alla pelle 
elasticità e compattezza con la 
conseguente insorgenza di ru- 
ghe ed inestetismi della cellulite. 
La soluzione? Signasol è una 
bevanda specificamente formu- 
lata per reintegrare le riserve di 
collagene. Gli speciali peptidi al 
collagene contenuti in Signasol 
sono in grado di rimpolpare la 
pelle dall’interno, restituendole la 
sua naturale elasticità. Signasol 
contiene inoltre vitamine e mi- 
nerali essenziali: ad esempio, la 
vitamina C contribuisce alla nor- 
male formazione del collagene. 
Rame, zinco e biotina contribui- 
scono invece al mantenimento 
di tessuti connettivi normali e di 
una pelle normale. Per una pelle 
visibilmente bella e soda, chiedi 
Signasol in farmacia! 


Per la farmacia: 
Signasol 
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www.signasol.it 


Integratore alimentare. Gli integratori non 
vanno intesi come sostituti di una dieta 
equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. 
* Immagine a scopo illustrativo 


Più energia per 


le articolazioni 


aftaticate 


| micronutrienti che danno | 
nuova forza alle articolazioni 


Con l’avanzare degli anni sempre più persone speri- 
mentano una sensazione di affaticamento delle arti- 
colazioni. I ricercatori però hanno scoperto quali mi- 
cronutrienti speciali sono essenziali per la salute delle 
articolazioni. Queste sostanze sono disponibili in una 
bevanda nutritiva unica nel suo genere, acquistabile in 


farmacia: Rubaxx Articolazioni. 


COMPLESSO DI NUTRIENTI 
UNICO NEL SUO GENERE 

Quel che è normale negli 
anni della gioventù di 
venta un problema con 
l’età: il movimento. Le 
articolazioni “affatica- 
te” e “stanche” affliggono 
milioni di persone con 
l’avanzare degli anni. 

Gli scienziati era- 
no da molto tem- 
po al lavoro su / 
una soluzione / 
a questo feno- 
meno tipico 
dell’età avan- 
zata, finché 
non hanno sco- 
perto i micro- 
nutrienti che 
sostengono la 


Con l’età le articolazioni 


possono dare problemi 


salute di articolazioni, car- 
tilagini ed ossa. Un gruppo 
di ricercatori ha combina- 
to queste sostanze in un 
complesso nutritivo unico 
nel suo genere: Rubaxx 
Articolazioni. 


I NUTRIENTI CHE 
SOSTENGONO LE 
ARTICOLAZIONI 

La cartilagine e 
le articolazioni 
necessitano di 
nutrienti spe- 
cifici per ri- 
manere attive 
e mobili anche 
col passare de- 
gli anni. Tra 
questi nutrienti 
ci sono le com- 


Agile ed in movimento 


nella tua vita quotidiana 
Tr 


onenti naturali del- 
e articolazioni, ossia il 
collagene idrolizzato, la 
glucosamina, la condroi- 
tina solfato e l’acido ia- 
luronico. Queste sostanze 
sono componenti elemen- 
tari della cartilagine, dei 
tessuti connettivi e del li- 
quido articolare. Inoltre, 
gli scienziati hanno anche 
identificato 20 vitamine e 
sali minerali specifici es- 
senziali per la salute delle 
articolazioni. Essi pro- 
muovono le funzioni di 
cartilagini ed ossa (acido 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


ascorbico, rame e manga- 
nese), proteggono le cellule 
dallo stress ossidativo (ri- 
boflavina e a-tocoferolo) 
e contribuiscono 
al mantenimento 
di ossa sane (co- 
lecalciferolo e fil- 
lochinone). Tutti 
questi micronutrienti 
sono inclusi in Rubaxx 
Articolazioni. 


Riba 


Il nostro consiglio: 
bevete un bicchiere di 
Rubaxx Articolazioni al 
giorno. 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. * Immagini a scopo illustrativo 


* Con micronutrienti per 
articolazioni, cartilagini 
ed ossa 


& Combinazione unica di 
vitamine, minerali e di 
componenti naturali delle 
articolazioni 


& Ben tollerato e adatto al 
consumo quotidiano 


Per la farmacia: 


: Rubaxx Articolazioni 
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L'Europa affronterà il tema dell'evasione 
Imbarazzo anche negli Usa per le rivelazioni 


Il terremoto Pandora 
spaventa i big 
L'Ue verso la stretta 


LE INDAGINI SUL DISASTRO CHE HA PROVOCATO OTTO MORTI 


Aereo precipitato a Milano 
Il pilota intendeva rientrare 


Tre minuti dopo il decollo il Magnate romeno aveva chiesto di tornare a Linate 
Fra le ipotesi si fa strada un'avaria al motore. In un video gli ultimi istanti 


I rottami del Pilatus Pc-12 caduto domenica poco dopo le 13 su un edificio di San Donato Milanese 


le registrazioni delle comuni- 
cazioni con la sala radar. Co- 
municazioni nel corso delle 
quali il pilota ha segnalato so- 
loilcambio dirotta, senza riu- 
scire a dare spiegazioni del 
motivo. 

Infatti, circa tre minuti do- 
poil decollo da Linate (è avve- 
nuto alle 13,04), l'aereo, di- 
retto a Olbia, quando era a 
un’altezza di circa 
3500-4000 piedi, ha comin- 
ciato a virare verso destra e 
non, come avrebbe dovuto, a 
sud, verso Piacenza, come 
emerso dai tracciati del Cen- 
tro di controllo radar di Lina- 
te, che si occupa del traffico 
nei cieli del nord-ovestItalia. 

La sala radar, accortasi 
dell’anomalia, ha contattato 
immediatamente il Pilatus: 
Petrescu ha risposto spiegan- 
do che stava effettuando una 
«deviazione», pare abbia det- 
to qualcosa come «little devia- 
tion» e, successivamente, ha 
chiesto anche quello che in 
gergo tecnico si chiama un 
“vettore”, ossia spazio e coor- 


dinate probabilmente per 
rientrare all'aeroporto, ma 
senza segnalare emergenze 
peravaria, maltempo o incen- 
dio. Subito dagli uomini ra- 
darè arrivatala rotta in rispo- 
sta allarichiesta: «Prua 130». 

Poi, il silenzio e in meno di 
un minuto —trai30ei60 se- 
condi — del Pilatus non c’era 
più traccia sul monitor. A rac- 
contare gli ultimi attimi 
drammatici sono poi leimma- 
gini delle telecamere di sorve- 
glianza della zona già al va- 
glio degli investigatori: da 
una prima analisi si vede il 
piccolo velivolo precipitare 
adaltissima velocità (per que- 
sto è sparito dal radar) con il 
muso a 90 gradi e disintegrar- 
si nei presi della palazzina a 
due piani, ma niente fiamme 
prima del «violentissimo im- 
patto» seguito da una esplo- 
sione. Ora la polizia scientifi- 
ca dovrà esaminare singoli fo- 
togrammi che compongono 
quei pochi secondi di video, 
ma intanto la dinamica che 
viene a galla, secondo un in- 


MILANO 


Potrebbe essere stato lo stal- 
lo del motore la causa dell’in- 
cidente aereo di domenica a 
San Donato Milanese, alle 
porte di Milano, in cui sono 
morte otto persone, tra cui 
un bimbo di nemmeno due 
anni. C'è anche questa tra le 
ipotesi della Procura di Mila- 
nochestaindagando perrico- 
struire la tragedia ed even- 
tualmente accertare le re- 
sponsabilità. 

L’indagine per disastro col- 
poso è alle prime battute. Co- 
sì ieri ipm Mauro Clerici e 
PaoloFilippini, che coordina- 
no l’inchiesta con il procura- 
tore aggiunto Tiziana Sicilia- 
no, dopo un sopralluogo ai 
piedi dell’edificio dove si è 
schiantatoiljet privato pilota- 
to dal magnate romeno Dan 
Petrescu, hanno disposto 
una serie di acquisizioni: dai 
registri divolo alpiano dima- 
nutenzione annuale dell’ae- 
reo costruito in Svizzera e 
con motore canadese, fino al- 


gegnere aeronautico che si 
sta occupando della trage- 
dia, fa pensare a uno stallo 
del motore. Al momento co- 
munque nonsi può escludere 
unmalore del pilota o un erro- 
re umano. Mentre ieri i vigili 
del fuoco, con polizia, pg del- 
la Procura, polizia locale, tec- 
nici dell'Aeronautica Enav e 
Protezione Civile, hanno pro- 
seguito i rilievi, la messa in si- 
curezza dell’area e il «triste la- 
voro», sono le parole di un in- 
vestigatore, della ricomposi- 
zione dei corpi. 
Perl’identificazione ufficia- 
le sarà necessario l’esame del 
Dna che verrà comparato con 
quello dei parenti delle vitti- 
me: peraccoglierli è stata alle- 
stita un’area apposita a Lina- 
te. Alle indagini collaborerà 
anche l’Ansv, l'Agenzia nazio- 
nale sicurezza volo, che parte- 
ciperà, per esempio, all’anali- 
si della scatola nera per la 


Molti interrogativi 
potrebbero venir 
sciolti dall'esame 
della scatola nera 


quale sarà necessario uno 
specifico software di decripta- 
zione dei dati. L’ente, inoltre, 
in base ai protocolli operati- 
vi, potrà acquisire, senza l’ob- 
bligo di dover ricorrere a ro- 
gatorie dell’autorità giudizia- 
ria, informazioni e dati dalla 
società svizzera che ha pro- 
dotto l'aereo e da quella cana- 
dese che ha realizzato il moto- 
re, oltre che documenti in Ro- 
mania relativi alla proprietà 
dell’aereo e alla manutenzio- 
ne. Altro capitolo quest’ulti- 
mo su cui la magistratura fa- 
rà accurati approfondimenti, 
dato che il Pilatus Pc-12, at- 
terrato nello scalo milanese 
lo scorso 30 settembre, du- 
rantela sosta non sarebbe sta- 
to sottoposto ad alcun inter- 
vento manutentivo né avreb- 
be fatto rifornimento di car- 
burante. — 


ILCASO 


Gianluca Paolucci 


Unione europea, 

perbocca del com- 

missario all’econo- 

mia e agli affari fi- 
scali Paolo Gentiloni, ha con- 
fermato che prima di fine an- 
no sarà presentata la propo- 
sta normativa per fronteg- 
giare «gli abusi» delle socie- 
tà di comodo. Le autorità di 
nove paesi del mondo, dalla 
Repubblica Ceca all’India, 
dalla Spagna al Brasile e 
all’Australia, hanno annun- 
ciato l'apertura di indagini 
formali. 

Lerivelazioni dei Pandora 
Papers, come era prevedibi- 
le, stanno scatenando una 
tempesta globale. Il databa- 
se di circa 12 milioni di docu- 
menti, sui quali hanno lavo- 
rato 600 giornalisti di 150 te- 
state di vari paesi (per l’Ita- 
lia l'Espresso) per la prima 
volta «espone» le ricchezze 
nascoste di un gran numero 
di capi di Stato e leader poli- 
tici e non solo di vip e figure 
influenti come era stato per 
precedenti progetti analo- 
ghi. Non solo: per gli Usa il 
tema principale è ad esem- 
pio la normativa che consen- 
te al South Dakota di «na- 
scondere» i veri beneficiari 
di asset per 367 miliardi di 
dollari, rendendo lo Stato 
Usa unvero e proprio paradi- 
so fiscale dentro i confini di 
Washington e creando qual- 
che problema al presidente 
Biden. 

Le reazioni dei personag- 
gi chiamati direttamente in 
causa delle inchieste del con- 
sorzio guidato da Icij (Inter- 
national consortium ofinve- 
stigativejournalism) sono le 
più variegate. Se il premier 
ceco Babis, che avrebbe ac- 
quistato tramite un comples- 
so schema offshore un pro- 
prietà in Francia, nega qua- 
lunque coinvolgimento e sot- 
tolinea la coincidenza delle 
rivelazioni con l'imminente 
tornata elettorale, il presi- 


dente keniano Uhuru Ke- 
nyatta, arrivato al potere 
promettendo di combattere 
privilegie corruzione e colle- 
gato dall’inchiesta a 13 socie- 
tà offshore, promette che fa- 
rà piena chiarezza su questa 
vicenda. 

Dal Cremlino si sottolinea 
come tra i nomi usciti non ci 
sia un coinvolgimento diret- 
to di Vladimir Putin, evitan- 
do dicommentare la presen- 
za della sua supposta aman- 
te nonché madre di una fi- 
gliamai riconosciuta dal pre- 
sidente russo, diventata im- 
provvisamente dopo la na- 
scita della bambina una del- 
le donne più ricche e influen- 
ti di Russia. Le rivelazioni 
dei Pandora Papers stanno 
scatenando un dibattito fero- 
ce anche in Gran Bretagna. 
Non solo per il ruolo di Lon- 
dra come capitale della fi- 
nanza opaca, come già dimo- 
strato da una serie di inchie- 
ste giornalistiche. Ma anche 
per i cospicui finanziamenti 
arrivati ai Tories da figure 
coinvolte nelle investigazio- 
ni. Comei2,1 milioni dister- 
line che i coniugi Chernukin 
hannoversato negli anni nel- 
le casse del partito conserva- 
tore. Chernukin, considera- 
to uno dei fedelissimi della 
prima ora del presidente, 
era stato nominato da Putin 
alvertice della banca statale 
Veb poche settimane dopo 
lasua prima nomina a primo 
ministro e dal 2004 vive a 
Londra, accreditato di una 
ricchezza personale di circa 
350 milioni disterline. 

Ripercussioni anche in 
Olanda, dove il ministro del- 
le finanze Wopke Hoekstra - 
teorico del rigore dei conti e 
spesso polemico con Italia e 
paesi del Sud Europa - ha 
detto di «non sapere» che la 
società dove ha investito 12 
anni fa con alcuni amici fos- 
se domiciliata alle Isole Ver- 
gini britanniche, di aver sem- 
pre seguito le regole ma che 
avrebbe dovuto avere «mag- 
giore cautela» nella vicen- 
da.— 
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LE PIÙ BELLE STORIE DI RE ARTÙ 
E DEI CAVALIERI 
DELLA TAVOLA ROTONDA 


L'eroico mondo di Camelot rivive, 


sfavillante come la lama di Excalibur. 


Fi è» 


IL PICCOLO DAL 60T 


LE PIÙ BELLE STORIE 
pi CAVALIERI £ VICHINGHI 


LE PIÙ BELLE STORIE 
DI VICHINGHI 
E DEI MITI NORDICI I 


Un viaggio appassionante tra i guerrieri 
vichinghi e la mitologia nordica. 


Le PIÙ ses Pf; STORIE 


‘VICHINGHI 
MITI NOBDIC 
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IERI IL VIA 


Terze dosi 

di vaccino, 
prenotazioni 
per gli over 80 


TRIESTE 


Al via ieri le prenotazioni 
perla terza dose del vacci- 
no anti-Covid peri cittadi- 
ninati nel 1941, oin prece- 
denza, eche abbiano com- 
pletato il ciclo da almeno 
6 mesi. Dal 15 ottobre in- 
vece partirà la co-sommi- 
nistrazione di vaccino an- 
tinfluenzale e anti Co- 
vid-19 agli operatori sani- 
tari appartenenti ad alcu- 
ne categorie con maggior 
rischio di effetti gravi da 
coronavirus peretà o pato- 
logia o che operano inatti- 
vità sanitarie a maggiorri- 
schio di esposizione a 
Sars-CoV-2.Lo ha reso no- 
to noto il vicegovernatore 
con delega alla Salute del 
Friuli Venezia Giulia. 

Nel dettaglio, la preno- 
tazione per la terza dose 
anti-Covid può avvenire 
da parte dei cittadini 
over80 agli sportelli Cup 
delle Aziende sanitarie, 
nelle farmacie abilitate, 
tramite il Call Center Re- 
gionale allo 
0434/223522, attivo da 
lunedì a venerdì dalle 7 al- 
le 19 e sabato dalle 8 alle 
14otramite WebApp. 

Sarà invece cura delle 
Aziende sanitarie organiz- 
zare le giornate di sommi- 
nistrazione per ospiti e 
operatori direttamente 
presso le residenze per an- 
ziani. Successivamente sa- 
ranno coinvolti gli opera- 
tori sanitari nati nel 1961 
ein precedenza, i portato- 
ri di condizioni patologi- 
che per cui siano a rischio 
di effetti gravi da infezio- 
ne da Sars-CoV-2 e coloro 
che operano in attività sa- 
nitarie a maggior rischio 
di esposizione a 
Sars-CoV-2. 

Quanto al prossimo av- 
vio della campagna an- 
ti-influenzale, dal 15 otto- 
bre sarà offerta la co-som- 
ministrazione di vaccino 
anti-influenzale e anti Co- 
vid-19 agli operatori sani- 
tari. 


Previsti finanziamenti da 40 mila a 100 mila euro. A beneficiarne le associazioni dilettantistiche riconosciute dal Coni 


Arrivano gli aiuti a fondo perduto 
per ristrutturare impianti sportivi 


L'INIZIATIVA 


Piero Tallandini /TRIESTE 


n aiuto economico 

che si annuncia fon- 

damentale per le so- 

cietà sportive del 
Friuli Venezia Giulia con strut- 
ture private dove svolgere l’atti- 
vità, poche ma dalla storia a dir 
poco gloriosa come la Ginnasti- 
ca Triestina e l'Unione Ginna- 
stica goriziana: la Regione ha 
attivato per la prima volta una 
linea contributiva per la realiz- 
zazione, a fondo perduto, di in- 
terventi di manutenzione 
straordinaria di impianti spor- 
tivi non di proprietà pubblica, 
gestiti da associazioni sportive 
dilettantistiche riconosciute 
da Coni e Comitato paralimpi- 
co. 

L’obiettivo è anzitutto quel- 
lo di mantenere in efficienza e 
insicurezza le strutture: grazie 
a queste nuove risorse econo- 
miche potranno essere finan- 
ziati lavori di restauro, risana- 
mento conservativo, amplia- 


TIZIANA GIBELLI 
ASSESSORE A CUL TURA E SPORT 
IN ALTO LA PALESTRA DELLA SGT 


«Siamo riusciti 

ad alzare fino 

al 100 %la copertura 
economica 

dei progetti» 


mento e ristrutturazione edili- 
zia. «Siamoriusciti ad alzare fi- 
no al 100 % la finanziabilità 
dei progetti, alleviando così le 
note difficoltà dei Comuni e 
delle associazioni sportive per 
quanto riguarda il cofinanzia- 
mento - sottolinea l’assessore 
regionale allo Sport, Tiziana 
Gibelli —. Ciò significa che nei 
casi in cui vi siano punteggi ele- 
vati il progetto potrà essere fi- 
nanziato interamente». Per au- 
mentare il punteggio varranno 
criteri come la strategicità 
dell'impianto (ad esempio l’u- 
nico con certe caratteristiche 
inuna determinata zona), l’uti- 
lizzo da parte di atleti paralim- 
piciodirilevanza nazionale. 
Tutti i criteri e le modalità 
procedurali per l'ottenimento 
di queste sovvenzioni sono sta- 
te appena approvate con una 
delibera dalla Giunta regiona- 
le. A ciascun beneficiario, co- 
me detto, potrà essere conces- 
so fino al 100% della spesa am- 
missibile, con importi che an- 
dranno da un minimo di 40 mi- 
la fino a un massimo di 100 mi- 
la euro. Quanto all'intero am- 


montare delle risorse disponi- 
bilisarà quantificato con la Leg- 
ge di Stabilità, visto che si parla 
di finanziamenti erogabili nel 
2022. La domanda da parte 
delle società andrà inviata en- 
tro le 16 del 22 ottobre. La li- 
nea contributiva approvata 
prevede anche una premialità 
di punteggio per gli interventi 
che interesseranno impianti 
sportivi sede di competizioni o 
manifestazioni sportive di rile- 
vanza nazionale o internazio- 
nale nel triennio 2018-2020. 
«E vero che le società con 
strutture di proprietà privata 
sono poche, ma credo sia stato 
giusto da parte della Regione 
procedere con questo bando 
che potrà dare un sostegno con- 
creto a una realtà storica come 
la nostra — sottolinea il presi- 
dente della Ginnastica Triesti- 
na Massimo Varrecchia —. Spe- 
riamodi poteravere un punteg- 
gio alto e di accedere al contri- 
buto fino a un importo di 100 
mila euro. Se tutto andrà bene 
abbiamo già pensato a che tipo 
di intervento fare: nuovi im- 
pianti di condizionamento 


dell’aria e migliorie all’isola- 
mento termico delle struttu- 
re». «Questo bando regionale 
può rivelarsi un ottimo stru- 
mento peraiutare le società sto- 
riche e adesso valuteremo co- 
me procedere per sfruttare que- 
sta occasione» commenta il 
presidente dell’Ugg, Paolo Co- 
molli. Resta il problema dell’i- 
nadeguatezza delle strutture 
pubbliche, in particolare nell’a- 
rea triestina, e in questo senso 
Roberto Ciriello, vicepresiden- 
te della Servolana basket (75 
anni di storia, unica società ad 
avere tuttala filiera dal miniba- 
sketalla serieC) osserva: «Bea- 
to chi potrà usufruire di questo 
bando, sicuramente qualsiasi 
contributo in questo momento 
può essere d’aiuto al mondo 
dello sport, ma sono poche le 
società con impianti privati so- 
prattutto per basket e volley. 
Ci rendiamo conto che le risor- 
se sono poche, ma auspichia- 
mo che Comuni e Regione rie- 
scano prima o poi a program- 
mare la realizzazione di strut- 
ture nuove». — 
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FINANZE 


Dalla mini manovra autunnale 
risorse per 70 milioni di euro 


Diego D'Amelio / TRIESTE 


La giunta mette in cantiere 
l’annunciato assestamento di 
bilancio autunnale. Il nuovo in- 
tervento, che precede la legge 
di stabilità di dicembre, vale 
circa 70 milioni, di cui una 
trentina per fronteggiare il pro- 
gressivo aumento dei costi del 
Sistema sanitario. La nota dira- 
mata ieri dalla giunta Fedriga 
parla inoltre di 33 milioni ne- 
cessari alla liquidazione del 


Consorzio perlo sviluppo indu- 
striale dell’Aussa Corno, men- 
tre 4 milioni si aggiungeranno 
allo stanziamento di pari enti- 
tà dell’assestamento estivo 
per continuare a sostenere lo 
sviluppo dell’Interporto di 
Trieste dopo la decisione della 
multinazionale British Ameri- 
can Tobacco di insediarsi a Ba- 
gnoli della Rosandra. 
L'assessore alle Finanze Bar- 
bara Zilli era al lavoro da alcu- 
ne settimane per definire il di- 


segno di legge sulle misure in- 
tersettoriali, più semplicemen- 
te quello che la giunta defini- 
sce un «mini assestamento au- 
tunnale», che tanto mini non 
è, posto che entreranno in cir- 
colo 70 milioni di ulteriori ri- 
sorse dopoi360 milioni dell’as- 
sestamento estivo. E non fini- 
sce qui, perché alla manovra 
d’autunno «si potrà affiancare 
— spiega Zilli - un’allocazione 
di risorse aggiuntive frutto di 
un'ulteriore razionalizzazio- 


ne e ottimizzazione delle di- 
sponibilità finanziarie, previ- 
sta prima di fine anno». Già si 
parla insomma di un ulteriore 
assestamento novembrino, 
che precederà la classica finan- 
ziaria di dicembre. 
L'intervento di ottobre pog- 
gerà su poche ma cospicue vo- 
ci, grazie ai fondi «reperiti — 
continua Zilli dall’avanzo di- 
sponibile che nonera stato uti- 
lizzato nell’assestamento esti- 
vo, nonché dell’accertata di- 
sponibilità di maggiori entra- 
te». Sitratta anzitutto di 30 mi- 
lioni destinati alla sanità regio- 
nale, alle prese con la quantifi- 
cazione del rosso di bilancio at- 
teso come ogni fine anno e per 
ilquale è necessario l’interven- 
to della Regione perripianare. 
Quattro sono invece i milio- 
ni destinati all’Interporto di 


Trieste «per attività infrastrut- 
turali e di potenziamento del 
programma di investimenti». 
Altri4milioni erano stati impe- 
gnati nell’assestamento esti- 
vo, per il rinnovamento dei bi- 
nariall’interno del comprenso- 
rio. Tre milioni rimpingueran- 
no il capitolo del bonus benzi- 


In previsione c’è poi un 
ulteriore assestamento 
anovembre prima 
della legge di stabilità 


na, per garantire fino a fine an- 
no la copertura della scontisti- 
ca regionale, che andrà incon- 
tro a modifiche con la legge di 
riassetto promessa dall’asses- 
sore all'Energia Fabio Scocci- 


marro. 

Nel ddl figura inoltre un mi- 
lione per lo scorrimento della 
graduatoria delbando 2021 re- 
lativo al progetto europeo ita- 
lo-sloveno “Diva”, incentrato 
sul finanziamento di proposte 
pilota per la creazione di pro- 
dotti e servizi derivanti dalla 
collaborazione fra imprese tra- 
dizionali e imprese culturali e 
creative. 

Una parte cospicua dell’asse- 
stamento, 33 milioni di euro, è 
finalizzata infine alla liquida- 
zione del Consorzio per lo svi- 
luppo industriale della zona 
dell’Aussa Corno. L'entità del- 
la liquidazione sta per essere 
determinata dal commissario 
e la Regione crea un apposito 
fondo per essere pronta a farvi 
fronte. — 
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ATTUALITÀ 29 


Regione 


L 


Dati Settembre 2021 


Numero di asservazioni/edifici 


Totale investimenti ammessi a detrazione 


SUPERECOBONUS: 
E CIFRE 


DATI NAZIONALI 


% LAVORI 


REALIZZATI | % EDIFICI | % INVESTIMENTI 


46.195 
7.A95.428.322,63 € 


% LAVORI 


REALIZZATI |% EDIFICI | % INVESTIMENTI 


153.947.600,34 € 


DATI FRIULI VENEZIA GIULIA 


Totale investimenti lavori conclusi ammessi a detrazione 5.114.321.404,89 £ 


102.042.532,/7€ 


66,9% 


Detrazioni previste a fine lavori 


8.244.971.154,89 € 


169.342.360,37 £ 


GOVERNO 


Verso la proroga 


Detrazioni maturate per i lavori conclusi 5,620.753,544,49 € Onere a carico dello Stato 112.246.786,05 € Onere a carico dello Stato 
CONDOMINI 
Numero di asservazioni condominiali 6.406 105 9,3% 
Totale investimenti condominiali 3.072.821.825,69 £ 64.244.881,01€ 43,0% 
Totale lavori condominiali realizzati 2.154.175.617,00 € 33.411.558,51 € 54,5% Il superbonus 110% sarà pro- 
EDIFICI UNIFAMILIARI rogato al 2023. L'estensione 
=2fj/ Numero di asservazioni in edifici unifamiliari 23.654 670 sn a i 
(= Totaleinvestimenti in edifici unifamiliari 2412.523.730,43 € 59.779.339,19 € 38,7% lancio 2022-2024. Un tema 
Totale lavori in edifici unifamiliari realizzati 1.833.379.367,61 € 47,366.823,89 € che comunque resta molto 
U.I. FUNZIONALMENTE INDIPENDENTI sensibile e dove potrebbero re- 
Numero di asservazioni in U!. Indipendenti 16.135 381 33,5% sn e 
Totale investimenti in U.I. Indipendenti 1.510.082.766,51 € 29.923,386,14 € anche il ministro Enrico Gio- 
Totale lavori in U.I. Indipendenti realizzati 1.126.766.419,47 € 21.264.150,37 € vannini, che ci potranno esse- 
INVESTIMENTO MEDIO | a re delle modifiche, «magari 
Condomini 557730,54€ | E | 61185601t [aes Miglissandaio»: Va nodo: 
=“ richiederà attenzione è la mo- 
Edifici unifamiliari 101.992,21 € | cr difica del codice degli appalti. 
U.I. Funzionalmente indipendenti 93.590,50 € | - A 
ANCE FVG 
Il boom delle costruzioni innescato anche dal vantaggio fiscale: i numeri dell'Enea aggiornati al 30 settembre Venti di ripresa 


Continua l'assalto al Superbonus 110% 
In Fvg richiesti lavori per 154 milioni 


IL FOCUS 


PIERCARLO FIUMANÒ 


oreste di condomini in- 

gabbiati da impalcatu- 

re. E questo lo scenario 

nelle città italiane. Al- 
beri di trenta piani. E anche in 
Friuli Venezia Giulia l’impres- 
sione è questa: da Trieste a Udi- 
ne ai piccoli paesi si vede un’at- 
tività edilizia frenetica come 
una sorta di liberazione di 
energie post-pandemia che si 
trasferisce sulle case e sul mat- 
tone. Effetto anche del super- 
bonus 110%. Al 30 settembre, 
secondo i dati appena usciti 
dell’Enea (l'agenzia perle nuo- 
ve tecnologie, l'energia e lo svi- 
luppo economico sostenibile) 
l'importo degli investimenti 
ammessi al vantaggio fiscale 
sfiorai7,5 miliardi con 46.195 
certificazioni. Il totale degliim- 
porti degli investimenti è pari 
a 7,49 miliardi, mentre per la- 
vori conclusi, sempre ammes- 
sia detrazione, è di 5,11 miliar- 
di. Continuano a tirare soprat- 
tutto i lavori condominiali per 
3,57 miliardi di investimenti 
(il 47,7% del totale). Per gli al- 
triedifici unifamiliari sono sta- 
ti autorizzati interventi per 
2,42 miliardi (32,2%). 


L'ASSALTO AL BONUS. 


Il bonus 110%, che consente 
di ottenere una somma del 
10% superiore a quanto speso 
per la ristrutturazione, a patto 
che i lavori facciano progredi- 
re l'immobile almeno di due 
classi energetiche, vola anche 
inFvg. Dopo i primi mesidi dif- 
fidenza verso lo strumento, in 
attesa di una serie di chiari- 
menti normativi, i lavori stan- 


no decollando. Secondo l’ulti- 
mo consuntivo Enea in regio- 
ne al 30 settembre sono state 
avanzate 1156 richieste di ac- 
cesso all’agevolazione per un 
valore di 154 milioni di euro, 
di cui 102 milioni già ammessi 
a detrazione. L'investimento 
medio peri condomini ammes- 
si a bonus è di 557.730 euro, 
per gli edifici unifamiliari di 
101.992 euro per le unità indi- 
pendenti di93.590 euro. 


RIGENERAZIONE URBANA 


Per il presidente di Ance Fvg 
Roberto Contessi si tratta di 
«una boccata d’ossigeno dopo 
tanti anni di crisi. Una vivacità 
nel settore immobiliare inne- 
scata dal superbonus ma an- 
che dalritorno di nuovi investi- 
tori. Dopo i lunghi mesi dei loc- 
kdown a causa della pande- 
mia, sicercano case più spazio- 
se o da ristrutturare per ade- 
guarle all’era dello smart wor- 
king». Il superbonus come vo- 
lano di rigenerazione urbana: 
«Le nostre città ci sono fabbri- 
cati che risalgono agli anni Cin- 
quanta e Sessanta. Forse è ve- 
nuto il momento di ridisegna- 
re i nostri quartieri. Anche le 
classi meno abbienti oggi pos- 
sonoristrutturare casa». 


LA CARENZA DI MANODOPERA 


Sull’occupazione ci sono luci e 
ombre. Le costruzioni sono il 
comparto che registra il mag- 
giore aumento di posti di lavo- 
ro creati, con33 mila assunzio- 
ninette in più rispetto al primo 
semestre del 2019 (+57,6%). 
Maconlacrescita della doman- 
da, sale la difficoltà di reperi- 
mento del personale che ad 
agosto 2021 arriva al 44,5% 
delle entrate di operai specia- 
lizzati nell'edilizia e nella ma- 


Superbonus 110%: inFvg già avanzate 1156 richieste 


nutenzione degli edifici, oltre 
nove punti superiore al 35,3% 
di un anno prima e risultando 
ampiamente superiore al 
39,7% della media degli ope- 
rai specializzati. La sfida della 
ripresa, mentre si sta riapren- 
do anche il mercato delle case 
inaffitto, sicomplica così a cau- 
sa della mancanza di manodo- 
pera specializzata: «In questi 
anniilnostro settore è stato ab- 
bandonato dai nostri giovani 
che vedono questo mestiere co- 
me unlavoro non qualificante. 
Per questo dobbiamo recluta- 
re manodopera dall’estero 
mentre ci vorrebbe un ricam- 


n ge. 


bio generazionale. La cultura 
dell'edilizia italiana non ha 
eguali al mondo», sottolinea 
Contessi. 


INCOGNITA MATERIE PRIME 


Gli incentivi fiscali sostengono 
la ripresa sulla quale però pesa 
l’escalation dei prezzi e la scar- 
sità delle materie prime: a giu- 
gno 2021 -sottolinea Confarti- 
gianato Impresa- le attese sui 
prezzi delle costruzioni ad ago- 
sto 2021 balzano ai massimi 
da settembre del 2004: l’attivi- 
tà di quasi una impresa su die- 
ci (9%) è ostacolata dalla diffi- 
coltà di reperimento delle ma- 


terie prime: «Oggi quasi tutti i 
settori -spiega Contessi- de- 
nunciano questo problema do- 
ve a mio parere c'è anche una 
componente di speculazione 
sui prezzi. Inoltre le regola- 
mentazioni europee complica- 
nola situazione. Contessi spie- 
ga come sempio che in Slove- 
nia gli isolanti sono pronta con- 
segna e costano molto meno 
ma non avendo la certificazio- 
ne di prodotto Cam non posso- 
noessere utilizzati. 


ALTOP IN EUROPA 


Ma intanto, nonostate il freno 
dei prezzi e della scarsità dima- 
terie prime, nel primo seme- 
stre del 2021 -sottolinea Con- 
fartigianato Imprese- il valore 
aggiunto delle costruzioni è sa- 
lito del 10,1% rispetto ai livelli 
pre-Covid. Nel confronto inter- 
nazionale, la performance 
dell’edilizia italiana è di gran 
lunga superiore a quella della 
Germania (+0,8%) edè in con- 
trotendenza rispetto al ritardo 
di Francia (-5,8%) e Spagna 
(-17,8%). 

Adagosto 2021 i giudizi del- 
leimprese sull’attività delle co- 
struzioni sono ai massimi dal 
maggio 2003. Nel secondo tri- 
mestre del 2021 la quota di 
consumatori che indicano cer- 
ta o probabile una ristruttura- 
zione della propria abitazione 
raggiunge il massimo storico 
del 22,9%. 

La domanda delle costruzio- 
ni genera un significativo trai- 
no sulla produzione di manu- 
fatti per l'edilizia che, nei pri- 
mi sette mesi del 2021, risulta 
dell’8,4% superiore allo stesso 
periodo del 2019, a fronte di 
un ritardo del 2,2% registrato 
dalla manifattura. 
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Per il presidente di Ance Fvg 
Roberto Contessi si tratta di 
«una boccata d'ossigeno do- 
po tanti anni di crisi. Una viva- 
cità nel settore immobiliare 
innescata dal superbonus 
maanche dal ritorno di nuovi 
investitori. Dopo i lunghi me- 
si dei lockdown a causa della 
pandemia, si cercano case 
più spaziose o da ristruttura- 
re per adeguarle all'era dello 
smart working». Resta però 
l'incognita dei prezzi delle 
materie prime. 


ITALIA AL TOP 


Fiducia imprese 


Nel confronto internazionale, 
la performance dell'edilizia ita- 
liana è di gran lunga superiore 
a quella della Germania 
(+0,8%) ed è in controtenden- 
zarispetto al ritardo di Francia 
(-5,8%) e Spagna (-17,8%). 
Ad agosto 2021 i giudizi delle 
imprese sono ai massimi dal 
maggio 2003. Nel secondotri- 
mestre del 2021 la quota di 
consumatori che indicano cer- 
ta o probabile una ristruttura- 
zione della propria abitazione 
raggiunge del 22,9% 
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LE CIFRE DEL MINISTERO DEL TURISMO 


Settembre da record 
per il settore turistico 
lungo la costa croata 


Da gennaio nel Paese registrate più di 12 milioni di presenze 
e 80 milioni di soggiorni. Tra le città Ragusa vince su Spalato 


Andrea Marsanich / FIUME 


È stato un settembre superio- 
re ad ogni più rosea aspettati- 
va. Turisticamente parlando, 
il nono mese dell'anno ha por- 
tato in dote alla Croazia risul- 
tati eccezionali nell'ottica 
dell'emergenza pandemica, 
trend che dovrebbe prosegui- 
repureinottobre. 

Il ministero croato del Turi- 
smo e Sport ha diffuso i dati 
settembrini da cui emerge che 
il Paese ha registrato l'arrivo 
di 1 milione e 900 mila villeg- 
gianti e 12 milioni di soggior- 
ni. Il paragone con quanto av- 
venuto esattamente un anno 
fa rileva l'aumento di rispetti- 
vamente il 245 e il 147%, cifre 
che non devono stupire in 
quanto dodici mesi prima la 


Croazia — inserita nella lista 
rossa dei Paesi a rischio coro- 
navirus-era stata abbandona- 
ta in massa dai vacanzieri, fa- 
cendocrollarein modovertigi- 
nosoidatisu arrivi e pernotta- 
menti. Quest'anno non è stato 
così' e il Paese si è avvicinato 
parecchio ai numeri della sta- 
gione record 2019: 81%infat- 
to dipresenze e94% perle not- 
tituristiche. Sono risultati fan- 
tastici, che nemmenoipiùotti- 
misti avevano immaginato al- 
la vigilia della stagione di vil- 
leggiatura. Settembre ha con- 
fermato quanto già noto da de- 
cenni: tedeschi, con 527 mila 
arrivi, si sono piazzati al pri- 
mo posto nella classifica d'ol- 
treconfine. La seconda posi- 
zione è stata appannaggio de- 
gli austriaci (187 mila), la ter- 


Terza classificata 

è Rovigno seguita 
dalla capitale Zagabria 
e da Parenzo 


za dei polacchi (116 mila), ri- 
velatisi la grossa sorpresa del- 
la stagione. 

Non male, anzi, anche i turi- 
stisloveni, circa 100 mila, cala- 
tisi nelle riviere di Istria, Dal- 
mazia e Quarnero. In totale gli 
ospiti con passaporto stranie- 
ro hannoregalato 10 milioni e 
800 mila soggiorni, quelli 
croati 1 milione e 200 mila. Co- 
me i tedeschi, anche l'Istria è 
una delle certezze del turismo 
nazionale. La regione che ha 
Pisino per capoluogo ha avuto 
in settembre la bellezza di 3 


Panoramica aerea su Ragusa (Dubrovnik) la città più visitata in Croazia dai turisti 


milionie 800 mila notti turisti- 
che, seguita dallo Spalatino 
(2,3 milioni) e dalla contea 
del Quarnero e Gorski kotar 
(2,1 milioni). Hanno precedu- 
to le varie regioni adriatiche, 
in primis Zaratino e Raguseo. 
Le destinazioni più frequenta- 
te sono state quelle che dipen- 
dono dalle linee aeree, final- 
mente ripristinate come negli 
anni pre-pandemia o quasi. A 
Ragusa (Dubrovnik) sono sta- 
ti rilevati il mese scorso sui 
108 mila vacanzieri, a Spalato 
ve ne sono stati 88 mila, men- 
tre Rovigno ha centrato un ot- 
timo terzo posto, a fronte di 


85 mila villeggianti. A chiude- 
re la top five croata sono state 
Zagabria e Parenzo. 

L'andamento del numero di 
presenze ha inciso anche 
sull'ammontare delle entrate 
turistiche: in base a quanto 
emerge dalla fiscalizzazione 
settembrina in ambito turisti- 
co, le entrate sono state supe- 
riori di 18 punti nei riguardi di 
due anni fa. Per quanto concer- 
ne invece le sistemazioni, 12,9 
milioni di pernottamenti nei 
campeggi rappresentano una 
cifra superiore del 25% rispet- 
toasettembre 2019. 

Se ci si sofferma su quanto 


stabilito nel periodo genna- 
io-settembre, allora la Croa- 
zia può vantare 12 milioni e 
600 mila presenze e 80 milio- 
ni di soggiorni. Il confronto su 
base annua è impietoso: 
+70%di arrivie +53% di sog- 
giorni. Il riferimento al 2019 
indica altre cifre confortanti: 
67% di presenze e 77% di not- 
tituristiche. 

L'Istria si conferma il domi- 
natore del settore ricettivo, 
con 22,7 milioni di soggiorni. 
Sul podio sono salite anche le 
regioni spalatina (14,8 milio- 
ni) equarnerina (14,7). — 
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AVEVA UNA POLMONITE E IL DIABETE 


Pola, giovane morto per incuria 
I senitori seguaci dell’induismo 


Valmer Cusma/POLA 


Conil passar dei giorni emer- 
gono particolari sempre più 
raccapriccianti e da brivido 
sui genitori del 15enne mor- 
toil 29 settembre scorso all'o- 
spedale di Pola causa la loro 
incuria. 

Darko e Ines Kovadevic di 
4245 anni, dal 2019 vivono 
coni loro figli nel Tempio in- 
dù Sri Radha Gopinath, ubi- 
cato nell'abitato periferico di 
Sikici, ai lati della strada che 
porta a Sissano. Lo scrive lo 
Jutarnji List mentre altre fon- 


Poco dopo aver compiuto 
97 anni ci ha lasciati, in 
punta di piedi come ha 
sempre vissuto, 


Renata Molinari 
ved. Ercolessi 


Ne dà il doloroso annuncio 
il figlio GIULIO. 


La saluteremo giovedì 7, al- 
le 12.30, nella Sala Azzurra 
di via Costalunga. 
Non fiori ma contributi a 
Associazione Amici 


dell'Hospice Pineta Onlus e 
Associazione de Banfield. 


Trieste, 5 ottobre 2021 


FURIO e la mamma GIULIA 
con FRANCESCA, ELENA e 
SOFIA sono vicini a Giulio 
per la perdita della carissi- 
ma 


Renata 
Trieste, 5 ottobre 2021 


ti di stampa croate indicano 
anche il padre spirituale del 
tempio: tale Vladimir Rade- 
ka. Il tempio ha pure un sito 
Internet conla versione italia- 
na. «Accogliamo i visitatori - 
si legge - tutti i giorni dalle 5 
alle 23. All'interno del Tem- 
pio si svolgono le cerimonie 
della tradizione induista Gau- 
diya Vaisnava». I vicini di ca- 
sa parlano di una comunità 
religiosa informale chiusa, e 
conscarsi contatti con il mon- 
do esterno. Ed è in una stan- 
zetta, o meglio dire in unripo- 
stiglio del tempio, che Petar 


Zia Renata 


Vicini a Giulio, Alberta e Lu- 


cio con Paolo e Mia 


Trieste, 5 ottobre 2021 


Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, i Medici 
e tutti i collaboratori del Po- 
liclinico Triestino sono vici- 
ni a GIULIO ERCOLESSI per 
la perdita della cara mam- 
ma 


Renata 
Trieste, 5 ottobre 2021 


Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione e il Colle- 
gio Sindacale sono vicini al 
Consigliere GIULIO ERCO- 
LESSI per la perdita della 
madre socia fondatrice del 
Policlinico San Marco. 


Trieste, 5 ottobre 2021 


Kovaéevic (cosi si chiamava 
il ragazzo) , ha sofferto le pe- 
ne dell'inferno nei suoi ultimi 
3 mesi di vita, cioé dall'insor- 
gere della malattia. L'autop- 
sia ha stabilito che il decesso 
è avvenuto causa il diabete e 
la polmonite non curati. Inve- 
ce che portarlo dal medico, la 
madre tentava di curarlo con 
infusi di erbe, tra cui l'achil- 
lea ritenuta pericolosa per le 
malattie di cui Petar soffriva. 
Appena il 29 settembre scor- 
so, quanto il ragazzo era or- 
mai clinicamente morto e pra- 
ticamente senza speranza di 


Ricordandola cara 


Renata 


si stringe a GIULIO: LODO- 
VICA FRANCO. 


Trieste, 5 ottobre 2021 


Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione e il Colle- 
glo Sindacale del Campo- 

ongo Hospital partecipano 
al lutto del Consigliere GIU- 
LIO ERCOLESSI perla morte 
della madre. 


Trieste, 5 ottobre 2021 


Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione e il Colle- 
gio Sindacale del COF Lan- 
zo Hospital si uniscono al 
dolore del Consigliere GIU- 
LIO ERCOLESSI. 


Trieste, 5 ottobre 2021 


SEI ì f{ 


ti 


I genitori del quindicenne morto per incuria con gli agenti. jutarnji.hr 


salvezza i genitori si erano de- 
cisi a chiamare l'autoambu- 
lanza. «Mentre il medico ten- 
tava disperatamente di riani- 
marlo - raccontano sanitari - 
le persone nel ripostiglio, 
non solo i genitori, si erano 
messi a pregare per la sua 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Amedeo Zecchini 
Mano 

Lo annunciano la figlia 
BARBARA, la nipote NATA- 
SHA, il genero DAVIDE, 
MAURO e TOMMASO. 

I funerali avranno luogo 
I 7 alle ore 10.00 nél- 
a Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 5 ottobre 2021 


Ciao 

Mario 
LEDA. 
Trieste, 5 ottobre 2021 


05/10/2001 05/10/2021 


Roma Rangan 
ved. Granbassi 


La figlia, il genero e i nipoti 
la ricordano con affetto. 


Trieste, 5 ottobre 2021 


guarigione. Ma non sembra- 
vano eccessivamente preoc- 
cupati. E sui muri numerosi 
simboli, immagini e oggetti 
di culto». Poi durante il tra- 
sporto a sirene spiegate verso 
l'ospedale, per qualche minu- 
toilcuore aveva ripreso a fun- 


Cihalasciati 


Claudio Dopuggi 


Lo annunciano il figlio PAO- 
LO con GIADA edil piccolo 
TOMMASO, la compagna 
LORIANA e i consuoceri 
GIORGIO e MIRELLA. 


Le esequie si terranno ve- 


nerdì 8 ottobre, alle ore 
11.40, in via Costalunga. 


Trieste, 5 ottobre 2021 


ANNIVERSARIO 
5/10/2020 5/11/2021 
Antonio Iesurum 


Nel primo anniversario ri- 
mane sempre vivo il ricor- 
do di Antonio. 


Il fratello Giorgio 
ei familiari tutti. 


Trieste, 5 ottobre 2021 


zionare in seguito alla costan- 
te rianimazione del medico, 
tanto che il cardiogramma 
nonera più piatto. La speran- 
za però è stata di breve dura- 
tae il ragazzo è deceduto po- 
codopoilsuoricovero. 

Ora Ines e Darko Kovatev- 
ic sono in stato di fermo per 
un mese e rischiano fino a 15 
anni di carcere per lesione 
dei diritti di minori. Si atten- 
de l'esito dell'esame tossicolo- 
gico sulla salma. Nell'inchie- 
sta avviata dalla procura ver- 
ranno interrogate le altre per- 
sone presenti nella casa, non 
appartenenti al nucleo fami- 
liare. Intanto dei loro 3 rima- 
nenti figli, si è preso cura il 
Centro sociale di Pola presso 
il quale la famiglia nonera se- 
gnalata. Avevano anche un 
quinto figlio, un undicenne 
morto annegato poco più di 
due anni fa.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA 
DI NECROLOGIE 
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EFFETTUATA: 
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IL NUMERO VERDE 


('800-700800 
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LO SPORTELLO WEB 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


Il pagamento 
potrà essere effettuato 
solo con carta di credito 
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BALCANI 31 


LA LISTA DELLE RICCHEZZE NASCOSTE 


Pandora Papers, spuntano due big dell’Est 


I nomi eccellenti sono quelli del presidente del Montenegro Milo Djukanovic e del ministro delle Finanze serbo Sinisa Mali 


Stefano Giantin BELGRADO 


Imprenditori, tycoon, affari- 
sti, stardello spettacolo, centi- 
naia di politici di tutte le parti 
del mondo, dall’Uganda al 
Brasile. Ma c'è anche un pizzi- 
co di Balcani nei cosiddetti 
“Pandora Papers”, esplosiva 
inchiesta del Consorzio Inter- 
nazionale dei Giornalisti Inve- 
stigativi (Icij- ) elaborata sul- 
la base di dodici milioni di file 
segreti che svelano presunte 
ricchezze nascoste in paradi- 
si fiscali dei potenti. 

Balcani che, nei Pandora 
Papers, sono rappresentati 
da due figure-chiave della po- 
litica di Serbia e Montenegro, 
rispettivamente il potentissi- 
mo ministro delle Finanze ser- 
bo, Sinisa Mali, e l’inossidabi- 
le Milo Djukanovic, oggi presi- 
dente della Repubblica in 
Montenegro e praticamente 


IL PRESIDENTE MILO DJUKANOVIC 
È FINITO NELLA LISTA DEI SUPER RICCHI 
CHE NASCONDONO | PROPRI AVERI 


Trai 12 milioni di files 
ci sarebbero anche 
altri nomi eccellenti 
di Bosnia e Kosovo 


sempre in sella a Podgorica, 
da premier o capo di Stato, 
dal 1991 aoggi. Djukanovid a 
cui è dedicata una pagina frai 
«power players» finiti nell’in- 
chiesta, ossia a quei trecento 
e più politici e funzionari di 
punta che avrebbero occulta- 
to capitali e proprietà alle au- 
torità dei propri Paesi utiliz- 
zando sistemi offshore. L’at- 
tuale presidente montenegri- 
no, «che ha dominatola politi- 
ca» locale «per trent'anni», 
avrebbe usato sistemi simili 
«trail sesto eil settimo manda- 
to da premier», creando dei 
«trust, nel 2021, nelle Isole 
Vergini britanniche», ha so- 
stenuto l’Icij. Uno «ha Djuka- 
novié come beneficiario, l’al- 
tro il figlio Blazo Djukano- 
vi©», in entrambi i casi trust 
gestiti da fiduciari svizzeri, si 
legge nel sito ufficiale dell’in- 
dagine giornalistica, che pre- 


cisa che i documenti emersi 
non specificano il valore dei 
beni gestiti dai misteriosi tru- 
st. Djukanovic che è fra i po- 
chi leader politici ad aver ri- 
sposto alle domande dell’Icij. 
Secondo il leader montene- 
grino, i trust sarebbero stati 
aperti quando Djukanovit 
non deteneva alcuna funzio- 
ne pubblica per fare affari nel 
comparto delle infrastruttu- 
re. Ein ogni caso sono rimasti 
inattivi e «non hanno gestito 
fondi». L’inchiesta, dietro cui 
ci sarebbe l’Ong montenegri- 
na Mans, è solo l’ultimo di 
una serie di tentativi di «scre- 
ditare» Djukanovic e la nume- 
ro uno, dell’organizzazione, 
Vanja Calovié, non avrebbe 
saputo dire in Tv cosa c’è di il- 
legale nelle accuse contro il 
presidente, ha precisato la 
presidenza montenegrina, 
contrattaccando. Più delica- 


to appare il caso di Sinisa Ma- 
li, ex sindaco di Belgrado, uo- 
mo vicinissimo al presidente 
Vutic e oggi titolare del dica- 
stero-chiave delle Finanze a 
Belgrado. Documenti dei Pan- 
dora Papers confermerebbe- 
ro denunce già circolate in 
Serbia nel 2015, diffuse 
dall’autorevole portale inve- 
stigativo Krik, che aveva di- 
pinto un quadro con protago- 
nista Mali, “immobiliarista” 
con un portafoglio di una ven- 
tina di appartamenti sulla co- 
sta bulgara, pagati alcuni mi- 
lionidi euro, cifrenon compa- 
tibili con i suoi redditi, aveva 
sostenuto il portale. 

Secondo i nuovi documen- 
ti, Mali nel 2011 avrebbe in ef- 
fetti «creato due società para- 
vento nelle Isole Vergini» per 
poi usarle per comprare im- 
mobili. «Se proverete che so- 
no il proprietario di uno di 


questi appartamenti saranno 
vostri, avrete le chiavi nello 
stesso momento», aveva at- 
taccato Mali ai tempi, mentre 
le autorità parlavano di men- 
zogne orchestrate ad arte. 
Adesso, nuovi sospetti aleg- 
giano sul potente ministro. 
«Ora abbiamo le prove, nero 
su bianco», ha osservato ieri 
Dragana Peco, del Krik. Ma i 
Pandora Papers potrebbero 
andare oltre, nel sollevare 
polvere nei Balcani. Secondo 
ricerche del portale Birn, na- 
scosti tra i 12 milioni docu- 
menti cisarebbero anche altri 
casi pronti ad esplodere, coin- 
volgendo colossi delle costru- 
zioni, uomini d’affari e ty- 
coon, personaggi contigui al 
potere, dalla Bosnia all’Alba- 
nia, dal Kosovo alla Serbia, 
con ramificazioni in Croazia 
eRomania. — 
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L'intervento di Borut Pahor tuttavia non ha sortito gli effetti sperati 
Il capo dei ribelli: «Non indosserò mai una mascherina in vita mia» 


Nuove violenze no vax 

Im Slovenia scende in campo 
anche il capo di Stato 

A rischio il vertice Ue a Brdo 


LA MEDIAZIONE 


piazzando tutti ieri in 

tarda mattinata il presi- 

dente della Repubblica 

di Slovenia Borut Pa- 
hor ha ricevuto Zoran Steva- 
novit , il leader del partito Re- 
sni.ca (veri.tà), che sta dietro 
le proteste contro i vaccini e il 
green pass che hanno avuto il 
loro apice mercoledì scorso 
con l'occupazione della dire- 
zione nord dell’autostrada 
che fa daring a Lubiana. Per di- 
sperdere la folla la polizia ha 
usato gliidranti. 

L'ufficio del presidente ha 
detto che Pahor non ha accet- 
tato la richiesta di Stevanovié 
di chiedere le dimissioni del 
governo. Stevanovié ha an- 
nunciato un nuovo raduno di 
protesta per la giornata odier- 
na. «Riguardo alla richiesta di 
dimissioni del governo, il pre- 
sidente ha spiegato che sta col- 
laborando con tutti i governi 
eletti dall'Assemblea naziona- 
le, quindi non accetta la richie- 
sta di Stevanovic di chiedere 
al governo di dimettersi», ha 
affermato l'ufficio del presi- 
dente dopo l'incontro. 

Secondo un comunicato di 
Resni.ca, Stevanovic ha chie- 
sto a Pahor di «difendere il po- 
polo almeno una volta» e chie- 
dere immediatamente al go- 
verno di dimettersi e revocare 
le misure anti-Covid vincolan- 
ti». «Poiché l'esito della riunio- 
ne era scontato, non ci sentia- 


IL PRESIDENTE BORUT PAHOR 
HA CERCATO IERI DI MEDIARE CONI 
MANIFESTANTI NO VAX DEL PAESE 


Un'altra protesta 
è in agenda oggi 
Si temono disordini 
al summit europeo 


mo delusi dalla festa», hanno 
detto a Resni.ci, che annun- 
cia, come detto, la prossima 
manifestazione per la giorna- 
ta odierna. I luoghi non sono 
stati ancora rivelati, ma ci so- 
no indizi sui social network 
che la protesta potrebbe aver 
luogo a Brdo pri Kranju, dove 
i capidistato o di governo de- 
gli Stati membri dell'Ue si in- 
contreranno per una cena di 
lavoro informale per dare av- 
vio ai lavori del Summit 
sull’allargamento dell’Unio- 
ne europea nei Balcani occi- 
dentali. 

All'incontro con Stevano- 
vié, Pahor ha ribadito la sua 
convinzione che la vaccina- 
zione sia l'unico modo per por- 
re fine alla crisi sanitaria. «Ri- 


guardo alle critiche del signor 
Stevanovit all'azione inade- 
guata del governo, il presiden- 
te haribadito che con una vac- 
cinazione insufficiente, l'azio- 
ne del governo per garantire 
la salute pubblica è necessa- 
ria, ma non fornisce valutazio- 
ni continue delle misure», ha 
spiegato l'ufficio del presiden- 
te. 

Nella conversazione, Pahor 
haespressola chiara aspettati- 
va che Stevanovic avrebbe in- 
vitato i manifestanti ad aste- 
nersi completamente da azio- 
ni violente e rivolte. Le prote- 
ste fanno parte della vita de- 
mocratica e coloro che le orga- 
nizzano hannola responsabili- 
tà che queste siano pacifiche, 
ha sottolineato l'ufficio del 
presidente. Secondo loro, Pa- 
hor ha avvertito Stevanovic 
dell'inaccettabilità della posi- 
zione secondo cui i manife- 
stanti possono scegliere da so- 
liilluogo della protesta. 

Secondo il partito Resni.ca, 
l'incontro si è svolto senza ma- 
scherine protettive, come si 
evince anche dalla foto forni- 
ta dall'ufficio del presidente. 
Dopo l'incontro, Stevanovic 
ha spiegato inunadichiarazio- 
ne ai media che «non indosse- 
rà mai una mascherina» e che 
questo è probabilmente il mo- 
tivo per cui non gli hanno nem- 
meno chiesto diindossarla en- 
trando nel palazzo della presi- 
denza della Repubblica. — 

M.MAN. 
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Tra i partecipanti un prete che nega l'esistenza della pandemia 
Entrati in vigore da ieri i nuovi vincoli per gli operatori ospedalieri 


Il ministro della Sanità Bero$ 
insultato a Zagabria 

dai manifestanti contrari 
all'obbligo di Green pass 


LAPROTESTA 


Mauro Manzin / ZAGABRIA 


roteste, spintoni con 

la polizia, slogan, ec- 

co cosa attendeva ie- 

ri mattina chi si reca- 
va al principale ospedale del- 
la capitale croata, la Kbc, in 
pratica assediata per alcune 
ore da chi proprio non ci sta 
alla condizione Pct (guarito 
dal Covid, vaccinato o tampo- 
ne negativo) imposta dal go- 
verno del premier Andrej 
Plenkovic a tutti i dipendenti 
ospedalieri e lavoratori sani- 
tari. 

I manifestanti riuniti erano 
però per lo più persone che 
non sono dipendenti dell'isti- 
tuzione ospedaliera. Ci sono 
stati tentativi di far irruzione 
nel nosocomio, tutti però re- 
spinti dalla polizia e dal servi- 
zio di sicurezza. Solo un grup- 
poeriuscito a entrare nell'edi- 
ficio che ospita l'amministra- 
zione raggiungendo il secon- 
do piano, dopo di che sono 
stati “gentilmente” scortati 
fuori dall'istituto dai poliziot- 
ti. Traimanifestanti c'era An- 
drija KlariC, il proprietario di 
una palestra nella capitale 
che è diventato noto all’opi- 
nione pubblica dopo aver 
aperto la sua struttura nono- 
stante il divieto sancito dalle 
norme anti-Covid emanate 
dall’esecutivo. Il fatto è avve- 
nutoin febbraio e ha determi- 


IL MINISTRO VILI BEROS 
HA AFFRONTATO IERI MATTINA 
UN GRUPPO DI NEGAZIONISTI A ZAGABRIA 


La situazione è 
precipitata davanti ai 
cancelli dell'ospedale 
Dubrava 


nato l’arresto del titolare re- 
nitente alla normativa in vi- 
gore. Tra i manifestanti si è 
distinto soprattutto don 
Zdravko Knezevic, ilsacerdo- 
te che ritiene che la pande- 
mia sia tutto un falso elabora- 
to per farlo sembrare verosi- 
mile alla gente. «Boia, bo- 
ia!», ha gridato don Zdravko 
in piena faccia al ministro 
della Salute Vili Bero$ arriva- 
to di prima mattina alla Kbc 
per sancire ufficialmente l’av- 
vio del nuovo corso di con- 
trolli anti-Covid. «I soci di Hi- 
tler sono finiti sul patibolo. 
Tradimento, tradimento! Le 
disgrazie di Giuda », ha conti- 
nuato a urlare il prete contro 
il ministro che non sapeva se 
fare il muso duro o scoppiare 


aridergliin faccia. 

Al termine dell’agitatissi- 
ma mattinata la direzione del- 
laKbcdi Zagabria ha comuni- 
cato che solo un piccolo nu- 
mero di dipendenti ha rifiuta- 
to di sottostare alle condizio- 
ni Pct. Questi perderanno la 
giornata lavorativa di ieri, lu- 
nedì. Alla KB Dubrava, sem- 
pre di Zagabria, ospedale fa- 
moso per le lotte di medici e 
infermieri contro l’insuffi- 
cienza di personale nei giorni 
più pesanti della pandemia, 
la situazione era calma. Tutti 
coloro che non avevano un 
certificato basato su malattia 
e vaccinazione sono stati te- 
stati, quindi a nessuno è stato 
vietato di recarsi al lavoro a 
causa di un rifiuto al tampo- 
ne. Ufficiosamente, si è sco- 
perto che una personatestata 
ieri mattina è risultata positi- 
va. Sitratterebbe di un dipen- 
dente di una ditta che opera 
all’interno del nosocomio Du- 
brava. 

Il ministro Bero$, “riavuto- 
si” dallo scontro con il sacer- 
dote negazionista si è recato 
negli uffici della direzione 
dell'ospedale dove ha dichia- 
rato di «rispettare il diritto a 
opinioni diverse, però, inuna 
situazione in cui il virus è in gi- 
ro da un anno e mezzo, nega- 
re la sua esistenza e i numeri 
dei decessi mi sembrano posi- 
zioniingiustificabili». «Jo con- 
tinuerò a battermi contro l’e- 
pidemia», ha concluso. — 
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LA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI VERONESE 


Generali, Opa Cattolica al via 
decisivi Buffett e i grandi soci 


Partenza sotto tono nel primo giorno dell'offerta con il titolo a 7,04 euro 
sopra al prezzo messo sul piatto dal gruppo triestino. Scadenza il 29 ottobre 


TRIESTE 


Parte sotto tono l'opa di Ge- 
nerali, che punta a delistare 
la società, su Cattolica. Nel 
primo giorno dell'offerta 
che si concluderà il 29 otto- 
bre. le adesioni (1.444 azio- 
ni) si sono fermate allo 
0,00083% dei titoli oggetto 
della proposta d'acquisto. 
In Borsale azioni hanno con- 
cluso poco mosse (+0,21% 
a 7,04 euro) mantenendosi 
sopra il prezzo di 6,75 euro 
messo sul piatto dal Leone, 
che della compagnia vero- 
nese detiene già il 23,7% 
del capitale con tre rappre- 
sentanti in consiglio e prero- 
gative di governance a tute- 
la dell'investimento, costa- 
to finora 300 milioni di eu- 
ro. 
Il titolo nelle scorse setti- 
mane aveva anche toccato 
7,2 euro con il mercato che 
scommetteva su un possibi- 
le ritocco del prezzo da par- 
te di Generali. Scenario 
che, in questi giorni, sem- 
bra però avere perso consi- 
stenza anche se ovviamente 
andrà poi valutato a ridosso 
della scadenza l'andamen- 
to del dato sulle adesioni. Il 
valore del titolo Cattolica a 
Piazza Affari si è un pò sgon- 
fiato da quanto il consiglio 
presieduto da Davide Croff 
ha giudicato congruo il prez- 
zo offerto da Generali ga- 
rantendo l'adesione con il 
12,3% del capitale, rappre- 
sentato dalle azioni proprie 
in portafoglio e allentando 
di conseguenza la pressio- 
ne del mercato per un ritoc- 
coall'insù. 

Dopo aver messo un pri- 


GE | 


Alvia l'Opa totalitaria di Generali su Cattolica. 


mo piede nell’azionariato 
scaligero nella primavera 
del 2020, attraverso un au- 
mento di capitale riservato 
da 300 milioni (per acquisi- 
re il 24,4%, al prezzo di 5,5 
euro per azione), il gruppo 
triestino nella tarda prima- 


Si è spenta la 
speculazione su un 
possibile ritocco 
della valutazione 


vera di quest'anno si è detto 
pronto ad acquisire anche 
la restante parte di capitale, 
valorizzando le azioni 6,75 
euro. Da qui l’Opa partita ie- 
ri. 
A decidere l'esito dell'opa 


saranno le scelte dei grandi 
azionisti della compagnia 
veneta, in particolare Ha- 
thaway Berkshire di War- 
ren Buffett (6,9%) e la Fon- 
dazione Banca del Monte di 
Lombardia (3,7%). Il grup- 
po assicurativo guidato da 
Philippe Donnet, il Ceo 
Group francese del Leone 
sul cui nome è in corso uno 
scontro campale fra Medio- 
banca, che spinge per un 
suo rinnovo a Trieste, e i so- 
ci privati Francesco Gaeta- 
no Caltagirone e Leonardo 
Del Vecchio che chiedono 
un cambio di passo, ha mes- 
so sul piatto 1,2 miliardi di 
euro per l'offerta su Cattoli- 
ca.Ene ha subordinato l'effi- 
cacia al raggiungimento del 
66,7% del capitale, condi- 
zione rinunciabile se il grup- 


po triestino si assicurerà al- 
meno il 50% più una azio- 
ne.Nel frattempo, nella par- 
tita in corso non solo in Ge- 
nerali ma pure in Medioban- 
ca, non risulta ancora con- 
vocato il Cda dell'istituto 
chiamato ad aggiornare l'or- 
dine del giorno dell'assem- 
blea del 28 ottobre per inse- 
rire le richieste di modifica- 
re lo statuto arrivate dal pri- 
mo azionista (con il 18,9%) 
Leonardo Del Vecchio. 

Generali ha intanto con- 
fermato la politica di divi- 
dendi, in assenza di racco- 
mandazioni in senso contra- 
rio emesse dalle autorità 
competenti. La seconda 
tranche del dividendo 2019 
sarà pagabile a partire dal 
20 ottobre 2021.PCF — 
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CON LA NORVEGESE NORWIND 

Vard (Fincantieri): 
ordine da 140 milioni 
per l'eolico offshore 


TRIESTE 


Vard, fra le prime società al 
mondo nella realizzazione 
di navi speciali controllata 
da Fincantieri, ha firmato 
con la norvegese Norwind 
Offshorei contratti perla pro- 
gettazione e la costruzione 
di 2 navi per attività di sup- 
porto e manutenzione in tut- 
toil mondopresso i parchi eo- 
lici offshore e perla vendita e 
la conversione di un’altra na- 
ve che diventerà un Service 
Operation Vessel. I contratti 
perle 3 navi ferme hanno un 
valore complessivo indicati- 
vo di 140 milioni di euro. La 
prima nave Commissioning 
Service Operations Vessel sa- 
rà allestita e consegnata in 
Norvegia nel secondo trime- 
stre del 2023, con lo scafo 
che sarà costruito a Braila 
(Romania). La seconda nave 
sarà costruita e consegnata a 
Vung Tau, in Vietnam, conla 
consegna prevista nel terzo 
trimestre del 2024. La terza 
unità, è stata in funzione in 


Navi Vard peri parchi eolici 


Asia e Australia e ora raggiun- 
gerà Brattvaag (Norvegia), 
per un'estesa operazione di 
conversione e allestimento. 
La nave sarà consegnata nel 
secondo trimestre del 2022. 
Norwind Offshore è una so- 
cietà di recente costituzione 
che offrirà navi specializzate 
per operazioni al supporto 
del settore eolico offshore. 
Ha una lunga storia nel com- 
parto offshore e marittimo, 
durante la quale ha sviluppa- 
toconVard una forte relazio- 
ne. 


A PADOVA 


Il Village di FriulAdria 
acceleratore d’impresa 


PADOVA 


É stato presentato a Padova 
il progetto «Le Village by Ca 
Triveneto» terzo accelerato- 
re d'impresa in Italia dopo Mi- 
lano e Parma di Friuladria 
Crèdit Agricole. Il Village, 
già operativo da novembre, 
troverà la sua sede definitiva 
a Padova e dove troverà al- 
loggio anche l'incubatore 
universitario d'impresa Star 
Cube. Occuperà uno spazio 
di 1.807 metri quadri con 


140 postazioni di lavoro e si 
focalizzerà su alcuni obietti- 
vi fondamentali della sosteni- 
bilità contenuti nell'Agenda 
2030 delle Nazioni Unite. L'i- 
naugurazione è prevista en- 
tro la metà del 2022. Per la 
realizzazione del progetto 
Crèdit Agricole FriulAdria ha 
promosso la nascita di una 
newco. La guida operativa 
del Village del Triveneto 
(Friuli Venezia Giulia, Vene- 
to e Trentino Alto Adige), af- 
fidata a Matteo Di Biagi. 
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IL TITOLO SBANDA IN BORSA. LE ACCUSE DELL'EX MANAGER E IL BLACK OUT DI IERI 


Facebook crolla nel giorno più duro 


Francesco Semprini /NEW YORK 


Come se non bastasse, ad ac- 
canirsi col “pianeta Zucker- 
berg” è stato il “black out” co- 
municativo che ieri ha tenuto 
in ostaggio per ore Wha- 
tsApp, Instagram e Face- 
book. Un vuoto di linea che 
ha creato ulteriori pensieri al 
re dei social network, che ne- 
gli stessi istanti era alle prese 
con uno scivolone in Borsa fi- 
glio delle spericolate rileva- 
zioni della “talpa” sui mecca- 
nismi di sicurezza non osser- 
vati nella gestione di Face- 
book. E la sua testimonianza 
oggi al Senato potrebbe esse- 
re dirompente. «Facebook 
nella sua attuale forma è peri- 
colosa, pone una minaccia al- 


to in alcune interviste Fran- 
cesHaugen, exmanager di Fa- 
cebook dopo essersi presenta- 
ta nella popolare trasmissio- 
ne 60 Minutes della Cbs 
News come la “whistleblo- 
wer”, ovvero la gola profonda 
dietro agli scoop del Wall 
Street Journal titolato “Face- 
bookFiles”. 

La fuga dinotizie e la rivela- 
zione pubblica della fonte rap- 
presenta forse la crisi più gra- 
ve nella storia della società di 
MarkZuckerberg, dopo la ma- 
xi multa di 5 miliardi di dolla- 
ri per aver violato le norme 
sulla privacy ai danni di milio- 
ni di utenti nella raccolta dati 
di Cambridge Analytica per al- 
cune campagne elettorali, tra 
cui quella vinta da Donald 


Una vicenda che ha già i 
contorni del cyber scandalo e 
cherischia di deteriorare ulte- 
riormente i rapporti della 
piattaforma non solo col pub- 
blicoma anche con il Congres- 
so, che da anni discute su co- 
me limitare lo strapotere e la 
crescente influenza di Big Te- 
ch. Senza contare la minaccia 
di un'inchiesta da parte della 
Securities and Exchange 
Commission (Sec), l’autorità 
di vigilanza del settore finan- 
ziario. Facebook è inoltre al 
centro di una storica indagi- 
ne della Federal Trade Com- 
mission (antitrust Usa) per 
abuso di posizione dominan- 
te, 

Le accuse della 37enne 
Haugen pesano come maci- 


una veterana del settore, che 
ha lavorato per Pinterest, 
Yelp e Google prima di dimet- 
tersi lo scorso maggio da Face- 
book, dove era arrivata due 
anni prima proprio per limita- 
re la disinformazione eletto- 
rale. La manager contesta al- 
la società di anteporre il pro- 
fitto e lo sviluppo alla sicurez- 
za, ingannando il pubblico e 
gli investitori, tanto che ha 
presentato ben otto denunce 
alla Sec. «C'erano conflitti di 
interesse tra ciò che è buono 
peril pubblico e ciò che è buo- 
no per Facebook. E Face- 
book, ancora una volta, ha 
scelto di ottimizzare i suoi in- 
teressi, come il fare più sol- 
di», ha denunciato. Haugen 
ha anche svelato che il social 


tro la disinformazione subito 
dopole ultime elezioni Usa. 
«Non appena sono finite, 
hanno fatto marcia indietro 
per dare priorità alla crescita 
sulla sicurezza e questo mi 
sembra davvero un tradimen- 
to della democrazia», ha spie- 
gato. Tenue la replica della so- 
cietà fondata da Zuckerberg: 
«Ogni giorno i nostri esperti 
devonobilanciare la protezio- 
ne della capacità di miliardi 
di persone di esprimere aper- 
tamente se stessi con la neces- 
sità di mantenere la nostra 
piattaforma un posto sicuro e 
positivo. Suggerire che inco- 
raggiamo i cattivi contenuti e 
non facciamo nulla è sempli- 
cemente non vero». Ma il Con- 
gresso ha già attivato la mac- 
china degli accertamenti, 
mentre ieri sul Nasdaq il tito- 
lo di Facebook ha perso oltre 
il 5, 5% proprio quando il so- 
cial, assieme a Instagram e 
Whatsapp, veniva oscurato 
daibuchi neri dellarete. — 


ECONOMIA 33 


EUROGRUPPO 


Volano i prezzi 
di gas e petrolio 
L’Ue cerca rimedi 


Ennesima fiammata dei prez- 
zi di petrolio e gas. I rischi di 
uno shock energetico e di un 
surriscaldamento dell’infla- 
zione, sull’onda lunga di rin- 
cari fuori controllo, sono fini- 
tisultavolo dell'Eurogruppo 
nel tentativo di trovare solu- 
zioni condivise «e acquisti 
coordinati» di fonti energeti- 
che a livello comunitario, ac- 
canto a una revisione del fun- 
zionamento dei mercati eu- 
ropei del gas e dell’elettrici- 
tà. Per il commissario euro- 
peo Paolo Gentiloni la propo- 
sta della Commissione Ue ar- 
riverà «sicuramente a otto- 
bre» e «l’importante è rispon- 
dere ai problemi posti soprat- 
tutto per le famiglie più vul- 
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LE IDEE 


CENTRODESTRA 
A TRAZIONE DIPIAZZA 


ROBERTO WEBER 


enti, inesorabilmente lenti gli uffi- 

ci del Ministero dell’Interno nel for- 

nireidati-nondico definitivi-ma 

sufficienti a fornire un giudizio 
puntuale su quanto accaduto in queste 
elezioni comunali. 

Così ci affidiamo ai dati della nota Swg- 
di Trieste — che ieri ha compiuto i suoi pri- 
miquarant’annidi vita—e che nelle perso- 
ne di Rado Fonda e Alessandra Dragotto 
si rivela al solito abile e affidabile nelle 
proiezioni. 

Nel generale quadro italiano relativo al- 
le grandi città si osservano il Pd e le forma- 
zioni ad esso collegate prevalere netta- 
mente sul centro-destra al primo turno a 
Bologna, Napoli, Milano, rovesciare i pro- 
nosticia Torino guidandola gara al ballot- 
taggio e portare l’ex ministro Gualtieri al- 
lo scontro finale con il modesto Michetti 
(bloccato intorno al30/31%). 

Si ha la sensazione che il centrosinistra 
(o come si vuole chiamarlo) abbia preval- 
so nettamente e che anche più nitida sarà 
l'affermazione negli scontri diretti fra 
quindici giorni. Dalla nostra analisi lascia- 
mo fuorila regione Calabria, in cui - senza 
entrare nel merito - è agevole immagina- 
re che prevalgano diverse e assai più raffi- 
nate logiche di acquisizione dei consensi. 

In sintesi parrebbe, dunque, che la gran- 
de ondata di astensioni che ha investito il 
voto locale, nell'insieme abbia penalizza- 
to molto di più il centro-destra degli avver- 
sari. Le ragioni? Indubbiamente conta la 
sanguinosissima - e in larga misura sotter- 
ranea - faida interna al centro destra fra 
Salvini e la Meloni che ha portato ad una 
scelta al ribasso nella definizione delle 
candidature, secondariamente, e ne ab- 
biamo già parlato, contano i no vax e gli 
oppositori del green pass, collocati ten- 
denzialmente a centro-destra e certamen- 

te astenu- 
Senza di lui Lega eFdi ILE 
sarebbero minoranza — ni. 


incittà. Laterza? Salvo a 
Per una civica l’exploit dd 
s natural- 
topdaalmeno 40 anni ven sa 
dove è 


emerso un loro candidato, che ha raccolto 
quasi il 5% dei voti espressi. Trieste dun- 
que, e Dipiazza. Eh sì, perché — e lo dico 
con la coscienza di chi questo sindaco lo 
ha sempre avversato — Dipiazza del risul- 
tato notevole raggiunto deve ringraziare 
solo se stesso. Non certo i visitor nazionali 
che al 46-47% raggiunto dalla sua coali- 
zione sono solo debitori. Il motore della 
sua coalizione, infatti, restano lui e i suoi 
uomini, i moderati, gli uomini del fare, 
quelli del dipiazzismo diffuso che passa 
dai salotti aibaretti, dalle promesse alte al- 
le buche riempite, al tram di Opicina che 
non parte mai. Non fosse per loro, Lega e 
Fratelli d’Italia sarebbero minoranza in 
città. 

Dall’altra parte — quella dell’opposizio- 
ne — troviamo una conferma ovvia con 
Francesco Russo intorno al 32/33% ed 
una innegabile novità, Adesso Trieste, 
conRiccardo Laterza fral’8 eil9% che, fat- 
to salvo il M5s, è il più importante risulta- 
to raggiunto da una lista civica da qua- 
rant’annia questa parte. 

Che farà Russo? Immagino che cerche- 
rà un’apertura con Adesso Trieste e il 
M5S. 

Che farà Dipiazza? Nulla. Probabilmen- 
te, sicuro del risultato, andrà per la sua 
strada. Oppure, oppure ci sarà qualcuno a 
suggerirgli di andare a cena da qualche 
parte sulle rive con l'ottimo Rossi, il 
no-vax semi-arrestato e chissà che da cosa 
nonnascacosa... — 


Roberto Dipiazza e Francesco Russo ieri sera in piazza Unità a Trieste 
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essuna grande sorpresa, il che di 
questi tempi è già una sorpresa. E 
una partita che, in ogni caso, da 
oggi ricomincia daccapo: Dipiaz- 
zaè a un passo dalla riconferma, ma Russo 
è tutt'altro che sconfitto. Ilvoto peril sinda- 
co restituisce una città composita, un po’ 
stabile e un po’ scocciata, per larga parte 
soddisfatta di uno dei sindaci più longevi 
d’Italia ma anche desiderosa di cambia- 
mento, al punto da premiare un candidato 
e una lista di giovani e appassionati neofiti 
(Riccardo Laterza con Adesso Trieste) con 
un lusinghiero terzo posto. Una città di- 
stratta e poco attirata dal seggio: rispetto a 
cinque anni fa hanno votato 15 mila cittadi- 
niinmeno, neppure un elettore su due. 
Al sindaco uscente non è mancato molto 
— poco più di duemila voti — per chiudere la 
partita al primo turno. Ha chiuso con circa 
sette punti percentuali in più rispetto al 
2016, ed è il segno di un consenso che in 
vent’anni — tanti ne sono passati dalla sua 
prima elezione — non s'è affatto ossidato. 
Ma egli per primo sa che oggi si riparte da 
zero. Il bottino di consensi, Dipiazza l’ha 
fatto al primo turno: il suo sforzo dovrà es- 
sere riportare i suoi elettori al seggio tra 
due settimane, convincendoli che la parti- 
ta non è 


si. Peril candidato 
Nonsisa- del centrosinistra 

rà scorda- una prateria di liste 
tochecin- ——da conquistare ma 
CSR conunnuovoapproccio 
dante (e 


uscente) Cosolini ebbe al secondo turno 
più voti di quanti egli ne aveva avuti al pri- 
mo: qualche elettore in più dovrà conqui- 
starlo, facendo leva su quella sorta di sim- 
biosi istintiva con la città che nel tempo s'è 
sedimentata, come accade con il vicino 
guascone e sempre di buonumore. 

Francesco Russo rincorre con grande di- 
stacco, malo fa nella prateria di voti da con- 
quistare fra tutte le altre liste, più vicine a 
lui che al sindaco uscente. Ha le capacità 
politiche e personali per federarle, ma ol- 
tre ad andare all’attacco sarà atteso da un 
approccio diverso. Non crediamo gli abbia 
giovato, nella prima fase della campagna, 
insistere su un degrado della città che in 
parte esi- 


t P 
“ i AI sindaco uscente 
quello la riconferma è 
che i trie- mancata per duemila 


stini oggi preferenze, con 7 punti 


vedono e“: er e , 
soprattut-  !MPIU rispetto al 2016 


to voglio- 

no vedere, tornando a vivere dopo il Covid 
in una Trieste che freme di turisti e di Bar- 
colana, gode di un porto che funziona e 
d’imprese che vogliono insediarsi, spera in 
un vecchio scalo finalmente avviato al re- 
cupero. E tutto ciò indipendentemente dai 
meriti che, come idemeriti, in politica con- 
tano molto meno del come vengono perce- 
piti. 

Qualcos’altro queste elezioni hanno det- 
to. Che, con la fresca eccezione di Adesso 
Trieste, non c’è spazio per terzi in una con- 
tesa che polarizza il consenso. Che i Cin- 
questelle sono sostanzialmente spariti, 
tanto da chiedersi chi glielo fa fare a pre- 
sentarsi alle amministrative. Che i no-vax 
hanno trovato casa in una lista dal 5% (e 
non è comunque poco). Che la maggioran- 
za è rimasta a casa, indifferente all’esito. 
Una tendenza nazionale ma anche un para- 
dosso nella città del disincanto, che anima 
le strade per lasciarsi alle spalle il conta- 
gio, ma non ha voglia di spingersi al seggio 
per scegliere il primo cittadino. — 


Barcolana 


«Mio figlio Giorgio 
mi ha dato una mano» 


Ad assistere 
Francesco Ros- 
setti Cosulich, 
nel condurre i 
41 piedi della 
barca di fami- 
| glia, è salito a 
bordo il venti- 
settenne Giorgio, ultimo dei suoi 
cinque figli che da poco ha inizia- 
to a lavorare nell'attività di fami- 
glia. Un altro riferimento, questo, 
al titolo dell'iniziativa organizza- 
ta da Il Piccolo: "Generazioni". 
«Sononato inbarca con papà». 


«Ho imparato a regatare 
grazie a Sandro Chersi» 


amm 


«Ho imparato 
adandare inbar- 
ca conilcoman- 
dante Chersi», 
racconta la pre- 
sidente dell'As- 
sociazione de 
Banfield Maria 
Teresa Squarcina, friulana di ori- 
gine, ma ormai triestina di ado- 
zione. «La sua scomparsa ha la- 
sciato un vuoto nel mondo della 
vela triestina. Era un personag- 
gio unico, un vero uomo di mare, 
molto bravo a gestire la regata». 


«Il mio sogno è di arrivare 
fino alle Olimpiadi» 


La vela, per Ma- 
thilde Tomasin, 
è una questio- 
ne di famiglia. 
Nipote di Loren- 
zo Bressan, ha 
iniziato a veleg- 
giare coni geni- 
tori e con il nonno Mauro, prefe- 
rendo il mare alla danza classica. 
«Sogno di partecipare alle Olim- 
piadi - spiega la giovane velista 
della Svoc -, ma anche di diventa- 
re un medico. Per ora penso a fa- 
rebene nella classe Optimist». 


cirocco e sole, la barca va 


Un successo la prima uscita dello scafo del Piccolo con l'equipaggio formato 
da nonni e nipoti. Lisa Vucetti, vincitrice della Young, subito al timone. Le storie dei più anziani 


Luca Saviano 


La meno giovane, di primave- 
re, ne vanta 88, «87 delle qua- 
li passate in barca», mentre la 
somma delle età dei tre giova- 
ni velisti arriva a malapena a 
quota 41. L'equipaggio che ha 
preso il mare ieri pomeriggio, 
a bordo di “Tyche”, il 41 piedi 
messo a disposizione dall’ar- 
matore Francesco Rossetti Co- 
sulich, ha fatto gioco anche 
sui numeri: 140 sono infatti 
gli anni di vita del Piccolo, per 
festeggiare i quali, in occasio- 


ne della Barcolana, la condi- 
rettrice del quotidiano locale, 
Roberta Giani, ha ideato il pro- 
getto “Il Piccolo in BARCola- 
nA”. 

La prima delle tre uscite in 
mare ha visto protagonista il 
team “Generazioni”. Nel poz- 
zetto della barca, infatti, si so- 
no messe a confronto due ge- 
nerazioni di velisti. Da una 
parte, i “nonni” Maria Teresa 
Squarcina, Paolo Alberti, Um- 
berto Maria Giugni e Lucetta 
Giurco. Di fronte a loro, conla 
timida freschezza della loro 


giovane età, si sono accomo- 
dati i “nipotini” Lisa Vucetti 
(Svbg), Giuseppe Montesano 
(Sirena) e Mathilde Tomasin 
(Svoc), talentuosi velisti trie- 
stini. 

Si parlava di numeri. Quelli 
del vento, innanzitutto, che 
ha accolto l’imbarcazione una 
volta lasciati gli ormeggi dello 
Yacht Club Adriaco. Lo Sciroc- 
cosiè alzato e ha reso più friz- 
zante l’uscita in mare, soffian- 
do a 14 nodi e annunciando 
l’imminente arrivo di una per- 
turbazione. Il sole, tuttavia, si 


è presentato inaspettato. Do- 
veva essere un lunedì di piog- 
gia e invece il pomeriggio è sci- 
volato via sotto il segno della 
migliore luce autunnale possi- 
bile. 

La randa è stata tirata su 
all’interno del bacino San Giu- 
sto. Una serie di strambate ha 
permesso al timoniere di testa- 
rel’equipaggio. Tutti hannori- 
sposto al meglio, anche se i 
nonni sono sembrati i più velo- 
ci nelle manovre, forse perché 
maggiormente abituati agli 
scafi da crociera, rispetto ai 


piccoli campioncini della clas- 
se Optimist. 

Terminate le prima mano- 
vre, l'imbarcazione della fami- 
glia Rossetti Cosulich ha incro- 
ciato un rimorchiatore, ha sa- 
lutato la Lanterna e ha punta- 
to la prua verso il Molo Quin- 
to. 

«Inonni sono più discoli dei 
nipoti», si è lasciato scappare 
qualcuno. Iricordi, infatti, so- 
no iniziati a fluire come raffi- 
che improvvise. A prendere la 
scena sono stati così i rappre- 
sentanti della terza età. Men- 
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tre Lisa Vucetti, freschissima 
vincitrice della Barcolana 
Young, si è messa al timone, 
la “nonna” Lucetta Giurco ha 
aperto virtualmente l’album 
di una vita, riportando a gal- 
la, neanche a dirlo, alcune 
storie di vento e di mare. «Il 
“neverin”, a Trieste, non arri- 
va all'improvviso — le sue pa- 
role -. Devi osservare le nuvo- 
le in lontananza e poi atten- 
dere la bonaccia che precede 
lasua comparsa. Anche la Bo- 
ra, però, dà i suoi segni prima 
di arrivare». La sensibilità di 
chiandava permare senza fa- 
re troppo affidamento sulla 
strumentazione, evidente- 
mente, fa ancora scuola. 
«Una volta rubavamo con gli 
occhi dai velisti più esperti — 
così l’ottantaquattrenne Pao- 
lo Alberti -, sviluppando in 
pocotempo una certa compe- 
tenza. Il filo di lana sulla sar- 
tia, alle volte, valeva più di 
molti apparecchi sofisticati». 

Maria Teresa Squarcina 


FOTO DI MASSIMO CETIN 


ha sottolineato il valore edu- 
cativo di uno sport come la 
vela. «In barca — così la presi- 
dente dell’Associazione Gof- 
fredo de Banfield — c'è una 
persona, il comandante, che 
nonviene messo in discussio- 
ne e che si assume le respon- 
sabilità. Ognuno, però, deve 
fare la propria parte. La som- 
ma di tutte parti costituisce 
la manovra. Così funziona in 
mare, così dovrebbe funzio- 
narenellavita». 

Non ha perso di vista il ti- 
mone nemmeno per un mi- 
nuto. «Sono un timoniere — 
ha spiegato Umberto Maria 
Giugni, vincitore dell’ultima 
edizione della Baron Ban- 
field-, sec'è da portare la bar- 
ca, chiacchiero poco». Ma- 
thilde, Lisa e Giuseppe, pri- 
ma di ritornare a terra, si so- 
no detti tutti d'accordo: «An- 
chei nostri nonni ciracconta- 
no sempre le loro storie. E sta- 
ta davvero una bella espe- 
rienza». — 


CIAK SI VIRA 
Oggi si imbarca il cinema con Lino Guanciale 


La seconda tappa del progetto Il Piccolo in BARColanA 
si vivrà oggi, alle 12, con l'uscita della Tyche con il motto 
"Ciaksi vira. La cultura altimone". Grande protagonista 
deltema "Culture" sarà il cinema con l'attore Lino Guan- 
ciale, ilregista Matteo Oleotto, Chiara Omero (vicepresi- 
dente della Casa del Cinema Trieste) e il "capitano" Fe- 
derico Poillucci, presidente di Film Commission Fvg. 
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Giurco: «La mia vita 
tra vela e Sacchetta» 


A 88 anni ancora molto attiva a bordo tra | nonni" 
<«L'imbarcazione di famiglia Susan Joy ormai la uso poco» 


«Non mi sono mai sposata, 
per scelta o perché, più sem- 
plicemente, non era destino. 
La vela è quindi stata la mia 
vita». Lucetta Giurco lo scan- 
disce chiaramente: «La Sac- 
chetta è da sempre casa mia — 
le sue parole -. La vela mi ha 
insegnato avivere, mi ha per- 
messo di circondarmi di bel- 
lissime persone. E questo il 
mio universo». 

La sua carta di identità ri- 
porta il dato dell’età: 88 an- 
ni. Ma la vivacità dei suoi oc- 
chi racconta ben altro. Il suo 
orizzonte, infatti, è da sem- 
pre il mare. Il rapporto con 
“SusanJoy”, una vecchia pas- 
sera lussignana, è quello che 
si può avere con un’amica di 
vecchia data. 

«E un po’ in pensione, co- 
melo sonoio—ironizza -. E or- 
meggiata alla Triestina della 
Vela da 62 anni. Mantenerla 
in buone condizioni richiede 
molta cura e sacrificio e ades- 
so, conl’età che avanza, la uti- 
lizzo sempre di meno. Però 
non posso dimenticare che a 
bordo di quei sette metri ci 
ho passato un’intera vita». 

“Susan Joy” apparteneva 
già a suo padre, Domenico 
“Nini” Giurco. «Ogni fine set- 
timana, fin da quandoero pic- 
colissima, uscivamo in barca 
a vela con tutta la famiglia. 
Vedevamo il mondo -conti- 
nua - dal pozzetto della no- 
stra barca. Crescendo, ho 
avuto la fortuna di viaggiare 
su scafi ben più grandi». Il ri- 
ferimentova alla barca di Ma- 


Lucetta Giurco, il mare la sua vita 


rio Bonomi, un’imbarcazio- 
ne che ha fatto per due volte 
il giro del mondo. «Su “Amal- 
tea” ho fatto per due volte la 
Grecia. L’Egeo è un signor 
mare». 

Quello della signora Giur- 
coè un cammino aritroso nei 
ricordi. Uno dei più belli ri- 
guarda il primo viaggio fatto 
a bordo della barca di fami- 
glia in qualità di comandan- 
te. «La mia prima crociera 
con la piena responsabilità 
dell’imbarcazione, con a bor- 
do amici e cugini, l'ho fatta 


nel 1962 — il suo racconto -. 
Ci fermammo a Capodistria 
dove allora si dovevano fare i 
documenti per poi prosegui- 
re verso la Dalmazia. Erava- 
mo emozionati e su di giri, fi- 
no a quando la nostra barca 
non rimase incagliata nel re- 
litto del Rex. Ci spaventam- 
mo molto, soprattutto pen- 
sando alla fiducia che aveva 
avuto mio padre nell’affidar- 
cila sua barca. Non subimmo 
danni e potemmo così prose- 
guire fino alle isole Incorona- 
te». —LU.SA. 


CADETTI E CADETTE A BORDO 
Domani tocca all'Accademia nautica 


Domani, alle 11, l'ultima uscita. Protagonisti gli Allievi Uffi- 
ciali di coperta dell'Accademia nautica dell'Adriatico con 
il motto "Cadette e cadetti a bordo. L'istruzione a vele 
spiegate". Capitano il dg dell'Accademia, Bruno Zvech. 

4 Assieme a lui Francesca Giudice (coordinatrice corso Al- 
lievi Uff.) e quattro futuri Cadetti: Alice Pipan, Marco Stra- 
nieri, Filippo De Palma e Nicolò Massarutto. 


LISA VUCETTI 


«Bella esperienza, adesso 
mi aspetta la classe 420» 


«Fra un mese 
parteciperò alla 
mia ultima rega- 
ta sugli Optimi- 
st. Poi passerò 
nella classe 
420». Lisa Vu- 
cetti, fresca vin- 
citrice della Barcolana Young, 
guarda lontano, a quello che po- 
trebbe essere il futuro. «Il mio so- 
gno è quello di partecipare alle 
Olimpiadi con i 470 — le sue paro- 
le -, ma vorrei prendere parte an- 
chealla Volvo Ocean Race». 


GIUSEPPE MONTESANO 


«Faccio anche atletica, 
mi serve per le regate» 


Preferisce il ma- 
re ai banchi di 
scuola, ma poi 
ammette che lo 
studio, anche 
nel mondo della 
vela, è un fatto- 
re importante. 
Del resto, Giuseppe Montesano 
sembra prendere sul serio lo 
sport. «Faccio atletica con il Bor — 
spiega il tredicenne tesserato Si- 
rena, fresco terzo posto alla Bar- 
colana Young -, ma solo come at- 
tività propedeutica alla vela». 


PAOLO ALBERTI 


«L'Adriaco è una famiglia 
che non ho più lasciato» 


A 14 anni è di- 
ventato so- 
cio-allievo del- 
lo Yacht Club 
Adriaco, dal 
momento che 
a quell'epoca 
non esistevano 
i corsi di vela. «L'Adriaco è di- 
ventata una famiglia — spiega 
Paolo Alberti — che non ho più 
abbandonato. Ho un Grand So- 
leil 34, con il quale, a 84 anni, 
partecipo ancora alle regate, 
non ultima la Baron Banfield». 
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CALENDARIO EVENTI 
06GI 
BARCOLANA FUN SIRAM VEOLIA 


TEST SUI WASZP 

in mare / Società Velica di Barcola e 
Grignano 
"VENTO E\ FOTOGRAFIE DI 
CARLO BORLENGHI 

aterra /9.30-12.30/16.30-19.30 / 
Portopiccolo Art Gallery 
BARCOLANA JOB | 1 ME 
M/ RS 
LA FORMAZIO) 
a terra e online / 8.30-17.30 / Magazzino 
26 Sala 2A - Porto Vecchio Trieste 
BARCOLANA PER IL SOCIALE 

inmare /10.00-14.00 / Golfo di Trieste 
VILLAGGIO BARCOLANA 

a terra /12.00-20.00 / Piazza dell'Unità 
d'Italia 


ZI 


DOMANI 
BARCOLANA SEA CHEF - REGATA 
In mare 


TEST SUI WASZI 
Inmare / Società Velica di Barcola e 
Grignano 
VILLAGGIO BARCOLANA 

Aterra /12.00-20.00 / Piazza dell'Unità 
d'Italia 
BARCOLANA DIGITALE - 
LA NAVIGAZIONE ON 
PERICOLI E ROTTE SI 
9.30-11.30 / Sala Luttazzi, Magazzino 26 
- Porto Vecchio Trieste 
BARCOLANA JOB | | ME: 


A NONE 

a terra e online / 8.30-17.30 / Magazzino 
26 Sala 2A - Porto Vecchio Trieste 
BARCOLANA SEA SUMMIT 

Aterra / 17.00 / Trieste Convention 
Center 
BAR 


BÉ 


= 


ANA SEA CHEF - CENA DI 


ENEFIC 
Aterra / 20.00 / Harry's Piccolo 
Restaurant & Bistrò 
INCONTRO CON | CAMPIONI LOCALI | 
Stefano Spangaro e Lorenzo Bressani 
Aterra /19.30-21.00 / Amo Fish 
Different - Via Cassa di Risparmio 11/B 


VERSO IL BARCOLANA SEA SUMMIT 


Il mare sta male 


L'allarme lanciato dall'oceanografa dell'Unesco Francesca Santoro: 
«Troppo inquinamento da plastiche e idrocarburi, bisogna rimediare» 


Daniele Lettig 


Francesca Santoro è un’ocea- 
nografa dell'Unesco, dove 
coordina la Commissione 
oceanografica intergovernati- 
va (IOC) ed è specialista del 
programma di ‘Ocean Litera- 
cy, del quale parlerà giovedì 
durante il Barcolana Sea Sum- 
mit. All'evento si potrà parteci- 
pare in presenza prenotandosi 
sul sito www.seasummit.bar- 
colana.it, o lo si potrà seguire 
in diretta sul canale YouTube 
della Barcolana. 

Qual è oggi lo stato di salute 
dei mari? 

«Nonè buono. Parecchi indica- 
tori ci dicono che esistono mol- 
ti temi da affrontare. Primo fra 
tutti quello delle conseguenze 
dei cambiamenti climatici». 
Ovvero? 


«Il surriscaldamento delle ac- 
que oceaniche, l’acidificazio- 
ne e l’impatto che questa dimi- 
nuzione del ph ha sugli organi- 
smi marini, il sovrasfruttamen- 
to delle risorse ittiche, che col- 
pisce quasi il 90% le specie. 
Tutti questi aspetti che non 
vanno affrontati separatamen- 
te, ma con un approccio inte- 
grato». 

Per quanto riguarda il Medi- 
terraneo, quali sono i suoi 
problemi principali? 
«Sicuramente quello della pe- 
sca eccessiva, oltre al fatto che 
il Mediterraneo è uno degli ‘ho- 
tspot’in cui gliimpatti delcam- 
biamento climatico saranno 
più pesanti». 

Dal punto di vista dell’inqui- 
namento, invece, quali sono 
le maggiori criticità? 
«Sicuramente l'inquinamento 


da plastica e da microplasti- 
che, ma anche quello che pro- 
viene dagli idrocarburi. Nonbi- 
sogna pensare solo alle grandi 
perdite provocate dai disastri 
che fanno notizia, ma anche — 
soprattutto nel Mediterraneo 
— a quelle delle navi che lo per- 
corrono e che ogni anno scari- 
cano in mare molte sostanze 
inquinanti. Un altro tema è 
quello delle costruzioni abusi- 
ve sulle zone costiere, che so- 
no prive di gestione delle ac- 
quereflue». 

C’è quindi anche un tema di 
tutela delle coste, oltre che 
delle acque marine ed ocea- 
niche... 

«Certamente, soprattutto se si 
pensa che ormai la maggioran- 
za della popolazione mondia- 
le vive nelle aree urbane, e che 
la gran parte delle megalopoli 


del mondo sono città costie- 
re». 

Che cos’è “Ocean Literacy”? 
«E un grande programma di 
educazione al rapporto con il 
mare, nato perle scuole a parti- 
re dalla consapevolezza che 
nei programmi scolastici di tut- 
to il mondo, dei mari e degli 
oceani si parla poco, nonostan- 
te l’importanza che rivestono 
per il nostro pianeta. L’obietti- 
vo è di farli conoscere di più 
partendo dalle scuole». 

Inche modo? 

«Abbiamo sviluppato un fra- 
mework di 7 princìpi fonda- 
mentali, che a me piace chia- 
mare l’Abc della conoscenza 
del mare. Sono le cose che tut- 
ti dovremmo sapere: dalla lo- 
ro importanza per il clima del- 
la Terra (che proprio gli ocea- 
ni contribuiscono a regolare) 


alla biodiversità, alla connes- 
sione tra oceani ed esseri uma- 
ni. Dall’ambito scolastico, il 
programma si è poi esteso ai 
cittadini, ai politici, alle azien- 
de, per diffondere in tutti la co- 
noscenza dell'impatto delle 
proprie attività sugli oceani». 
L’Unesco ha dichiarato il pe- 
riodo 2021-2030 ‘decennio 
delle scienze del mare per lo 
sviluppo sostenibile’. Che co- 
sasignifica? 

«I governi del mondo hanno 
deciso di usare questi 10 anni 
non solo per studiare meglio il 
mare, ma a proporre soluzioni 
ai suoi problemi, coinvolgen- 
do scienziati, esperti di tecno- 
logia, decisori politici, comuni- 
catori, artisti, con un’iniziati- 
va che oltre a fare ricerca mira 
a coinvolgere i cittadini e ren- 
derli partecipi dell’importan- 
za della tutela del mare». 
Nella vita quotidiana, che 
azioni possiamo compiere 
per contribuire a tutelare gli 
oceani? 

«La cosa più importante è 
senz'altro informarsi, per sape- 
re perché è importante proteg- 
gere il mare. Ma ci sono tanti 
comportamenti che possiamo 
mettere in atto, come ridurre 
l’uso di plastica o privilegiare 
l’uso dei mezzi pubblici: le 
emissioni di anidride carboni- 
ca impattano non solo sull’at- 
mosfera, ma anche sui mari». 
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Sull’ Adriatica 
navigazioni 

Trieste-Grado 
con due attori 


© La Motonave 
Adriatica che 
nel corso dell'e- 
state ha collega- 
to Trieste con la 
cittadina lagu- 
nare di Grado fa- 
cendo vivere ai 
turisti l'espe- 
rienza della tra- 
versata panoramica del Golfo, nei 
giorni della Barcolana cambierà 
rotta per puntare solo sul capoluo- 
gogiuliano. L'idea è quella di fa co- 
noscere il fascino mitteleuropeo 
di Trieste da una prospettiva, quel- 
la del mare, e in un orario, quello 
della tarda serata, particolarmen- 
te inusuali. La Motonave Adriati- 
ca partirà infatti ogni sera dal lato 
destro del molo Audace daoggi al 
15ottobre (eccetto sabato 9 e do- 
menica 10 ottobre) con imbarco 
alle ore 19.30 (partenza alle 20) 
per concludere il suo percorso ma- 
rittimo un'ora più tardi. 

Inunracconto intriso di storia e 
leggenda, i due attori Adriano Gi- 
raldi e Elke Burul, nei panni del del- 
fino Oliver e della Sirena Evelyn, 
caleranno i viaggiatori nelle atmo- 
sfere magiche della città sospesa 
tra mare e Carso. Diverse soste in 
prossimità dei luoghi più iconici 
sarà raccontata la storia di Trie- 
ste indugiando sui miti e sulle leg- 
gende. 


L'ora del sociale Aggiunti 42 treni 


Ma gli organizzatori hanno dovuto 
rinunciare alla regata causa il Meteo 


La premiazioni per l'edizione 2020 


Società Velica di Barcola e 
Grignano e Società Triestina 
della Vela come da tradizio- 
ne mettono in campo oggi, il 
martedì prima della Barcola- 
na, le iniziative a terra e in 
mare che coinvolgono nume- 
rose realtà del terzo settore 
in una serie di regate e di ap- 
puntamenti ormai entrati 
nel cuore dell'evento, che 
hanno per obiettivo la sensi- 
bilizzazione e l'integrazione 
sociale delle persone diversa- 
mente abili. Purtroppo, co- 
me comunicato nel primo po- 
meriggio diieri dagli organiz- 
zatori, salvo cambiamenti 


dell’ultima ora, non si potrà 
fare l’evento più legato alma- 
ree alla Barcolana, cioè la re- 
gata davanti al bacino di San 
Giusto. Le previsioni per nul- 
la rassicuranti della vigilia, 
infatti, obbligano gli organiz- 
zatori a prendersi la respon- 
sabilità di annullare l’uscita 
inmaredato che il meteo pre- 
figura scirocco sotto riva, un 
vento particolarmente diffi- 
cile da gestire. Resta invece 
l'evento più atteso, l’esibizio- 
ne della Calicanto band diret- 
ta dal maestro Fabio Clary, 
prevista nella sala Luttazzi 
del Magazzino 26. 


Park&bus, biglietto unico scontato 
a un euro. Linee potenziate 


ber ca | 
Reel = certo 


Untreno che passa con sullo sfondo la regata 


Comune di Trieste, Regio- 
ne, Tpl, Trenitalia, Trieste 
Aiport e Società velica Bar- 
cola Grignano tutti insieme 
per agevolare il pubblico 
che vorrà raggiungere Trie- 
ste nelweek end della Barco- 
lana. Ieri sono stati presen- 
tati i servizi aggiuntivi mes- 
siin campo su fronte dei tra- 
sporti, da parte dei soggetti 
coinvolti. Saranno 42 i treni 
straordinari nel fine settima- 
na, 26 nella sola giornata di 
domenica, con 67mila posti 
a sedere o in piedi, 40mila 
domenica, nel rispetto delle 
disposizioni anti-Covid. Per 


A TE 


sceglierà di arrivare in auto, 
i parcheggi a disposizione 
saranno connessi con il siste- 
ma integrato ferrovia-bus, 
fruibili anche a Trieste Air- 
port, a Ronchi dei Legiona- 
ri. Sul fronte dei bus tariffe 
agevolate, così come per i 
park, per incentivare l'im- 
piego dei mezzi pubblici. 
Da venerdì a domenica, 
“Park& bus” a Trieste preve- 
de il biglietto giornaliero 
scontato a 1 euro, acquista- 
bile nei parcheggi periferici 
discambio e fermata bus sul 
posto, con le linee cittadine 
potenziate. 
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Omaggio 

a Felluga 
Musica, ricordi 
ed emozioni 


Ricordi, inse- EE 
gnamenti, espe- fl” 
rienze. Con l'e- i 
mozione stem- IM i 
perata da quel fi- k 
lo di intelligente y 
ironia che lo ave- |, 
va caratterizza- & 

to. Sarebbe pia- 

ciuta a Emilio Felluga la serata 
("Tributo a Emilio Felluga Uomo 
di sporte Uomo") che ieri gli è sta- 
ta tributata nella Sala Luttazzi 
del Magazzino 26 in Porto Vec- 
chio. Una serata realizzata 
dall'associazione DOnaREmuSI- 
ca e dalla famiglia Felluga con il 
Panathlon Club. 

Tantii ricordi rivissuti nelle pa- 
role di Mitja Gialuz, Franco Del 
Campo, Ennio Furlani, Fulvio 
Bronzi e Marco Stener, introdotti 
dal presidente di DOnaREmuSI- 
ca Furio Treu. Testimonianze di- 
verse ma con un filo comune: l'a- 
more sincero, senza ipocrisie nè 
opportunismi, di Felluga per lo 
sporte lo spirito con cui affronta- 
va con entusiasmo qualsiasi sfi- 
da organizzativa. 

Donatella Felluga ha ricordato 
con commozione la passione per 
la musica trasmessale dal padre 
scegliendo tre brani, diSmetana, 
Chopin e Gerschwin, legati alla 
storia di papà Emilio e suonati al 
pianoforte da Pavel Kaspar. — 
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Ballarin: 


PELLETTERIE 


TRUSSARDI 


CORNER STORE ACCESSORIES 


CORSO ITALIA 14 
TRIESTE 


La città che cambia 


IL CONTESTO 


È qui che si farà 
il terminal 
dei pullman 


Francesco Bruni nel corso di que- 
sto reportage nella zona di largo 
Santos ha colto alcuni particolari 
della zona del Silos. A destra, nel- 
la foto più grande, la cancellata, 
vicina al varco che conduce in 
Porto vecchio, sbarra l'accesso 
nell'area dove sorgerà la futura 
autostazione. In basso a sinistra, 
uno scorcio del Silos sul lato che 
ospiterà il terminal. In alto a sini- 
stra l'ingresso al parking interno 
algrande stabile. Il progetto, pre- 
sentato da Coop alleanza 3.0,, 
prevede 15 mila metri quadrati 
di superficie commerciale, un ho- 
tel "quattro stelle" e 800 stalli 


perle vetture. 


La viabilità frena il sì all’operazione Silos 


La Regione chiede di aggiornare l'assetto in base allo sviluppo del Porto vecchio. Nuova autostazione all'aperto dietro l'edificio 


Massimo Greco 


Gli urbanisti municipali, gui- 
dati dal direttore Giulio Ber- 
netti, speravano fosse possi- 
bile fare l’en plein degli accor- 
di di programmi raggiungen- 
do quota tre entro la fine del 
terzo Dipiazza: dopo il Porto 
vecchio e l’ex Maddalena, 
sembrava profilarsi il classi- 
co filotto con la chiusura 
dell’eterna vicenda legata al 
Silos, che dura dal 1999. Spe- 
ranza alimentata dall’apertu- 
ra della conferenza dei servi- 
zi avvenuta lunedì 7 giugno. 
Le iniziative collegate al de- 
collo del progetto vengono 
quotate oltre 100 milioni di 
investimenti; il progetto è 
iscritto nel Piano triennale 
delle opere per un valore di 
17,6 milioni a carico del pri- 
vato. 


GIULIO BERNETTI 
DIRETTORE DEI DIPARTIMENTI LAVORI 
PUBBLICI E URBANISTICA DEL COMUNE 


Coop Alleanza 3.0 
punta comunque 

ad aprire il cantiere 
entro la fine del 2022 


Da allora nessuna notizia 
ufficiale mentre adesso emer- 
ge un quadro ufficioso: il fa- 
scicolo Silos avrà bisogno di 
alcuni ulteriori mesi per tro- 
vare la serenità. Perchè man- 
cano ancora importanti ad- 
dendi: la Regione Fvg, nel pa- 
rere inoltrato lo scorso ago- 
sto, harilevato la necessità di 
aggiornare il piano della via- 
bilità e di adeguare il proget- 
to al Piano paesaggistico. 
Inoltre si è in attesa di riceve- 
relevalutazioni di AcegasAp- 
sAmga in ordine alle reti di 
competenza (acqua, luce, fo- 
gne, gas). 

Non si tratta di prescrizio- 
ni invalicabili ma implicano 
unlavoro di parziale riscrizio- 
ne: la Regione chiede coeren- 
za tra l'assetto viario del Si- 
lose ilnuovo contesto urbani- 
stico del Porto vecchio. 


Perchè il Silos non sarà - 
quando sarà - solo un grande 
contenitore di attività com- 
merciali, di hotel, disale con- 
vegni, ma anche un luogo di 
parcheggio e un terminal di 
autocorriere. In particolare, 
la stazione dei pullman non 
sarà più all’interno del gran- 
de hangar tra via Gioia e lar- 
go città di Santos, ma funzio- 
nerà “open air” sul fianco ove- 
stdel grande edificio, in quel- 
la zona incolta chiusa da una 
cadente cancellata che si 
estende fino al muro perime- 
trale di Porto vecchio. 

Non è la prima volta che il 
trasporto pubblico rallenta il 
procedimento: era già acca- 
duto nel 2018, quando essen- 
do diventato il Silos centro in- 
termodale di primo livello, 
occorse adattare il progetto 
alla nuova normativa. Una 


volta che lo studio Archea di 
Latisana avrà apportato gli 
adeguamenti richiesti, il fal- 
done Silos, per trasformarsi 
inaccordo di programma, do- 
vrà transitare per le aule del 
consiglio comunale, in quan- 
tovariante al Piano regolato- 
reealPiano delcommercio. 

Coop Alleanza 3.0, che do- 
po il fallimento di Unieco ha 
assorbito l'operazione Silos, 
intende mantenere un profi- 
lo prudente, viste le tante di- 
sillusioni accumulate in 22 
anni di storia progettuale: il 
gruppo-riporta una notatra- 
smessa da Bologna - «sta se- 
guendo tutte le procedure in- 
dicate dalle istituzioni e con- 
fida, nell’ottica della massi- 
ma collaborazione con le au- 
torità, che l’iter proceda nei 
tempi previsti». 

In merito a questi «tempi 


previsti, Coop Alleanza 3.0 
auspica che «ci possano esse- 
re le condizioni per avviare i 
lavori entro il 2022». 

Insomma, il Silos non 
smentisce questa sua ultra 
ventennale vocazione di 
“riottosità”. Come prima ac- 
cennato, il piatto forte del 
progetto è rappresentato dal 
centro commerciale, che van- 
terà una disponibilità di spa- 
zi superiore ai 15.000 metri 
quadrati di superficie (non 
solo alimentare). Poi un ho- 
tel“quattro stelle” (dirimpet- 
taio del futuro albergo otte- 
nuto all’interno di palazzo 
Kallister), 800 stalli di par- 
cheggio, tre sale convegni di 
differenti dimensioni che - in- 
sieme al terminal pullman - 
saranno proprietà comuna- 
li 
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Due mesi per la definizione del piano d'abbattimento, poi la gara 


La demolizione della Tripcovich 
non inciderà sui percorsi dei bus 


IL FOCUS 


9 abbattimento della 
sala Tripcovich non 
dovrebbe avere ri- 
percussioni sull’as- 

setto viario collegato al Silos. I 
pullman continueranno a pas- 
sare da largo Santos, anche col 
terminal “all'aperto” di fresca 
edizione. Stessa cosa per i bus 


di Trieste Trasporti. Giulio Ber- 
netti, direttore dell’Urbanisti- 
ca municipale, riepiloga il qua- 
dro-Tripcovich: incarico allo 
studio Mads per demolire il 
manufatto anni Trenta, un pa- 
io di mesi per l'elaborazione 
del progetto, gara da 800.000 
euro per la demolizione, poi 
avanti con il piano Kipar, l’ar- 
chitetto tedesco incaricato di 
redigere il masterplan del Por- 


tovecchio. 

Perchè in realtà Kipar esce 
dai varchi del vecchio scalo 
per occuparsi delle immediate 
adiacenze, tra cui rientra largo 
città di Santos. E quindi proba- 
bile che il progetto elaborato 
un paio di anni fa da Lorenzo 
Gasperini, nel quale rientrava 
iltrasferimento del monumen- 
to a Sissi al posto della Tripco- 
vich, lasci il posto a una nuova 


} Pinti 


Il degrado attuale ai piedi della Tripcovich. Foto di Francesco Bruni 


elaborazione, che dovrà otte- 
nere il placet della Soprinten- 
denza. È opportuno chiarire 
che la sequenza prima enun- 
ciata da Bernetti è vincolata a 
una condizione, cioè che Di- 
piazza rimanga sindaco. In ca- 
so contrario, la demolizione 
dell’ex stazione delle autocor- 
riere riedita in versione teatra- 
le all’inizio del decennio No- 
vantanon è affatto scontata. 
La questione-Tripcovich è 
sul tavolo dall'autunno 2018 
quando il Comune scambiò 
conil Verdi un capannone del- 
le Noghere peravere la sala. Di- 
piazza ha sempre voluto l’ab- 
battimento dell’edificio dise- 
gnato da Giovanni Baldi e Um- 
berto Nordio, nonostante le re- 
sistenze ministeriali dell’au- 
tunno 2019.— MAGR 
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In partenza l'iter di rilevazione statistica nazionale: si rimette in moto 


la macchina predisposta dal Comune bloccata nel 2020 dal Covid 


Scatta il censimento 2021 
per ottomila famiglie 

In campo un esercito 

di oltre cento rilevatori 


LA PROCEDURA 


Laura Tonero 


ono 107 i rilevatori 

che - guidati da sette 

coordinatori - sono 

tornati da ieri in pista 
per la nuova edizione del 
Censimento permanente del- 
la popolazione e delle abita- 
zioni, che dal 2018 è diventa- 
to annuale e non più decen- 
nale e che quest'anno vedrà 
coinvolte a Triste circa otto- 
mila famiglie. 

«Un anno fala pandemia ci 
ha imposto uno stop- spiega 
l'assessore uscente Michele 
Lobianco, che detiene la dele- 
ga all’Anagrafe- e ora quella 
stessa macchina organizzati- 
va che era stata di fatto con- 
gelata è ripartita con le mede- 
sime modalità». 

A questo scopo, da ieri mat- 
tina appunto, il Comune ha 
riaperto a Campo Marzio il 
Centro comunale di rileva- 
zione del Censimento nella 
palazzina del Mercato orto- 
frutticolo all’ingrosso, in Ri- 
va Ottaviano Augusto, che re- 
sterà a disposizione del pub- 
blico dal lunedì al venerdì, 
dalle 9 alle 15, esarà raggiun- 
gibile nelle stesse ore al nu- 
mero telefonico 040 
6755010. 

Il Censimento permanen- 
te della popolazione e delle 
abitazioni che coinvolgerà le 
famiglie triestine prevede 
due tipi di rilevazione: quel- 
la “areale” e quella “da lista”. 

Nell’indagine “areale”, in 
cui vengono rilevate tutte le 
“unità” che fanno capo a una 
zona, il rilevatore si recherà 
ai numeri civici indicati atte- 
standone anzitutto la corret- 
tezza e l’esistenza, e intervi- 
sterà le famiglie che vi risie- 


na 


de che le famiglie prese a 
campione ricevano una lette- 
ra informativa contenente le 
credenziali per compilare au- 
tonomamente sul sito dell’I- 
statil questionario, nella qua- 
le viene comunque data l’al- 
ternativa di potersi far dare 
una mano dal Centro di assi- 
stenza comunale. 

A partire dall’8 novembre, 
le famiglie interessate dalla 
rilevazione “da lista” che non 
avranno ancora compilato il 
questionario potranno esse- 
re contattate da un rilevato- 
re incaricato che le supporte- 
rà nella procedura. 

A chi necessita di assisten- 
za da parte del Centro di rile- 
vazione del censimento il Co- 
mune, a fini precauzionali, 
in considerazione dell’attua- 
le emergenza sanitaria, rac- 
comandadi fissare un appun- 
tamento prima di recarsi sul 
posto, contattando sempre 
10040 6755010. 


L'Ufficio Censimento allestito dal Comune a Campo Marzio. Lasorte 


Censimento è un obbligo di 
legge e la violazione dell’ob- 
bligo di risposta prevede una 
sanzione. 

I questionari che i triestini 
sono chiamati a compilare 
raccolgono dati sulla tipolo- 
gia familiare, abitativa e lavo- 
rativa, sulla scolarizzazione 
o, ancora, sulle abitudini di 
spostamento, tra auto, bus e 
quant’altro. 

Insomma: un insieme di 
dati che racconteranno il no- 
stro territorio, chi lo vive e le 
sue trasformazioni, e che sa- 
ranno utili a Comune, Regio- 
ne e Stato, ad associazioni di 
categoria, enti e organismi 
vari per pianificare attività, 
politiche sociali e interventi 
epererogare servizi. 

Per i prossimi anni, il siste- 
ma nazionale prevede un co- 
stante aggiornamento dei da- 
tiinbase alle nuoverilevazio- 
ni, coinvolgendo ogni anno 
un campione pari a un deci- 


IL TRAFFICO RIMARRÀ A SENSO UNICO ALTERNATO 
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Le operazioni di allestimento del cantiere per la messa in sicurezza della parte di muro a rischio. Lasorte 


Strada del Friuli, al via 
il rinforzo del muro 
vicino a quello crollato 


In fase di allestimento il cantiere da quasi 160 mila euro: 
consentirà poi di ripristinare definitivamente la carreggiata 


Andrea Pierini 


Sono iniziati ieri con l’allesti- 
mento del cantiere, e prose- 
guiranno da cronoprogram- 
ma fino a metà novembre, ila- 
vori di consolidamento della 
parte del muro di conteni- 
mento di Strada del Friuli, 
all'altezza di Contovello, ri- 
masto in piedi ma comunque 
vicino a quello crollato a fine 
2020. L’intervento verrà ese- 
guito dall'impresa Alpi srl di 
Trieste, cui è stato affidato il 
relativo appalto da quasi 160 
mila euro: una volta ultimato 
consentirà alla ditta Omnia 
di completare in via definiti- 
va il ripristino dell’importan- 
tearteria fracittà e altipiano. 
Loscorso dicembre, si ricor- 
derà, una frana aveva fatto 
crollare 11 metri di muro di 
contenimento subito sotto l’a- 
bitato di Contovello. In una 
prima fase la Protezione civi- 
le, con l'impresa Mario Venu- 


stallando 26 pali a 16 metri di 
profondità e altri 70 a 10 me- 
tri, creando poi una gabbia di 
ferro rivestita in cemento. La 
spesa totale era stata di 150 
mila euro più gli oneri di sicu- 
rezza e aveva costretto il Co- 
mune a chiudere l’asse di col- 
legamento fino al primo apri- 
le, quando si era proceduto a 
una riapertura a senso unico 
alternato. La fase successiva, 
a cura della Omnia, prevede- 
va poi l’escavo di una rampa 
per arrivare sette metri più in 
basso, ai piedi del muro di so- 
stegno, per la rimozione del 
materiale ceduto e la messa 
insicurezza del muro esisten- 
teconla creazione di uno nuo- 
voin cemento armato, rivesti- 
to di arenaria. Tecnici e ope- 
rai della Omnia, nella fase 
dell’allestimento del cantie- 
re, avevano individuato delle 
fessurazioni sulle porzioni di 
muro che avevano retto dopo 
la frana, che impedivano 


ne aveva quindi avviato una 
procedura di urgenza affidan- 
do la progettazione e la dire- 
zione lavori allo studio BdP e 
ilavori, appunto, alla ditta Al- 
piStl. 

Quest’intervento prevede 
interventi di chiodatura con 
barre metalliche, il cosiddet- 
to “placcaggio” del muro con 
una doppia rete contenitiva 
metallica ancorata e la realiz- 
zazione di una piccola para- 
tia laterale di contenimento. 
Perle file delle barre più in al- 
toè previsto il supporto di per- 
sonale che opererà con tecni- 
ca alpinistica. Come si è det- 
to, l'intervento proseguirà - 
meteo permettendo - fino a 
metà novembre. Nel frattem- 
po il traffico procederà come 
ora, a senso unico alternato, 
regolato da un semaforo. 

Poi, finalmente, potrà parti- 
re la parte finale del cantiere 
per il ripristino integrale del- 
lastrada, che durerà 150 gior- 


dono. Il Comunericorda nelcon- | modella popolazione.— ti, avevaoperato alcentro del- quindidiinstallareilcantiere ni.— 
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Lo sciopero nazionale Il quadro meteo La cerimonia alle 18 I controlli di Polizia locale Centro femminile Trieste 


Possibili disagi lunedì 11 
per bus e servizi Acegas 


Trieste Trasporti e AcegasAp- 
sAmga, in due comunicati di- 
stinti, ricordano che lunedì 
11 l'adesione di alcune sigle 
allo sciopero nazionale «con- 
tro le politiche del governo 
Draghi e dell’Ue» potrebbe 
comportare disagi. Trieste 
Trasporti conferma che «il 
sindacato Usb ha aderito allo 
sciopero», che «interesserà 
personale viaggiante e ammi- 
nistrativo». Trale6ele9etra 
le 13 ele 16 saranno garantiti 
i collegamenti. «Garantite le 
prestazioni minime assicura- 
te perlegge» pure da Acegas. 


Allerta gialla per possibili 
temporali e mareggiate 


Allerta gialla con possibili 
temporali e mareggiate. E 
quanto prevede, per Trieste, 
il bollettino diffuso ieri dalla 
Protezione civile Fvg, che a li- 
vello regionale prevede «di 
notte e almattino piogge tem- 
poralesche da abbondanti ad 
intense, specie ad Ovest, an- 
che molto intense sulle Preal- 
pi, piogge moderate sulla co- 
sta con Scirocco sostenuto. 
Ingiornata rovesci e tempora- 
li sparsi e sulla costa soffierà 
Libeccio. Possibili mareggia- 
te. In quota soffierà vento da 
Sud-Ovestsostenuto». 


Oggi la commemorazione 
di Norma Cossetto 


Domani, martedì 5 otto- 
bre, a partire dalle 18, in 
occasione del 78.mo anni- 
versario della tragica mor- 
te di Norma Cossetto, si 
terrà la consueta cerimo- 
niacommemorativa, orga- 
nizzata dall’Associazione 
nazionale Venezia Giulia e 
Dalmazia, nel corso della 
quale una delegazione 
dell’amministrazione co- 
munale deporrà una coro- 
na d’alloro presso la stele 
collocata a Chiarbola, nel- 
la via intitolata alla marti- 
re. 


La mappa degli autovelox 
fra viale Miramare e Gvt 


Il Comune rende noto che 
questa settimana le pattuglie 
della Polizia locale con l’auto- 
velox opereranno fra la Stra- 
da regionale 58, l’ex Gvt 202 
e viale Miramare. In caso di 
maltempo gli apparecchi di 
misurazione della velocità 
deiveicoli su stradaverranno 
inseriti arotazione nei box fis- 
si installati in città. «L’inten- 
zione della Polizia locale e 
dell’amministrazione comu- 
nale - si legge nella nota - non 
è sanzionare ma far rispetta- 
re il limite di velocità per ga- 
rantire maggiore sicurezza». 


Nuove cariche e 2 mostre 


Una mostra fotografica su co- 
me sono cambiati, e come 
stanno cambiando, i mestie- 
ri delle donne. E una rasse- 
gna di pittura ispirata alle te- 
matiche che convolgono 0g- 
giil mondo femminille. Sono 
due delle iniziative messe in 
cantiere dal Cif, il Centro ita- 
liano femminile di Trieste, 
ente impegnato nella promo- 
zione della donna secondo l’i- 
spirazione cattolica, in occa- 
sione della Giornata contro 
la violenza sulle donne del 


25 novembre. Le iniziative 
sono state presentate al Con- 
gresso, che ha provveduto a 
rinnovare le cariche. Alla pre- 
sidenza è stata designata 
Emy Arwen che sostituisce 
Maria Trebiciani De Simone. 
Al Consiglio di presidenza 
provinciale Olga Lucia Ca- 
stro, Orietta Marin Trebicia- 
ni, Elena Cerkvenic, Luciana 
Durighello Saffi, Annamaria 
Mozzi. Al Consiglio regiona- 
le Olga Castro, Maria Trebi- 
ciani e Gabriella Zagolin.— 
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‘ in collaborazione con alone Nazione nasa cimmategratiche 
Audiovisive e Dicitali 


IL PICCOLO 


Vivi tutta la magia del cinema in sicurezza 


IL MARTEDÌ LA CULTURA E 
IL DIVERTIMENTO RADDOPPIANO 


Solo al 


CINEMA 


IL MARTEDÌ AL CINEMA: 2 INGRESSI A 8 EURO 

Ritaglia questo coupon e presentalo alle casse dei cinema 

che partecipano all'iniziativa. Per info sui film e sulle sale aderenti 
vai su www.powerticket.it/laculturaraddoppia. 

Troverai anche il regolamento completo. 


INQUADRA E VAI SUL SITO 


MARTEDÌ 5 OTTOBRE 2021 
ILPICCOLO 


TRIESTE “8 


L'INCHIESTA SULLA CASA DI RIPOSO DI VIA MOLINO A VENTO: IL PM HA CHIESTO L'ARCHIVIAZIONE PERI TRE RESPONSABILI DELLA STRUTTURA E IL GIP L'HA ACCOLTA 


Archiviata l'indagine sui morti alla “Primula” 


Le autopsie sui corpi dei sette anziani deceduti nel 2020 non hanno rilevato una correlazione certa con il Covid 


Gianpaolo Sarti 


Archiviata l'inchiesta sui re- 
sponsabili della casa di ripo- 
so “La Primula” divia Molino 
aVento, accusati di omicidio 
colposo per la morte di sette 
anziani durante la prima on- 
data pandemica. Il gip Mar- 
co Casavecchia ha accolto la 
richiesta di archiviazione 
avanzata dal pubblico mini- 
stero Matteo Tripani, titola- 
re del fascicolo. 

Escono dall’indagine la le- 
gale rappresentante della 
struttura, Patrizia Malusà, e 
i figli Matteo e Michele Span- 
garo in qualità di ammini- 
stratori della Primula. Tutti 
etre erano difesi dall’avvoca- 
to Giovanni Borgna del Foro 
di Trieste. Capitolo ufficial- 
mente chiuso, dunque, dopo 
che le autopsie sui corpi del- 
le vittime non avevano rile- 
vato un collegamento tra i 
decessi e il Covid. Non era 
stato possibile attribuire un 
nesso «causale» tra l’infezio- 
ne e il decesso. In altre paro- 
le le persone erano spirate 
“con” il Covid, perché si era- 
no ammalate, ma non “per” 
il Covid. 

Una differenza sostanzia- 
le sul piano giudiziario che 


di fatto scagiona i vertici da 
ogni possibile responsabilità 
di tipo penale sui contagi av- 
venuti all’interno dell’edifi- 
cio divia Molino a Vento. 

Isette anziani della Primu- 
la, va ricordato, erano perso- 
ne non autosufficienti e che 
soffrivano di patologie pre- 
gresse. 

Tra le vittime, oltre agli 
ospiti della casa di riposo, fi- 
gurava anche un inquilino 
dello stabile: un sessanta- 
seienne risultato positivo al 
coronavirus e deceduto in 
quello stesso periodo, ad 
aprile. 

Il fascicolo di indagine era 
stato aperto dalla Procura 
proprio in seguito a quei de- 
cessi sospetti. Un’inchiesta 
preceduta anche da un so- 
pralluogo dei Nas nella casa 
di riposo, intervenuti dopo 
che all’interno della struttu- 
raera stato registrato un con- 
tagio di massa: tutti i 36 an- 
ziani ospiti della residenza 
polifunzionale risultavano 
infettati dal Sars-CoV-2. 

Stando a quanto era emer- 
so sulla vicenda, l’intera in- 
dagine era stata avviata do- 
po che il parente di un ospite 
aveva presentato un esposto 
in Procura attraverso l’avvo- 


cato Antonio Santoro. Il fa- 
miliare, dinnanzia unnume- 
ro così alto di contagi, aveva 
sollecitato gli inquirenti a ve- 
rificare cosa era accaduto 
nella struttura in cui era sta- 
to assistito ilpadre. 

Andava quindi chiarito se 
gli anziani (e anche gli opera- 
tori) erano stati adeguata- 
mente protetti, se il persona- 
le era stato munito di guanti, 
mascherine, tute e quant’al- 
tro. E, ancora, se erano state 
rispettate le procedure di iso- 
lamento per chi presentava i 
sintomi e le distanze di sicu- 
rezza tra gli ospiti. Le fami- 
glie si erano affidate agli av- 
vocati Santoro e Roberto 
Corbo. 

Perle autopsie era stato ne- 
cessario riesumare i corpi de- 
gli anziani. Le salme erano 
state innanzitutto sottopo- 
ste a più tamponi: in alcuni 
casi era stata riscontrata la 
trisoloin parte. 

Quel che è certo, ad oggi, è 
che gli anziani si erano sì in- 
fettati, ma dall’esito delle au- 
topsie non esiste alcuna evi- 
denza scientifica su una cor- 
relazione diretta trai decessi 
eil Covid.— 
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LE CERIMONIE 


Celebrata la memoria 
degli agenti uccisi 
in Questura due anni fa 


La Questura ha onorato la 
memoria dei due poliziotti 
uccisi due anni fa, l’assisten- 
te Matteo Demenego e l’agen- 
te scelto Pierluigi Rotta. 

Il questore Irene Tittoni ha 
deposto una corona ai piedi 
della lapide dedicata ai due 
giovani poliziotti nel fame- 
dio della Questura e poco do- 
po il cappellano provinciale 
della polizia di Stato, don 
Paolo Rakic, ha celebrato la 
Santa Messa nella vicina chie- 
sadella Beata Vergine del Ro- 
sario. 


«Rivivere quelle ore, quei 
momenti, quelle giornate», 
scrive la Questura in una no- 
ta. «Dal quel pomeriggio di 
due anni fa le coscienze e le 
sensibilità di tutti noi sono 
cambiate». 

«Sono trascorsi già due an- 
ni da quel tragico pomerig- 
gio. Agenti Demenego e Rot- 
ta, il Friuli Venezia Giulia 
non vi dimentica», ha scritto 
sui propri profili social il pre- 
sidente della Regione, Massi- 
miliano Fedriga. 

I poliziotti «sono entrati 


\ ras 


La Santa Messa celebrata nella chiesa della Beata Vergine del Rosario inmemoria degli agenti. Lasorte 


nel cuore dei triestini e la lo- 
ro memoria va onorata con le 
opere, impegnandoci senza 
rumore per rendere sempre 
più efficace il lavoro dei tanti 
agenti che ci proteggono e 


fanno rispettare la legge», ha 
affermato la senatrice del Pd 
Tatjana Rojc (Pd). 

Così Valter Mazzetti, segre- 
tario generale Fsp Polizia: 
«Non è cambiato il dolore, 


sordo, cupo, perla perdita di 
due bravi poliziotti, quei Fi- 
gli delle stelle che tutta Italia 
haimparato ad amare». — 
G.S. 
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IL PROCESSO 


Esami truccati 
perla patente 
Oggi l’udienza 


È programmata oggi l’u- 
dienza in Tribunale sul 
caso degli esami di scuo- 
laguida truccati. 

Gli imputati, un grup- 
podisei stranieri di origi- 
ne pachistana, indiana, 
nepalese e libica, saran- 
no giudicati conilrito ab- 
breviato. 

L’inchiesta era stata 
aperta dal pm Pietro 
Montrone. La guardia di 
finanza aveva scoperto 
che gli indagati, tra il 
2019 e il 2020, avevano 
affrontato le prove con 
un auricolare nascosto, 
collegato con un suggeri- 
tore che forniva le rispo- 
ste alcellulare. 

Nell’ultima udienza in 
Tribunale del gup Luigi 
Dainotti uno degli impu- 
tati aveva già patteggiato 
una pena di sei mesi con 
la condizionale. Gli altri 
saranno giudicati oggi 
conilrito abbreviato. 

Le prove di teoria a 
quiz per il conseguimen- 
to della patente di guida 
A/B erano indette dalla 
Motorizzazione. 

Il sistema era ben archi- 
tettato: gli stranieri utiliz- 
zavano auricolari infilati 
nell’orecchio, nascosti 
sotto i capelli e collegati 
ai telefonini. Un compli- 
ce (ignoto) comunicava 
le risposte corrette. 

Comeaccertato dalla fi- 
nanza, da una parte del 
cellulare c'erano i re- 
sponsabili del sistema 
fraudolento, pronti a se- 
guire in presa diretta chi 
effettuava iltest,indican- 
do rapidamente le rispo- 
ste giuste. Dall’altra, in- 
tenti ad ascoltare tutto 
con attenzione, c'erano i 
candidati, che in poco 
tempo compilavano le ri- 
sposte richieste e senza 
particolariindugi. — 

G.S. 
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I} Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 


ASSOCIAZIONE 
DELLE COMUNITA’ 


ISTRIANE 


ORMA 


OSSETTO 


Luminosa testimonianza 
di coraggio e di amor patrio 


Trieste la ricorda 
nel 78° anniversario 
del suo martirio 


Martedì 5 ottobre 2021 alle ore 18.00 
Commemorazione presso Monumento 
Via Norma Cossetto 2 - Trieste 


Alla Cerimonia sarà presente 
la Banda del Comitato di Trieste ANVGD 


44. MUGGIA - DUINO AURISINA — CARSO 


MARTEDÌ 5 OTTOBRE 2021 
ILPICCOLO 


LA CACCIA ALLA RIVINCITA DOPO LA SCONFITTA IN DIRITTURA CONTRO BAROLO L'ANNO SCORSO 


Città del Vino ”22, Duino Aurisina in finale 


Sfida a due con Menfi per sancire quale territorio rappresenterà l'Italia con una serie di eventi. Verdetto il 21 novembre 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Sarà un duello fra due con- 
tendenti, Duino Aurisina e 
Menfi, a designare quest’an- 
noilterritorio che potrà fre- 
giarsi del titolo di Città ita- 
liana delVino 2022. Sarà in- 
fatti un fotofinish fra il Co- 
mune guidato dalla giunta 
che fa capo al sindaco Danie- 
la Pallotta e quello situato 
in provincia di Agrigento, in 
Sicilia, a sancire quale dei 
due centri otterrà il ricono- 
scimento che l’Associazio- 
ne nazionale delle Città del 
Vino conferisce ogni anno a 
uncomune nel cui territorio 
si evidenzi una capacità di 
produzione vinicola di qua- 
lità, unita a un programma 
di manifestazioni di promo- 
zione del territorio, con 


eventi in grado di sottolinea- 
rela competenza di chisi oc- 
cupa delloro allestimento. 
A Duino Aurisina l’attesa 
è notevole, perché c’è molta 
voglia di rivalsa dopo il se- 
condo posto ottenuto nell’e- 
dizione 2021, quando avin- 
cere fu Barolo, il centro pie- 
montese che dà il nome a 
uno dei vini italiani più fa- 
mosi al mondo. A sostenere 
la candidatura di Duino Au- 
risina, presentata ufficial- 
mente lo scorso 29 settem- 
bre, quest'anno ci sono an- 
che tutte le Città del Vino 
del Friuli Venezia Giulia. 
«Si tratta di una candida- 
tura importante — spiega 
Pallotta—sia perla proposta 
completa e articolata che la 
caratterizza e che tiene con- 
to delle peculiarità non solo 
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diDuino Aurisina, ma di tut- 
te le Città del Vino del Fvg, 
sia perle potenzialità messe 
incampo». Trai punti salien- 
ti del fascicolo che fa da cor- 
redo al progetto, oltre alla 
valorizzazione della Vitov- 
ska e del Terrano, emblemi 
storici della tradizione agri- 
cola locale, e del Carso, cioè 
del territorio nel quale sono 
prodotti, vi sono argomenti 
rilevanti come appunto il 
progetto denominato “Città 
del Vino Fvg verso il 2030”, 
legato alla sostenibilità del- 
la produzione regionale e al- 
la collaborazione tra le stes- 
se città, coordinato da Tizia- 
no Venturini, responsabile 
dell’associazione regiona- 
le. 

«Sono molti i punti di valo- 
re inseriti in più rispetto alla 


Larecente cerimonia delle anfore con l'acqua del Timavo peril centenario del Milite ignoto, aSan Giovanni 


proposta dell’anno scorso, 
che già era valida, al punto 
da farci sfiorare il successo, 
mancato solo per la presen- 
za di un nome come quello 
del Barolo—ribadisce Massi- 
moRomita, assessore comu- 
nale al Turismo e all’Agricol- 
tura, che ha coordinato il 
collegamento con le nume- 
rose realtà aderenti — a co- 
minciare da un’importante 
attività di comunicazione 
coordinata e condivisa con 
tutte le realtà partecipanti, 
che renderà unica la propo- 
sta. Su questo fronte va sot- 
tolineato in particolare l’im- 
pegno di Promoturismo 
Fvg. Segnalo poi che abbia- 
mo predisposto ben 33 sche- 
de di grandi e importanti 
eventi della nostra regione, 
alla cui preparazione contri- 
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DANIELA PALLOTTA 
SINDACO DEL COMUNE 
DI DUINO AURISINA 


«Nostra candidatura 
importante perché 

ha alle spalle l'intero 
movimento regionale» 


buiranno 218 soggetti, pub- 
blicie privati, fra i quali ci so- 
no anche enti sloveni e croa- 
ti, che rendono transfronta- 
liero il progetto complessi- 
vo. Tutti gli appuntamenti 
in calendario si svilupperan- 
no da febbraio a dicembre 
2022, con unimportante in- 
dotto pertutto ilterritorio». 

La proclamazione del ter- 
ritorio vincitore è fissata 
peril 21 novembre, nel cor- 
so di unevento che si svolge- 
rà proprio a Barolo, Città 
delVino 2021. 

La candidatura di Duino 
Aurisina sarà nuovamente 
presentata domanialle 11 a 
Trieste, in diretta, nello 
stand che il Comune ha pro- 
mosso nelVillaggio Barcola- 
na— 
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Il vicesindaco Igor Cernjava, Digovic, Hrovatin, Ukmar e gli assessori Martina Budin e Mirko Sardoè 


Oggi pomeriggio l'inaugurazione della rassegna che ricostruisce 
alcune delle più drammatiche vicende del Novecento di queste terre 


Milite ignoto, al via la mostra 
nella chiesa di San Giovanni 


L’INIZIATIVA 


DUINO AURISINA 


arà inaugurata oggi al- 

le 17, nella cornice del- 

la chiesa di San Giovan- 

ni in Tuba, la mostra 
“Alla ricerca del Milite igno- 
to”, una rassegna che punta al- 
la ricostruzione, attraverso 
una dozzina di fotografie e al- 
trettanti pannelli illustrativi ai 
quali si aggiunge il colophon, 
di alcune delle più drammati- 
che vicende dell’ultimo secolo 
in queste terre. Promossa dal 
gruppo “Ermada - Flavio Vido- 
nis”, in collaborazione con il 
ministero della Cultura, i co- 
muni di Duino Aurisina e Ter- 
racina e la Parrocchia di San 
Marco, e con il sostegno della 
Regione, la mostra si propone, 
nel centenario appunto della 
traslazione della salma del Mi- 
liteignoto, di riportare alla me- 
moriale fasi salienti dei conflit- 


ti del Novecento. Su questo te- 
ma, il gruppo “Ermada - Fla- 
vio Vidonis”, in collaborazio- 
ne con Gaspari Editore, ha da- 
to anche luce,a primavera, al- 
la ristampa del prezioso volu- 
me di Lorenzo Cadeddu “Alla 
ricerca del Militeignoto”. 

«Le pietraie del Carso rac- 
contano le tristi vicende della 
decima e undicesima batta- 
glia dell’Isonzo che ha visto il 
Flondar e l’Ermada scenari di 
un tragico conflitto», si legge 
nell’introduzione del volume, 
inserito nella rassegna “Duino 
& Book”. Ed è proprio questo 
lo spirito della rassegna ospita- 
ta nella chiesa di San Giovan- 
ni in Tuba, che sarà aperta 
ogni giorno dalle 8. 30 alle 18 
(ingresso gratuito, sono in vi- 
gorele normeanti-Covid). 

«Il Monte Ermada - spiega 
l'assessore del Comune di Dui- 
no Aurisina Massimo Romita 
— costituì un insuperabile ba- 
luardo. Grazie al lavoro infati- 
cabile dei volontari della So- 


cietà Alpina delle Giulie, a di- 
stanza di quasi 100 anni dalla 
loro creazione, molte delle 
strutture realizzate allora so- 
no riemerse. Il gruppo “Erma- 
da-Flavio Vidonis” ha lo scopo 
di promuovere ogni iniziativa 
finalizzata alla conoscenza del- 
le vicende dell’area giuliana e 
dell’intera area transfrontalie- 
radi Slovenia, Austria e Unghe- 
ria, con particolare attenzione 
alle vicende belliche, a quelle 
dei combattenti di ogni nazio- 
nalità e delle diverse popola- 
zioni coinvolte, attraverso lari- 
cerca storica, la catalogazione 
di reperti e la valorizzazione 
dei siti più significativi. La tra- 
slazione del Milite ignoto del 4 
novembre 1921 nel sacello 
dell’Altare della Patria, anche 
per il nostro territorio, è molto 
importate: l’ultima salma scel- 
ta proveniva dalla zona com- 
presa tra le sorgenti del Tima- 
vo e l’Erma dedicata alla III Ar- 
mata».— U.SA. 
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Una sportiva per i suoi risultati e un imprenditore per il suo aiuto 
alla comunità premiati con targa e diploma dal sindaco Hrovatin 


Sgonico, Ukmar e Digovic 
nominati cittadini meritevoli 


IL RICONOSCIMENTO 


SGONICO 


a2lenne karateka Mi- 

ja Ukmar, per quanto 

concerne il mondo 

dello sport. E l’impren- 
ditore Francesco Digovic in 
campo sociale. Sono stati loro 
i protagonisti della cerimonia 
svoltasi ieri sera, nel boccio- 
dromo di Samatorza, imper- 
niata sulla consegna dei pre- 
mi recentemente istituiti dal 
Comune di Sgonico e destina- 
ti ai “Cittadini meritevoli” del 
territorio. Un riconoscimento 
che consiste in una targa e in 
undiploma, voluto dalla giun- 
ta guidata dalla prima cittadi- 
na del Comune carsico Moni- 
ca Hrovatin, per «evidenziare 
l'impegno di coloro che opera- 
no nei vari settori della socie- 
tà- così Hrovatin nell’occasio- 
ne - e che proporremo anche 
nei prossimi anni». 


Ukmar, nata a Contovello, 
dal 2006 si allena allo Shin- 
kai Club di Sgonico ed è spe- 
cializzata nei kata-figure. 
Per quattro anni è stata cam- 
pionessa regionale delle fede- 
razioni Fikta e Libertas, e per 
due anni campionessa nazio- 
nale della federazione Liber- 
tas. Nellastagione 2017-18 è 
salita sul gradino più alto del 
podio al Trofeo delle regioni. 
Mijaha raggiunto buoni risul- 
tati anche nelle gare organiz- 
zate dalla Federazione slove- 
na del karate tradizionale e 
per tre volte è stata scelta per 
gli allenamenti dei cosiddetti 
“azzurrabili”. Il 19 è stato 
per lei l’anno dei maggiori 
successi: a febbraio ha ricon- 
fermato il suo titolo di cam- 
pionessa al Trofeo delle regio- 
ni. A giugno invece, ai nazio- 
nali, si è laureata campiones- 
sa nella specialità kata-figu- 
re. 

Digovic, residente a Sgoni- 
co, è un imprenditore del set- 


tore nautico, a capo dell’a- 
zienda familiare Motomari- 
ne, che opera in località Sta- 
zione di Prosecco. Oltre a van- 
tare una lunga attività in am- 
bito sportivo, sostiene ora a 
sua volta l’attività di molti cir- 
coli sportivi ed è stato uno de- 
gli ideatori del progetto No 
-borders team, che partecipa 
alla Barcolana. Nella prima fa- 
se dell'emergenza pandemi- 
ca Digovicha fatto il possibile 
peraiutareipropri concittadi- 
ni, donando 500 mascherine 
protettive al Comune di Sgo- 
nico nel momento in cui era- 
no introvabili. La squadra co- 
munale della Protezione civi- 
le le aveva poi distribuite a co- 
loro cheoffrivanoilloro servi- 
zio alla comunità, come cara- 
binieri e medici di base. «Con 
questo gesto — si legge nella 
motivazione — Digovic ha di- 
mostrato senso di apparte- 
nenzae attaccamento alla no- 
stracomunità».— U.SA. 
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LO SHOW NEL 2015 


Le esibizioni tv 


Insieme al gruppo di giova- 
ni ballerini triestini, gli 
"Straduri Killa", Mattia 
Montenesi aveva conqui- 
stato nel 2015 la finalissi- 
ma di '’Italia's got Talent"'.| 
ragazzini giuliani si erano 
poi classificati secondi: 
un'emozione grande per 
una "crew" formata da bal- 
lerini ancora piccoli ma con 
un grande talento. Mattia, 
detto "Scatto", era insie- 
me alla formazione compo- 
sta dagli amici 'Giogiò", 
"Giovi" e "Ilir". Conloro ave- 
va ottenuto poi ulteriori ri- 
sultati importanti tra com- 
petizioni ed eventi. 


L'INSEGNANTE 


«Era tosto» 


L'ex insegnante di ballo Ma- 
nuel Svetina, che aveva se- 
guito Mattia con gli 'Stradu- 
ri", lo ricorda così: «Non mol- 
lava mai. Anche quando un 
movimento non riusciva le 
prime volte, ed era normale 
che capitasse a tutti, lui non 
si arrendeva. Ci provava, 
non demordeva. Era tosto. 
Abbiamo affrontato insie- 
me l'esperienza televisiva 
di "Italia's got Talent", ma 
anche tanti altri eventi, suc- 
cessivamente. E una giorna- 
ta moto triste per tutte le 
persone che l'hanno cono- 
sciuto». 


Si è spento ieri a 15 anni Mattia Montenes|i, collezionista di premi e palcoscenici prestigiosi 
nonché volto televisivo da bimbo grazie alle esibizioni e al secondo posto a "Italia's got Talent" 


Trieste e il mondo del ballo 
piangono “Scatto”, il ragazzo 


ILLUTTO 


Micol Brusaferro 


er chi conosceva il suo 

grande talento nel bal- 

lo era semplicemente 

“Scatto”. Un ragazzo 
genuino che aveva conquista- 
to titoli e vinto competizioni 
ovunque, protagonista su pal- 
coscenici importanti e persino 
in tv. Un vulcano di energia, 
cheoraintanti piangono: spor- 
tivi di tutta Italia, uniti nel do- 
lore. E scomparso ieri il giova- 
ne ballerino triestino Mattia 
Montenesi. Avrebbe compiu- 
to 16 anni il 23 dicembre. Ha 
lottato fino all’ultimo contro 
un male inesorabile, scoperto 
lo scorso anno. Dopo quattro 
operazioni e lunghi cicli di cu- 
re, ieri si è addormentato cir- 
condato dall’amore della sua 
famiglia. Ad annunciarne la 
morte è stato il papà Andrea, 
con un post suFb: «Nell'ultima 
“battle” l'avversario di Mattia 
era troppo forte. Ciao Amore 
Mio». E di “battle” Mattia ne 
aveva affrontate tante nella 
sua carriera sportiva. Un picco- 
lo fuoco che ardeva di passio- 
ne per il ballo e per la musica, 
sempre in movimento, con 
unacarica straordinaria. Quel- 
le competizioni che metteva- 
no a confronto sportivi di tutte 
le età, lui le affrontava sempre 
aviso aperto. 

Mattia, si diceva, aveva con- 
quistato titoli e premi in tutta 
Italia, e anni fa, nel 2015, con 
il gruppo degli “Straduri”, for- 
mato insieme ad alcuni suoi 
coetanei, si era classificato al 
secondo posto nel talent show 
“Italia’s got Talent”. Tanti ap- 
passionati della disciplina li 
avevano seguiti tifando per lo- 


iii 

L'ACROBATA SENZA PAURA 
MATTIA MONTENESI DETTO "SCATTO" 
INUN'ESIBIZIONE ALL'APERTO 


ro, fino all'ultimo step. Applau- 
ditissimi, a un passo dalla vitto- 
ria. Un risultato, quel secondo 
posto, che aveva portato gli 
“Straduri” a esibirsi successiva- 
mente su altri palcoscenici pre- 
stigiosi. «Ballava da quando 
aveva sette anni, era sempre 
scatenato», racconta il papà: 
«Anche dopo le operazioni era 
tornato ad allenarsi, il suo 
amore perlo sportera davvero 
grandissimo. E ha ballato fin- 
ché ha avutola forza di farlo». 
Sul web Mattia parlava solo 
di quello, mostrava a tutti la 


gioia che provava imparando 
nuovi movimenti, superando 
sempre nuovi limiti. Ieri i so- 
cial di centinaia di ballerini di 
tutta Italia si sono riempiti di 
foto di “Scatto”. Di immagini 
sue da piccolo, con la cresta 
biondae quelviso da bimbovi- 
vace e allegro, e poi altre di lui 
più grande, impegnato tra sal- 
tie coreografie, solo o insieme 
aisuoi compagni d’avventura. 

«Ci sta arrivando un affetto 
enorme», aggiunge il padre: 
«Siamo sommersi dai messag- 
gi, e moltissime persone che 
scrivono neanche le conoscia- 
mo. Mattia lo ricordano intan- 
ti, conparole molto belle». 

A seguirlo, quando ballava 
con gli “Straduri”, l’insegnan- 


‘ che non voleva mollare mai 


A d È 


N i 
u b 
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te Manuel Svetina: «Non mol- 
lava mai. Anche quando un 
movimento non riusciva le pri- 
me volte, ed era normale che 
capitasse a tutti, lui non si ar- 
rendeva. Ci provava, non de- 
mordeva. Era tosto. Abbiamo 
affrontato insieme l’esperien- 
za televisiva di “Italia’s got Ta- 
lent”, ma anche tanti altri even- 
ti, successivamente. È una 
giornata molto triste per tutte 
le persone che l’hanno cono- 
sciuto». Sulla pagina Fb dell’ul- 
timasocietà in cuisi era allena- 
to, “Bestiart: corsi breakdance 
a Trieste”, ieri è apparso que- 
sto messaggio: «Non ci sono 
parole. Sarai un esempio per 
tutti noi».— 
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IL SUO AMBIENTE 


L'omaggio di tutti 


Scuole e ballerini di tutta Ita- 
lia ieri hanno pubblicato sui 
social foto e ricordi di Mattia, 
non appena la notizia della 
sua scomparsa si è diffusa, 
nel corso della mattinata. 
Tante le immagini postate 
che ritraevano il giovane trie- 
stino, "Scatto", impegnato 
sul palco, tra gare, esibizioni 
o semplici momenti di incon- 
tro e confronto tra appassio- 
nati della disciplina, in pale- 
stra o nell'ambito di grandi 
eventi. E, accanto alleimma- 
gini, parole di affetto, giunte 
incessantemente, anche ai 
genitori, durante tutta la gior- 
nata. 


IL RITRATTO DEL PAPÀ 


«Un atleta nato» 


Per Mattia lo sport era una 
componente fondamentale 
dalla vita, da sempre. Si mo- 
strava impegnato, concen- 
trato senza sosta, per mi- 
gliorare costantemente il 
suostile e perimparare nuo- 
vi movimenti ed evoluzioni 
sempre più complesse. 
«Ballava da quando aveva 
sette anni, era sempre sca- 
tenato», racconta il papà: 
«Anche dopo le operazioni 
era tornato ad allenarsi, il 
suo amore per lo sport era 
davvero grandissimo. E ha 
ballato finchè ha avuto la for- 
zadi farlo». 


LA CAMPAGNA 


Liltin campo 
contro 

il tumore 
alseno 


Flash mobieri sera dei volon- 
tari Lilt nella zona di piazza 
Borsa, conla tradizionale con- 
clusione che prevedeva l'illu- 
minazione, di rosa, della Fon- 
tana del Nettuno. L'evento si 
inseriva nel programma delle 
iniziative sul territorio in occa- 
sione della campagna d'otto- 
bre Nastro Rosa" perla pre- 
venzione deltumore al seno. 


__——<eo 


BERNARDI 


PREZIOSI D'ECCELLENZA 


| NOSTRI CLIENTI AMANO 

LA SOLIDITÀ DELL'ORO, 
LA MANEGEVOLEZZA DELLE MONETE, 
LA DUREVOLEZZA DEI DIAMANTI. 
LI PREFFRISCONO ALLA CARTA. 


via san Nicolò 2, Trieste 
+39 040639006 into@bernardipreziosi.it . 


www.bernardipreziosi.it 
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LO SCONTRO SULLE RIUNIONI IN VIDEOCONFERENZA 


Il sindaco apre sulle sedute al Verdi 
Per allestirlo servono 5 mila euro 


Ziberna e il presidente del Consiglio Cagliari sorpresi dalla protesta: «Era già fissato un vertice per l'11» 


Francesco Fain 


Sorpresa. Sia da parte del sin- 
daco Ziberna, sia da parte 
del presidente del Consiglio 
comunale Cagliari. Nonse l’a- 
spettavano l’iniziativa dei 25 
consiglieri comunali che, 0g- 
gi, faranno saltare la seduta 
in segno di protesta contro le 
riunioniinvideoconferenza. 

Non se l’aspettavano per- 
ché era già stata fissata per 
Y11 ottobre una riunione dei 
capigruppo assieme al segre- 
tario generale e al responsa- 
bile della sicurezza per valu- 
tare, proprio, le alternative 
alle sedute a distanza. «Una 
premessa è doverosa: questa 
possibilità, ovvero ripristina- 
re le sedute in presenza, non 
deriva da discrezionalità poli- 
tica bensì da dati che vengo- 
no forniti dai tecnici, nella 
fattispecie dal responsabile 
della sicurezza e dal dirigen- 
te. Poi alcune considerazio- 
ni: io credo che il problema 
serio relativo alle videoconfe- 
renze era legato alla Dad nel- 
le scuole, mentre i disagi so- 
no stati limitati per i consi- 
glieri. Peraltro, se dobbiamo 
dirla tutta, non abbiamo mai 
avuto presenze così alte nel- 
le commissioni: soprattutto 
nel periodo estivo molti han- 
no utilizzato questa modali- 
tà per collegarsi anche dal 
luogo delle vacanze. Poi, mi 
pare strano che si siano auto- 
convocati di domenica, quan- 
do i capigruppo avevano già 
deciso di convocarsi per 111 
prossimo. Prima, si acquisi- 
scono gli elementi tecnici, 
poi si traggono le valutazio- 
ni. Invece si è anteposta la 
protesta agli approfondimen- 
titecnici». 

Ziberna entra, poi, nel cuo- 


Il presidente Cagliari e il segretario De Rosa 


re della questione, ricordan- 
do la prescrizione tecnica re- 
lativa all’uso del sala consilia- 
re. «In Municipio, in occasio- 
ne dei Consigli comunali, la- 
sciando da parte l’eventuale 
pubblico, siamo quasi 50 per- 
sone fra consiglieri, assessori 
e dipendenti. Solo venti pos- 
sono riunirsi in Consiglio, gli 
altri trenta dovrebbero colle- 


garsi a distanza. Altro dato: 
in ogni caso, la sala consilia- 
re dovrebbe avere porte e fi- 
nestre aperte, l’accesso avver- 
rebbe con Green pass o tam- 
pone e bisognerebbe indossa- 
re sempre le mascherine an- 
che quando si interviene. Co- 
munque, si impiegherà sem- 
pre tanto per votare perché, 
essendo in regime di prescri- 


.A destra, ilsindaco. Sopra, la protesta dei consiglieri 


zioni, è previsto l'appello uni- 
nominale pure in presenza». 
Ma ci sono anche altre op- 
zioni. «Si può fare al Teatro 
Verdi ma dobbiamo valutare 
i costi che sono certamente 
costi della democrazia. Ecco 
perché la riunione dell’11 
consentirà di sciogliere le ri- 
serve. I consiglieri comunali 
potranno decidere sulla base 


di valutazioni tecniche e non 
politiche. Se poi si deciderà 
di dotarsi diuna megastruttu- 
ra per i Consigli a me va be- 
ne, l'importante è che si sia 
consapevoli di quanto si va a 
spendere». 

Che, poi, è lo stesso ragio- 
namento che fa il presidente 
del Consiglio comunale Luca 
Cagliari. «Mi ha sorpreso l’ini- 
ziativa dei 25 consiglieri co- 
munali proprio perché era 
stata concordata la convoca- 
zione della capigruppo con 
segretario generale e respon- 
sabile della sicurezza per 
l11. Quindi, non vorrei si sia 
voluto fare uno sgambetto al 
sindaco. Il sottoscritto sta la- 
vorando dall'ottobre dello 
scorso anno per ripristinare i 
Consigli in presenza e i consi- 
glierilo sanno. E fonte di disa- 
gianche per me lavorare a di- 
stanza ma ci sono valutazio- 
ni tecniche, e non politiche, 
che non possiamo ignorare». 
Cagliari fa anche sapere che, 
riunirsi al teatro Verdi, com- 
porterebbe un esborso di 5 
mila euro per allestire la sala 
contutti gli impianti. «Consi- 
derando che in gettoni di pre- 
senze e quant’altro vanno cir- 
ca 5 mila euro, i costiraddop- 
pierebbero. Non faccio valu- 
tazioni, dico soltanto che la 
decisione deve nascere dalla 
consapevolezza di quanto si 
vaaspendere». 

Cagliari chiude con un graf- 
fio. «Estato utile per certi con- 
siglieri comunali collegarsi 
in videoconferenza perché si 
è consentito loro di partecipa- 
re anche dai luoghi di villeg- 
giatura. Quindi, la piattafor- 
ma Gomeeting non è stata il 
male assoluto ma ci sono sta- 
tianche vantaggi». — 
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L'INIZIATIVA 


Una presenza 
“silenziosa” 
all’esterno 
dell’aula 


Oggi, in concomitanza 
con la seduta del Consi- 
glio comunale, fissato per 
le 16 invideoconferenza e 
destinato a saltare per 
mancanza del numero le- 
gale, un gruppo dei 25 
consiglieri comunali che 
protestano contro le sedu- 
te a distanza si radunerà 
davanti al Municipio. L’o- 
biettivo è di protestare «in 
forma silenziosa» contro i 
Consigli comunali in vi- 
deoconferenza «che svili- 
scono il nostro lavoro e il 
ruolo dell’assemblea civi- 
ca». 

Sarà l'occasione anche 
per stigmatizzare l’assen- 
za di un vicepresidente 
del Consiglio comunale 
dopole dimissioni, di qual- 
che tempo fa, per motivi 
strettamente personali, di 
Alessandra Zanella di Per- 
corsi goriziani. «Non sono 
stati nemmeno capaci di 
trovare un nuovo vice e 
dobbiamo tutti sperare 
che il presidente Luca Ca- 
gliari non abbia contrat- 
tempi che impediscano la 
siua presenza», la sottoli- 
neatura fatta domenica 
mattina nel corso della 
conferenza stampa all’e- 
sterno del Caffè Teatro. 

Vero, c'è sempre la pos- 
sibilità di coinvolgere il 
consigliere anziano (nella 
fattispecie Rinaldo Roldo 
di “Cambiamo” che ha 
un’esperienza di lungo 
corso da presidente del 
Consiglio comunale) ma, 
secondo la maggioranza 
trasversale dei 25, andreb- 
be comunque individuato 
un vicepresidente quanto- 
meno «per serietà istitu- 
zionale e per rispetto nei 
confronti dell'assemblea 
civica». Tanti nodi venuti 
al pettine, causa di diversi 
mal di pancia. — 

FRA.FA. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


OGGI A CURA DELL'ANVGD 


Doppia cerimonia 
per Norma Cossetto 


Anche Gorizia ricorda Nor- 
ma Cossetto, la studentessa 
istriana infoibata nella notte 
trail4eil5ottobre 1943. 
L’appuntamento è per 0g- 
gi, conuna doppia cerimonia 
organizzata dall’Anvgd in 
collaborazione con il Comu- 
ne, la Lega nazionale, l’Asso- 
ciazione italiani di Pola e 
Istria, la Mailing list Histria e 
il Comitato 10 febbraio, 
nell’ambito dell’iniziativa na- 
zionale “Una rosa per Nor- 
ma” che coinvolge 170 città 


Lavia che ricorda Cossetto 


italiane. Alle 16. 30 sarà col- 
locato un omaggio floreale 
all’incrocio tra le vie del Car- 
so e Norma Cossetto, mentre 
alle 17 nell’oratorio della 
chiesa di Campagnuzza ver- 
rà presentato il libro “Campa- 
gnuzza — Da villaggio dell’e- 
sule a borgo di Gorizia”, a cu- 
radi Francesca Santoro e Ma- 
ria Grazia Ziberna, presiden- 
te dell’Anvgd goriziana. Il li- 
bro propone oltre ad un ex- 
cursus storico sulla realizza- 
zione del quartiere, anche te- 
stimonianze degli esuli che 
nel borgo hanno vissuto a 
partire dagli anni Cinquanta. 
Spazio anche alla storia 
dell’edificazione della chiesa 
parrocchiale, e alle vicende 
del collegio “Fabio Filzi”. — 
M.B. 
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Doppio appuntamento in Municipio e alla Cciaa per la ricorrenza dei Santi Ilario e Taziano 
Riconoscimenti speciali anche alle forze dell'ordine, alla Lipizer e all'associazione Vizzari 


Il Premio Patroni va a Volcic 
Ribalta al personale sanitario 


LA CERIMONIA 


Francesco Fain 


aaDemetrio Volcic 

il premio “Ss. Ilario 

e Taziano—Città di 

Gorizia”, istituito 
dall’amministrazione comu- 
nale e dal Decanato di Gori- 
zia sin dal 2001. «Seppur 
non goriziano di nascita - si 
legge nella motivazione - ha 
voluto condividere con Go- 
riziala sua sapienza e la sua 
profonda conoscenza della 
politica e delle relazioni na- 
zionali e internazionali, sve- 
lando al pubblico originali 
prospettive di studio e ap- 
passionanti interpretazoni. 
E Gorizia, da sempre croce- 
via di popoli, lingue e cultu- 
re diverse, orgogliosamen- 


te, l’haeletto suo figlio». 
Alla cerimonia, svoltasi 
nel tardo pomeriggio di ieri 
a Palazzo De Bassa rispet- 
tando tutte le misure an- 
ti-Covid, ha partecipato la 
moglie Edoarda che, raccon- 
tando qualche aneddoto, 
ha ricordato la commozio- 
ne provata dal marito per il 
riconoscimento. Non ha po- 
tuto presenziare perché le 
sue condizioni di salute non 
l'hanno permesso. Livio Se- 
molic, dal canto suo, ha ri- 
cordato come Volcic oggi ri- 
sieda a Gorizia «come perso- 
nadi confine» e interpreti al 
meglio la particolarità di 
questo territorio. Presenti 
anche il fratello Aljosa e il ni- 
poteJan. Vastissimo il curri- 
culum del giornalista e scrit- 
tore Volcic: nell'occasione 
sono stati proposti spezzoni 


di servizi e interviste della 
sua lunga carriera da corri- 
spondente e inviato. Un pic- 
colo contributo lo ha voluto 
portare anche il giornalista 
Rai Walter Skerk, curatore 
di “Estovest”, la finestra del- 
laTgr sull'Europa orientale. 
Fondamentali sono stati gli 
insegnamenti e l'esempio di 
Demetrio Volcic nella sua 
carriera lavorativa. 
Riconoscimenti speciali 
sono stati assegnati all’asso- 
ciazione Lipizer «per avere 
fatto conoscere Gorizia in 
tutto il mondo grazie agli in- 
dimenticabili spartiti di Ro- 
dolfo Lipizer, per avere con- 
diviso con la città la profon- 
da passione per la musica e 
per avere regalato a tanti 
giovani violinisti meravi- 
gliose opportunità di cresci- 
ta e ambiziosi sogni da rea- 


lizzare» e all'associazione 
Vizzari nel 20° anniversario 
della sua fondazione «per- 
ché, grazie ad un impegno 
costante e discreto, la gene- 
rosità e il coraggio di Gori- 
zia vivranno per sempre nel- 
le scuole delle missioni in 
Costa d’Avorio quali tangibi- 
li segni di speranza nell’i- 
struzione giovanilee in un 
futuro costruito sulla pace e 
sullo sviluppo». Nell’occa- 
sione, il sindaco Rodolfo Zi- 
bernaha annunciato la deci- 
sione della Giunta comuna- 
le dicambiare denominazio- 
ne allo storico stabio Baia- 
monti che si chiamerà Baia- 
monti-Vizzari in ricordo e 
in onore del compianto ca- 
valiere Rosario Vizzari. 
Emozionante il riconosci- 
mento a tutto il personale 
del San Giovanni di Dio 


«per avere combattuto al 
fianco dei cittadini con la 
forza della scienza e dei sen- 
timenti per avere asciugato 
le lacrime, di gioia e di dolo- 
re, quando le persone erano 
sole per avere tenuto la ma- 
nodi chi aveva bisogno e re- 
galato un sorriso, seppure 
dietro la mascherina grazie 
peresserci stati, sempre con 
riconoscenza». A ritirare il 
premio il dg di Asugi Anto- 
nio Poggiana, accompagna- 
ta dal direttore medico e 
ospedaliero Daniele Pittio- 
ni. «Parlo a nome del perso- 
nale del San Giovanni di 
Dio. Non sono stati mesi fa- 
cili e non sono ancora finiti. 
Ricordola sofferenza dei pa- 
zienti colpiti dal Covid-19 
ma ricordo anche la soffe- 
renza degli operatori sanita- 
ri perché si sono sentiti im- 
potenti di fronte a questa 
terribilepandemia». 

In mattinata, invece, il 
grazie della città è andata a 
12 componenti delle forze 
dell’ordine che si sono con- 
traddistinti in situazioni 
particolarmente comples- 
se. Per la Brigata di Cavalle- 
ria “Pozzuolo del Friuli” 
hanno ricevuto il diploma 
del sindaco i caporali mag- 
giori capi scelti Salvatore 
Smiriglia e Luigi Della Moni- 
ca, peril 13° Reggimento Ca- 


rabinieri "Friuli Venezia 
Giulia il maresciallo capo 
Roberto Ciccioli, l’appunta- 
to Arturo Masi e i carabinie- 
ri Yuri Micochero e Andrea 
Piccinni, per il Comando 
provinciale dei Carabinieri 
gli appuntati scelti Mirco 
Imperatori e Michele Gar- 
giulo, per la Polizia di Stato 
il Sovrintendente capo Val- 
ter Peteani, per i vigili del 
fuoco il caporeparto Fausto 
Pecora e, infine, per la Poli- 
zialocale gli agenti scelti An- 


Lo stadio Baiamonti 
cambierà nome 

in Baiamonti-Vizzari 
A deciderlo la Giunta 


drea Ambrosi e Simonetta 
Paoletti. Insieme ai premia- 
ti, hanno partecipato alla ce- 
rimonia il questore Paolo 
Gropuzzo e i comandanti 
del Terzo reggimento Ge- 
nio Guastatori di Udine del- 
la Brigata Pozzuolo, Anto- 
nio D'Agostino, del 13° Reg- 
gimento Saverio Ceglie e 
del Comando provinciale 
Rosita Cioffi, della Guardia 
di finanza Antonino Magro 
e della Polizia locale Marco 
Muzzatti. — 
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È STATO GIÀ DIMESSO 


Solo una costola rotta 
per il tifoso della Pro 
precipitato dalla tribuna 


Marco Bisiach 
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Via San Gabriele chiusa per lavori 


Daieri mattina e sino al31 dicembre, come an- 
ticipato ampiamente nei giorni scorsi, via San 
Gabriele (dall'intersezione con via dei Catteri- 
ni alvalico internazionale con la Slovenia) è in- 


terdetta al traffico veicolare eccetto frontisti 
per consentire ad Irisacqua di eseguire lavori 
inderogabili di riqualificazione e manutenzio- 
ne della rete idrica. Foto Bumbaca 


È già tornato a casa, dimesso 
dall’ospedale, e se l’è cavata 
fortunatamente solo con 
una costola rotta, il tifoso del- 
la Pro Gorizia che domenica 
pomeriggio ha fatto un brut- 
tovolo dalla tribuna dello sta- 
dio “Bearzot” a pochi minuti 
dall’intervallo del match ca- 
salingo della sua squadra 
contro lo Zaule Rabuiese. 
Tutto l’ambiente biancoaz- 
zurro, dalla tifoseria alla diri- 
genza, fino alla squadra, può 
dunque tirare un sospiro di 
sollievo. Subito dopo il mo- 
mentaneo pareggio dei trie- 
stini (per la cronaca, la Pro 
Gorizia sarebbe poi riuscita a 
vincere 2-1) M.M., classe 
1970, aveva sceso di gran car- 


Isanitari allo stadio Bearzot 


riera i gradoni della tribuna 
peraffacciarsi alla balaustra, 
e “ribattere”, nel suo ruolo di 
tifoso, ai festeggiamenti dei 
giocatori ospiti che si stava- 
no svolgendo proprio in quei 
pressi. Ma, forse per la poca 
lucidità del momento, o sem- 
plicemente per inerzia, arri- 
vando così di corsa, appog- 


giandosi alla balaustra l’uo- 
mosi era sbilanciato eccessi- 
vamente inavanti, aveva per- 
so l'equilibrio ed era precipi- 
tato da un’altezza di quasi 4 
metri sotto gli sguardi incre- 
duli dei suoi colleghi di tifo. 
Sarebbe potuta essere una 
tragedia, se proprio in quel 
punto, sotto la tribuna del 
“Bearzot”, non ci fosse il ten- 
done che ripara le panche e i 
tavoli del vicino chiosco del- 
lo stadio. Struttura che ha at- 
tutito l'atterraggio del tifoso 
cinquantenne, che è rimbal- 
zato sulla copertura, piegan- 
done un montante in metal- 
lo, prima di toccare pesante- 
mente il suolo. Per lui attimi 
di paura e una corsa in ospe- 
dale, dove gli è stata riscon- 
trata la frattura di una costo- 
la, ma nulla di più serio. E lu- 
cido ed è potuto tornare a ca- 
sa accompagnato dai suoi fa- 
miliari, con la consapevolez- 
zadiessere stato davvero for- 
tunato, nella sfortuna di un 
incidente per certi versi sur- 
reale, e che le cose sarebbero 
potute andare molto peggio. 
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PANIFICIO PASTICCERIA CAFFETTERIA 


Via Monte Cosich, 35 - Ronchi dei legionari | Tel. 392 1922090 
Via delle‘giarrette.105 - Marina Julia | Tel. 0481 419888 


LAVORI A CURA DI IRISACQUA 


Roggia San Giusto 
a fine mese Il via 

l’intervento 
di consolidamento 


Il primo lotto da 450 mila euro terminerà a metà giugno 
Per ovviare ai disagi, due pause a San Nicolò e Carnevale 


Tiziana Carpinelli 


La pellicola d’asfalto che da 
tanti anni sigilla il cuore ur- 
bano torna a riaprirsi. Il 25 
ottobre decolla il primo lot- 
to, per un quadro economi- 
co di450 mila euro, del ripri- 
stino della roggia San Giu- 
sto. Un investimento com- 
plessivo di 6,5 milioni, di cui 
4 milioni per le opere in sen- 
so stretto. 

Poco più di sette mesi, pau- 
se comprese, dureranno i 
cantieri, che inevitabilmen- 
te impatteranno sulla quoti- 
dianità di cittadini e lavora- 
tori del centro. Per attutire i 
disagi l’amministrazione co- 
munale ha chiesto e ottenu- 
to da Irisacqua, che opera in 
qualità di commissario 
straordinario delegato per 
la Regione ed è incaricata a 
realizzare gli interventi di 
mitigazione del rischio idro- 
geologico, un congelamen- 
to dei lavori prima di San Ni- 
colò. Poiché l’ente ha eviden- 
temente l’intenzione di ri- 


proporre la fiera oinogni ca- 
so vuole consentire un fun- 
zionale approdo in centro ai 
residenti durante le festività 
natalizie. Lo stop proseguirà 
fino all’Epifania. Altro stac- 
co, poi, all’inizio del periodo 
carnascialesco (23 febbraio 
2022): gli operai torneran- 
no in attività il 2 marzo. Iri- 
sacqua prevede quindi di ter- 
minare l’intervento a metà 
giugno. 

Si procederà per fasi, la pri- 
ma concentrata sul lato sud 
di piazza della Repubblica, 
la seconda sulla testata ove- 
st della passeggiata alberata 
divia Rosselli, la zona dei ta- 
xi e a seguire il resto. Nei 
giorni scorsi l’amministra- 
zione, con il sindaco Anna Ci- 
sint, siè confrontata con il re- 
sponsabile dell’opera Igor 
Bortolotti. 

In ballo, parallele, ci sono 
anche le pianificazioni della 
riqualificazione del centro 
storico e della realizzazione 
del museo archeologico in 
municipio: qui ancora tutto 


fermo, si attende il via libera 
autorizzativo della Soprin- 
tendenza, che secondo il 
conteggio dell’entehain ma- 
no entrambi i progetti ormai 
da 130giorni. 

Il ripristino comprende il 
ramo principale della roggia 
interrata che entra nel sotto- 
suolo della piazza all’altez- 
za del civico 12, attraversa 
la zona sud-ovest, percorre 
via Rosselli e, di fronte al 
giardino del monumento ai 
caduti, piega e si immette in 
via Barbarigo. 

Si tratta di un consolida- 
mento strutturale della co- 
pertura del canale, necessa- 
rio a ottenere una portata 
adeguata ai carichi ai quali il 
manufatto interrato è ora 
soggetto. Dunque un miglio- 
ramento delle prestazioni 
complessive. Tutte le opere 
previstemanterranno inalte- 
rata la sezione preesistente 
del canale. Non si interverrà 
inoltre sugli scarichi già pre- 
senti che verranno mantenu- 
tiinloco. 


D 


Unodeitratti della piazza interessato dai lavori di Irisacqua 


Ci saranno due modus 
operandi in funzione delle 
caratteristiche difformi dei 
trattisu cui si andrà alavora- 
re. Il primo tratto, sotto la 
piazza, vedrà in ossequio al- 
le prescrizioni della Soprin- 
tendenza, un’opera di con- 
servazione, mentre il secon- 
dola totale demolizione e ri- 
facimento della soletta in ce- 
mento armato. Qui infatti 
l’intradosso risulta dilavato 
in modo diffuso, con ferri af- 
fioranti e visibili fenomeni 


di ossidazione, secondo 
quanto accertato da prece- 
denti analisi e ispezioni. 
Inizialmente dunque sarà 
effettuato il consolidamen- 
to della volta in conci di pie- 
tra e malta, utilizzando fa- 
sce di fibra di acciaio galva- 
nizzato, impregnato con 
geomalta. L’intervento lun- 
goil percorso della roggia in- 
teresserà anche alcune aiuo- 
le presenti nella piazza, arre- 
di e illuminazione, con ne- 
cessità di trasloco di essen- 


ze. Quanto alla parte lungo 
via Rosselli (dove terminala 
volta) ci sarà il rifacimento 
della copertura con soletta 
prefabbricata e getto in ce- 
mento armato, nonché il raf- 
forzamento delle spalle. A 
opere ultimate la pavimenta- 
zione andrà ripristinata con 
altra delle medesime caratte- 
ristiche estetiche. E prevista 
infinela pulizia del fondo ca- 
nale da parte di una ditta spe- 
cializzata. — 
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LA SINISTRA 


Morsolin replica a Cisint: 
«I10 mila euro sono solo 
per le inutili inferriate» 


«Lascia stupiti il fatto che la 
sindaca, anche donna di bi- 
lanci, sembra non conoscere 
il contenuto delle determine 
del Comune che amministra, 
infatti nei 10. 000 euro sono 
compresi solo i cancelli e non 
la sistemazione del sito come 
ha affermato o vuole raccon- 
tarci un’altra storia? ». E la 
stoccata di Cristiana Morso- 
lin, consigliere de La Sinistra, 
all'intervento di Anna Cisint 
su piazza Falcone e Borselli- 
no, che a breve sarà blindata 
di notte con un’inferriata. 
«Constatiamo che la sinda- 
ca—prosegueinuna nota-e il 
suo assessore sono già in cam- 
pagna elettorale e cercano di 
difendere il poco lavoro che 
hanno fatto. Se avere un as- 
sessore al degrado invece che 


Cristiana Morsolin 


alla coesione sociale avesse 
funzionato, dopo 5 annidi go- 
verno della città e di cancelli 
messi in ogni dove, non ci sa- 
rebbe bisogno di metterne al- 
tri. I residenti non dovrebbe- 
ro più avere problemi e inve- 
cei problemi sono ancora tut- 
ti lì, tanto che si deve mettere 
l'ennesimo cancello che non 


cambierà nulla in termini di 
qualità della vita». Sempre 
per Morsolin «le inferriate so- 
no una risposta costosa e ba- 
nale, ma soprattutto ineffica- 
ce e ce lo dimostra proprio il 
fatto che i residenti si lamen- 
tano oggi delle stesse cose di 
5 annifa». 

«Non basta — conclude — fa- 
re un passaggio elettorale nei 
rioni, bisogna costruire servi- 
zi che vadano oltre il passag- 
gio del politico di turno, che ri- 
spondano alle esigenze com- 
plesse dei cittadini, sia dei re- 
sidenti sia di chi va nella piaz- 
zetta perché non ha più posti 
liberi dove andare a giocare. 
A questo serviva la microarea 
che dovrà essere ripristinata 
se vogliamo risolvere il pro- 
blemaalla radice. Inoltre se la 
microarea fosse solo un tema 
specifico dell'azienda sanita- 
ria ci chiediamo come mai lo 
Stato avrebbe dato al Comu- 
ne 2 milioni di euro per il pro- 
getto della microarea Carso. 
Non ci pare siano arrivati al- 
trettanti finanziamenti per 
mettere inferriate e cancelli: 
forse non vengono visti come 
progetti lungimiranti». — 


COORDINATORE MAREGA 


La sezione locale 
di Progetto Fvg vara 
il direttivo e si presenta 


La presentazione all'ex Pretura 


Il gruppo monfalconese di 
Progetto Fvg si è riunito e ha 
varato il direttivo, chiamato 
oraalavorare perla presenta- 
zione dei prossimi appunta- 
menti. Questi i nomi dei com- 
ponenti: Paolo Venni assesso- 
re e legale di Fincantieri, Su- 
zana Kulier consigliere comu- 


nale, Claudia Stanich impie- 
gata, Savino Parenza dirigen- 
te, Gerardo Cavallo agente 
immobiliare, Domenico Buc- 
cafurri ex finanziere ora in 
quiescenza, Maurizio Serva- 
dei dirigente settore navale, 
Giuseppe Iannone impiegato 
e Selen Buccafurri impiega- 


ta. Coordinatore Alessandro 
Marega. 

Un gruppo che si definisce 
«coeso», che guarda all’area 
più moderata della coalizio- 
ne di centrodestra ed è inten- 
zionato a proporre ai cittadi- 
ni «contenuti e soluzioni con- 
crete», teso dunque «a dare 
un supporto importante al 
già soddisfacente lavoro svol- 
todall’attuale amministrazio- 
ne Cisint». «L’auspicio — ren- 
de noto un comunicato stam- 
pa sul punto —, nell’attesa di 
conoscere le future scelte del 
sindaco, è che sciolga le riser- 
vein senso positivo». «Il lavo- 
ro da fare— continua la nota — 
sarà notevole male tante per- 
sone presenti all'incontro, de- 
siderose di dare un contribu- 
to, ci inducono a ragionare 
nella direzione di un proces- 
so di crescita». E ancora: «Tra 
sindaci, assessori, consiglie- 
ri, persone provenienti dal 
mondo produttivo e cittadini 
questo movimento conta di 
poter essere uno dei capisaldi 
su cui si baseranno i futuri as- 
setti del centro destra, tanto 
regionali che locali». — 
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MONFALCONE 


VIA LIBERA DELL'ASSEMBLEA AL PIANO 2022-2024 


Consorzio in aiuto dei Comuni 
farà opere per quasi 25 milioni 


Dalla manutenzione di strade e parcheggi al dragaggio di porti e canali fino alle 
infrastrutture per i pescatori del Villaggio. Tra i lavori l'allargamento della Fly Ark 


Giulio Garau 


Quasi 22 milioni di euro di in- 
terventi programmati per il 
triennio 2022-2024 più altri 2, 
4 milioni in programma per il 
2025 conopere già avviate per 
6 milioni. Il Consorzio di svi- 
luppo economico della Vene- 
zia Giulia consolida la sua vo- 
cazione di “braccio operativo” 
perentie amministrazioni (Re- 
gione in particolare) che devo- 
no varare piani di opere, infra- 
strutture e altri interventi (il 
termine tecnico è affidamento 
in delegazione amministrati- 
va intersoggettiva) ma che so- 
no a corto di uffici per avviare 
progettazioni e bandi di gara. 
Adelinearela strategia il presi- 
dente, Fabrizio Russo, nel cor- 
so dell’ultima assemblea che si 
è tenuta la scorsa settimana, la 
prima dopo il trasferimento 
della sede dall’ex albergo im- 
piegati alla struttura di pro- 
prietà (che era in affitto al Co- 
mune),invia Duca d'Aosta. 
Molte opere era già in porta- 
foglio del Consorzio, ci sono 


«.: (E fra * 
Ilraccordo ferroviario del Lisert Foto Bonaventura 


stati però degli aggiustamenti 
e i nuovi interventi (dopo una 
delibera della Regione di fine 
luglio scorso) riguardano la 
realizzazione della strada 
Schiavetti Brancolo per quasi 
428 mila euro e ulteriori lavori 
di manutenzione delle infra- 
strutture ferroviarie dei raccor- 
di ferroviari del Consorzio per 
oltre 100 mila euro. Due inter- 


—_ 
Tra gli interventi di 
rilievo l'eliminazione 
delle barriere alla casa 
di riposo di Fogliano 


venti che arricchiscono un 
elenco di opere che è notevole. 
Ci sono diversi interventi inol- 
tre di urbanizzazione prima- 
ria (strade, aree pedonali) per 
circa 300 mila euro. Ma a bal- 
zare agli occhi è sicuramente 
l'ampliamento della scuola 
d’infanzia Fly Ark di Bistrigna 
a Staranzano che costerà poco 
più di 230 mila euro. 


Una grande cifra, oltre un 
milione di euro, servirà per la 
strada consortile nella zona 
Schiavetti Brancolo, dalla via 
delle Risorgive sino al confine. 
Ma ecco una delle opere più 
grandi, che riguarda Monfalco- 
ne: il dragaggio del Canale Va- 
lentinis che è inserito tra i lavo- 
ri di riqualificazione dell’inte- 
ra area. Serviranno 1, 7 milio- 
ni. Ancora più importante la ci- 
fra prevista per gli interventi 
di manutenzione sui binari dei 
raccordi ferroviari del Consor- 
zio, si tratta di 3 milioni e 400 
mila euro. 

Ecco invece le opere per al- 
trientie amministrazioni. A co- 
minciare dal dragaggio della 
darsena di Marina Nova, 350 
mila euro, poi il primo lotto di 
infrastrutturazione a favore 
dello sviluppo turistico e pro- 
duttivo del Villaggio del Pesca- 
tore (comune di Duino Aurisi- 
na). Si tratta di realizzare una 
strada di collegamento per i 
punti di sbarco del pescato e al- 
le altre zone turistiche: opere 
per quasi 500 mila euro. Per il 
secondo lotto serviranno altri 
400 mila euro. In programma, 
in un’altra area, il migliora- 
mento della ciclovia tra Gra- 
do, San Canzian d'Isonzo e Sta- 
ranzano e la sua connessione 
con la rete ecologica e della 
mobilità lenta: in ballo 245 mi- 
laeuro. 

Tra gli interventi di rilievo 
anche quello dell’eliminazio- 
ne delle barriere architettoni- 
che alla Casa diriposo De Gres- 
si di Fogliano Redipuglia: lavo- 
riperun milione e 125 euro. Ci 
sono poi vari interventi di ma- 
nutenzione e infrastrutturazio- 
ne, opere stradali, parcheggi e 


IN BREVE 


In via Rosselli 
Cerimonia 
per Norma Cossetto 


Cerimonia in ricordo di 
Norma Cossetto oggi al- 
le 10invia F.lli Rosselli, 
davanti al Monumento 
ai Caduti. Norma è, 0g- 
gi, ilsimbolo della trage- 
dia dell'italianità dell'I- 
stria, di Fiume e della 
Dalmazia, oltre che sim- 
bolo della tragedia del- 
le foibe grazie alla Me- 
daglia d’Oro al Merito 
Civile, concessale nel 
2005 dal Presidente del- 
la Repubblica Carlo Aze- 
glio Ciampi. Norma è la 
Rosad'Italia. 


Salute 
Screening 
mammografico 


Promossa da Asugi pro- 
segue fino al 26 in piaz- 
za Falcone Borsellino 
(ingresso secondario ex 
albergo Roma) il proget- 
to screening mammo- 
grafico. Dallunedì alsa- 
bato 8.30-12.30 e 
13.30-17.30. Info e pre- 
notazioni 0481 592875 
e segreteria-screening 
@ass2.sanita.fvg.it 


Mostra 
"Fuori centro" 
alle Antiche Mura 


Prosegue alla galleria 
Antiche Mura la mostra 
fotografica “Fuori cen- 
tro” di Katia Bonaventu- 
raperi140 anni dellPic- 
colo. 


BR dal VA 


La centrale termoelettrica A2 


Sulla centrale A2A 
Cisint chiede unità 
al Consiglio comunale 


«Auspico che questo Consi- 
glio comunale continui a esse- 
re unito, se non nella forma, 
almeno nella sostanza, come 
peraltro fino a oggi lo è stato, 
nelle prese di posizione sulla 
centrale». É stato l’esordio, 
dopo aver confermato che d’o- 
rain avanti la massima assise 
potrà svolgersi anche in pre- 
senza, del sindacoinaulaieri. 
Primadi avviare la lettura del- 
le interrogazioni o procedere 
alvoto sulle variazioni e sul bi- 
lancio consolidato Anna Ci- 
sintsiè voluta soffermare, an- 
che per alcune repliche e pre- 
cisazioni, sultema della ricon- 
versione a metano della cen- 
trale termoelettrica. 

Nel suo intervento, focaliz- 
zato sulla recente approvazio- 
ne della Via, ha sottolineato 


comeil«giudizio positivo» sia 
stato formalizzato una com- 
missione nominata dall’allo- 
ra ministro Sergio Costa e dal 
sottosegretario unico all’am- 
biente Roberto Morassut, de- 
mocratico. Nel riferire delle 
appartenenze politiche, tutta- 
via, Cisintnon ha voluto espri- 
mere giudizi, inquanto consa- 
pevole «che la commissione è 
un organismo tecnico». Inve- 
ce si è voluta soffermare sull’a- 
spetto, ai suoi occhi significa- 
tivo, dell’accoglimento di 
«tutte le prescrizioni richieste 
dal Comune» e presenti nei 
13 punti contenuti nel “pare- 
re collaborativo” approvato 
con delibera della Regione. 
Un «elemento da valutare ri- 
spetto alla stessa autorizza- 
zione». «Errore strategico», 


invece, ha detto sempre Ci- 
sint, quello di «non aver preso 
in considerazione gli ultimi 
due anni di lavoro dell’im- 
pianto, bensì il periodo prece- 
dente». 

Ora, ha sottolineato sem- 
pre il sindaco, l’attività della 
centrale è ridotta ai minimi 
termini, «praticamente non 
lavora». Per contro la meta- 
nizzazione, sempre a detta 
dell’amministratrice, sareb- 
be legata soprattutto al mec- 
canismo del capacity market. 
Che, mettendo a disposizione 
unacifra di900 milioni, prati- 
camente doppia rispetto alva- 
lore dell’investimento, con- 
sente alla società una vantag- 
giosa operazione finanziaria. 
Cisintritiene ciò per aver pro- 
ceduto all’«approfondimento 


del business plan». Infine, ma 
nient’affatto secondaria, la re- 
plica all’ex amico e braccio de- 
stro Giuseppe Nicoli, che l’a- 
veva accusata l’altro giorno di 
essere un Giano bifronte sulla 
centrale, ovvero di adottare 
un registro ai tavoli istituzio- 
nali e un altro con la stampa. 
Lo aveva fatto nel commenta- 
re la replica dell’assessore re- 
gionale all’Ambiente Fabio 
Scoccimarro su una sua inter- 
rogazione, sempre sulla cen- 
trale, a risposta immediata. 
Nel rivendicare l’inesistenza 
di alcuna contraddizione nel- 
le posizioni assunte nelle va- 
rie sedi e con differenti inter- 
locutori, Cisint ha scandito: 
«Il sindaco non ha comporta- 
menti diversi». E poi: «Nonho 
due facce né mai sono stata 
soggetta a poteri forti, ma ho 
sempre mantenuto un atteg- 
giamento serio». E nel rispedi- 
re al mittente le illazioni, ha 
consigliato, inun ormai classi- 
co leit-motiv, «di studiare di 
più», perché non si può con- 
fondere in alcun modoil pare- 
re favorevole al decreto di mo- 
difica dell'Aia riguardante il 
funzionamento dell’attuale 
centrale a carbone con il nuo- 
voimpiantoa gas, trattandosi 
di due situazioni distinte. An- 
zi l’unanime parere favorevo- 
le alla revisione dell’Aia del 
maggio scorso costituisce 
una «battaglia vinta dall’am- 
ministrazione comunale, gra- 
zie anche all'assessore Cauci 
e altecnico comunale Porcia- 
ni», con cui si sono imposte 
prescrizioni tecnicamente 
più avanzate. E a margine ha 
aggiunto: «Chi dà interpreta- 
zioni diverse e confonde il pa- 
rere dell'Aia sul carbone con 
l’attuale Via, fa una forzatura 
e dimostra di essere superfi- 
ciale e disinformato». — 
TI.CA. 


altro: le opere ammontano in 
totale a oltre 700 mila euro. 

Per chiudere poici sono altri 
impegni (quasi 90 mila euro) 
per manutenzione dei raccor- 
di ferroviari di proprietà, l’in- 
stallazione di un sistema di si- 
curezza stradale in area indu- 
striale a Gorizia (85 mila eu- 
ro) ela demolizione e ricostru- 
zione di una infrastruttura in 
via Gregoric (del Consorzio) 
sempre in area industriale a 
Gorizia: 1 milione e 735 mila 
euro. — 
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IL PARTICOLARE 


Dallo sviluppo 
di Portorosega 
al Cedas a Trieste 


Tra le opere che deve realiz- 
zare il Consorzio ce ne sono 
due, che riguardano il mare, 
di particolare rilievo. La pri- 
mariguardal’infrastruttura- 
zione perlo sviluppo del por- 
to di Monfalcone e in partico- 
lare: fognatura, fibra ottica, 
ripristino del manto strada- 
le dello scalo, banchina. Si 
tratta diimpegni per 1 milio- 
ne e 600 mila euro più 2 mi- 
lioni e 400 mila su annualità 
successive. 

L’altro lavoro del Consor- 
zio è unintervento manuten- 
tivo per contrastare l’erosio- 
ne costiera e mantenere si- 
cura la navigabilità nella zo- 
na del Villaggio del Pescato- 
re, Punta Sdobba, porticcio- 
lo Cedas a Trieste e uscita a 
mare del Canale Primero. — 


È mancata 


Nives Bressan 


di anni 83 


Lo annunciano i figli, le 
nuore, i nipoti, la pronipote 
eiparenti tutti. 

I funerali saranno celebrati 
mercoledì 6 ottobre alle ore 
11 in Chiesa a San Lorenzo 


Isontino, partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale di 
Gorizia. 


Gorizia-San Lorenzo Isontino, 
5 ottobre 2021 


T 


Ha raggiunto il suo amato 
Franco in Paradiso 


Lina Tavagnutti 
ved. Gallarotti 


Ne danno l'annuncio i figli 
Antonella e Michele e i pa- 
renti tutti. 


La funzione religiosa avrà 
luogo giovedì 7 ottobre alle 
ore 9 nella chiesa parroc- 
chiale di San Giusto. 


Gorizia, 5 ottobre 2021 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA: 


AL NUMERO VERDE 


('500-700800) 
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LA FORTEZZA NASCOSTA 


Il castello di Gradisca riaprirà 
srazie alle Giornate del Fai 


Il Comune auspica di poter poi proseguire le visite anche dopo il 16 e 17 ottobre 
Bisogna prima chiudere la partita con Provveditorato Opere pubbliche e Demanio 


Luigi Murciano / GRADISCA 


Sabato 16 e domenica 17 otto- 
bre. Sono queste le date in cui 
— finalmente — i gradiscani e 
non solo potrebbero finalmen- 
te “riappropriarsi” del loro Ca- 
stello dopo i lavori di risiste- 
mazione dei camminamenti 
che avevano interessato il 
compendio negli ultimi anni. 
L'occasione viene dalle giorna- 
te autunnali del Fai — il Fondo 
Ambiente Italiano — che alcu- 
ni anni fa fu protagonista 
dell’ultima “incursione” gui- 


data ed ufficiale alla Fortezza 
gradiscana dismessa. 

La notizia è stata data nel 
corso dell’ultima seduta del 
consiglio comunale di Gradi- 
sca dall’assessore a Cultura e 
Turismo, Marco Zanolla e dal- 
lo stesso sindaco Linda Toma- 
sinsig. «Stiamo spingendo 
con il Provveditorato delle 
Opere pubbliche del Fvg al fi- 
ne di farci trovare pronti—han- 
no affermato —. Il Fai ha mani- 
festato il proprio interesse per 
condurre le sue visite guidate 
al Castello di Gradisca. E l’au- 


spicio è che da quella data pos- 
sano le visite guidate ai cam- 
minamenti possano svolgersi 
poi in modo più strutturato: 
sui contenuti della proposta e 
le modalità di accesso l’ammi- 
nistrazione ha sempre conti- 
nuato a lavorare in questi me- 
si». 

Il Comune scalpita e conti- 
nua, dunque, il pressing nei 
confronti del Provveditorato. 
Prima di riaprire il Castello al 
pubblico, ovviamente per le 
sole passeggiate esterne, deve 
chiudersi una complessa trian- 


pasti 


Gli edifici interni del castello 


golazione burocratica fra l’en- 
te, il Demanio proprietario 
dell’area e il già citato Provve- 
ditorato, ovvero il titolare 
dell’intervento da 950 mila eu- 
ro che aveva restituito speran- 
ze sulla fruibilità del Castello. 
«Stiamo sollecitando la con- 
clusione dell'iter burocratico 
— aveva assicurato l'assessore 
ai Lavori pubblici, Alessandro 
Pagotto —. Cosa manca? La 
chiusura delle procedure am- 
ministrative relative ai collau- 
di. Il Comune le sta attenden- 
do con ansia per poter partire 
con i propri progetti. Una vol- 
ta concluso questo passaggio 
da parte del Provveditorato, 
quest’ultimo “restituirà” l’a- 
rea al Demanio statale che ne 
è proprietario. E il Demanio fir- 
merà la convenzione con il Co- 
mune per la gestione dell’a- 
rea. Convenzione che è già 
pronta». Due settimane, dun- 
que, perriaccendere le speran- 
ze. «C'è una grande richiesta 
per questa location da parte di 
diversi operatori culturali, 
non ultimo il Fai con le sue 
giornate di ottobre. E ottobre 
era anche l’orizzonte tempora- 
le della convenzione “di pro- 


va” concordata con gli altri en- 
ti», ricorda invece Zanolla. 

Le giornate del Fai prevedo- 
no aperture straordinarie in 
tutta Italia e visite guidate a 
contributo libero che coinvol- 
geranno palazzi, ville, chiese, 
castelli, aree archeologiche, 
esempi di archeologia indu- 
striale, musei e siti militari, 
mostrati attraverso lo sguar- 
do curioso e originale di guide 
giovani ed entusiaste. Non 
mancheranno itinerari nei 
borghi, percorsi naturalistici e 
visite a luoghi “verdi” quali 
parchi, giardini urbani, cortili 
e orti botanici, spesso scono- 
sciuti agli stessi abitanti delle 
città coinvolte, nel solco del 
crescente impegno della Fon- 
dazione per la diffusione di 
una più ampia “cultura della 
natura”. Tutti i visitatori po- 
tranno sostenere il Fai con 
una donazione libera. La dona- 
zione online consentirà, a chi 
lo volesse, di prenotare la pro- 
pria visita, assicurandosi così 
l'ingresso nei luoghi aperti dal 
momento che, per rispettare 
la sicurezza di tutti, i posti sa- 
rannolimitati. — 
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CORMONS 


Sul consumo del suolo 
l’appello al Consiglio 
per un voto compatto 


Matteo Femia / CORMONS 


«Sul fotovoltaico tutto il con- 
siglio comunale di Cormons 
sottoscriva un documento 
unitario in cui si affermi con 
fermezza la contrarietà al 
consumo di suolo». La pro- 
posta arriva da Patrizia Mau- 
ri, segretario del circolo Pd 
di Cormons, all’indomani 
della presa di posizione co- 
mune a favore di energie rin- 
novabili nel rispetto però 
del verde e della natura 
espressa dal centrosinistra 
cormonese da una parte e 
dall’assessore comunale ad 
Agricoltura e Ambiente 
Mauro Drius dall’altra. 

Un tema, quello del foto- 
voltaico, su cui il centrosini- 
stra cormonese nella matti- 
nata di sabato ha organizza- 
to anche una raccolta firme 
in cui, in un paio d’ore, sono 
stati più di una settantina i 
cittadini che hanno apposto 
in calce la propria approva- 
zione all'idea di una propo- 
sta che metta sul piatto subi- 


to una legge regionale sui 
parchi fotovoltaici. Il grup- 
po consigliare regionale del 
Partito Democratico presen- 
terà l’idea nei prossimi gior- 
ni, lo farà supportato anche 
da centinaia di firme raccol- 
te sui territori in queste ulti- 
me settimane, tra cui appun- 
to quelle cormonesi. 

Mauri, dunque, sul tema 
sottolinea: «Ringrazioicitta- 
dini cormonesi che hanno 
fatto come sempre la loro 
parte, confermandosi censi- 
bili sulle tematiche impor- 
tanti e questa sui parchi foto- 
voltaici sicuramente lo è. 
Leggo con favore l’interven- 
to dell'assessore Drius che 
con fermezza afferma la sua 
contrarietà al consumo di 
suolo. Se tutta lamaggioran- 
zaè d’accordo conlui, lancio 
quindi una proposta — con- 
clude Mauri — affinché tutto 
il consiglio comunale di Cor- 
mons sottoscriva un docu- 
mento unitario da inviare al- 
laRegione». — 
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L'iniziativa solidale della famiglia Devetak 
per ricordare la mamma e nonna Helka 


Donati 250 chili 

di tappi di sughero 
per sostenere 

“Via di Natale” 


Ag INIVATIW EU AVZ.\ 


Marco Bisiach /SAVOGNA. 


Itre 250 chili di tap- 

pidisughero, ma an- 

che diverse offerte 

in denaro. È quanto 
ieri sera la famiglia Devetak di 
San Michele del Carso, titolare 
della rinomata Lokanda, ha po- 
tuto donare a Tappodivino, 
che attraverso la raccolta dei 
tappi sostiene Via di Natale e 
le sue iniziative benefiche. 
L’occasione è stata, ancora 
una volta, la serata organizza- 
ta alla Lokanda Devetak 1870 
di San Michele del Carso in ri- 
cordo dell'’amata mamma e 


nonnaHelka, scomparsa a cau- 
sa di un tumore nel 1998. 
Dall'anno successivoisuoicari 
hanno sempre voluto abbina- 
realsuoricordo un’azione a fa- 
vore del prossimo, di chi sof- 
fre, organizzando momenti 
culturali e raccolte di fondi. Co- 
sìnel parcheggio dellocale—ri- 
gorosamente distanziati, all’a- 
perto, e nel rispetto delle nor- 
meanti Covid-sisono date ap- 
puntamento circa quaranta 
persone, oltre ovviamente ai fi- 
gli e nipoti di Helka, e ai rap- 
presentanti isontini dell’asso- 
ciazione Tappodivino, Cristi- 
na Suligoj e Alessandro Leghis- 
sa. A loro due è spettato pre- 
sentare l’attività del sodalizio, 
ericordare come negli anni sia- 


Laraccolta tappi è un modo per fare solidarietà 


no stati raccolti, attraverso i 
tappi di sughero, ben 100 mila 
euro, principalmente a favore 
di Via di Natale. La Lokanda 
Devetak ne ha conferiti ben 
250 chili, raccolti nel corso del 
tempo in ben 14 sacchi, e an- 
che qualcuno dei presenti ha 
dato il suo contributo. Altri in- 
vece hanno depositato in una 
cesta un’offerta in denaro. 
«Pernoi è stata una grande sod- 
disfazione, e un bel modo diri- 
cordare Helka», spiega Tatja- 


na Devetak, mentre il padre 
Avgustin ha ringraziato tra gli 
altri i donatori di Savogna che 
hanno contattato Tappodivi- 
no, e l'associazione sportiva 
Soca che ha messo a disposizio- 
ne il furgone per il trasporto 
dei sacchi. Ad allietare la picco- 
la cerimonia, poi, la splendida 
voce di Tjasa Devetak, nipote 
di Helka, che ha accompagna- 
to il momento in cui i tappi so- 
no stati consegnati. — 
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RONCHI DEI LEGIONARI 


Un pezzo d’intonaco cade in strada 
Tanta paura, niente feriti in via Verdi 


L'intervento invia Verdi 


RONCHI DEI LEGIONARI 


Tanta paura ma nessun feri- 
to, a Ronchi dei Legionari, 
per il distacco di alcuni pez- 
zi di cornicione da unterraz- 
zo della palazzina al civico 
8 di via Verdi. I brandelli di 
intonato sono caduti sul ma- 
ciapiede e, parte, anche su 
una vettura in sosta. Fortu- 
natamente, in quelmomen- 
to, non transitava alcun pe- 
done. Sul posto sono inter- 
venute due squadre dei vigi- 


li del fuoco che, utilizzando 
anche un'autoscala, hanno 
messo in sicurezza il terraz- 
zo al terzo piano dell'edifi- 
cio.Irilievi dell'accaduto so- 
no stati assunti da una pat- 
tuglia della stazione cittadi- 
na dei Carabinieri. Il distac- 
co di materiale si è verifica- 
toneltratto finale di via Ver- 
di (direzione piazza Unità) 
che tra qualche giorno di- 
venterà a senso unico. — 
LP. 
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IL LUTTO 


Morto a soli 56 anni Biasi 
una vita dedicata alla bici 


RONCHI 


È scomparso a soli 56 anni, a 
Ronchi dei Legionari, Paolo 
Biasi, persona molto cono- 
sciuta e stimata in città, ma 
nonsolo. E stato, per moltissi- 
mianni, professionale ed affi- 
dabile dipendente della Conf- 
commercio e grande amante 
della bicicletta. Tanto da esse- 
re artefice, nel 2018, della ci- 
clostaffetta “A Roma per Giu- 
lio”, organizzata da Bisiachin- 
Bici. Staffetta che aveva fatto 


Paolo Biasi 


tappa anche a Ronchi dei Le- 
gionari, salutata, tra gli altri, 
dal sindaco e dalla presidente 
dell’Anpi. Uomo mite e gene- 
roso, dal sorriso sempre stam- 
pato sulle labbra, è una perdi- 
ta grave e lacerante per quelli 
che lo hanno conosciuto e sti- 
mato. I funerali si svolgeran- 
no oggi, alle 11, nella chiesa 
diSanLorenzo, partendo dal- 
la camera mortuaria del cimi- 
tero di Monfalcone dove sarà 
possibile salutarlo dalle 8.30. 
Altermine del rito ilcaro Pao- 
lo proseguirà perla cremazio- 
ne. Paolo Biasi lascia i genito- 
ri, tra cui il padre Luciano per 
molti anni titolare di un nego- 
zio di alimentari di via Mazzi- 
ni, la moglie Giulia e la sorella 
Marzia. — 

LU.PE. 
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MODA &MODI 


Missoni ridotto all'osso 
per la Generazione Z 


2 
NPT 
DIARIANNABORIA 


opo molti anni di contenute e rassicuranti collezioni per 

signore borghesi innamorate dei grafismi di Missoni, re- 

gistrate senza alcun clamore dalla stampa, l’ultimasfila- 

ta del brand, nei giorni scorsi alla settimana della moda 
di Milano, ha fatto notizia. La passerella più recente è anche la pri- 
ma di un “estraneo” alla famiglia di Tai. A firmarla Alberto Caliri, 
nuovo direttore artistico, che ha preso il posto dell’ultimogenita 
Angela, ritiratasi a maggio, con cui ha collaborato per molti anni. 
È Missoni quello che vediamo?, si sono chiesti in molti davanti a 
una proposta così dissimile dal dna del marchio. Microbikini 
all'uncinetto, abitucci inguinalio tagliati sulla schiena per mostra- 
re gli slip coordinati, ombelichi a vista sopra top incrociati sul col- 
lo, guaine a rete trasparenti, vestiti lunghi con profondi tagli sul 
busto da cui sfuggono impercettibili reggiseni a triangolo. E l’usci- 
ta più spiazzante, niente più che una cintura con la scritta Missoni 
in nero e marrone che nasconde a malapena i seni dell’immusoni- 
tamodella, suminigonna ugualmente brandizzata. 

L'obiettivo è apparso subito chiaro: infondere nella sapiente e 
prevedibile trama dei Missoni una sferzata sexy, diretta alla co- 
siddetta Gen Z, iltarget dagli anni ‘95 al primo decennio dei Due- 
mila, una fetta di mercato da aggredire rin- 
giovanendo. Caliri ha detto di aver lavorato 
per sottrazione, di aver pescato nell’eredità 
Missoni asciugando e riducendo al minimo. 
E non si può che essere d’accordo con lui 
guardando i palestrati mucchietti d’ossa in 
| passerella coperti da una remota citazione 
degli arazzi di Ottavio. Va superata l’idea 
| del semplice sexy, ha precisato il designer, 
per affermare il concetto: “mi piaccio e va 
bene così”. 

Caliri ha centrato un primo obiettivo: far 
parlare la stampa di Missoni. Suzy Menkes, guru delle giornali- 
ste di moda, si sbilancia a definire quelle strisce di tessuto tra se- 
no e sedere una sorta di provocazione al #metoo. Lisa Arm- 
strong sul New York Times boccia la collezione come sfacciato 
voyeurismo. Sullo sfondo la domanda posta dalla confessio- 
ne-shock dell’ex top model Linda Evangelista (quella che diceva 
di non alzarsi nemmeno dal letto per meno di diecimila dollari), 
oggi56 anni, che su Instagram rivela di essere stata sfigurata dal- 
la chirurgia estetica: fino a che punto si può rincorrere la giovi- 
nezza a tutti i costi? Nella moda l’ossessione di sedurre i giovani, 
i futuri consumatori, è storia vecchia. Ma nell’era dei video virali 
di TikTok, con quindicenni che si agitano in due pezzi nella came- 
retta di casa, basta togliere centimetri di tessuto per togliere an- 
niaunmarchio prestigioso ma sconosciuto ai post millennial? 

Il #metoo, con buona pace dell’autorevole Menkes, non c’en- 
tra niente. Ogni donna hadiritto a vestirsi o svestirsi quanto vuo- 
le senza che questo possa essere scambiato per un’allusione ses- 
suale. Il punto è un altro. La Generazione Z è fatta di giovani che 
stanno concludendo gli studi, che si affacciano allavoro o ci sono 
già da tempo inseriti, giovani che, nella pandemia, hanno vissu- 
to per la prima volta un corto circuito nella socialità fisica, che 
stanno maturando il concetto di “inclusività” dei corpi e delle lo- 
ro diverse bellezze. Per catturarli, una cintura sui capezzoli è sot- 
trarre (e sottrarre loro) un po’ troppo. — 


ILCALENDARIO 
Ilsanto Maria Faustina Kowalska 
Ilgiorno è jl 278°, ne restano 87 


Ilsole  sorgealle7.06tramonta alle 18.40 
La luna sorgealle 5.30 calaalle 18.95 
Il proverbio Puoi portare un cammello alla 

fontema non costringerlo a bere (arabo) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 
Aperte anche dalle 13 alle 16: 
iaLionello Stock 9 (Roiano), 040 414304; 
ia Oriani 2 (Largo Barriera), 04076444]; 
‘ampo San Giacomo 1, 040 639749; 
lazza San Giovanni 5, 040 631304; via 
iulia 1, 040 635368; piazza Giuseppe 
aribaldi 6, 040 368647; via Dante 
ighieri 7,040 630213; piazza della Borsa 
12,040 367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2,040 421040; 
ia Giulia 14, 040572015; largo Sonnino 4, 
040660438, largo Piave 2, 040 361655; 
capo di Piazza Mons. Santin 2 (già piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040385840, via 
Guido Brunner 14 angolo via Stuparich, 
040764943; via Belpoggio 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via della 
Ginnastica 6, 040772148; piazza 
dell'Ospitale 8, 040767391; str. per 
Lazzaretto 2 - Muggia 040 2462462; via 
Gruden 27 - Basovizza, 040 226898 (solo 
su chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 
Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner14, 
angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 
alle 8.30: 
piazza Oberdan 2,040 364928 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


[es 


>WHAOD. 


< 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
per la protezione della salute umana 1g/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto pg/m° 65,9 
Via Carpineto pg/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m° 47,3 


Valori della frazione PMyo delle polveri sottili ug/m? 
(concentrazione giornaliera, 


Piazza Carlo Alberto = pyg/m° 19 
Via Carpineto po/m 18 
Piazzale Rosmini pg/me ll 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 yg/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 ug/m° 


Via Carpineto pg/m: 57 
Basovizza pg/m 98 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544 544 


Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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I TRIESTINI IN BARCOLANA 


Cristina rende omaggio alla torta della regata 


Ma 


La torta Barcolana è stata 
ideata tre anni fa, in occasio- 
ne della 50esima edizione del- 
la regata, con l'intento di 
omaggiare questo spettacola- 
reevento e l'intera città di Trie- 
ste. La sua creazione è frutto 
del lavoro di Kevin, Nicola e 
Gabriele, i maestri pasticceri 
dell'Harry's Pasticceria, giova- 
ni professionisti che appar- 
tengono alla brigata degli 
chef Matteo Metullio e Davide 
De Pra. 

Lavoro in questa pasticce- 


ria dal suo primo giorno di 
apertura, nel 2018, dopo es- 
sere stata per 30 anni, assie- 
me alla mia famiglia, titolare 
della storica pasticceria Piro- 
na. In questo posto ho risco- 
perto il valore delle materie 
prime e l'importanza di utiliz- 
zare prodotti di grande quali- 
tà; princìpi, questi, che sono 
stati rispettati anche nella 
creazione della torta Barcola- 
na. | maestri pasticceri hanno 
voluto associare un prodotto 
tipico triestino, il caffè, aingre- 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


: CRISTINA 


dienti che potessero incontra- 
re il gusto di più persone possi- 
bili. La torta è semplice, an- 
che se i tempi di riposo degli 
ingredienti richiedono una in- 
tera giornata per poterla con- 
siderare pronta. La torta si 
presenta con più consisten- 
ze, essendo formata da strati 
di croccante, pralinato alle 
nocciole, cioccolato bianco 
Valrhona, pasta alle nocciole 
Igp di Piemonte, con un cuore 
di cioccolato fondente e qual- 
che goccia di caffè Illy. 


GLIAUGURI ELARGIZIONI 


Inmemoria di Bruno Gerola nel secondo 
anniversario della sua scomparsa 
(29.09) 20,00 pro A.I.R.C. - COMITATO 
F.V.G. 


Per gli 80 anni di Dora da parte degli 
amici della domenica 125,00 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


Inmemoria di Maristella Bussani da — 
parte di Ninetta 100,00 pro COMUNITÀ 
DI SAN MARTINO AL CAMPO 


Inmemoria di Anna Maria Ramani 
Molassi 40,00 pro ORGANO CHIESA 
MUGGIA 


Inmemoria di lolanda Chimenti Sferico 


VIRGINIA da parte di Lina, Lidia, Uccia 250,00 pro 
Tanti cari auguri peri tuoi 70 FONDAZIONE 
anni LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN 


50 ANNIFA 


ACURADIR. GRUDEN 


5 OTTOBRE 1971 


- Si è rinnovata ieri, nel nome di 
San Francesco, l'affollatissima 
benedizione degli animali, tenu- 
tasi in mattinata alla Rotonda del 
Boschetto, con la benedizione im- 
partita dal parroco di S. Giovanni. 
- Colpo notturno nella "Casa 
dell'arte" invia dell'Orologio. Pez- 
zi di antiquariato rubati con il bu- 
co nel muro, realizzato con gli at- 
trezzi da muratore trovati sul po- 
sto. Bottino per quattro milioni di 
lire. 

- Si è celebrato il XXV anniversa- 
rio di fondazione del CUS Trieste, 
con uno speciale libro curato da 
Ezio Lipott. 


Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 


wWww.anvgd.it 


4 


www.arcipelagoadriatico.it 


Lettori de Il Piccolo da 140 anni 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17 
Non c'è un bel clima 
nemmeno in montagna 


Oggi, alle 17, appuntamento 
su Zoom per il primo webi- 
nardi"CambiaVenti. L'emer- 
genza climatica e noi", con- 
dotto da Renato R. Colucci, 
presidente della Società Me- 
teorologica Alpino-Adriati- 
ca. L'incontro, dal titolo 
“Non c'è un bel clima, nem- 
meno in montagna”, è riser- 
vato ai giovani trai 15 ei 35 
anni d'età. Periscrizioni: mu- 
seobora@iol.it. 


Alle 18 
"Alfabeto Nina" 
al Caffè San Marco" 


Oggi, alle 18, all'Antico Caf- 
fè San Marco (via Battisti 


18), la scrittice e regista Na- 
dia Dalle Vedove presenterà 
il suo romanzo "Alfabeto Ni- 
na" in concorso al Premio 
"Wondy sono io 2022". L in- 
controèrealizzato in collabo- 
razione con Cizerouno 
nell’ambito dell’ottava edi- 
zione di "Varcare la frontie- 
ra”. Dialogherà con l'autrice 
il curatore della rassegna, 
Massimiliano Schiozzi. La 
partecipazione gratuita, ma 
solo su prenotazione obbliga- 
toria al numero 040 
2035357 o con messaggio 
sulla pagina facebook del 
Caffè San Marco. 


Mostre 

Riviste e giornali 

d'altri tempi 

Riviste e giornali d'epoca in 


una Mostra plein air presso 
lo Spazio Espositivo curato 
da Ferruccio de Walderstein 
inViaSan Maurizio 16 saran- 
no visionabili fino al 6 no- 
vembr da lunedì a sabato 
(orario 10-19) . Inesposizio- 
ne i primi numeri de Il Picco- 
lo del 1881 assieme ad anti- 
che copie del Corriere della 
Sera, di Epoca, Oggi, Il Cor- 
riere dei Piccoli, Il Meridiano 
d'Italia, La Bora, Il Meridia- 
no di Trieste, Candido, Ulti- 
me Notizie, e tanti altri gior- 
nali ancora. 


Mostre 

Personale 

di Ferdy Poloni 

Venerdì , alle 18, alla Julie- 
tRoom di Muggia, si inaugu- 
ra la personale del pittore 


Ferdy Poloni. La mostra che 
vedeilsostegno di Bar Radio- 
Golden, Jungle Records, 
Trattoria Città di Venezia, 
Sommariva, Malafede Tat- 
to, sarà introdotta da Kamal 
Ghadimi. Anche questa mo- 
stra cammina sulla falsariga 
della tematica orientale; sa- 
ranno presentati, infatti, ila- 
vori di varie dimensioni che 
rappresentano un punto di 
arrivo del lungo viaggio che 
l’artista ha iniziato molti an- 
ni fa. 


Alle 17.30 
Escursione 
della XXX Ottobre 


Oggi alle 17.30 verrà presen- 
tato presso la Sala convegni 
dell’Associazione XXX Otto- 
breinvia Battisti, 22 il corpo- 


so programma dell’escursio- 
ne guidata a Stolvizza di Re- 
sia e Gemona del 31 ottobre 
eprimo novembre, con proie- 
zione di video delle prece- 
denti visite. Obbligo di green 
pass, disponibili 30 posti. 


Giovedì 
Centro culturale 
Veritas 


Giovedì alle 18 all'ex-Ospe- 
dale (via Fabio Severo, 40) si 
terrà la seconda conferenza 
del ciclo di geopolitica a cura 
del Centro Culturale Veritas 
e del Club Geopolitica Trie- 
ste, In collaborazione con 
Sconfinare.net. Il tema è la 
Russia. Ne tratterà Eleonora 
Tafuro Ambrosetti. Ingresso 
gratuito (obbligo di Green 
Pass). L'incontro può essere 
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seguito in diretta Facebook 
sulla pagina “Club Geopoliti- 
ca Trieste”, oppure in diretta 
instagram sulla pagina “Una 
strategia per Trieste”. 


Alle 18 
Ricordo 
di Norma Cossetto 


Oggi, alle 18, in occasione 
del78° anniversario della tra- 
gica morte di Norma Cosset- 
to, uccisa dai partigiani jugo- 
slavi, si terrà la consueta ceri- 
monia commemorativa, or- 
ganizzata dall'Associazione 
Nazionale Venezia Giulia e 
Dalmazia, nel corso della 
quale l’amministrazione co- 
munale deporrà una corona 
d’alloro presso la stele collo- 
cata a Chiarbola, nella via in- 
titolata alla martire. 


MUSICA 


La “Misa Tango” 
nella cattedrale 
di San Giusto 
dedicata al Papa 


Venerdì ci sarà la prima esecuzione a Trieste 
della messa composta da Martin Palmeri 


Francesco Cardella 


Un tributo a Papa Francesco, 
da vivere con musica argenti- 
na d'autore. Si articola così 
l'appuntamento di venerdì al- 
la Cattedrale di San Giusto ( 
ore 20.30) teatro di “Fratelli 
tutti...”, concerto del Gruppo 
Incontro di Trieste diretto da 
Rita Susovsky, realtà che ap- 
proda al cinquantesimo anno 
diattività. 

Un compleanno speciale 
ed una dedica particolare, 
quella al Pontefice, da espri- 
mere inriflessioni e musica at- 
traverso l'esecuzione, e perla 
prima volta assoluta a Trie- 
ste, della versione originale 
della “Misa a Buenos Aires” 
(Misa Tango) per soli coro, 
quintetto d'archi, pianoforte 
e bandoneon, composta da 
Martin Palmeri, un pianista e 


direttore di coro di origini ita- 
liane ma nato a Buenos Aires. 
Classe 1965, Martin Palmeri 
in carriera ha diretto il Coro 
della Facoltà di Giurispruden- 
za della Facoltà di Buenos Ai- 
res, il Vocal Sospir, il Polifoni- 
co Città Coro di Vicente Lo- 
pez, la Scuola di Musica di 
Buenos Aires e altre realtà ar- 
gentine. Ha scritto inoltre di- 
verse opere strumentali e co- 
rali, tra cui “Tango del Bicen- 
tenario”, “Canto de la Lajana” 
e il “Mateo”, quest'ultimo an- 
che registrato dalla Radio di 
Stato di Batislava; molte del- 
le sue opere sono state incise 
in Lettonia, Polonia e anche 
in Italia. Il concerto dedicato 
a Papa Francesco alla Catte- 
drale di San Giusto si avvale 
degli strumentisti Kristina 
Ivanovic, Silvia Pisana Reinot- 
ti, Lucy Passante Spaccapie- 
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Il complesso Gruppo Incontro di Trieste diretto da Rita Susovsky 


tra, Katja Panger e Simone 
Langer, a cui si uniranno il pia- 
nista Nicola Colocci, Ghena- 
die Rotari al bandoneon e le 
voci soliste di Daria Ivana Vi- 
teze di Serena Arnò. 

Il 50° del Gruppo Incontro 
omaggia così l'operato di Pa- 
pa Francesco, sottolineando- 
ne, come affermato da Rita 
Susovsky, «il grande e infati- 
cabile impegno di questo pon- 
tefice argentino in un periodo 
così difficile per tutto il mon- 
do». 

Accanto alle cifre argenti- 
ne, il concerto richiama an- 
che l'attività dello stesso 
Gruppo Incontro. Qui la data 
di nascita è il 1971, la culla è 
Trieste e il progetto parte dal- 
la classica scintilla scaturita 
dalla passione di di cultori del- 
la musica nelle sue diverse ra- 
mificazioni e stilemi. Nell'ar- 


co del mezzo secolo di vita, il 
gruppo ha dato vita ad un in- 
tenso percorso concertistico 
vissuto non solo in Italia ma 
sui palchi di buona parte 
dell'Europa. Nel curriculum 
figura un primo premio con- 
quistato sulla ribalta della 
25° edizione del Festival Inter- 
nazionale di Neerpelt, in Bel- 
gio, e svariate incisioni per la 
Rai, Radio Capodistria, Ra- 
dio Lubiana, e per circuiti ra- 
diofonici e televisivi di Belgio 
e Olanda. Il Gruppo Incontro 
ha di recente registrato un 
nuovo lavoro in studio, dal ti- 
tolo “Cantus dei Gloriae — Il 
Novecento sacro a Trieste”. 

L'ingresso alconcerto a San 
Giusto è regolamentato dalle 
attuali norme anti Covid e 
dall'obbligo di esposizione 
del Green pass. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DOMANI ALLE 17.30 


“Madama Butterfly” 
agli incontri dello Schmidl 
con il direttore Ciampa 


Domani, alle 17.30, peril car- 
tellone dei “Lunedì dello Sch- 
midl” (che stavolta cade di 
mercoledì), si parlerà di “Ma- 
dama Butterfly” di Giacomo 
Puccini, Si tratta del primo 
appuntamento straordina- 
rio con “Racconta l’opera”, il 
nuovociclo di guide all’ascol- 
to delle opere inscena al Tea- 
tro Verdi di Trieste. 
L'iniziativa si svolge nel se- 
gno della consolidata colla- 
borazionetra il Civico Museo 
Teatrale “Carlo Schmidl”, 
l'Associazione Triestina Ami- 
ci della Lirica “Giulio Viozzi” 
ela Fondazione TeatroLirico 
“Giuseppe Verdi”. L’opera, 
nella produzione firmata da 
Alberto Triola conla collabo- 
razione di Libero Stellutti, 
nella ripresa dell'allestimen- 
to della Fondazione Teatro 
Lirico Giuseppe Verdi di Trie- 
ste, saràin scena dal 1° al9 ot- 
tobre al “Verdi” di Trieste per 
la direzione musicale del 
maestro Francesco Ivan 
Ciampa. Maestro del Coro 
Paolo Longo. Allo “Schmidl” 
sarà proprio il maestro Fran- 
cesco Ivan Ciampa a raccon- 
tare l’opera del compositore 
toscano, attraverso una 
chiacchierata con Sara Del 
Sal. L'incontro sarà arricchi- 


Francesco Ivan Ciampa 


to da esempi musicali e con- 
tributi video. Ciampa, per la 
prima volta a Trieste, è uno 
dei più apprezzati giovani di- 
rettori italiani almondo. Con 
La Traviata ha riscosso ova- 
zioni alla Fenice di Venezia, 
al Covent Garden e all'Opera 
Bastille di Parigi oltre che, la 
scorsa estate, all'Arena di Ve- 
rona. Ciampa ha diretto arti- 
sti del calibro di Leo Nucci, 
Diana Damrau, Erwin 
Schrott, Sonya Yoncheva e 
Anna Pirozzi, tanto per citar- 
nesoloalcuni. 

L'ingresso all’incontro è li- 
bero fino ad esaurimento dei 
posti disponibili, ma si consi- 
glia la prenotazione invian- 
do richiesta alla mail: in- 
fo@amiciliricaviozzi.it. 

Per l'ingresso è obbligato- 
rio essere in possesso del 
Green pass. — 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it 


OGGI A PREZZO RIDOTTO 
007:Notime to die 


15.90, 18.15, 21.15 


ARISTON 
WwWw.aristoncinematrieste.org 


Fino all'ultimo respiro 16.00, 18.30 
diJ.L Godard, copia restaurata (v.0. 5/1) 


Drivemy car 
diR.Hamaguchi 


20.30 


FELLINI 
www.triestecinema.it 


OGGI A PREZZO RIDOTTO 


The cave 16.45,18.40, 20.30 
(Siria) di Feras Fayyad. Nomination all'Oscar. 


GIOTTO MULTISALA 

www.triestecinema.it 

OGGI A PREZZO RIDOTTO 

Tre piani 16.30, 18.45, 21.00 
di Nanni Moretti con M. Buy, Alba Rohrwacher. 
Isolation 16.15,20.00 


di Michele Placido e Michael Wintebottom. 
Quo vadis Aida? 16.15,18.00,19.50, 21.40 
diJasmila Zbanic. Nomination Oscar miglior film. 


Titane 17.55, 2145 
diJulia Ducournau. Palma d'oro a Cannes. V.18. 


Sulla giostra 19.00 
di Giorgia Cecere con Claudia Gerini, Lucia Sardo. 
Respect 16.15, 18.45, 21.30 


Jennifer Hudson nella parte di Aretha Franklin. 


Ezio Bosso. Le cose che restano 
16.00, 18.00, 21.00 


THE SPACE CINEMA 


Centro comm.le Torri d'Europa - 16 inmeno su ogni 
biglietto se acquisti on line. Da sito o app. Tutti i gior- 
ni, pertuttii film. 


007:Notime to die 
15.00, 16.15, 17.15,18.15, 20.00, 21.00, 22.00 


NAZIONALE MULTISALA 

www.triestecinema.it 007:Notimetodie v.o. 19.15 
OGGI APREZZO RIDOTTO versione originale con sottotitoli ita. 

007: Notimeto die Ezio Bosso. Le cose che restano 20.15 
16.15, 17.00, 20.00, 20.45 Dune 15.45, 17.00, 20.45 
(1615e20.45inoriginale cons.t) Spacejam - Newlegends 

Dune 15.45,18.30, 2115 = 15.15,18.45,2130 

Space jam - New legends Isolation 18.30 
15.45,17.45.19.45,2145 


Paw Patrol il film 15.40 


Come un gatto in tangenziale 


Ritorno a Coccia di morto 16.00 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 

www.kinemax.it info: 0481-712020 
Notime to die 17.30, 18.15, 20.15,21.15 
Ezio Bosso. Le cose che restano 

17.00, 20.30 ingresso 8€ 
Dune 2115 


Space jam - Newlegends 18.10,20.45 


Tre piani 1710 
GORIZIA 

KINEMAX 

Informazioni tel. 0481-530263 

Notime to die 18.00, 21.00 
Ezio Bosso - Le cose che restano 
17.30 ingresso 8.€ 
Dune 20.45 
Tre piani 17.30, 20.30 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL F.V.G. 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI 17.30,19.30 Rossetti 
Open - alla scoperta dei luoghi segre- 
ti del nostro teatro, con Andrea Germani 1h 
30°. 


TEATROLACONTRADA 

www.contrada.it tel.040-948471 
CAMPAGNA ABBONAMENTI 2021/2022: sotto- 
scrizioni presso aziende, circoli, associazioni, sinda- 
cati, scuole, TicketPoint e Teatro Orazio Bobbio. 
TEATRO ORAZIO BOBBIO. Venerdì 8 ottobre alle 
20.30 Dove sono le donne? spettacolo Fuo- 
ri Abbonamento con Michela Murgia. Durata 1h.. 
TEATRO DEI FABBRI. Oggi fino a giovedì 7 ottobre 
alle 20.30, per la rassegna AiFabbri2, va in sce- 
na L'ultima eredità di e con Oscar De Sum- 
ma. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


CAMPAGNA ABBONAMENTI: fino al 9 ottobre: ricon- 
ferme. Da martedì 12 ottobre: sottoscrizioni nuovi 
abbonamenti. Da lunedì 18 ottobre: acquisto CARD. 
Presso: Biglietteria Teatro (da lunedì a sabato 
10-13 /15.30-19) ERT/Udine. 


fi) 


Ezio Bosso 
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GRADISCA 


Teatro per bimbi e ragazzi 
con ArtistiAssociati 


Cominceranno domani le 
prenotazioni per i corsi tea- 
trali pomeridiani promossi 
da ArtistiAssociati destinati 
ai bambini della scuola pri- 
maria e ai ragazzi della scuo- 
la secondaria di primo gra- 
do, che si svilupperanno da 
novembre al prossimo mar- 
zo/aprile, alla sala Berga- 
mas di Gradisca, e saranno 
condotti da Enrico Cavalle- 
ro. Da domani accedendo al 
sito Wwww.artistiassociatigo- 
rizia.itallasezione Laborato- 
ri/corso di teatro 21/22, sa- 
rà possibile prenotare iragaz- 
zi attraverso il form specifi- 


co, cliccando il bottone posi- 
zionato sotto ciascuna sezio- 
ne. Il corso peri bambini del- 
la primaria inizierà il 3 no- 
vembre e andrà avanti fino al 
13 aprile, il mercoledì dalle 
16.45 alle 18.15. Il corso sa- 
rà rivolto soprattutto allo svi- 
luppo della coscienza del pro- 
prio corpo e della propria vo- 
ce attraverso divertenti eser- 
cizi. Il corso dei ragazzi delle 
medie inizierà il 4 novembre 
esiconcluderà il 31 marzo, il 
giovedì dalle 18 alle 19.30. 
In questo corso insegneremo 
le regole ed i metodi di cui si 
avvale il linguaggioteatrale. 


GRADISCA 


Autodifesa femminile 
un corso di sei lezioni 


Il Comune di Gradisca e Irss 
(Istituto ricerca e sviluppo 
studi sulla sicurezza) orga- 
nizzano un corso gratuito di 
autodifesa femminile e sicu- 
rezza, composto da moduli 
formativi che tengono conto 
dell’esigenza di unire alla 
preparazione tecnica sull’au- 
todifesa anche importanti 
nozioni relative alla preven- 
zione, ad un corretto approc- 
cio psicologico e alla cono- 
scenza della normativa che 
tutela l'incolumità persona- 
le. Il corso è sostenuto dalla 
Regione, e cofinanziato dal 
Comune di Gradisca, in col- 


laborazione con SOS Rosa 
ODV Gorizia. Il calendario 
prevede martedì 26 ottobre 
alle 20.30 unwebinarinizia- 
lesultema "Stalking: cos'è e 
come difendersi". Da merco- 
ledì 27 ottobre alle 20.30 tec- 
niche di autodifesa, con le- 
zioni pratiche al Palazzetto 
dello sport"Ciro Zimolo", pa- 
lestra 2, ogni mercoledì fino 
al 1 dicembre, per un totale 
di sei lezioni. Giovedì 2 di- 
cembre webinar conclusivo 
sul tema "Violenze e aggres- 
sioni, aspetti psicologici e 
possibili contromisure". — 
L.M. 


STARANZANO 
Incontro 
con Rigatti 


Appuntamento culturale 
domania Staranzano. Do- 
manialle 18 nella sala Del- 
bianco (accanto alla bi- 
blioteca) a cura della loca- 
le biblioteca, Emilio Rigat- 
ti presenterà il suo libro 
"Retromundi". 

L'incontro sarà modera- 
to dal direttore editoriale 
di Bottega Errante Mauro 
Daltin. 

La prenotazione è obbli- 
gatoria, numero massimo 
di posti 35, obbligo di ave- 
re consé il Green pass. 

Info 0481-716990 o bib- 
sta@ccm.it— 


GORIZIA 

Conservizio diurno e notturno 

Marzini, 

corso Italia 89 0481531443 
ISONTINO 

Conservizio diurno e notturno 

San Lorenzo Isontino: 

Sorc, 


piazza Montesanto 1 048180023 


San Pier d'Isonzo: 
Visintin, 
via XXV Aprile 25 048170135 


MONFALCONE 

Conservizio diurno e notturno 

Cinquetti, 

piazza Repubblica 16 0481410341 


GRADO 
Conservizio diurno e notturno 
Comunale], 


via Colombo 14 043180895 


Il recital pianistico 
di Viniciu Moroianu 
apre la stagione 
“Elena Lipizer” 


Prima data il 15 ottobre. Si chiuderà 
con un omaggio a Milva. Abbonamenti al via 


Alex Pessotto 


Si comincia il 15 ottobre 
conil recital pianistico di Vi- 
niciu Moroianu, si chiude il 
20 maggio con un omaggio 
aMilva. 

È quanto prevede la sta- 
gione Elena Lipizer, tutta 
ospitata dal Kulturni center 
Lojze BratuZ di Gorizia . I 
concerti, quindici per l’esat- 
tezza, avranno luogo sem- 
pre di venerdì, con l’eccezio- 
nedi quello di fine anno, fis- 
sato per il 30 dicembre, un 
giovedì. 

Nel leggere il cartellone, 
dopo Moroianu, il 29 otto- 
bre ci sarà “Nostalgia” con il 
Quartetto d’archi Nova. 
Quindi, in novembre, il 5 si 
potrà applaudire “Bentor- 
nato, mandolino!” conl’Ha- 
thor Plectrum Quartet, il 12 


“Il diario di Brassens” con il 
Quartetto “Le Fil Rouge”, il 
26 l'Orchestra da Camera 
del Friuli Venezia Giulia di- 
retta da Romolo Gessi e im- 
pegnata nel programma 
“Da Venezia al Sud Ameri- 
ca”.Il mese successivo, inve- 
ce, per il 17 è fissato “Quan- 
do viene dicembre... dal 
Classicismo al Contempora- 
neo” con l’Ensemble Stru- 
mentale femminile di Archi 
eil Gruppo Vocale femmini- 
le “Le Sandrine”; il 30, poi, 
il43. mo concerto di fine an- 
no avrà poi per protagonisti 
l'orchestra sinfonica del 
Friuli Venezia Giulia e la 
bacchetta di Romolo Gessi 
oltre al soprano Giulia Del- 
la Perrutae alviolinista Teo- 
fil Milenkovic, secondo clas- 
sificato al recente concorso 
Lipizer. “I suoni del’900”, 


Il pianista Viniciu Moroianu cui spetta il compito di aprire la 
stagione Lipizer 


conil duo di percussioni for- 
mato da Ivan Boaro e Mar- 
co Viel, sono in calendario il 
21 gennaio. Quindi, il 4 feb- 
braio “Concerto infernale” 
vedrà sugli scudi Bohdan 
Luts, altro violinista premia- 
to all’ultimo concorso Lipi- 
zer, il soprano Carmen D’O- 
nofrio e il pianista Evgeny 
Sinaiski.Sempre in febbra- 
io, per il 18 è attesa la Trie- 
ste Early Jazz Orchestra per 
“Gershwin. Da Broadway 
alla Rapsodia in blue”: avre- 
mo la voce di Paolo Venier, 
il piano di Giulio Scaramel- 
la, la direzione di Petar Ma- 
tosevic. Continuando, il 4 
marzo ci sarà il Wiener-Mo- 
zart Trio e il 18 dello stesso 


mese l'Orchestra Tzigana 
di Budapest con Antal Sza- 
lai direttore e violino soli- 
sta. E poi dedicato a Elena 
Lipizer il recital pianistico 
di Martha Noguera dell’8 
aprile, mentre per venerdì 
6 maggio sul palco salirà 
l'Orchestra Barocca Tiepo- 
lo del Friuli Venezia Giulia 
con Diego Cal direttore. 
Peril 20 maggio, per “Ne- 
ro come un tango, rosso co- 
me Milva” è stato invitato il 
Quartetto Stendhal. 
Abbonamenti in vendita 
nella sede Lipizer di via 
Don Bosco: 120 euro per gli 
interi, 108 euro periridotti. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Ospiti a “Il libro delle 18.03” 
Mari] Cuk e Ilaria Tuti 
Tour cittadino con Bellavite 


È una settimana intensa 
per “Il libro delle 18.03”, 
la più densa di appunta- 
menti della 27.esima edi- 
zione che abbina presenta- 
zione di libri in sala e tour 
alla scoperta del territo- 
rio. 

Sono ben tre, infatti, le 
iniziative che il suo anima- 
tore di sempre, Paolo Pol- 
li, ha previsto per questi 
giorni. Si tratta di due in- 
contri con l’autore e un’e- 
scursione alla scoperta 
delterritorio. 

Andando con ordine, il 
primo evento è fissato per 
domani, al Kulturni dom, 
con Marij Cuk che presen- 
terà “Fiamme nere” (Mla- 
dika editore, pagg. 160, 
euro 14) conversando con 
Caterina Bolletti, collabo- 
ratrice della kermesse. 

Per lui, già responsabile 
peri programmi in lingua 
slovena della Rai di Trie- 
ste, si tratta del debutto 
nella rassegna letteraria, 
a differenza di Ilaria Tuti, 
che più volte è stata da Pol- 
li invitata e che dopodo- 
mani, al Museo di Santa 
Chiara, parlerà di “Figlia 
della cenere” (Longanesi, 
pagg. 368, euro 18,60), th- 


riller che costituisce il ter- 
zo capitolo delle indagini 
del commissario Teresa 
Battaglia. 

A dialogare con la scrit- 
trice di Gemona, ci sarà 
Arianna Boria, responsabi- 
le delle pagine culturali 
del Piccolo. 

Entrambi gli incontri co- 
minceranno alle 18.03, 
mentre sabato si partirà al- 
le 10.03. 

In questo caso, tuttavia, 
si tratterà di una cammina- 
ta acura di Andrea Bellavi- 
te sul tema “Percorsi di in- 
dipendenza da Basaglia ai 
30 anni della Slovenija” e 
il percorso prenderà avvio 
proprio da parco Basaglia. 
Assieme a Bellavite, inter- 
verranno nel corso dell’iti- 
nerario Orietta Altieri, 
Alessandro Puhali e David 
Kozuh permettendo così 
di ripercorrere le vicende 
dell’ultimo secolo. 

La kermesse si è aperta 
lascorsa settimana con no- 
tevole partecipazione di 
pubblico: Andrea Molesi- 
ni ha presentato, a Santa 
Chiara, “Il rogo della Re- 
pubblica”, suo ultimo ro- 
manzo. — 

AP. 
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CULTURE 


Al via domani la serie di eventi organizzata dall'Istituto italiano di cultura diretto da Diego Marani 
Apre gli appuntamenti la vernice della mostra di Leonor Fini, appena conclusasi al Magazzino 26 


Trieste l'imprendibile 
protagonista a Parigi 
con arte, scrittura, scienza 


ILPROGRAMMA 


Corrado Premuda 


er un mese Trieste sa- 

rà protagonista a Pari- 

giin una serie di even- 

tiorganizzati all'Istitu- 
to Italiano di Cultura diretto 
da Diego Marani, scrittore 
che nella nostra città ha stu- 
diato negli anni dell'universi- 
tà e che a Trieste ha ambienta- 
to il suo ultimo, intenso ro- 
manzo, “La città celeste” (La 
nave di Teseo). Nel libro il pro- 
tagonista, arrivato a Trieste 
per studiare come interprete 
e traduttore, si immerge in 
una realtà completamente di- 
versa da quella italiana che lui 
conosce, a fatica cerca di com- 
prendere lo spirito e le con- 
traddizioni di questa compli- 
cata città di frontiera e infine, 
quando in più ci si mettono di 
mezzo anche le questioni sen- 
timentali, viene completa- 
mente sedotto dalle atmosfe- 
re triestine. Una fascinazione 
che dura ancora. 

La manifestazione parigina 
si intitola “Insaisissable Trie- 
ste” e intende cercare di rac- 
contare l'essenza della città 
giuliana che è appunto “im- 
prendibile”, sfaccettata, spiaz- 
zante, differente da ciò che 
uno straniero, un parigino, 
può aspettarsi dall'Italia. A fa- 
re da portabandiera e da sim- 


bolo per questa iniziativa è sta- 
to scelto un personaggio che 
segna alla perfezione il lega- 
me tra Parigi e Trieste, Leonor 
Fini, di cui viene proposta la 
mostra “Memorie triestine” 
curata da Marianna Accerbo- 
ni e allestita quest'estate al 
Magazzino 26 del Porto Vec- 
chio. 

La mostra, che nel frattem- 
po si è arricchita di un catalo- 
go in italiano e in francese, 
apre i battenti domani e Die- 
go Marani illustra così il pro- 
getto: «Portare una mostra di 
Leonor Fini a Parigi può esse- 
reun’operazione delicata per- 
ché ci si rivolge a un pubblico 
esperto dell’artista triestina e 
addirittura quasi indispettito 
dal doverla condividere con 
altri. La Francia è una delle pa- 
trie di Leonor Fini che vi visse 
una parte della sua vita. Ma 
questa è la forza di Leonor Fi- 
ni: non appartenere, non esse- 
re di nessuno, espressione di 
quella mescolanza di culture 
e di origini che sfugge a ogni 
definizione e si rende irripeti- 
bile. Così come Trieste, la cit- 
tà in cui l'artista ha trascorso 
forse la sua più felice stagione 
creativa e che tanto ispira la 
sua opera in quel manifestarsi 
del doppio, dell’ambiguo, 
dell’indefinito, del travesti- 
mento. Una mostra, quella al- 
lestita dall'Istituto Italiano di 
Cultura di Parigi, che fa da 
sfondo a tutta una serie di 


eventi triestini». 

Negli intenti degli organiz- 
zatori l'obiettivo è presentare 
a un pubblico francese una 
realtà italiana poco conosciu- 
ta come sono appunto Trieste 
e il confine orientale, territori 
contesi e di mescolanza, mol- 
to simili per storia e vicissitudi- 
ni all’Alsazia-Lorena. Trieste 
rappresenta un fulcro di in- 
contro e di cambiamento che 
da periferia può ambire a con- 
fermarsi un motore della nuo- 
va integrazione europea av- 
viata dalla caduta delle fron- 
tiere, proprio come accade in 
Alsazia, sull’Oder-Neisse e in 
tutte le aree d'Europa dove co- 
noscere l’altro è una necessità 
della vita quotidiana. 

Continua Marani: «Trieste 
fu la porta d’entrata in Italia 
della cultura germanica ed è 
sempre stata per noi la chiave 
di accesso al mondo slavo e a 
quei Balcani che per molta Eu- 
ropa restano un enigma. Atti- 
rare l’attenzione su questi luo- 
ghi, puntarvi il riflettore è a 
mio avviso un modo per inco- 
raggiare il processo di integra- 
zione europea e mostrare 
esempi di mescolanza che, 
una volta liberati dal giogo 
dei nazionalismi, ora prospe- 
rano e ritrovano il loro desti- 
no cosmopolita. In fin dei con- 
ti, qui nonsi parla solo di Trie- 
stema di frontiera e dicommi- 
stione culturale, una realtà po- 
tente dell'Europa odierna». 


La Francia è quasi 
indispettiva 

dal condividere" 

la pittrice. Ma la sua 
forza è proprio 

non essere di nessuno 


Tra gli ospiti 

alcuni scrittori 

ei direttori di Sissa 
e Ictp. Poi l'omaggio 
a Marin, a Svevo 

e un concerto 


Diego Marani 


Proprio incentrato sulla 
multiculturalità è il primo de- 
gliincontri previsti, quello let- 
terario, in cui lo scrittore slo- 
veno Dusan Jelintiè dialoghe- 
rà con Mary Barbara Tolusso 
e Pietro Spirito. Spazio anche 
all'altra importante faccia di 
Trieste, quella della scienza, 
conil direttore della Sissa Ste- 
fano Ruffo, il direttore 
dell’Ictp Atish Dabholkar e il 
politologo Lucio Caracciolo 
impegnati in una conversazio- 
ne sulle implicazioni geopoli- 
tiche della presenza di questi 
istituti scientifici a Trieste, del- 
la loro storia e del loro futuro 
nella diplomazia scientifica 
italiana ed europea e nella 
prospettiva di influenza stra- 
tegica nel mondo globalizza- 
to. 

Una serata sarà dedicata a 
Biagio Marin grazie a Laurent 
Feneyrou e Pietro Milli che 
hanno tradotto in francese 
“Le litanie della Madonna”. 
Feneyrou, musicologo, duran- 
te un viaggio a Trieste si è in- 
namorato della città, ha sco- 
perto Biagio Marin e ha impa- 
ratoil dialetto gradese pertra- 
durlo. In calendario anche la 
proiezione del film “Lo stadio 
di Wimbledon” di Mathieu 
Amalric tratto dal romanzo di 
Daniele Del Giudice, lo spetta- 
colo teatrale “Svevo” di e con 
Mauro Covacich e il concerto 
“Trieste au piano” conla piani- 
sta belga Thérèse Malen- 
greau che suonerà una sele- 
zione di brani di ispirazione 
triestina, ma non mancherà la 
degustazione di alcune cola- 
zioni all'italiana offerte da Illy 
Caffè. 

L'obiettivo di Diego Marani 
è ambizioso: «Con il titolo “In- 
saisissable Trieste” ho voluto 
sottolineare come questa cit- 
tà sia particolare, non solo in 
Italia. Difficile da capire e da 
classificare, appunto impren- 
dibile nella sua originalità. 
Un titolo che vuole essere an- 
che un richiamo alla grande 
mostra “Trouver Trieste” che 
si tenne qui a Parigi al Centre 
Pompidou nel 1985. Dopo 
aver tentato di trovare Trie- 
ste, la mia conclusione è che 
Trieste è introvabile, cioè im- 
prendibile perla sua unicità». 


IL SAGGIO 


La filosofia del Subbuteo 
il gioco del tempo che non c'è più 


Paolo Dellachà pubblica 

per il melangolo un'analisi 

di un passatempo che vanta 
insospettabili estimatori: Letta 
Boniciolli, Rovatti... 


Paolo Marcolin 


Se pure il fantomatico grup- 
po Bilderberg, quello che si 
dice controlli e decida la po- 
litica mondiale, negli ultimi 
anni è stato analizzato al 


punto da essere ridotto a 
una casa di vetro, e se anche 
la riservatissima massone- 
ria percatturare nuovi adep- 
ti apre le porte delle sue se- 
grete stanze neanche fosse 
il Fai alle giornate di prima- 
vera, è rimasto solo un circo- 
lo misterioso come le pro- 
fondità di deep internet. E il 
mondo dei giocatori di Sub- 
buteo, il gioco da tavolo che 
replica su un panno verde e 
con giocatori in scala una 


partita di calcio. Scomparso 
dai negozi anni fa assieme 
all'estinzione dei cortili, ri- 
succhiato prima nello scher- 
mo delle playstation e poi 
nelmondo ovattato e impal- 
pabile del virtuale. 

Eppure, e qui sta la faccia 
misterica, orfica del Subbu- 
teo, del gioco si continua a 
parlarne nei forum e soprat- 
tutto lo si pratica nei tornei 
allestiti in giro per l’Italia. 
Chi oggi ha più di cin- 


quant’anni ne è stato conta- 
giato in gioventù. Enrico Let- 
ta non fa mistero di essere 
uno che lo pratica ancora, 
ed è forse uno dei più noti a 
fare coming out. Ma chi 
avrebbe detto che Matteo 
Boniciolli, l’allenatore di ba- 
skettriestino, vada orgoglio- 
so di possedere delle squa- 
dre di Subbuteo che risalgo- 
no a cinquant’anni fa? E il fi- 
losofo Pier Aldo Rovatti, che 
rivendica di avere un fratel- 
lo che ha inventato un gioco 
antesignano del Subbuteo e 
che egli stesso ha praticato 
con grande godimento da 
piccolo? 

Rovatti è autore di un li- 
bro come Per gioco’, nel qua- 
le esplora assieme al sociolo- 
go Alessandro Dal Lago, la 
dimensione esistenziale del 


giocare e in un ideale scaffa- 
le del giocatore, accanto a 
quello di Rovatti, potrebbe 
essere collocato ‘Filosofia 
del Subbuteo’, di Paolo 
Dellachà (il melangolo, 
125 
pagg., 
10 eu- 
ro), che 
prova a 
spiegare 
il fascino 
che anco- 
ra oggi 
avvolge 
questo 
gioco. 
L’autore, avvocato geno- 
vese, non è un nostalgico 
dei bei tempi andati, anzi, 
elogiaivideogiochi, ma spie- 
ga come il Subbuteo possa 
offrire un’esperienza di gio- 


co molto più completa e affa- 
scinante. Se nei videogiochi 
il partecipante è a sua volta, 
dichiaratamente, giocato 
dal programma e dalla sua 
intelligenza artificiale, nel 
Subbuteo il giocatore deve 
vedersela conil suo avversa- 
rio in carne e ossa e con se 
stesso. Inoltre, il campo di- 
venta la scena perfetta per 
rievocare altri terreni e luo- 
ghi, sognati o conosciuti. 
«Ciò che ogni appassiona- 
to di Subbuteo va a fare è in 
fondo questo; interagire 
con lo spazio costruendo la- 
boriose e futili magie di tra- 
sformazione», scrive Della- 
chà. Ma il Subbuteo è anche 
altro. E collezionismo, per- 
ché le scatole verdi che con- 
tengono i giocatori dipinti a 
mano negli anni Sessanta a 
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È morto all'età di 93 anni, ad Ambur- 
go, l'attore tedesco Heinz Lieven. Se- 
condo il suo agente, Lieven si è spento 
in casa fra i suoi familiari già lunedì 
scorso, il 27 settembre, scrivono ime- 


dia tedeschi. | primi passi nel teatro, 
una lunga carriera sul palco, volto noto 
di serie televisive, Lieven era però noto 
anche al pubblico internazionale, per 
film come «This must be the place» di 


Paolo Sorrentino, che lo vide nei panni 
di un ex nazista accanto a Sean Penn, 
per una pellicola che arrivò a Cannes 
nel 2011. Recitò anche in «Remem- 
ber» di Atom Egoyans, presentato a 
Venezia nel 2015. Il suo ultimo ruolo lo 
aveva interpretato l'anno scorso per 


una serie poliziesca della Zdf. Nato nel 
1928 a Blankanese, appena fuori Am- 
burgo, aveva iniziato la sua carriera di 
attore a teatro, e moltissime furono le 
interpretazioni al Kampnagel di Am- 
burgo, allo Schillertheater di Berlino, 
come allo Staatstheater di Stoccarda. 


Leonor Fini (1907-1996), fotogafata da Dora Maar nel'36. Le sue 
"Memorietriestine" all'Istituto italiano di cultura a Parigi 


Tunbridge Wells, nel Kent, 
dalle casalinghe reclutate 
dall’inventore del gioco, Pe- 
ter Adolph, sono vendute an- 
che a centinaia di euro. È 
modellismo, perché molti 
appassionati amano colora- 
re da sé le miniature riprodu- 
cendo le maglie delle squa- 
dre da disporre sul panno 
verde. 

Giocare a Subbuteo signi- 
fica anche riprodurre un 
tempo in cui c’era tempo e i 
ragazzi, affondando nella 
noia, creavano lo spazio per 
una relazione tra individui. 
Per questo iragazzi dioggi, i 
neuroni allenati alla veloci- 
tà, le dita frenetiche sulla ta- 
stiera, la soglia di attenzio- 
ne ridotta al minimo, rifug- 
gonola lezione del lento uni- 
verso del Subbuteo. — 


TAL GEMELLI 


FARMACIA 


a Trieste in via d'Alviano, 23 - Torri d'Europa ed ingresso dall'esterno 


TAMPONI 7 GIORNI SU 7 


orari ampliati da Lunedì a Domenica 


tampone meno invasivo! 


IL NUOVO MUSEO SUL FIUME 


La Cukrarna a Lubiana 
arte contemporanea 
dentro l'ex zuccherificio 


Dopo otto anni di lavori, rivive la fabbrica bruciata nel 1858 
ospiterà anche danza, video, concerti e performance 


Cukrarna, ilnuovo museo di arte contemporanea appena inaugurato a Lubiana 


Lisa Corva 


entro la Cukrar- 

na, il nuovo mu- 

seo di arte con- 

temporanea ap- 
pena inaugurato a Lubia- 
na, c'è anche un pezzetto 
di Trieste. Perché l’antica 
fabbrica di zucchero sul fiu- 
me, operativa dal 1828, 
che diventò in breve la più 
grande della Mitteleuro- 
pa, c'era capitale anche 
triestino: erano i Rossman 
& Pelican. E ora, dopo de- 
cenni di abbandono e otto 
anni di ristrutturazione, la 
grande fabbrica, sventra- 
ta, ma di cui è stata mante- 
nuta la facciata (5000 me- 
tri quadri, di cui 2000 solo 
di spazio espostivo) è stata 
trasformatain un centro di 
arte contemporanea. Ed è 
una scommessa, ovvia- 
mente: quella di farla di- 
ventare un polo d’attrazio- 
ne, uno in più, per la città; 
un epicentro culturale e 
nonsolo artistico. 

Ce lo racconta Blaz Pe- 
rSin, direttore del Museo e 
delle Gallerie della città di 
Lubiana, che segue il pro- 
getto dall’inizio, da otto an- 
ni appunto. «Il nostro 
obiettivo è aprire la Cukrar- 
naalla città. Conunbar-bi- 
strot anche serale, gradina- 
te dove sedersi, anche da- 
vanti al fiume. Ma soprat- 
tutto dal punto di vista cul- 
turale: ospiteremo mostre 
di arte visiva, certo, ma an- 


che performance, danza, 
video, concerti. Vogliamo 
che diventi un cuore pul- 
sante per l’arte contempo- 
ranea. Ein questo modori- 
vitalizzare una parte defi- 
lata della città». 

Perché la Cukrarna è sul 
fiume, in centro ma non 
nella parte più turistica: vi- 
cina però alle chiuse di 
Pleénik, l'architetto mito 
le cui opere sono state mes- 
se qualche mese fa sotto la 
protezione Unesco. Firma- 
ta da architetti sloveni an- 
che la ristrutturazione: è 
lo studio Scapelab. Mentre 
il direttore artistico è una 
donna, Alenka Gregoriò, 
che è stata per anni respon- 
sabile della galleria Skuc. 

«A segnare la Cukrarna è 
stato il 1858, l’anno dell’in- 
cendio: la fabbrica bruciò 
per sei giorni di fila», rac- 
conta BlaZ Persin. E infatti 
stampe e dipinti dell’epo- 
ca raccontano che il fiume 
diventò nero e dolce di me- 
lassa e zucchero, raccolto 
a secchi da donne e bambi- 
ni. Poi, l’edificio divenne 
centro di smistamento dei 
militari di Massimiliano 
d’Austria, prima che partis- 
se peril Messico. E in segui- 
to, asilo perindigenti e sen- 
zatetto: qui passarono ben 
quattro tra i più famosi in- 
tellettuali e scrittori slove- 
ni, Ivan Cankar, Dragotin 
Kette, Josip Murn, Oton 
Zupancic, ricordati adesso 
da un'installazione in situ 
di Andrej Stular. 

Insomma, la Cukrarna 
come tetto per chi un tetto 


non ce l’aveva: così la de- 
scrisse anche lo scrittore 
Lojze Kovatié nel suo “Il 
bambino in esilio” (ripub- 
blicato recentemente da 
La nave di Teseo). Erano i 
suoi ricordi di bambino sra- 
dicato dalla Svizzera in 
una per lui sconosciuta Lu- 
biana, che qui arrivò nel 
1939 e visse anni di fame e 
miseria. 

Quanta storia, dentro 

un edificio che è stato ab- 
bandonato e in rovina per 
quarant'anni. Quanta sto- 
ria e quante storie. Bello 
che si sia salvato, e che di- 
ventivivo e vibrante. Intan- 
to, con la prima mostra: 
”Cudovitost spomina - The 
wonderfulness of memo- 
ry”, che presenta 15 artisti 
anche “locali”, tra cui Mar- 
jetica Potré e Tobias Pu- 
trih, cheha usato ilegnire- 
sidui deltetto perpanche e 
installazioni “in situ”. E no- 
miinternazionali, come Er- 
nesto Neto, Jimmie Du- 
rham, una malinconica e 
grandiosa Sophie Calle 
che racconta un dolore d’a- 
more in “Douleur Exqui- 
se”. 
La mostra inaugurale ri- 
marrà aperta fino al 13 feb- 
braio, ma nella Cukrarna 
non ci sarà solo arte: il 21 
ottobre, il primo talk an- 
che in streaming, con l’a- 
mato politico greco Varou- 
fakis a dialogo con l’eccen- 
trico e brillante filosofo slo- 
veno Slavoj Zizek. Tema: i 
tempi in cui viviamo. Ap- 
punto. — 
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RASSEGNA 


Con il liuto “magico” di Bor Zuljan 
rivivono le canzoni del 1500 


Concerto del musicista sloveno dedicato al compositore John Dowland 
Oggi alla Torre del Lloyd nell'ambito del festival Wunderkammer 


TRIESTE 


Fantasie, struggimenti, emo- 
zioni. Una tavolozza di colori 
in note. Quando si parla di 
musica è tutto possibile. 

Ma quando si parla del liu- 
to è più difficile crederci se 
non si conosce questo stru- 
mento. Oggi alla Torre del 
Lloyd, alle 20.30, nel pro- 
gramma A Fancy, si terrà un 
concerto in cui lo strumento 
prediletto del Rinascimento, 
il liuto, si spinge oltre i limiti, 
diventa uno strumento da ri- 
scoprire e difficilmente rite- 
nerlo ancora relegato al solo 
passato. 

Le corde saranno pizzicate 
dalle abili mani dello slove- 
no Bor Zuljan che proprio 
con il suo album dedicato al 
compositore in programma, 
John Dowland, ha vinto il 
Diapason D'Or2020. 

Sarà infatti ilsommo musi- 
cista del tempo di Elisabetta 
Prima il protagonista di que- 
sto concerto realizzato dal fe- 
stival Wunderkammer, in 


Illiutista sloveno Bor Zuljan, oggi alla Torre del Lloyd Foto Gregoire Fillion 


collaborazione con l'Autori- 
tà di Sistema Portuale del Ma- 
re Adriatico Orientale e Ita- 
lian Port Day. 

Dowland fu uno dei miglio- 
ri compositori di songs per 
liuto e voce del 1500: le sue 
fancies (fantasie) fanno infat- 
ti "parlare" il liuto come mai 
prima — e il musicista, fiero e 


consapevole del suo valore, 
si sentì ingiustamente sotto- 
valutato, e specialmente mal 
sopportò di non essere mai 
riuscito a diventare il liutista 
dicorte. 

Le musiche di John Dow- 
land rappresentano la quin- 
tessenza della dolcezza, del- 
la malinconia e del virtuosi- 


smo dell’era Elisabettiana, e 
uno dei vertici dell’arte liuti- 
stica di un’epoca di grandi 
trasformazioni artistiche a 
cavallo tra il Cinquecento e il 
Seicento. 

Bor Zuljan, liutista in conti- 
nua ascesa e splendida evolu- 
zione, fa rivivere di nuova vi- 
ta le musiche del composito- 


re e si immerge in questo cli- 
ma sonoro, dal timbro così 
particolare, con un liuto co- 
struito sul modello di uno 
strumento storico di Vende- 
lio Venere del 1582 e magni- 
ficamente riesce a mettere in 
risalto sia la dimensione in- 
trospettiva dell'animo in- 
quieto del compositore, che 
la qualità improvvisativa del- 
lasua musica. 

«Dowland era, si può dire, 
il più malinconico composito- 
reelisabettiano - spiega il mu- 
sicista-ma era anche un visio- 
nario perché ha spinto ilimiti 
del liuto, sia per quanto ri- 
guarda la tecnica che la com- 
posizione, fino a creare delle 
nuovesonorità». 

«Dowland - continua Bor 
Zuljan - era un grandissimo 
virtuoso, con una facilità tec- 
nica che rende le sue compo- 
sizioni così interessanti e an- 
che molto difficili da suona- 
re! Ma, come dicevo, non è so- 
lo tecnica e virtuosismo, ma 
anche uno spingere i limiti 
espressivi dello strumento. 
Hoscoperto questo composi- 
tore da giovanissimo, quan- 
do suonavo la chitarra classi- 
ca, alcune delle sue musiche 
infatti sono solite essere ese- 
guite dai chitarristi. Mi è pia- 
ciuto da subito e lo suono da 
ben quindici anni eimmedia- 
tamente ho sentito un rap- 
porto molto personale con 
lui». 

«Dowland - dice ancora il 
liutista sloveno - Mi ha affa- 
scinato proprio perla sua dif- 
ficoltà non solo tecnica ma 
emotiva: una continua e sti- 
molante sfida. Per poterlo fa- 
re bisogna andare oltre alle 


idee delle sonorità che abbia- 
mo del liuto: secondo me an- 
cora oggi è possibile spinge- 
re questi limiti, esprimere af- 
fetti come asprezza, bellezza 
ma anche i gridi e i pianti e 
rendendolo quindi uno stru- 
mento estremamente attua- 
le». 

Il concerto ad ingresso libe- 
roè su prenotazione obbliga- 
toria a info@wunderkam- 
mer.trieste.it, tel 
3703071812 dalle 16 alle 
19.— 


CINEMA 


Giornate del Muto 
c’è anche Trieste 
nel film di Wolff 


Fra le tante città italiane e 
dell’Europa centro-balcani- 
cache attraversala protago- 
nista di Die Frau mit den Mil- 
lionen (La signora dei milio- 
ni) nelcorso diun movimen- 
tato e periglioso insegui- 
mento, ci sono anche Trie- 
ste, Portorose e Pirano. Il 
film, del 1923, è presentato 
nell’ambito della retrospet- 
tiva che le Giornate del Cine- 
ma Muto, a Pordenone fino 
al9ottobre, dedicano allari- 
scoperta dell’attrice e pro- 
duttrice ebrea austriaca El- 
len Richter. Le tre parti di 
Die Frau mit den Millionen, 
diretto da Willi Wolff, mari- 
to e fedele partner cinema- 
tografico di Ellen Richter, 
vengono proiettate oggi al 
Teatro Verdi: alle 10.30 le 
prime due e alle 14.301a ter- 
za parte. — 


RASSEGNA 


Rouf, Della Seta, Bauk 
tre autori alla Sala Luttazzi 
per “Un mare di racconti” 


TRIESTE 


Oggi, per la rassegna di incon- 
tri con gli autori “Un mare di 
racconti”, che fa da corollario 
alla Barcolana, nella Sala Lut- 
tazzi del Magazzino 26, alle 
18.30 Ketty Rouf e Valentina 
della Seta saranno le ospiti 
dell’appuntamento sul tema 
“Due vite per essere donna”. 
Ketty Rouf, nata a Trieste, ha 
vinto in Francia con il roman- 
zo di debutto "Non toccare" 
(edizioni e/o) il Prix du Pre- 
mier Roman 2020. Racconta 


Ketty Rouf 


la storia di una professoressa 
di Filosofia al liceo che scopre 
una sua dimensione notturna 
in un club per uomini, inizian- 
do così una doppia vita. Valen- 
tina della Seta, anche lei al de- 
buttonarrativo con "Le ore pie- 
ne" (Marsilio), propone un al- 
tro personaggio femminile del 
tutto libero dalle convenzioni, 
che cerca l’amore attraverso si- 
tidiincontri online. Il secondo 
appuntamento, alle 19.30, ha 
per protagonista Dino Bauk 
colsuolibro “Sognare Lubiana 
prima del buio”. Avvocato e 
scrittore sloveno, Bauk ha vin- 
to con "I sognatori di Lubiana" 
(Bottega Errante) il Premio 
per il miglior debutto alla Fie- 
ra del libro sloveno ed è stato 
selezionato per il prestigioso 
Premio Kresnik. Mette in sce- 
na una serie di giovani perso- 
naggi che cercano di rompere 
gli schemi, mentre si avvicina 
ilcrollo dell'ex Jugoslavia. — 


DANZA 


Le energie del duo Silenda 
domani all’Hangar Teatri 


TRIESTE 


Prosegue la 18° edizione del 
Danceproject Festival organiz- 
zato dall'Actis di Trieste e dedi- 
cato alla danza contempora- 
neae alle sue contaminazioni. 
"Viaggio nei tempie nelle emo- 
zioni" il titolo della rassegna 
che quest'anno si avvale anche 
del riconoscimento del MIC, 
Ministero della Cultura, come 
Festivalinternazionale. Doma- 
ni, alle 20.30 debutta all’Han- 
gar Teatri di via Pecenco 10, 


“The Laud Atlas” della compa- 
gnia francese Silenda con il 
musicista Maurizio Ravalico e 
la danzatrice Laura Simi, un 
duo in cui la danza e la musica 
interagiscono vivendo sul pal- 
co un forte scambio performa- 
tivo ed emotivo, che afferma- 
no: «Ci interessa esplorare 
una volta ancora questa rela- 
zione ancestrale tra musica e 
movimento; quali sono le ener- 
gie che la mettono in movi- 
mento, e che continuano a 
mantenerla vitale e necessa- 


Il duo Silenda 


ria». La gioia per entrambi i 
performer è quindi quella di 
spingere i loro talenti dentro 
un’area pericolosa, una zona 
in cui l’unica forma di stabilità 
è la presenza dell'altro. Una 
danza precaria e rischiosa in 
cui le due discipline si scontra- 
no e si compenetrano, invitan- 
do il pubblico ad ascoltare con 
connuove orecchie. — 


TEATRO 


Ai Fabbri “L'ultima eredità” 
in viaggio con Oscar De Summa 


Annalisa Perini 


Un monologo, un racconto 
al pubblico in cui un viaggio 
da Bologna alla Puglia, per 
l'ultimo saluto al proprio pa- 
dre, diventa anche fisico, co- 
sì come quell'incontro con la 
morte, il dolore, la separazio- 
ne e con il poter riappacifi- 
carsi con una propria totali- 
tà, dicendo grazie e arrivan- 
do a parlare della riscoperta 
del flusso della vita, là dove 
scorre più nel profondo. 
"L'ultima eredità", una pro- 
duzione de La Corte Ospita- 
le, diecon Oscar De Summa, 
sarà inscena da stasera a gio- 
vediì, alle 20.30, al Teatro 
Dei Fabbri per la rassegna di 
teatro contemporaneo "Ai- 
Fabbri2" della Contrada. Au- 
tore e attore tra i più apprez- 
zati della scena teatrale ita- 
liana, vincitore dei premi 
Cassino Off 2015, Hystrio 
Anct 2016, Hystrio/Marian- 
gela Melato 2017 e del pre- 
mio Rete Critica 2016, De 
Summa anche in questo ca- 
so proporrà un testo in cui la 
drammaturgia della parola 
si unisce a quella musicale, 
con un testo scritto di getto, 
racconta, l'inverno scorso, at- 
tingendo dalla propria sto- 
ria, ma uscendo dalla dimen- 
sione soltanto personale. «Io 
ho avuto la fortuna — spiega 
— di poter vedere mio padre, 
salutarlo, ringraziarlo, ma 
anni dopo, l'epoca della sepa- 
razione forzata dovuta alla 


L'autore e attore Oscar De Summa, da oggi ai Fabbri 


pandemia, miha portato ari- 
flettere su quanto alle perso- 
ne sia accaduto di non poter- 
lo fare, sulla mancanza del 
momento del commiato e 
sul significato del rapporto 
con i propri genitori e con le 
proprie origini». «Si tende a 
rimuovere costantemente — 
continua l'autore e attore - la 
questione della morte. Nella 
società contadina era molto 
più naturale avere un contat- 
to con un corpo che non ha 
più vita e questo rappresen- 
tava però anche un contrap- 
peso sul valore della vita. La 
nostra società capitalistica 
invece ripete all'infinito una 


storia in cui siamo eterna- 
mente giovani, ragazzini 
che possono scegliere tutto 
quello che vogliono, spin- 
gendo verso rapporti superfi- 
ciali in cui l'altro diventa fun- 
zionale solo alle sensazioni 
che può provocare in noi». 
«Ma i sentimenti — conclude 
Summa - rispetto alle emo- 
zioni e alle sensazioni, mol- 
to più superficiali, scorrono 
invece ben più in profondità 
ein momenti della vita come 
quello che racconto, e altri, 
sono necessari riti di passag- 
gio e di vero incontro». (In- 
fo: contrada@contrada.it e 
040947481).— 
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IL LORO CALVARIO NON E' ANCORA FINITO 


Gli esuli nei campi di raccolti 
continuano tu 


ttavia a s 


npponoon 
a, sei 


Unarticolo sulla questione degli esuli giuliano-dalmati e, a destra, Alcide De Gasperi. La stampa registrava le vicende legate ai profughi rispecchiando l'andamento politico delle 


perare... 


"tEEapres? Ì 


Il “Giornale alleato” era sempre cauto 
nel nominare il fenomeno dei profughi 


La stampa del Gma a Trieste seguiva con distacco il problema affrontato in sede Onu nel 1946 


LUCA G. MANENTI 


1 25 gennaio 1946 il 
“Giornale alleato”, sotto- 
titolato “Quotidiano d'in- 
formazioni a cura 
dell'A.i.s.”, ossia l'Allied In- 
formation Service, pubblicò 
un articolo riguardante una 
mostra organizzata a Milano 
dal Comitato Alta Italia per 
laVenezia Giulia e Zara. 
L'Arengario della città me- 
neghina era stato seleziona- 
to per ospitare quadri di pit- 


Adanimare 

la discussione in seno 
al Comitato umanitario 
fu il delegato jugoslavo 


tori giuliani e dalmati dell'Ot- 
toe Novecento, mentre al co- 
mitato d'onore della manife- 
stazione avrebbero parteci- 
pato, in rappresentanza di 
Trieste, Silvio Benco e Giani 
Stuparich. Fin qui si trattava 
di un semplice resoconto, 
ma nel prosieguo spuntava 
una frase degna di nota: “pro- 
mossa pure dal Comitato Al- 
ta Italia perla Venezia Giulia 
e Zara, ma del tutto indipen- 
dente dalla prima, sarà tenu- 
ta a Milano una Mostra di ar- 
tisti profughi giuliani e dal- 
mati”. Era in assoluto la pri- 
mavolta che l'organo a stam- 
pa dell'Ais, attivo da dieci me- 
si, riportava la dicitura com- 
pleta di “profughi giuliani e 
dalmati”. La limitata atten- 
zione riservata fino ad allora 


allavicenda degli esuli e il lin- 
guaggio guardingo e calibra- 
to utilizzato per raccontarla, 
scelte dettate dalle esigenze 
politiche delmomento, rima- 
sero la cifra essenziale del fo- 
glio anche nel periodo suc- 
cessivo. 

L'articolo d'apertura del 
30 gennaio diede conto dei 
problemi all'esame dei comi- 
tati dell'Onu riuniti a Lon- 
dra, fra cui quello dei profu- 
ghi. La questione fu affronta- 
ta dal consesso internaziona- 
le in termini generali, tutta- 
via per i giuliani non potero- 
no non rivestire grande im- 
portanza le parole pronun- 
ciate nell'occasione dal dele- 
gato jugoslavo: “Molti di co- 
loro che non possono essere 
rimpatriati sono elementi an- 
tidemocratici e anche crimi- 
nali di guerra”. Egli suggerì 
di negare i diritti d'assisten- 
za a chi ricusava di rientrare 
nel proprio paese. Alle orec- 
chie degli italiani che aveva- 
no abbandonato le terre 
adriatiche la proposta dovet- 
tesuonare dirompente. 

Il delegato britannico vi si 
oppose con durezza, otte- 
nendo l'approvazione della 
moglie di Roosevelt per gli 
Stati Uniti e dell'incaricato 
olandese, fermo nell'affer- 
mare che soltanto agli “sban- 
dati” spettava decidere in li- 
bertà se fare ritorno ai luoghi 
d'origine. A sua opinione era 
inoltre necessario istituire 
una commissione che esami- 
nasse il daffare e si mettesse 
in collegamento con le agen- 
zie preposte a offrire aiuto 


aglisfollati,inmodo da crea- 
re un'estesa rete di supporto. 

Un articolo del 2 febbraio 
proseguì nel descrivere i la- 
vori dell'Onu concernenti lo 
“scottante problema dei pro- 
fughi”. Ad animare la discus- 
sione in seno al Comitato so- 
ciale e umanitario fu di nuo- 
vo l'emissario jugoslavo, 
che, appoggiato dal collega 
polacco, ribadì la sua contra- 
rietà a considerare profugo 
chi si rifiutava di rimpatria- 
re, stante che solo i criminali 


De Gasperi chiese 
che ci si occupasse 
“anche degli italiani 
deportati da Tito” 


di guerra erano obbligati a 
percorrere questa via. 

Estremo risalto venne da- 
to all'intervento di Descosse, 
portavoce del Belgio, che di- 
stinse fra diverse categorie 
di profughi, ricordò l'onere 
collettivo di difendere il dirit- 
to d'asilo e auspicò da una 
parte che i criminali di guer- 
ra venissero puniti, dall'altra 
che nonsi abusasse di tale in- 
famante qualifica. 

La faccenda avrebbe dovu- 
to essere risolta, concluse il 
belga, non “su un piano poli- 
tico, ma su un piano umanita- 
rio”. Il fenomeno della profu- 
ganza, dunque, non era elu- 
so dal “Giornale alleato”, ma 
osservato con distacco, 
nell'ampia cornice continen- 
tale, secondo una tecnica co- 


municativa che tollerava sì 
allusioni al caso giuliano, 
manonindagini ad hocforie- 
re dipolemiche. 

E ciò, naturalmente, a me- 
no che a parlarne non fosse- 
roi vertici governativi italia- 
ni, le cui opinioni costituiva- 
no dei punti di vista legittimi 
in mezzo a una moltitudine 
di punti divista altrettanto le- 
gittimi, ed erano pertanto ri- 
producibili senza il rischio 
che la testata apparisse pro o 
contro l'Italia nelle dispute 
territoriali che la opponeva- 
no alla Jugoslavia. Così, il 5 
marzo venne ripresa l'esorta- 
zione fatta in conferenza 
stampa da De Gasperi a che 
la Commissione alleata si oc- 
cupasse “anche della sorte 
degli italiani deportati dal 
Governi di Tito” e si interes- 
sasse a “tutta la Venezia Giu- 
lia”, isole, Fiume e Zara com- 
prese. 

Talvolta gli accenni al te- 
ma erano relegati nell'ulti- 
mariga di articoliin apparen- 
za dedicati ad altro, come in 
quello del 24 aprile dal titolo 
“Un pranzo della Lega Nazio- 
nale all'Orfanotrofio S. Giu- 
seppe”. 

Le beneficiarie, vi si dice- 
va, erano state “centocin- 
quanta orfanelle” dell'istitu- 
to e “cinquanta poverelle” 
sangiacomine, “molte delle 
quali avevano persi i genito- 
ri a Zara o erano profughe 
dall'Istria”. Oppure era la cro- 
naca nera ad aprire squarci 
su un dramma su cui c'era 
chi lucrava: il 26 aprile fu ar- 
restato un quarantenne che, 


Cronache a puntate 
nelle pagine 
del quotidiano 


GIORNALE DI TRIESTE 


cli ne ulti i 


IL PICCOLO 
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no del grande 


le truppe sono entrate 


Pubblichiamo una serie di 
articoli firmati da Luca G. 
Manenti che descrivono 
come Il Piccolo ha raccon- 
tato la storia degli esuli fra 
il1945eil19506. Sitratta di 
un'analisi dei numeri del 
giornale disponibili gratui- 
tamente in formato elettro- 
nico sul sito della Bibliote- 
ca Civica. La ricerca, coor- 
dinata da Raoul Pupo, si è 
avvalsa della consulenza 
archivistica di Jacopo Bas- 
si. Attraverso lo spoglio 
della testata è possibile 
rendersi conto delle moda- 
lità e dei linguaggi utilizza- 
ti per informare la cittadi- 
nanza su un problema allo- 
ra al centro del dibattito 
pubblico, a cui il quotidia- 
no triestino contribuì con 
competenza e attenzione. 


D7 


trattative 


privo di autorizzazioni, ri- 
scuoteva elargizioni in favo- 
re dei profughi istriani; ope- 
razione che da febbraio gli 
aveva fruttato 30.000 lire. 

Unsensodi cauta ritrosia a 
entrare nello specifico misto 
arispettoso pudore informa- 
va, nel passaggio riservato 
all'esodo, il comunicato dira- 
mato dalla Curia vescovile di 
Trieste e di Capodistria cam- 
peggiante in seconda pagina 
nel numero del 2 maggio: 
“Molte persone hanno ab- 
bandonatole loro città ed i lo- 
ro villaggi e vagano esuli in 
mezzo a disagi, lontani dalle 
loro case”. La speranza dei 
prelati era che “sentimenti 
di sincera fraternità, di 
schietta tolleranza, di rispet- 
to delle opinioni e delle aspi- 
razioni” potessero finalmen- 
te regnare, permettendo “il 
ritorno ai loro focolari” di 
questi “figli spirituali”. 

Il 9 giugno un trafiletto 
stringato notificò l'arrivo a 
Trieste, tramite motonave, 
di 18 profughi da Pola, che 
vennero “assistiti dagli agen- 
ti del molo della Pescheria” e 
accompagnati al Silos: infor- 
mazione nuda e cruda, sen- 
za commenti in grado d'inne- 
scare recriminazioni da par- 
tedichicchessia. 

Eppure, ilmarzo preceden- 
te, inconcomitanza conla vi- 
sita dellacommissione allea- 
taincaricata di definire i con- 
fini, si era svolto nella città 
dell'Istria un corteo di soste- 
gno organizzato dal proleta- 
riato di lingua italiana, che, 
all'inizio propenso ad accet- 
tare l'annessione alla Jugo- 
slavia, aveva poi mutato opi- 
nione. 

L'evento aveva contribui- 
to, in piccola ma non insigni- 
ficante misura, a rendere più 
tese le relazioni internazio- 
nali, e proprio per questo il 
foglio, pur avendone la possi- 
bilità, nonvi fece il minimo ri- 
ferimento. — 

(2- Segue. La prima punta- 
ta è stata pubblicata il 23 set- 
tembre) 
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Calcio serie C - La sconfitta della Triestina 


Il tridente d'attacco 
è un'arma da usare 
per rialzare l'Unione 


Errori di disattenzione e mancanza di continuità determinanti 
nel ko con l'Albinoleffe ma la forza della prima linea c'è 


Ciro Esposito /TRIESTE 


Sarebbe bastato poco per non 
perdere con l’Albinoleffe, così 
come con la Juve Under 23 e 
anche forse per vincere in ca- 
sa con il Piacenza grazie a un 
ripresa arrembante. Già sareb- 
be bastato poco, ma quel poco 
la Triestina non ha dimostra- 
to avercelo. O comunque non 
ce l’ha ancora. Quella concen- 
trazione, quell’equilibrio di 
squadra che rende un colletti- 
vo capace di commettere me- 
no errori degli avversari fan- 
no difetto a questa Triestina, 
o meglio si vede a corrente al- 
ternata. A volte, come è suc- 
cesso a Sesto San Giovanni e 
nel secondo tempo con il Lec- 
co, la squadra di Bucchi è riu- 
scita a gestire il vantaggio ac- 
quisito. Contro una formazio- 
ne già formata e di spessore 
come l’Albinoleffe (peraltro 
una potenziale diretta concor- 
renteeoraterza) gli alabarda- 
ti hanno dovuto sempre rin- 
correre perché gli avversari 
hanno avuto il cinismo di pu- 
nire gli errori dei padroni di 
casa. 

Riusciranno stafftecnico as- 
sieme e calciatori a trovare la 
necessaria continuità in un 
temporagionevole? 

L'obiettivo è quello di non 
perdere ulteriore terreno al- 
meno da quelle squadre che 
per ora non hanno un rendi- 
mento straordinario come Pa- 
dova e Sudtirol (che ha 3/4 


Cristian Bucchi 


del successo in tasca nel recu- 
pero con il Legnago partendo 
dallo 0-1). 

Bucchi ha i mezzi per recu- 
perare l'handicap con i quali 
ha dovuto fare i conti in que- 
sto avvio distagione. 

I RECUPERI Ben sette gio- 
catori dei quindici scesi in 
campo domenica non hanno 
svolto la preparazione estiva 
con il gruppo e neppure la fa- 
se dedicate ad amichevoli e 
CoppaItalia. Elogico che que- 


sto incida non poco sulla con- 
dizione specie quando si trat- 
ta di giocare sei partite in due 
settimane. Un fattore che ha 
un suo peso anche nella for- 
mazione di un'identità di 
squadra. Itanti infortuni (Cal- 
vano, Gomez, Petrella, Sarno, 
Giorico) poi non aiutano. Pe- 
rò adesso un paio di settima- 
nestandarde altre gare da gio- 
care dovrebbero togliere l’im- 
barazzo dei cali di prestazio- 
ne e delle disattenzioni. A me- 
no che non si tratti di una cro- 
nicità e ciò sarebbe ben più 
grave. 

ISINGOLI Da quanto emer- 
so nelle ultime gare ci sono al- 
cuni giocatori dei quali la Trie- 
stina al momento non può fa- 
re a meno. Negro in difesa, 
Giorno con Iotti e Galazzi a 
centrocampo, De Luca e Trot- 
ta davanti. Domenica, oltre 
agli assenti, il solo De Luca ha 
dimostrato di essere al top. 
Forse troppo poco per affron- 
tare una squadra come l’Albi- 
noleffe. 

IL TRIDENTE Eppure i ber- 
gamaschi nel finale se la sono 
vista brutta quando sono en- 
trati Trotta e Litteri. La pres- 
sione in avanti della Triestina 
è stata devastante come si era 
già visto in occasione della se- 
conda parte della partita con 
il Piacenza. Al netto (e non è 
indifferente) della condizio- 
ne di Litteri, fuoriclasse del 
gol per la categoria, con Trot- 
ta in forma e il rientro di Go- 


mez e Sarno proprio l'attacco 
sembra il reparto più di livello 
rispetto alle avversarie. Se 
Bucchi potrà e vorrà osare di 
più, riuscendo a non perdere 
gli equilibri, ecco che potreb- 
bero essere gli avversari a do- 
verrincorrere anziché vicever- 
sa. 
IL CARATTERE Tutti i gio- 
catori chiamati in causa si im- 
pegnano a fondo e questo è 
stato sempre sottolineato an- 
che dai tifosi che non nascon- 


dono la loro giustificata delu- 
sione. Le due vittorie sembra- 
vano il preludio a un possibile 
filotto di rilancio. Era senz’al- 
tro così sul piano emotivo, 
non è così per un gruppo con 
un'identità che si sta ancora 
formando. La partenza ad 
handicap e un rendimento di 
punti sensibilmente inferiore 
a quello dell’inizio della scor- 
sa stagione, già tre sconfitte 
subite non sono elementi che 
possono far lievitare l’entusia- 


smo. C'è però la consapevolez- 
za che la squadra è di valore 
edè completa intuttiireparti. 
La prospettiva di arrivare con 
il tempo nella parte alta (non 
in vetta) della classifica è in- 
tatta, così come l’obiettivo di 
costruire un percorso in due 
anni. Se questi pilastri sono 
ancora validi (nessuno li ha 
rinnegati) nonresta che conti- 
nuare a lavorare con fiducia e 
lucidità. I punti arriveranno. 
Anzi, devono arrivare. — 


IL PROTAGONISTA 


Natalucci e quella gioia spezzata 
«Pensiamo subito a rifarci a Verona» 


Il giovane esterno ha segnato 
il suo primo gol in alabardato 
in partite ufficiali: «C'è rabbia 
per aver gettato una partita 
che avevamo dominato» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Antonio Natalucci deve avere 
un conto aperto con l’Albino- 
leffe. Ad agosto, in amichevo- 
le nella sauna di Grassobbio, 
l'esterno alabardato classe 


2000 aveva segnato il gol del 
successo dell’Unione. Domeni- 
caè stato ancora lui ad andare 
in gol per la Triestina contro i 
seriani, anche se purtroppo l’e- 
sito del match è stato total- 
mente diverso e l'amarezza 
della sconfitta prevale ovvia- 
mente sulla soddisfazione per- 
sonale per la rete realizzata: 
«Certo, la rabbia prevale sicu- 
ramente sulla gioia — afferma 
Natalucci - perché è stata una 
partita praticamente domina- 


ta, abbiamo avuto sempre il 
pallino della gara, per cui di- 
spiace e c'è rammarico per co- 
me è finita. In settimana an- 
dremo a vedere e analizzare 
cosa abbiamo sbagliato per mi- 
gliorare, anche perché non c’è 
tempo per pensare, abbiamo 
latrasferta di Verona da prepa- 
rare». L'analisi dello staff tec- 
nico e degli addetti ai lavori è 
concorde sul fatto che la Trie- 
stina ha commesso troppi erro- 
ri. Natalucci prova a indicare 


Antonio Natalucci autore del primo gol all'Albinoleffe 


una possibile ricetta per cerca- 
rediridurlialminimo: «E vero 
che in questa sconfitta c’è sta- 
ta un po’ di sfortuna e anche di 
errori arbitrali, ma al di là di 
questo, e ce lo siamo detti fra 
noi in spogliatoio, è ovvio che 
bisogna avere più cattiveria 
durante la partita: la soluzio- 
ne potrebbe essere quella». Al 
di là della soddisfazione perso- 
nale del gol, Natalucci prova 
comunqueatrarre anche qual- 
che indicazione positiva dalla 
partita con l’Albinoleffe: «Di 
positivo c'è stato comunque il 
fatto che fino all’ultimo secon- 
do abbiamo provato a ripren- 
dere una partita che, ripeto, 
abbiamo dominato per lunghi 
tratti. Purtroppo il risultato ne- 
gativo resta e quindi c’è tanto 
rammarico e grande tristez- 
Za». 
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L'ex Malomo goleador 


L'ex centrale difensivo della 
Triestina Malomo ha aperto le 
danze con un gol nel big-mat- 
ch vinto dal Sùdtirol a Vercelli. 
Di Fischnaller la seconda rete. 


Rizzo finisce in porta 
L'ex mediano della Triestina, ora 
al Pescara, ha dovuto sostituire 
il portiere nella gara persa con la 
Reggiana. Ovviamente Rizzo 
nonha parato il rigore decisivo. 


Costantino fa il botto 


Un altro ex alabardato Rocco 
Costantino ha segnato il gol 
dell'impresa del Monterosi (do- 
vegioca anche Tartaglia) sull'A- 
vellino. 


I TIFOSI A VERONA 


Glialabardati festeggiano GianlucaLitteri: ilbombere fermo per 
mesi ha trovato subito la via della rete (Foto Lasorte) 


Entro domani le prenotazioni 
perla trasferta dei Triestina Club 


Nonostante la sconfitta contro 
l'Albinoleffe, i tifosi alabardati 
non si perdono d'animo e sono 
pronti a seguire e sostenere l'U- 
nione nella delicata trasferta di 
domenica a Verona (inizio ore 


14.30), quando la Triestina sarà 
impegnata contro la Virtus di Gigi 
Fresco su un campo tradizional- 
mente ostico. Una Virtus che tra 
l'altro è partita male in questo 
campionato, ha solamente 4 pun- 


ti in classifica ed è ancora a zero 
nella casella delle vittorie. Il Cen- 
tro di coordinamento Triestina 
Club sta allestendo infatti un pull- 
man per assistere a Virtus Vero- 
na-Triestina: il costo del viaggio 
sarà di 24 euro per i soci e di 26 
euro per i non soci. Le adesioni do- 
vranno pervenire al Centro di coor- 
dinamento entro domani. Per al- 
tre informazioni contattare: 
040.382600-340.8593145. 
AR. 


La punta cresciuta in alabardato e approdata in Eccellenza alla corte 
del tecnico Franti sta vivendo un ottimo inizio di stagione 


Le reti di Gubellini Junior 
fanno volare la Pro Gorizia 
«I gol dopo tanti infortuni 

e ascolto i consigli di papa» 


Marco Bisiach / GORIZIA 


C'erano una volta, ci sono stati 
per una vita, calcisticamente 
parlando, icori per “il Gube” al- 
lo stadio Nereo Rocco. Mirco 
Gubellini, chi altro, quinto 
marcatore di sempre con la ma- 
glia della Triestina, e autenti- 
co idolo per i tifosi alabardati. 
Una ventina d’anni dopo ilven- 
to del destino sportivo ha por- 
tato quei cori una quarantina 
dichilometri più a nord, inriva 
all’Isonzo anziché all’Adriati- 
co, sugli spalti del “Bearzot” di 
Gorizia. Dove ora gioca un al- 
tro “Gube”, Matteo Gubellini, 
figlio di Mirco ma soprattutto 
trascinatore della Pro in que- 
sto inizio di stagione in Eccel- 
lenza. Per lui, classe 2000, 
esperienze importanti alle 
spalle anche con la maglia del- 
la Triestina ma pure anni diffi- 
cili alle prese con gli infortuni, 
sono già 8 i gol in stagione: tre 
inCoppalItalia e cinque in cam- 
pionato, miglior marcatore 
biancoazzurro e pure capocan- 
noniere del torneo assieme a 
Puddu del Torviscosa. Sua an- 
che la doppietta che domenica 
ha steso lo Zaule Rabuiese. Un 
avvio migliore con la nuova 
maglia — Matteo è arrivato in 
estate a rafforzare una squa- 
dra, quella di Fabio Franti, dal- 
le grandissime ambizioni — 
davvero non poteva esserci. 
«Confermo, le cose stanno an- 
dando benissimo, anche al di 
sopra delle mie aspettative — 
racconta Matteo Gubellini -. 
Sapevo di aver lavorato tanto 
e bene nei mesi scorsi, e che 


questo sacrificio avrebbe frut- 
tato, ma nemmeno io immagi- 
navo un ambientamento così 
rapido. Ho trovato una squa- 
dra e una società ottime, dai 
grandi valori tecnicied umani, 
e questo ambiente mi ha fatto 
ritrovare la voglia di calcio che 
avevo un po’ perso dopo tanti 
problemi fisici da quando ho la- 
sciato la Triestina». Gubellini 
ha giocato pochissimo nella 
precedente avventura in Serie 
Dconil Gladiator di Santa Ma- 
ria Capua Vetere, a causa di 
una doppia frattura alle verte- 
bre e ad una serie di ernie che 
ne mettevano persino a rischio 
la carriera. Matteo si è curato, 
halottato, ed ha accettato diri- 
mettersi in gioco scendendo di 
categoria. «Ho scelto la Pro Go- 
rizia perché conoscevo il valo- 
re di Franti e del ds Valdiserra 
— dice -. Ora so di aver riposto 
bene la mia fiducia, gioco in 
una squadra fortissima con la 


Ilbomber Matteo Gubellini in azione 


4 VE sat) mordi Vert 


quale possiamo fare grandi co- 
se. Certo dobbiamo ancora la- 
vorare tanto, tutti, soprattutto 
imparando ad evitare i cali di 
tensione durante le partite». 
Una mentalità vincente (che si 
unisce a grandi doti fisiche, 
che si sposano alla perfezione 
ad esempio con le caratteristi- 
che del compagno di reparto 
Lucheo) che Matteo ha eredita- 
to anche da papà Mirco. «Ab- 
biamo un rapporto splendido, 
anche se lui abita dall’altra par- 
te del mondo — racconta Mat- 
teo Gubellini -. Quando ero pic- 
colo parlavamo costantemen- 
te di calcio, ora magari i temi 
sono più vari, ma mi fa sempre 
piacere quando mi dà qualche 
consiglio, specie a livello men- 
tale o caratteriale. La sua espe- 
rienza è fondamentale perme, 
e se in passato poteva essere 
complicato gestire la pressio- 
ne di un cognome importante, 
oggiè solo un orgoglio». — 


IL MERCATO 


Ranieri torna in Inghilterra 
e va al Watford dei Pozzo 


ROMA 


IlWatford haufficializzato l'in- 
gaggio di Claudio Ranieri co- 
me nuovo allenatore, con un 
contratto di due anni. Il tecni- 
co romano «arriva a Vicarage 
Roadvantando una vasta espe- 
rienza alla guida di alcuni dei 
più grandi club europei, conti- 
toli vinti in Premier League, 
Coppaltalia e Coppa del Re»ri- 
corda il club inglese che milita 
in Premier League. Oltre alle 
sue numerose esperienze nel 


calcio italiano, Ranieri ha alle- 
nato anche in Spagna, Francia 
e Grecia. Ma soprattutto, ricor- 
da il Watford nel dargli il ben- 
venuto, conosce molto bene la 
Premier League inglese «oltre 
che per la sua permanenza di 
quattro anni allo Stamford 
Bridge - che ha visto i Blues mi- 
gliorare la loro classifica di sta- 
gione in stagione - e per un pe- 
riodo alla guida del Fulham 
trail 2018eil 2019», soprattut- 
to per l'impresa compiuta con 
il Leicester City. — 


Claudio Ranieri 


DILETTANTI 


Undici gli anticipi sabato 
Derby Primorec-Kras 


TRIESTE 


Sono undici le partite del 
calcio dilettanti in pro- 
gramma sabato nell’ambi- 
to del “Sabato del nostro 
calcio”. Eccellenza girone 
B (inizio partite alle ore 
15): Primorec 1966-Kras 
Repen (campo Rouna Pro- 
secco), Ancona Lumignac- 
co-Torviscosa, Sistiana Se- 
sljan-Virtus Corno. 
Promozione A: Buje- 
se-Union —Martignacco. 


Promozione B: Forum Ju- 
lii Calcio-Azzurra Prema- 
riacco, Juventina Sant'An- 
drea-Terenziana Staranza- 
no. 

Prima Categoria girone 
A: Virtus Roveredo-Calcio 
Aviano, Sarone-Union Ro- 
rai. Prima Categoria giro- 
ne B: Riviera-Arteniese. 
Prima Categoria girone C: 
San Canzian Begliano-Gra- 
dese Calcio, Triestina Vic- 
tory-Roianese. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Il ct della nazionale francese torna a Torino per la semifinale di Nations League con il Belgio 
Gli anni alla Juventus decisivi per la sua carriera. La delusione per l'eliminazione agli Europei 


Deschamps: «Il mio calcio 
ha un'anima anche italiana» 


L’INTERVISTA 


Paolo Brusorio 
INVIATO A CLAIREFONTAINE 


ffacciato sul “terrain 
Michel Platini” con il 
sole e il vento che en- 
trano nella saletta 
dalle ampie vetrate, Didier De- 
schamps racconta come ha ri- 
messo in piedi la Francia dopo 
quei terribili dieci minuti che 
sono costati ai campioni del 
mondo l’eliminazione con la 
Svizzera agli ottavi degli Euro- 
pei. Clairefontaine sta a Le 
Foot come l’Ena alla politica 
francese: là si forma la classe 
dirigente del Paese, qui spal- 
mati su nove campi i calciatori 
e le calciatrici del futuro. Den- 
tro la foresta di Rambouillet, a 
sud di Parigi, prende forma il 
sistema, ci sono le ragazze in 
divisa bleus e anche Mbappè: 
allons enfant, la causa è comu- 
ne. Giovedì va in scena la semi- 
finale di Nations League e 
Francia-Belgio si gioca a Tori- 
no, illuogo del cuore delct. 
Neriparleremo, prima però: 
Deschamps, quante volte ha 
rivisto la partita con la Sviz- 
zera persa ai rigori dopo che 
all’82’vincevate 3-1? 
«Pochissime. Mi sono già pre- 
so ogni colpa, ma la verità è 
che se avessimo fatto anche 
tutto diversamente sarebbe an- 
data a finire comunque così. È 
il mistero del calcio. Inutile cer- 
care giustificazioni, diventano 
subito scuse. Inutili». 
Ela delusione più grande del- 
lasua carriera? 
«Eravamo, cioè siamo ancora 
campioni del mondo, e da noi 
si aspettavano tanto. Gestire 
la vittoria mondiale non è sta- 
to facile, pensavo di andare 
più lontano. Quindi, sì, la delu- 
sione è enorme. Se la gioca 
con la sconfitta in finale in ca- 
sa con il Portogallo a Eu- 
ro2016». 
Che medicina è la Nations 
League? 
«Non lenisce la delusione, ma 
per arrivare in semifinale ab- 
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Didier Deschamps, ct della Francia. Sotto, con Davids e Zidane quando giocava nella Juventus 


biamo vinto in Portogallo. 
Quindi non minimizziamola, 
poi mettetela pure dove volete 
nelle bacheche». 

Cisiamo: Torino. Bastala pa- 
rola? 

«Torno a casa. Ho passato sei 
anni bellissimi, dove ho trova- 
to tutto quello che volevo. L’or- 
ganizzazione, la cultura della 
vittoria, ogni uomo al proprio 
posto dal magazziniere al pre- 
sidente, ma anche uno spirito 
che ci faceva sentire una fami- 
glia. Un sentimento del benes- 
sere della vita quotidiana uni- 
to alla ricerca del risultato. Era 
un momento felice, dove ab- 
biamovinto tanto conLippieil 


trio Moggi, Giraudo e Bettega. 
Forse ho sbagliato ad andar- 
mene così presto». 

Le mancal’Italia? 

«Una parte di me sarà sempre 
italiana, la mia vita è stata se- 
gnata dal passaggio da voi. 
Non faccio le stesse cose di 20 
anni fa, mi sono adattato ai 
tempi, ma quell’esperienza ha 
inciso molto». 

Sorpreso dal ritorno di Alle- 
griallaJuventus? 

«No, non mi sorprende più 
niente. E poi mi dà fastidio 
quando gli allenatori di club 
parlano della nazionale senza 
conoscere la situazione, quin- 
divale anche ilcontrario». 


Dalla Juve è passato Pogba: 
se l’aspettava a questo livel- 
lo ora che è a Manchester o 
può crescere ancora? 

«Paul è diventato grande, è un 
leader comunicativo, non ha 
bisogno di tante parole per far- 
lo. Ora lega le generazioni e se 
midite che a volte è un po’ egoi- 
sta, virispondo che ogni gioca- 
tore ha una parte egoista, ma 
lui pensa sempre in modo col- 
lettivo. Per me è un mediano 
completo anche se è più attira- 
to dalla parte offensiva, ma an- 
date a vedere quanti ne ha re- 
cuperati nell'ultima gara con 
la Finlandia, diciassette. Sa 
sdoppiarsi, basta non chieder- 
glidifarlo ognitre giorni». 
Mbappé ha detto che avreb- 
be voluto andare a Madrid 
questa estate e che invece è 
stato “costretto” a restare a 
Parigi. Gli farebbe bene la- 
sciare il Psg? 

«Sono scelte importanti che 
l’anno prossimo potrà fare da 
solo. Lui continua a crescere, 
anche nelle difficoltà. Ha 50 
presenze in Nazionale e solo 
22 anni, un’esperienza alluci- 
nante. Fa parte di un’elite che 
non ha bisogno degli altri per 
far vincere la squadra eppure 
sadi dover dipendere dai com- 
pagni. Ma da lui si aspettano 
sempre di più, non è mai abba- 
stanza quello che fa. E un mon- 
doaparteilsuo». 


Giocare con Messil’aiuterà? 
«Lui, Messi e Neymar: talento 
più talento più talento. E faci- 
le, ma serve un’alchimia tatti- 
ca. Io ci ho provato con Mbap- 
pé, Griezmann e Benzema e 
ha funzionato solo sul piano of- 
fensivo. Ma sto lavorando per 
migliorare, dei 23 del mondia- 
lene sonorimasti otto». 

Le scade il contratto dopo il 
Mondiale 2022: che cosa c’è 
nel futuro? 

«Dopo gli Europei ho staccato 
e riflettuto molto, ho deciso di 
continuare perché ne sono 
convinto. Sono qui da nove an- 
ni, è scritto che dopo il Qatar 
cambierò, e sarà un’altra gran 
bellavita». 

Le succederà Zidane? 
«Sappiamo l’immagine che ha 
Zizou. Ma ci sono tanti altri 
bravi allenatori per i quali la 
Nazionale, se non un obietti- 
vo, è un’opportunità». 

A proposito di Mondiale: co- 
sa pensa del progetto Fifa di 
giocarlo ogni due anni? 
«Non è il ct della Francia che 
decide, ma significa banalizza- 
re l’importanza del torneo. Pas- 
seranno sopra gli interessi dei 
giocatori? Ognuno faiproprie 
non coincidono mai. Ma la 
mia volontà conta poco, deci- 
deràlamaggioranza». 
Quanto è cambiato il calcio 
italiano? 

«Dovevate farlo, siete passati 
attraverso uno tsunami. Ma re- 
sta sempre fondamentale la cu- 
ra difensiva. Avete meritato di 
vincere l'Europeo, chi ci riesce 
è sempre il più forte. L'ho scrit- 
to anche a Mancini». 

Come fa a essere così ricca di 
talentila Francia? 

«A 17-18 anni un giovane è ti- 
tolareinLigue 1 anche perla si- 
tuazione economica dei club. 
Così a 20 è pronto per andare 
all’estero dove si fidano della 
nostra formazione». 
Attaccare è divertimento, di- 
fendereè sacrificio: è vero? 
«Definizione riduttiva. A tutti 
piace attaccare, ma in una 
squadra non ci possono essere 
11 architetti. Servono anche i 
muratori. La mia parte italia- 
naviene sempre fuori: costrui- 
re una squadra per creare pro- 
blemiall’avversario». 

Il calcio le ha dato tanto, ma 
che cosa le ha tolto? 

«Nulla. Ho fatto di tutto per ar- 
rivare il più in alto possibile, 
ma sono state scelte. Professio- 
nali e di vita. Non sacrifici. Il 
calcio è una passione, è arte, 
ma non un mestiere. Lavorare 
è alzarsi alle sette del mattino 
per mantenere una famiglia. 
Non ho mai lavorato in vita 
mia, per carità». — 
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La Figc indaga sulle offese dei tifosi viola anche a Osimhen e Anguissa 


Arriva un giro di vite sul razzismo 
Inchiesta sugli insulti a Koulibaly 


Lorenzo Marucci / FIRENZE 


hissà se finalmente 
potrà esserci una svol- 
ta. Le offese razziste 
rivolte domenica se- 
ra a Koulibaly, Anguissa e Osi- 
mhen da un gruppetto di tifosi 
viola al termine di Fiorenti- 
na-Napoli per ora non sono ca- 
dute nel vuoto. La Procura del- 
laFedercalcio, acquisiti irefer- 


ti dei propri ispettori e ascolta- 
to Koulibaly, ha aperto un’in- 
dagine. «Scimmia di m...», si 
era sentito gridare il difensore 
partenopeo andato su tutte le 
furie indicando il settore da do- 
ve arrivavano quegli insulti. 
«Questi soggetti non c’entra- 
noniente conlo sport, andreb- 
bero identificati e tenuti fuori 
da ogni manifestazione», ha 
scritto Koulibaly sui social. Dal 
canto suo la Fiorentina ha pre- 
so una posizione forte con un 
comunicato in cui «esprime la 


più ferma e dura condanna 
per gli episodi di razzismo», ag- 
giungendo di avere «già messo 
a disposizione della questura 
tutte le immagini video e tutti 
gli strumenti in proprio posses- 
so, perché vengano individua- 
tii colpevoli di questi inqualifi- 
cabili cori. Una volta identifica- 
ti dalle Istituzioni preposte i 
colpevoli di questo grave ge- 
sto, sarà cura della stessa Fio- 
rentina proibire loro l’accesso 
allo stadio, auspicando mede- 
simo impegno da parte di tutte 


Kalidou Koulibaly, 30 anni 


le Società, così come l’applica- 
zione delle regole che devono 
essere sempre uguali per tut- 
ti». L'ultimo riferimento è a 
Vlahovic che a Bergamo fu fat- 
to oggetto di cori razzisti («sei 
uno zingaro»). Nel frattempo 
Firenze, capitale della cultura 
per antonomasia, si ribella di 
fronte all'etichetta della città 
razzista. Con untweet, il sinda- 
co Nardella si rivolge proprio 
ai tre giocatori del Napoli presi 
di mira. «Victor, André-Frank, 
Kalidou: a nome di Firenze vi 


chiedo scusa. Chi ha offeso i 
calciatori del Napoli allo sta- 
dio non rappresenta la città e 
nonrappresenta la Fiorentina, 
che ha subito preso le distan- 
ze. Negli stadi non c’è posto 
perl’ignoranzaela stupidità». 

L’episodio ha avuto risonan- 
za mondiale e per Koulibaly so- 
no arrivati l'affetto e la solida- 
rietà di tanti colleghi. «E una 
vergogna sentire ancora que- 
ste cose, siamo con Koulibaly e 
seguiamo ogni indicazione 
per combattere il razzismo», 
ha detto Donnarummadalriti- 
ro azzurro. Il presidente della 
Figc Gravina punta il dito an- 
chesuunaltro tema. «E un pro- 
blema di educazione». Risuo- 
nano le parole di Osimhen: «I 
genitori facciano capire ai figli 
quanto sia disgustoso odiare 
unindividuo peril colore della 
sua pelle». — 
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DOMANI ITALIA-SPAGNA 


Donnarumma 
a San Siro 
dopo l'addio 
al "suo" Milan 


Gigio Donnarumma 


Quando è rimasto fermo, 
immobile, sul prato di 
Wembley non aveva capito 
di aver scalato l'Europa: 
l11 luglio, Donnarumma è 
stato risvegliato dall’ab- 
braccio dei compagni az- 
zurri perché i rigori con l’In- 
ghilterra erano finiti e le 
sue magie tra i pali stavano 
per mandare in strada mi- 
lionidiitaliani. Festa, trion- 
fo e, poi, Parigi: tutto d’un 
fiato. Al Psg ha trovato il 
trio delle meraviglie Mbap- 
pè-Messi-Neymar, ma non 
l'investitura datitolare. 

Domanisera torna aMila- 
no e dentro uno stadio, San 
Siro, che lo ha cresciuto e 
che, in qualche sua parte, si 
sentirà tradito: c'è la Spa- 
gna da superare nella semi- 
finale della Nations League 
e l'esame dei sentimenti da 
affrontare. «Mi fischieran- 
no? Spero di no, non lo so. 
Di sicuro, io, al Milan ho 
sempre dato tutto fino 
all'ultimo e del Milan resto 
un tifoso: sono felice del 
cammino che stanno facen- 
do i miei compagni», rac- 
conta Gigio. Strano destino 
per un portiere tra i più for- 
ti, se non il più forte, in cir- 
colazione: strano perché 
parlare di fischi a chi ci ha 
aiutato a vincere l'Europeo 
o raccontarne un mese in 
panchina sembra una sto- 
ria senza capo e senza co- 
da. «Nel Psg — continua — è 
normale accadano certe co- 
se all’inizio dell'avventura: 
io sono là per giocare e so- 
nosicuro che andrà tutto al- 
lagrande infretta». 

Parigi è la città dei sogni 
conil pallone tra ipiedi, ma 
ancheilluogo dove è diffici- 
le sentirsi al sicuro del po- 
sto e Gigio sta sperimentan- 
do la novità sulla sua pelle: 
tre sonole sue uscite da tito- 
lare su nove duelli di Li- 
guel, una in Champions in 
180° perché Navas, dodici 
anni più grande del nostro 
campione d’Europa, rima- 
ne un personaggio ingom- 
brante. Così, un po’ di anti- 
camera del ragazzo cresciu- 
to in rossonero (251 le sue 
presenze con la maglia del 
Milan fino allo scorso mag- 
gio) ha fatto rumore. «Se va- 
doin panchinarischio la Na- 
zionale? Non credo, nonho 
questi timori. L’azzurro, 
per me, ma non solo, è casa 
equando passa troppo tem- 
po prima di un’altra convo- 
cazione ci manca: domani 
mi aspetto una sfida con la 
Spagna come nella semifi- 
nale degli Europei dove ab- 
biamo dovuto dare il 110% 
per vincere», dice. La Spa- 
gna non ha sette titolari e 
scommette sui giovanissi- 
mi, l’Italia ha in porta il più 
bravo. —G.BUC. 
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SPORT 51 


BASKET 


Allianz domani a Pesaro con Campogrande a referto 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Allianz in viaggio verso Pe- 
saro dove domani sera, pal- 
la a due alle 20.30 sul par- 
quet della Vitifrigo Arena, 
affronta la Carpegna nel po- 
siticipo della seconda gior- 
nata. Per la formazione di 
Franco Cianil'incognita è le- 
gata a un'avversaria che ha 
appena cambiato il play, 
con l’Usa Larson che ha pre- 
so ilposto del brasiliano Pa- 
checo. Trieste alle prese 
con un'avversaria riveduta 
ecorretta dalle scelte di Aza 
Petrovic, dunque, che con- 
tro i marchigiani presente- 
rà trai giocatori a referto an- 
che Luca Campogrande. 
Difficilmente l'esterno ro- 
mano sarà della partita 
avendo ripreso a lavorare 
conicampagni solo da qual- 
che giorno, l'obiettivo però 


Luca Campogrande 


è tornare a fargli respirare 
davicino il profumo del par- 
quet facendo riscaldamen- 
to con i compagni in vista 
dell'imminente esordio in 
biancorosso. Nel frattempo 
la seconda giornata ha pro- 
mosso un quartetto di squa- 
dre al comando. Il match di 
domani potrebbe consenti- 
re all'Allianz di mantenersi 
imbattuta e raggiungerle al 
comando. 

CHI SALE: Quattro suc- 
cessi nel girone di supercop- 
pa, tre nei match di Cham- 
pions League che l'hanno 
qualificata alla fase a giro- 
ni, un inizio di campionato 
scintillante con il successo 
sul campo di Tortona e la 
conferma di domenica nel 
derby contro la Reyer Vene- 
zia. Percorso netto, finora, 
per la Nutribullet Treviso 
che, con l'arrivo di Bortola- 


ni e Casarin da una parte e 
la conferma di Sokolowski 
e Russell e la scelta di Dim- 
sa dall'altra ha trovato quel 
mix di esperienza e gioven- 
tù che la sta facendo volare. 
Società con basi solide e un 
progetto caratterizzato da 
obiettivi chiari che coach 
Menetti sta esaltando con 
un gioco brillante che va ol- 
tre i risultati. Prova del no- 
ve, domenica prossima, sul 
parquet del palaBarbuto 
contro la neopromossa Ge- 
Vi Napoli. 

CHI SCENDE: Due scon- 
fitte sul filo di lana, dopo lo 
stop nella giornata inaugu- 
rale a Varese, per la Germa- 
ni Brescia è arrivata un'al- 
tra sanguinosa battuta d'ar- 
resto in casa contro Torto- 
na. Per coach Alessandro 
Magro la gara di domenica 
a Trieste rappresenta già 


un primo esame importan- 
te nella stagione. Ritorno al 
Dome per Tommaso La- 
quintana dopola stagione a 
luci e ombre trascorsa con 
lamaglia dell'Allianz. 

ILPROTAGONISTA: Do- 
po una gara d'esordio da 
cancellare a Trieste, per Ra- 
phael Gaspardo è arrivato il 
momento del riscatto. Pre- 
stazione stellare per l'ala di 
Bressanone, record perso- 
nale di punti, triple segnate 
e valutazione, match che 
ha trascinato la sua Happy- 
Casa Brindisi al successo 
contro Sassari. Ventinove 
punti in ventiquattro minu- 
ti, un solo errore dal campo 
(4/4 da due, 7/8 da tre) e 
una personalità strabordan- 
teche ha trascinato icompa- 
gni al primo successo stagio- 
nale. — 
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BASKET 


Adrian Banks 


Comincia la prevendita 
per il match con Brescia 
Nelle prime due giornate 
solo tre impianti ‘’pieni’’ 


TRIESTE 


Due giornate di campiona- 
to, due turni che hanno con- 
fermato come il lungo lock- 
down ha inciso sulle presen- 
ze all'interno dei palasport. 
Negli ultimi diciotto mesi so- 
no cambiate le abitudini dei 
tifosi: le severe regole relati- 
ve al distanziamento e l'ob- 
bligo di mantenere sollevata 


la mascherina ha pesante- 
mente influito sul numero di 
spettatori. In queste prime 
giornate, le uniche eccezio- 
ni sono arrivate da Treviso, 
Brindisi e Venezia che sono 
riuscite a raggiungere il 
35% delle rispettive capien- 
ze. 

Compito agevolato per i 
pugliesi e per la Reyer visto 
che Palapentassuglia e Ta- 


liercio non superano i 3500 
spettatori, apprezzabile la ri- 
sposta del PalaVerde coniti- 
fosi della Nutribullet che nel 
derby contro Venezia hanno 
saputo garantire il parziale 
sold out con 1871 spettato- 
ri. Peril resto, detto che Mila- 
noeVirtus Bologna non han- 
no comunicato il dato dei ri- 
spettivi match contro Tren- 
to e Varese, i dati più signifi- 
cativi sono relativi ai 1872 
spettatori dei match della 
prima giornata tra Fortitudo 
Bologna e Unahotels Reggio 
Emilia, i 1400 di Napoli-Mi- 
lano e Trento Bologna, i 
1370 di Masnago per Vare- 
se- Brescia. 

E Trieste? Bruciate le mil- 
le tessere messe a disposizio- 
neconla campagna abbona- 
menti, ci si aspettava certa- 
mente un pubblico più nu- 
meroso rispetto ai 1350 spet- 
tatori che hanno assistito al 
match contro l'Happycasa 
Brindisi. La speranza è un 
salto di qualità nella gara di 
domenica prossima contro 
Brescia, oggi dalle 15 alle 19 
edomanidalle9 alle 13 e dal- 
le 15 alle 19 via alla vendita 
dei biglietti con prelazione 
per gli abbonati 
2019/2020. Da giovedì alle 
9vendita libera, tagliandi di- 
sponibili anche sul circuito 
Vivaticket. — 

L.6. 
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PALLAMANO 


Trieste, Visintin artefice 
della prima vittoria: 
«Ne avevamo bisogno, 
ritrovato il morale» 


TRIESTE 


Alterzo tentativo, la Pallama- 
no Trieste ha centrato il suc- 
cesso e portato a casa i primi 
punti della sua stagione. Sul 
campo di Siracusa, contro 
una Teamnetwork Albatro ca- 
pace di mettere a lungo in dif- 
ficoltà la sua avversaria, la for- 
mazione di Fredi Radojkovic 
ha saputo esaltarsi nei minuti 
finali riscattando una presta- 
zione non eccezionale. 
Protagonista di un match 
estremamente concreto, Mar- 
co Visintin ha trascinato i 
compagni alla vittoria grazie 
airecuperi difensivi che nel fi- 
nale hanno fatto la differen- 
za. «Recuperi che sono stati 
frutto del contributo di tutta 
la squadra - sottolinea il capi- 
tano - A Siracusa i miei com- 
pagni hanno fatto un lavoro 
eccellente. Avevamo bisogno 


Marco Visintin 


di una vittoria, nello spoglia- 
toio abbiamo festeggiato e 
adesso torniamo ad allenarci 
con un morale certamente di- 
verso rispetto a quelle delle 
prime giornate». 

Due settimane di lavoro, 
complice la sosta prevista nel 


prossimo week-end, poi il 
match casalingo contro Bres- 
sanone che darà la misura dei 
miglioramenti effettuati dal 
gruppo. «Ogni partita è im- 
portante - sottolinea Visintin 
- quella con Bressanone lo sa- 
rà sicuramente ma non più di 
quella che abbiamo appena 
giocato sabato scorso a Sira- 
cusa. Questo è un campiona- 
to estremamente equilibrato 
in cui, davvero, si può perde- 
resuognicampo. Lo ha dimo- 
strato Bolzano lasciando due 
punti preziosi sul campo di 
Cassano Magnago». 

La quarta giornata viveva 
sul big match in Alto Adige 
tra Bressanone e Conversa- 
no. Successo dei padroni di 
casa che, trascinati da Iballi, 
hanno fermato i campioni d'I- 
talia regalando al Fasano la 
gioia del primato solitario in 
classifica. Per i pugliesi suc- 
cesso casalingo ottenuto a 
spese del Pressano. 

RISULTATI: Sassari-Carpi 
28-19, Albatro-Trieste 
19-25, Cassano Magna- 
go-Bolzano 25-23, Bressano- 
ne-Conversano 23-22, Ju- 
nior Fasano-Pressano 29-24, 
Alperia Merano-Appiano 
31-30. CLASSIFICA: Fasano 
8, Conversano, Bressanone, 
Sassari, Merano 6, Sparer Ap- 
piano 4, Pressano Bolzano 3, 
Trieste, Cassano, Secchia 2, 
Carpi, Albatro 0.— 

L.6. 


PATTINAGGIO 


Altieri Degrassi (Fincantieri) 
viceiridato junior Solo Dance 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Gherardo Altieri Degrassi è il 
nuovo vicecampione mondia- 
leJuniordi pattinaggio artisti- 
cosurotelle-Solo Dance. 

Uno stellare secondo posto 
è stato raccolto dal giovane 
atleta dell’Ar Fincantieri di 
Monfalcone nei campionati 
in corso ad Asuncion, in Para- 
guay. Una gara in crescendo 
quella eseguita dall’allievo di 
Maria Teresa Marzano. Otti- 


ma la prima prova, una style 
dance, in cui ha interpretato 
un mago illusionista con le 
musiche caratterizzate da un 
classic medley composto da 
walzer, polka e marcia. Prova 
che lo ha subito issato al se- 
condo posto. Una posizione 
che è stata confermata al ter- 
mine della seconda prova, la 
gara del programma lungo, 
dove Altieri Degrassi ha dan- 
zato sulle rotelle sotto le note 
della Sonata al chiaro di luna 


diLudwigvan Beethoven. 
«Siamo davvero entusiasti: 
nella prima gara Ghery ha vo- 
lato sui pattini, conmovimen- 
tirapidi ed eleganti, ed eserci- 
zi puliti. Nel lungo ha inter- 
pretato una storia d’amore in 
modo perfetto. Dopo il secon- 
do posto agli Europei, questo 
è unargento che vale molto di 
più di un argento», ilcommen- 
todell’allenatrice Marzano. 
La competizione è stata vin- 
ta dall’altro azzurro in gara, 


Gherardo Altieri Degrassi 


Francesco Barletta, con il pun- 
teggio di 133. 27. Altieri De- 
grassi ha totalizzato 125 pun- 
ti. Medaglia di bronzo per il 
colombiano Jeshua Folleco 
(98.42). 

Ma i Mondiali dei nostri 
portacolori non sono finiti cer- 
to qui. Proprio Gherardo Al- 
tieri Degrassi sarà chiamato 
orain causa nelle Coppie Dan- 
za Junior assieme alla part- 
ner modenese Roberta Sasso, 
la 17enne che al suo primo 
campionato del mondo ha la- 
sciato tutti a bocca aperta sa- 
lendo sul primo gradino del 
podio femminile Junior di So- 
lo Dance. In gara nelle Cop- 
pie Danza ci saranno anche i 
fincantieri Jacopo Libanore e 
Chiara De Luca. 

Ma la Venezia Giulia potrà 
contare anche sull’apporto di 


Matteo Qualizza. Il cividalese 
tesserato conil Pattinaggio ar- 
tistico Pieris prenderà parte 
alla gara delle Coppie Danza 
Senior assieme alla partner 
veneta Rachele Campagnol. 

I due, dopo aver vinto gli 
Europei, partono in pole posi- 
tion per confermarsi anche a 
livello mondiale. Qualizza, in- 
fine, prenderà parte anche al- 
la gara della Solo Dance. — 

Da rimarcare infine che ad 
Asuncion ha già gareggiato 
anche un’altra atleta del Friu- 
li Venezia Giulia. Giulia Lodo- 
lo (Pattinaggio Ronchi) ha 
rappresentato la Repubblica 
di Slovenia nella gara femmi- 
nile di Solo Dance-categoria 
Junior piazzandosi all’ottavo 
posto della graduatoria fina- 
le.— 
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Scelti per voi tvzap @ 


ASGSTI 
3 MAGO. 
Voglio essere un Mago! #cartabianca Luce dei tuoi occhi Le lene 
RAI 2, 21.20 RAI 3, 21.20 CANALE 5, 21.20 ITALIA 1, 21.20 
In un suggestivo e fia- Bianca Berlinguer fa il Nel garage dei suoceri di Tante le novità, tra tut- 


Enrico, Emma vede una 
vecchia auto che sembra 
coincidere con quella ri- 
cercata per l'incidente a 
Valentina. Emma (Anna 
Valle) non comprende le 
bugie di Enrico e lo de- 


punto sull'attualità ap- 
profondendo i temi che 
scatenano il dibattito 
sociale nel nostro pae- 
se. In scaletta i consueti 
faccia a faccia con ospi- 
ti in studio e in collega- 


besco castello, tre ca- 
sate di “apprendisti 
maghi” - le Volpi Rosse, 
le Piume D'Oro e gli 
Abisso Blu - continuano 
la loro avventura per 
perfezionare le arti ma- 


te si moltiplica la pre- 
senza femminile; infatti 
accanto alla conduzio- 
ne di Nicola Savino e 
della Gialappas Band 
si alterneranno ben 10 
donne “che sanno il fat- 


Morgane - Detective geniale 

RAI 1, 21.25 

Morgane e Karadec indagano sulla colpevolezza 
di un ragazzo accusato di aver ucciso un surfi- 
sta. Una trasferta sulla spiaggia di Malo-Les-Bains 
darà origine a una serie di eventi che porteranno 


Riva Grumula 10/C - Trieste 
Tel. 040 305236 
Cell. 335 6550108 


Karadec a infrangere più di una regola... 


[OMFUNNNICS: |) 
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giche. Con Silvan. 


RAI 3 Rai 


mento esterno. 


RETE 4 4 


nuncia... 


CANALE 5 °5 


to proprio”. 
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- Daily Soap 14.00 Ore14 Attualità 14.20 TG3 Attualità 14.00 Losportello di Forum 16.40 Grande Fratello Vip 14.05 |Simpson Cartoni Animati instudio da Andrea 24.00 HancockFilm 
16.45 TGl Attualità 15.15 Detto Fatto Attualità 14.50 TGR-Leonardo Attualità Attualità Spettacolo 15.25 TheBigBang Theory Pancani. 2 plane (‘08) 
16.55 TGlEconomiaAttualità 16.10 LeTreValli Varesine 15.05 TGRPiazza Affari Att. 15.30 Hamburg distretto 21 16.50 Loveisintheair(1°Tv) Serie Tv 11.00 L'ariachetira Attualità 
17.05 Lavitaindiretta Att. Ciclismo 15.15 T63-L..S. Attualità Serie Tv Telenovela 15.55 Young Sheldon SerieTv. 13.30 TgLa7 Attualità NOVE NOVE 
18.45 L'Eredità Spettacolo 17.15 Candice RenoirSerieTv. 15.20 RaiParlamento Attualità 16.30 ChisumFilm 17.35 Pomeriggio cinque 16.20 Mom( Tv) Serie Tv 14.15 Tagada - Tutto quanto fa 
20.00 Telegiornale Attualità —18.00 TgParlamento Attualità 15.25 #MaestriAttualità Western('70) Attualità 17.15 Superstore(1°Tv)Serie Tv Politica Attualità 15.40 Delitto (im)perfetto Doc. 
20.30 Solitilgnoti-Il Ritorno 18.15 Tg2Attualità 16.00 Aspettando Geo Att. 19.00 Tg4 Telegiornale 18.45 Caduta libera Spettacolo 17.40 Friends Serie Tv 16.40 TagaDoc 17.35. Storie criminali (1° Tv) Doc. 
Spettacolo 18.30 TGSportSeraAttualità 17.00 GeoDocumentari Attualità 19.55. Tg5 Prima Pagina 18.05 Grande Fratello Vip Documentari 19.20 CashorTrash- Chioffre 
21.25 Morgane - Detective 18.50. Unmilione di piccole 19.00 TG3 Attualità 19.45 Tg4L'Ultima Ora Attualità Spettacolo 18.00 Ghost Whisperer di più? (1° Tv) Spettacolo 
geniale Serie Tv cose (1°Tv) Serie Tv 19.30 TG Regione Attualità Attualità 20.00 Tg5Attualità 18.20 Studio Aperto Serie Tv 20.20 DealWithlt-Staial 
99.96. Morgane Detective 19.40 NC.S.LosAngelesSerieTv 20.00 Blob Attualità 19.50 Tempesta d'amore 20.40 Striscia La Notizia Attualità 20.00 TgLa7 Attualità gioco (1° Tv) Spettacolo 
i 9 1 20.30 T9220.30 Attualità 20.20 Che succ8de? Spett. (1° Tv) Soap LaVoce Dell'Inscienza 19.30 CSISerieTv 20.35 OttoemezzoAttualità 21251 lui-Th 
CEI 21.00 Tg2PostAttualità 20.45 UnpostoalsoleS 20.30 Stasera talia Attualità Spettacol 20.25 N.C.IS.SerieT i Martedì Attualità AE 
2325 PortaaPorta Attualità î g2 Post Attualità .45 Unposto al sole Soap .90. Stasera Italia Attualità pettacolo È .C.1.8. Serie Tv 21.15 DiMartedì Attualità Other Woman Film 
1.05 RaiNews24Attualità 21-20 Voglio essereun Mago! 21.20 #cartabianca Attualità 21.20 Fuori DalCoro Attualità 21.20 Lucedeituoiocchi 21.20 Lelene Spettacolo 1.00 TgLa7 Attualità Commedia ('14) 
140. Italia: viaggio nella Spettacolo 24.00 Tg3-Linea Notte 0.45 Sconosciuto nell'intimo (1° Tv) Serie Tv 1.05 Grindhouse-Aprovadi 110  OttoemezzoAttualità —23.85 IlmonacoFilm 
bellezza Documentari 0.10 Tisento Documentari Attualità Film Thriller ('06) 23.40 X-Style Attualità morte FilmHorror('07) = 1.50 L'ariachetira Attualità Azione ('03) 


PO RAI4 2: Roifffff IRIS 2° 1: | RAI co Roi[fff RAIMOVIE 24 roilfff RAIPREMIUM  2sRoiffi CIELO 2e(ci/-)l>)f] PARAMOUNT 27 
14.05 Southland Serie Tv 14.00 Inthe dark Serie Tv 12.45 Forza d'urto 2 Film 17.55 Visioni Spettacolo 13.55 Perqualche dollaro inpiù 14.30 LadamavelataSerie Tv. 14.00 MasterChefitalia Spett. 14.10 Soko-Misteritra le 
15.40. Chuck Serie Tv 15.39 Charlie's Angels Serie Tv Azione ('97) 18.25 Lecircostanze.| Film Western ('65) 15.30 Lavalle delle rose 16.15 Fratelliinaffari Spett. Montagne Serie Tv 
17.39 TikiTaka-LaRepubblica 17.25 Senzatraccia Serie Tv 14.45 Cronisti d'assalto Film romanzi di V. Giardino 16.20 Quelmaledetto ponte selvatiche - Caduta dal 17.15 Buying&SellingSpett. 15.30 PadreBrown 
Del Pallone Attualità 18.55 LastCop-L'ultimo Commedia (194) Documentari sull'Elba Film Guerra ('89) cielo Film Dramm.('08) 18.15 Loveitorlistit- Serie Tv 
19.20 |SimpsonCartoni sbirro Serie Tv 17.05 GiùalnordFilm 19.20 RaiNews- Giorno Att 18.00 ItredelColoradoFilm 17.15 Nondirlo almio capo Prendere o lasciare 17.15 Lacasanella prateria 
Animati 19.45 Criminal Minds Serie Tv Commedia ('08) 19.25 Stars OfThe Silver Avventura ('65) Fiction Vancouver Lifestyle Serie Tv 
20.10 TheBig Bang Theory 21.20 JohnWick3- 19.15 Renegade Serie Tv Screen: Gene Wilder 19.35 Wlafoca Film 19.25 Provaci ancora Prof! 19.15 Affarialbuio 21.10 The Medallion Film 
Serie Tv Parabellum Film 20.05 Walker Texas Ranger Documentari Commedia ('82) Fiction Documentari Azione ('03) 
21.05 Transformers Film Azione (119) Serîe Tv 20.20 Civilisations, l'artenel —21.10 Lasottilelinearossa —12120 Un'EstateaCapriFilm 20.15 Affaridifamiglia Spett. 23/00 Iserpenteall'ombra 
Fantascienza('07) 23.50 WonderlandAttualtà —21-00 PatGarretteBillythe tempo Documentari Film Guerra ('98) Commedia ('12) 21.15 Illato positivo - Silver dell'aquila Film 
24.00 Precious Cargo Film 0.25 Isegreti di Wind River Kid FilmWestern('78) 21.15 Eramio padre Film 0.10 Ilunghigiorni delle 23.00 Un patrimonio d'amore Linings Playbook Film Azione ('78) 
Azione (16) Film Giallo ('17) 23.25 Corvorossononavraiil Drammatico (‘02) aquile Film Guerra ('69) Film Drammatico (114) Commedia (112) 1.00 Inegoziatore Film 
150 Containment Serie Tv 2.15 PaganPeakSerie Tv mio scalpo Film 23.10 Essere James Bond 2.35 Assalto finale Film 0.45 Tuttiisognidelmondo 23.15 L'amante inglese Film Azione ('98) 
3.05 RenegadeSerie Tv 3.05 Senzatraccia Serie Tv Western('72) Documentari Western ('67) Serie Tv Drammatico ('09) 3.00 Padre Brown Serie Tv 
TV200028 ; ogg) MR LAZD 20 e REALTIME 31 root “ivo IM GIALLO ss (Gillo BI TOPCRIME ss ‘°° BI DMAX so putax [ESFSPIANEPVISEIANEN 
16.00. Stellina Telenovela 16.25 DropDeadDivaSerieTv. 14.45 Soloperamore- Destini 6.00 Viteallimite Doc. 11.00 Elementary Serie Tv 14.05 ThementalistSerieTv 14.25 Bancodeipugni 
17.30 Ildiario di Papa 18.15 TgLa7dAttualità incrociati Fiction 6.55 Criminidel cuore Att. 13.00 L'ispettore Barnaby 15.50 Detective Monk Serie Tv Documentari 7.18 Gr FVG; Onda verde regiona- 
Francesco Attualità 18.20 Joséphine, Ange Gardien 16.45 Hartof Dixie Serie Tv 8.55 Primoappuntamento Serie Tv 17.35 Major Crimes Serie Tv 15.50 Ventimila chele sotto i le; 11.05 Presentazione program- 
18.00. Rosario da Lourdes Serie Tv 18.30 Ricci&Capricci(1°Tv) Spettacolo 15.00 L'ispettore Barnaby 19.25 Thementalist Serie Tv mari Lifestyle mi; 11.10 Trasmissioni in lingua 
Attualità 20.10 Imenùdi Benedetta Serie Tv 11.40 Cortesie per gli ospiti Serie Tv 21.10 Imisteridi Belle=Île 17.40 Unafamiglia fuori dal friulana; 11.20 Radar: la campa- 
18.30 762000 Attualità Lifestyle 18.40 GrandeFratello Vip Lifestyle 17.00 AliceNevers- Professione (1? Tv) Film Giallo ('19) mondo Documentari gna in Artico della n/r Laura Bas- 
19.00 Santa Messa Attualità 20.50 La cucina di Sonia Spettacolo 14.40. Enzo Missione Spose Giudice Serie Tv 23.00 Law & Order: Unità 19.30 NudiecrudiXL Lifestyle si. Comprendere l'Alzheimer." 
19.30 InCammino Attualità Lifestyle 19.10 Amici diMaria Spett. Lifestyle 19.10 Elementary Serie Tv ‘°° Vittime Speciali 21.25 Nudiecrudi(1°Tv) giorni più bui" di Giovanni Albano. 
20.00 SantoRosario Attualità 21.30 DowntonAbbeySerieTv 19-40 Uominiedonne 18.25 D'amoreed'accordoLi. 21.10 Elementary Serie Tv saalv P Spettacolo Gli effetti del Coronavirus raccon- 
SCSUNE DUI SUE ; 22.30 Downton Abbey Serie Tv SALO | 19,25 Rontesie per gl degli i 23.10 Unforgettable Serie Tv 0.45 ThementalistSerieTv 22.20 Nudiecrudi Spettacolo i 
20.55 Labaia di Napoli Film 2830 I segreti della corona 21.10 Grande Fratello Vip 21.25 Matrimonio a prima 110 Law&Order-Iduevolti. 2.85 ChicagoP.D. Serie Tv 23.15 WWE Smackdown (1° cultura ambiente società: 15,00 
Commedia ('80) Documentari Spettacolo vista Italia (1° Tv) Spett. dellagiustiziaSerieTv.—4.20 Tgcom24Attualità Tv) Wrestling CrFVC: 15,15 Trasmissioni in 
22.50 Inunmondo migliore 2.20 TheDr.0zShow 2.45 Soloperamore- Destini 0.10 Piediallimite 3.00. Nightmare Next Door 4.25 Law&Order: Unità 1.05 Lockup: sorvegliato lingua friulana: 18.30 CrEVG 
Film Drammatico ('10) Attualità incrociati Fiction Lifestyle Spettacolo Vittime Speciali Serie Tv speciale Attualità un 


RADIO 1 


[SKY-PREMUM_________—_—À—_| {_——.r.tt b 


TV LOCALI 


Programmi per gli italiani in 
Istria. 


15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 


RADIO 1 DEEJAY SKY CINEMA SKY UNO SKY ATLANTIC TELEQUATTRO CAPODISTRIA LI 
17.30 Italia sotto inchiesta 14.00 Summer Camp 21.00 Non-StopFilm Sky 17.30 MasterChef Australia 14.40 Dexter Serie Tv 07.00 Sveglia Trieste seo iriocanale i Monte San Rocco a San Dorligo 
18.95 Zapping 16.00 FrankeCiccio Cinema Action Spettacolo 16.25 IlTronodiSpade SerieTv 10.00 ST e gh i ia HE della Valle-Dolina (Trieste). 
21.05 Ascolta, si fa sera 17.00 Pinocchio 21.00. Prendimi! Film Sky 20.10 Alessandro Borghese 18.20 Romanzo criminale - La 1 Trincto_ 14.20 La macioregì : 1 
21.10 Zona Cesarini 19.00 Buonasera Deejay Cinema Comedy 4ristoranti estate serie Serie Tv 100 Sega Ile Lina ° TN ria là 
23.05 Radio] Musicclub 20.00 Say Waaad? 21.00 Louis Van Beethoven Spettacolo 20.20 Billions Serie Tv 10.40 Sregl Trieste - pilates HE CEmEIe 9g i 
| nad FilmSky Cinema Drama 21.15 Antonino Chef 21.15 Billions (1° Tv) Serie Tv 2020 40 Est-Ovest. 6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
23.30 Trapocoinedicola 22.00 Dee Notte 21.00 Parental Guidance Film AcademylLifesiyle Gai da ; DI \ 12.35 Macete (stag.2021 /2022) DI ada orario; 7: GR: 7.80: Fiaba del matti- 
RADIO 2 CAPITAL Sky Cinema Family 23.00 Antonino Chef Acad i i T ai 13.00 IInotiziario straordinario 3815 Pere MAGAZINE no; 8:Notiziarioe cronaca regiona- 
: 21.00. IsegretidiBrokebadk...Flm 9°" Antonino unet Academy AO 19.20 Ilnotiziario ore 13.20 1650 Bricioledi le; 8.10: Primo tuo: Comincia- 
14.00 LaVersione delle Due 14.00 Capital Records Lifestyle 28.15. Billions Serie Tv 13.35 Sveglia Trieste -il meglio RU) E CIMetlL, bene: 10: Notiziario: 
16.00 NumeriUni 18.00 TgZero SkyCinema Romance 0.45 XFactorSpettacolo 0.15 BlackMondaySerieTv 16.30 Sveglia Trieste t chai i n REESE Ha A B: caio 
18.00 Caterpillar 20.00 Vib 2020. l i al È HE VARRONE 
SOON sort ni PREMIUM CINEMA — PREMIUM ACTION PREMIUM CRIME 16,45 Sveglo ieste-platos 1995 Vene. e 
21.00 Back2Back 2400 Extra conAlexPaletta 21.15 TowerHeist:colpoad 17.00 SupernaturalSerieTv 17.05. Rizzoli&IslesSerieTv 17.10 Ilnotiziario - meridiano -r Ta Dio SUE 12.59: Segnale orario; 13:GR; — 
22.35 Soggetti Smarriti 1.00 Capital Gold altolivello Film Cinemal 17.50 TheLastKingdomSerieTv 17.55 Hamburgdistretto 21 17.30 Triestein diretta TENUTO Musica a richiesta; 14: Notiziario e 
99 p 19.25 Tg sport 
21.15 Natoil4 Luglio Film 18.45 The Vampire Diaries Serie Tv 18.35 Sveglia Trieste - ginnastica — 1930 La ERE muraria del cronaca regionale; 14.20: L'ango- 
RADIO 3 M20 Cinema 2 Serie Tv 18.45 Thementalist Serie Tv dolce 2020 Carso lino dei ragazzi; 15:#Bumerang; 
19.00 Hollywood Party 9.00 DavideRizzi 21.15 Terapiadicoppiaper 19.35 iZombieSerieTv 19.35 ColdCase- Delitti TA Mie a DeL iona) 20.00 Invacanza nel bosco 17: Notiziario e cronaca regionale; 
19.50 Tresoldi 12.00 Marlen amanti Film Cinema3 20.25 Supernatural Serie Tv irrisolti Serie Tv 20.05 re 20.15 Il giardino dei sogni 17.10: Rubrica linguistica; 17.30: 
20.05 Radio3Suite-Panorama 14.00 Ilario 22.50 Vocedelverbo amore 20.25 Rizzoli &Isles Serie Tv i | 21.00 Tuttoggi Il edizione Libro aperto: Drago Jandar: Il ga- 
21.15 Gotham Serie Tv 
i ocedi i 2021/202 21.15 Sulle orme di Balto leotto— 7. pt: 18: Poetié 
20.30 Il Cartellone 17.00 Albertino EveryDay ERA SET 23.00 The100Serie Tv 21.15 ShadesOfBlue Serie Tv 20.30 Ilnotiziario-r2021 22.10 Oramusica Disco Fr nn È i 
24.00 Battiti 19.00 Andrea Mattei SIR SENO Sla 23.55 The Vampire Diaries 22.05 Shades 0fBlue SerieTv 21.05 Film: Wanted 20.15 Istriae.. dintorni DA ae alal 
I o I dell'inganno Film Cinemal Serie 2255. MaiorCrimes SerieT 23.00 Inotiziario-r2021 22.55 Controcorrente Segnale orario; 19: GR; Musica 
1.30 Adaltavoce. Di Notte 22.00 Deejay Timeinthe Mix cIEAV DID. RETONANESSE N 23.30 Triesteindiretta-2021 29.45 TgEventsit leggera slovena; 19.35: Chiusura. 
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ILTEMPO 63 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


IA SIT a = 
@ GI5. O o ew ww Ca 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
——s [lr —rTrw_._al 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Nord: avvio di giornata all'insegna del 
maltempo con temporali anche intensi; 
migliora a tratti su Ovest Alpi, pianure e 
costeentroil pomeriggio. 

Centro: piogge e temporali anche forti 
tra notte e mattino, variabilità a seguire 
conlocali piogge. 

Sud: piogge etemporali, localmente for- 
ti,tra Campania, Calabria e Sicilia, piova- 
schi più sparsi sul versante adriatico. 
DOMANI 

Nord: instabile con rovesci sparsi al 
Nord-Est, più soleggiato sulle aree occi- 
dentali, piovaschi sul Levante ligure. 
Centro: instabile, specie su Adriatiche 
gintemetireniche. 

Sud: tempo variabile confenomenispe- 
ciesuSicilia e Calabria. 


Nella notte e al mattino coperto con 
piogge temporalesche da abbondan- 
tiad intense, anche molto intense 
sulle Prealpi, piogge moderate sulla 
costa con Scirocco da sostenuto a 
forte. In giornata nuvolosità variabile 
con rovesci e temporali sparsi, specie 
sufascia prealpina, pianura e costa 
dove soffiera Libeccio. Possibili ma- 
reggiate sulle coste esposte. In quota 
soffiera vento da sud-ovest, da mo- 
derato a sostenuto. 


Te] _—_+#_ ii 
TEMPERATURE IN REGIONE SURORA HALIA 
È i | i CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN_MAX 
CITTÀ 1 MIN! MAX! UMIDITÀ VENTO CITTÀ 1_MIN { MAX {UMIDITÀ : VENTO Amsterdam 10 7 Ancona 20 26 
Trieste! 1981237! 76% !I4km/M Pordenone ' 164! 234! 8% !26km/h fel I > Boi I 2 
i i Monfalcone ' 181242! 74% '13km/h Tarvisio =—* 121169 95% ‘21km/h elgrado 2 Bologna___1 
TEMPERATURA _: PIANURA. Gorizia: 1721238 87% 'Ilkm/h Lignano ' 2171295 89% 1Alkm/h Brie 10 N Cogo —D0 28 
minima i MIT | 16/18 Udine —* 1791881 99% ‘21km/h Gemona © 1481209: 97% :20kmh Budapest 12 25 Catania 19 28 
massima | 20/28 | 21/24 Grado ! 2071225: 84% '4gkm/h Tolmezzo : 143'206! 85% !26kM/h Foa 19 Gere 19-22 
media a 1000m 14 Cervignano ' 161'242! 90% '39km/h FomidiSopra: 110: 188: 90% ‘18km/h Rem e, lia LS 
mediaa2000m —8 Lisbona 16 23° Milano ——18_20 
ILMARE labs —tD 22° Paemo —22 29 
Madrid 1? 20 Perugia 7 25 
UNE CITTÀ i STATO =! GRADI : = ALTEZZAONDA Poli —D 18° Rbalbia 21 26 
DOMANI INFVG Trieste calmo + 200 ! 0,35m Praga 10 _19 Roma 0 _27 
Monfalcone calmo i 208 0,58m Salshurgo i Ù Taranto Li i 
Cielo in prevalenza nuvoloso con Grado mosso i 219 0,7Im Varsavia Il 20 Treviso 20 23 
piogge da abbondanti ad intense e Lignano i mosso : 25 | 075m Licata 13 28 Vem ID 
temporali; neve oltre i 1.700 m dal 
pomeriggio sulle Alpi. AI mattino ISTE l | 
soffierà vento da sud moderato IL CRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
sulla costa, dal pomeriggio da so- wwwstudiogiochi.com 


ORIZZONTALI: 1 Attacco di tosse - 7 Fiume marchigiano - 10 Mal- 
sana esalazione - 11 Si pizzica con due mani - 12 Accompagnano 
molti cibi - 13 Scorre nel Pakistan - 14 Un duo rinforzato - 15 Un 
passaggio all'attaccante - 17 Il lei tipico dei veneziani - 18 Ne è 
fornito chi capisce i sentimenti altrui - 19 Una figura delle carte - 20 
Accettare per forza - 21 Sfreccia ad alta velocità - 22 Il cuore dei 
cubani - 23 Lo si porta per scaramanzia - 25 Esattamente così! - 26 
Un verbo da pallavolista - 27 Ne è stato presidente Tavecchio (sigla) 
- 28 Scherzo che irrita - 29 Lo è la terra d'origine - 30 Dossi nel 
deserto - 31 Calamari - 32 Parco di animali - 33 Lo seguono i treni. 


stenuto a forte da nord o nord-est 
sututte le zone. 


Tendenza per giovedì: cielo variabi- 
le al mattino, sereno o poco nuvolo- 
so in giornata. Sulla costa e sulle 
Zone orientali soffierà Bora o Greca- 
le da sostenuto a forte 


VERTICALI: 1 Capitale dei Paesi Bassi - 2 Discorsi da comari - 3 
Minuta particella d'oro - 4 Benzina americana - 5 Stabilizzava tassi di 
i - 7 Coraggiose, temerarie - 8 
Avere il 


cambio nella Cee - 6 Iniziali della Autier 
Creano una nuova famiglia - 9 Le vocali in posa - 11 
grosso - 13 Pungente alla carezza - 15 Molto 
desiderate - 16 Ha i fumatori per clienti - 18 
Grande matematico svizzero - 20 Come la luce 


iato 


TEMPERATURA _: PIANURA» 

— È ; che costa meno - 21 Rozzo, zoticone - 22 Li- 
ALL i MMIò 13/16 bretti che aiutano gli studenti - 24 Si contrae 
massima : 16/19 + 18/20 in banca - 25 Lo strumento di Ravi Shankar 


- 27 L'avversaria della strega - 29 La valle 
trentina con Cles - 30 Trasformano il cantare 
in danzare - 31 Mi seguono nella comitiva. 
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ARIETE Ln 


21/3- 20/4 


Non affidate ad altri un incarico importante. 
Occupandovene di persona riuscirete ad otte- 
nere un risultato sicuramente superiore e più 
rapido. Possibili discussioni. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 
Non crogiolatevi nel vostro malumore: non 
tutto può sempre andare per il verso giusto. 
Ore molto rilassanti in serata accanto alla per- 
sona amata. Accettate un invito. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Le idee che vi verranno in mente saranno 
numerose, ma non tutte di facile realizzazio- 
ne, perché non tengono conto degli aspetti 
pratici della situazione in cui vi trovate. 


CANCRO « 
22/8-22/7 e 


| buoni influssi astrali di oggi non mancheran- 
no di esercitarsi sul lavoro: risultati molto sod- 
disfacenti. Cercate di fare nuove conoscenze: 
accettate inviti e uscite. Buon umore. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
La situazione lavorativa procede in maniera 
soddisfacente. Accontentatevi e, almeno nel- 
le prime ore della mattinata, non fate nulla 
per migliorarla. Serata rilassante in casa. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 

La ricerca di soluzioni nuove per soliti pro- 
blemi potrebbe diventare pericolosa in una 
giornata incerta come quella odierna. Proce- 
dete secondo la consuetudine, senza rischi. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Grazie alla buona posizione degli astri saprete 
crearvi una giornata disinvolta e ricca di soddi- 
sfazioni, anche economiche. Avrete la possibi- 
lità di avere dei chiarimenti rassicuranti. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Nonostante gli astri continuino a protegger- 
vi, dovrete essere molto attenti nel fare inve- 
stimenti e oculati nel fare acquisti. Ricevere- 
te un'inaspettata dichiarazione d'amore. 


VERGINE 
mm 


24/8 - 22/9 


Una certa difficoltà di concentrazione vi im- 
pedira di dedicarvi a compiti impegnativi, 
quali lo studio, per un periodo prolungato. 
Saprete leggere nei sentimenti del partner. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 pos 


Alcune vostre abitudini stanno cambiando: 
siete meno disposti ai compromessi. Cercate 
però di mantenere una certa diplomazia in 
particolare coni colleghi di lavoro. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Sentirete l'esigenza di tonificare il vostro 
corpo dedicandovi a qualche sport. Anche 
se la fatica e lo sforzo saranno notevoli, alla 
fine ne uscirete rinvigoriti. Un invito. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Non lasciatevi troppo irritare dalle piccole 
questioni quotidiane. Siate fedeli ai vostri 
progetti ed impegni, ma non lasciatevi condi- 
zionare da nessuno. Un invito interessante. 


» 


hi 


Deli | 


È INGR 
DEC no” i 


Ta Mura lenfa, dolce 
“PE Shgoa gr îla 


Matain hay 
= 


®: ie 


(1h 
hi 


NS 
di 


VULUITETISHI UL CILITITOTTAIaToee " 


= 


Z_ 
I 


3/10 2535 
E. orta 21258 


STAZICICANIIA/ 


“vi CA 


CARAMELLATO 


Lun -Ven:8:30 /17:00 
Loc. Stazione di Prosecco 29/A, Sgonico (TS) 34010 
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